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Caccia al lettore. 

«Nella sinistra estrema 
ci sono molti idealisti, 
non più invece nel partito 



Ai sedicente democratico. Poi buonista, ma mi chiedo: 
^ < quando vedi i sistemi che legge rUnità qualche 


usano nella lotta politica... volta?» 
Veltroni, ad esempio, fa il 


Silvio Beriusconi 
Agenzia Dire, 2 iugiio 


KAMIKAZE IN AZIONE 

Terrore nello Yemen 
Al Qaeda fa strage 
di turisti spagnoli 
9 morti e 7 feriti 


■ Terroristi kamikaze hanno 
attaccato un convoglio di turi¬ 
sti spagnoli in Yemen, luogo di 
nascita di Osama Bin Laden. 
Delle 9 vittime, sette sono spa¬ 
gnoli e due sono loro accompa¬ 
gnatori locali. Altre otto perso¬ 
ne sono rimaste ferite. Nell'at¬ 
tentato sino a ieri sera non risul¬ 
tavano coinvolti italiani. La co¬ 
mitiva stava tornando dalla visi¬ 
ta ad un tempio vicino a Marib, 
nel territorio dell'antico regno 
di Saba. Viaggiavano a bordo di 
quattro pullmini scortati da un 
mezzo della polizia. 11 convo¬ 


glio è stato investito da un'auto 
imbottita di esplosivo che è 
scoppiata al momento dell'im¬ 
patto. 11 governo di Sanaa accu¬ 
sa Al Qaeda, che solo la settima¬ 
na scorsa aveva minacciato ven¬ 
dette se non fossero stati libera¬ 
ti alcuni membri dell'organizza¬ 
zione detenuti nelle carceri loca¬ 
li. Una fonte del ministero degli 
Interni dello Yemen: «Le nostre 
forze di sicurezza non risparmie¬ 
ranno gli sforzi per rintracciare i 
terroristi che sono dietro que¬ 
sto atto criminale». 

Bertinetto a pagina 9 



/ resti deirautobomba al tempio della regina di Saba nello Yemen Foto Ap 


D YÌ^o di Veltroni, la sfida di Letta 

Partirà da Padova a settembre il giro in Italia in vista delle primarie per la leadership del Pd 
Letta: «Tutti possono concorrere, nessuno può fermarci». Bersani: partito di combattimento 


Commenti 


Al Qaeda _ 

Il Marchio 
DELLA Paura 

Luigi Bonanate 

S e vogliamo davvero sconfig¬ 
gere il terrorismo non dovre¬ 
mo forse un giorno ammettere 
che non abbiamo ancora neppu¬ 
re capito che cosa sia e come agi¬ 
sca? L'episodio di ieri, che ha 
causato la morte di un gmppo di 
ignari e sereni turisti spagnoli, af¬ 
fascinati dalla visita a luoghi fan¬ 
tastici, riapre nella nostra sensibi¬ 
lità la ferita dell'11 settembre co¬ 
me un qualche cosa di inestirpa¬ 
bile. Ci risiamo: qualsiasi cosa 
succeda, se è in Libano si tratta 
di hezboUah; se è in Iraq sono i 
sunniti, se è in Afghanistan so¬ 
no i talebani; per tutto il resto, 
c'è al Qaeda, questa idra della 
mille teste che, da piccolo ancor¬ 
ché efficientissimo gmppo sei 
anni fa, sembra sia diventato ora 
una specie di multinazionale go¬ 
vernata da un amministratore 
delegato capace di far interveni¬ 
re i suoi commando dovunque 
e facendosi beffe di ogni preven¬ 
zione o difesa. 

Così finisce che vediamo i terro¬ 
risti dovunque, anche quando 
non ci sono, e dove ci sono forse 
invece non ce ne accorgiamo. 

segue a pagina 26 

Partito Democratico 

Veltroni 

E IL COMUNISTA 


Via Craxi 


Antonio Padellaro 


S u proposta di un ex esponen¬ 
te di An, il Consiglio comuna¬ 
le di Roma ha approvato una mo¬ 
zione che impegna il sindaco Vel¬ 
troni e la giunta a intitolare una 
strada a Bettino Craxi. La votazio¬ 
ne, a quanto sembra, è avvenuta 
quando nell'aula c'era una certa 
confusione ma siamo convinti, da¬ 
ta la serietà delle persone, che, per 
esempio, i consiglieri del nascente 
Partito democratico che hanno 
detto sì ne fossero pienamente 
consapevoli. È probabile che lo ab¬ 
biano fatto per tributare (il loro) 
omaggio all'uomo politico Craxi. 
Una dimensione quella della poli¬ 
tica che tuttavia non esaurisce la fi¬ 
gura diciamo così storica del lea¬ 
der del Garofano, condannato 
con sentenze definitive a 5 anni e 
6 mesi per cormzione, e a 4 anni e 
6 mesi per finanziamento illecito 
del suo partito. Ora, l'aspetto giudi¬ 


ziario non è indifferente visto che 
l'intitolazione di una strada, e a 
maggior ragione nella capitale, 
presuppone che vi sia deH'ammira- 
zione e della riconoscenza nei con¬ 
fronti del personaggio intitolato. 
Quindi, delle due l'una. O Craxi è 
stato ingiustamente perseguitato 
dalle toghe (rosse) e costretto al¬ 
l'esilio. E allora ha ragione la figlia 
Stefania nel pretendere che il pa¬ 
dre venga onorato non con una 
semplice via ma con la piazza anti¬ 
stante l'hotel Raphael. E con le 
pubbliche scuse dei tanti che, so¬ 
prattutto a sinistra, non risparmia¬ 
rono a Craxi il loro biasimo e che 
adesso, tardivamente, lo riabilita¬ 
no. Oppure, come pensiamo sia, 
quelle sentenze emesse nel nome 
del popolo italiano vanno accetta¬ 
te e rispettate. E allora una strada 
dedicata a un latitante sarebbe 
semplicemente una vergogna. 


■ Partirà dal Nord, da Padova, a settembre il 
giro in Italia di Walter Veltroni. Un tour che 
servirà al candidato segretario del Partito de¬ 
mocratico per chiarire quale sarà la base del 
programma politico della nuova forza. E al 


Nord hanno ieri dedicato i loro interventi, in 
un convegno a Milano, Pierluigi Bersani e En¬ 
rico Letta. Per il ministro, il Pd dovà essere, 
fra l'altro, «un partito della cittadinanza e del 
lavoro, un partito di combattimento». 


Letta ha lodato il coraggio del sindaco di Ro¬ 
ma perché ha messo la sua faccia, poi ha ag¬ 
giunto: «Tutti possono concorrere, nessuno 
ci può fermare». 

Carugati e Collini aiie pagine 3 e 4 


staine 


mèmAavesTA? 


hm:miLW 09 i vi- 
SITA^ILSirOAI^Cm- 
L 06 icoHeLLoym„. 



o.eVIAPICO^A 
IhAFómiSTAH 
m IL mp 
peéLi mAU, 
occipemi ^ 


CONTI PUBBLICI, NETTO MIGLIORAMENTO 

D sindacato: ok proposta Damiano 
ma nella maggioranza c’è chi frena 


■ Cgil, Cisl e Uil «apprezzano» 
la proposta del ministro del La¬ 
voro, Cesare Damiano, sulle pen¬ 
sioni. La proposta prevede di au¬ 
mentare da 57 a 58 anni l'età 
pensionabile e l'avvio, sperimen¬ 
talmente per tre anni, di un siste¬ 
ma di incentivi per favorire la 
permanenza al lavoro. 

Manca però la risposta del mini¬ 
stro dell'Economia, mentre set¬ 


tori della maggioranza tengono 
il freno a mano tirato. 

Intanto si fa meno intenso il 
«rosso» dei conti pubblici. 11 pri¬ 
mo semestre si chiude con un di¬ 
savanzo di 26,2 miliardi, che mi¬ 
gliora di 7,2 miliardi il dato del 
gennaio-giugno dello scorso an¬ 
no che si era fermato a 33,4 mi¬ 
liardi. 

Di Giovanni a pagina 2 


www.unita.it 

Domani alle 12 videochat con il ministro per le Pari Opportunità 
Barbara Pollastrini. Invia le tue domande a: videochat@unita.it 


Alfredo Reichlin 

L a novità e l'importanza di 
ciò che è avvenuto con la 
discesa in campo di Walter 
Veltroni consiste essenzial¬ 
mente -mi pare- nel fatto che 
la costruzione di un partito 
davvero nuovo (cioè diverso 
da quelli attuali) ha compiuto 
un passo avanti serio. Non sia¬ 
mo più alla sommatoria di vec¬ 
chi ceti politici. Veltroni ha 
cominciato a definire la fisio¬ 
nomia del nuovo partito. Una 
forza che si candida a governa¬ 
re una società moderna molto 
complessa e frammentata co¬ 
me quella italiana uscendo 
dai vecchi schemi dentro e in¬ 
dicando le condizioni possibi¬ 
li perché questo paese possa ri¬ 
cominciare a «stare insieme». 
Non c'entrano niente i buoni 
sentimenti. Centra la consa¬ 
pevolezza di quali sfide stan¬ 
no davanti alla nostra patria, 
e quindi, della necessità di un 
nuovo patto di cittadinanza. 

segue a pagina 27 
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Con L’Unità «I garibaldini» di Dumas 

Le camicie rosse che fecero l’Italia 


Giulio Ferroni 

D omani con IVnità, nella ri¬ 
correnza del secondo cente¬ 
nario della nascita di Giuseppe 
Garibaldi, i lettori potranno tro¬ 
vare, nell'edizione che curò An¬ 
tonello Trombadori (al prezzo 
di euro 7,50, oltre quello del 
quotidiano), Igaribaldini, {Lesga- 
rìbaldiens) lo scintillante raccon¬ 
to dell'impresa dei Mille, scritto 
dal più popolare (forse il più po¬ 
polare in assoluto) tra i narratori 
ottocenteschi, Alexandre Du¬ 
mas padre (ricordo che da bam¬ 
bino sentivo dai miei genitori il 
suo nome accentato all'italiana 
come Dùmas, come facevano al¬ 
lora tanti lettori proletari). 

segue a pagina 23 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Ossessione 

NEPPURE in questa cosiddetta epoca dell’immagine tutti sono 
uguali. C’è chi ha più immagine degli altri e c’è Maurizio Gasparri che 
ha più immagine di tutti. Perchè, se no, lo manderebbero in tutti i tg a 
dire sempre le stesse stronzate? Un giorno appare per chiedere che 
D’Alema si dimetta, il giorno dopo per esigere che si dimetta Visco e 
a tutte le ore del giorno e della notte reclama le dimissioni di Prodi. Gli 
piacerebbe tanto che il governo cadesse e non per odio verso gli av¬ 
versari politici (Gasparri non è così meschino, ma molto di più). Il no¬ 
stro Maurizio soprattutto spera in una replica del governo Berlusconi 
che lo faccia di nuovo ministro, magari delle comunicazioni. È già 
pronto a telefonare di nuovo in diretta, per imporre le sue ridicole cen¬ 
sure. Mentre qualche amico suo di An può ricominciare a trafficare in 
belle ragazze per i programmi di Raiuno e Raidue, ma così, per pura 
generosità e per promuovere nuovi talenti nel campo dello scemificio 
nazionale. È stato così divertente che una volta sola non basta. 
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PENSIONI 


Riparte il confronto sul «paoohetto» welfare 
Scalone: 58 anni e bonus per chi rinvia l’uscita 
Per il Tesoro i risparmi restano poohi e incerti 


Rifondazione e comunisti: niente soalino 
Irritazione per motivi opposti nella Margherita 
Prodi anoora ottimista (oon cautela) 


LA TRATTATIVA 


DanÉno ape, Pado^&IÉiiipa anora 

Il ministro del Lavoro rimette sul tavolo gli incentivi. E i leader di CgiI CisI e Uil apprezzano 


■ di Bianca Di Giovanni / Roma 


PRETATTICA Nella partita sullo scalone si 
è alla pretattica. Cesare Damiano «apre» alla 
proposta dei sindacati sugli incentivi a resta¬ 
re al lavoro, con uno «scalino» a 58 anni al 


molto distanti dunque. C'è un 
handicap ulteriore. Se la verifi¬ 
ca risultasse negativa (rispetto 
alTobiettivo che si sceglierà al ta¬ 
volo), dovrebbe scattare auto¬ 
maticamente Tinnalzamento 
dell'età (ancora non è chiaro se 
a 59 o 60 anni), oppure il siste¬ 
ma delle quote (per esempio 
quota 96). Ma proprio questa di¬ 


sposizione per il Tesoro costitui¬ 
sce un incentivo ad andare in 
pensione, non a rimanere. Per 
di più - si argomenta in via Ven¬ 
ti Settembre - con il semplice si¬ 
stema dei bonus si favorirebbe 
chi fa un lavoro meno faticoso, 
mentre chi lavora duro non ri¬ 
ceverebbe nessun vantaggio. 
Ma già oggi chi lavora duro va 


in pensione prima, replicano 
dalle stanze del sindacato. La 
proposta Damiano comunque 
piace ai tre leader sindacali Cgil, 
Cisl e Uil, che apprezzano l'aper¬ 
tura del ministro. Almeno il cli¬ 
ma oggi è più sereno. Rifonda¬ 
zione però toma a chiedere che 
vengano esclusi i lavoratori usu¬ 
ranti dal «gradino» a 58 anni. 


«Se la decisione non è compre¬ 
sa da chi lavora in fabbrica non 
è positiva», ha detto il minisbo. 
Paolo Ferrerò. E il segretario del¬ 
la Fiom, Gianni Rinaldini, invo¬ 
ca «mobilitazione e sciopero» 
visto che l'unica proposta uffi¬ 
ciale fatta al tavolo e non sui 
giornali è stat definita irricevibi- 
le dai sindacati. Anche per mar¬ 


co Rizzo (Comunisti italiani) il 
gradino va eliminato. 

E mentre sul fronte industriale 
Luca Corderò di Montezemolo 
spara ad alzo zero, Pa- 
doa-Schioppa ancora avverte: 
«Un sistema pensionistico che 
penalizza i giovani significa 
rompere un equilibrio che non 
esiterei a definire ambientale» 


2008. Dai leader dei 
confederali arriva un 
plauso e la richiesta 
di riprendere a tratta- 

re. Ma tutti sanno che la vera ri¬ 
sposta deve arrivare da via Ven¬ 
ti Settembre. Su quella propo¬ 
sta, infatti, si intermppe il tavo¬ 
lo la settimana scorsa per il 
«nijet» di Tommaso Pa- 
doa-Schioppa. Pochi risparmi, 
e soprattutto aleatori. Dal Teso¬ 
ro ieri non sono giunti nuovi se¬ 
gnali, e sarà difficile che arrivi¬ 
no prima dell'appuntamento 
europeo del ministro, fissato il 

9 luglio. Intanto si agita anche 
il quadro politico. Non del tut¬ 
to soddisfatta Rifondazione per 

10 «scalini», assolutamente irri¬ 
tati nella Margherita per gli in¬ 
centivi, che in casa centrista 
chiamano rinvio. Insomma, si 
rischia un pasticcio se non si cu¬ 
rano i dettagli. Romano Prodi 
dal canto suo nutre speranze, 
ma resta cauto. A questo punto 
la convocazione conclusiva do¬ 
vrà avvenire ad intesa fatta: ci si 
chiama non per trattare ma per 
firmare. 

Ma Damiano tiene la porta aper¬ 
ta e fa ripartire subito il confron¬ 
to. Si parte già oggi pomeriggio 
(ore 15,30) sul tema delle pen¬ 
sionibasse. C'è ancora da stabili¬ 
re la platea a cui destinare gli au¬ 
menti decisi nel Dpef e nel pov- 
vedimento del «tesoretto». Sul 
problema «scalone» è chiaro 
che a questo punto sul tavolo è 
rimasta solo la proposta di in¬ 
centivi. Le indiscrezioni dei ta¬ 
voli tecnici parlano di un au¬ 
mento tra l'I e il 3% dell'asse¬ 
gno per ogni anno di ritardo di 
uscita dal lavoro. Si sta valutan¬ 
do anche l'ipotesi di un incenti¬ 
vo crescente al crescere degli an¬ 
ni di rinvio della pensione. Gli 
incentivi dovrebbero durare tre 
anni e portare a una verifica sui 
risparmi ottenuti. Ed è qui il no¬ 
do vero da sciogliere. 11 tesoro 
punta ad ottenere gli stessi ri¬ 
sparmi della Maroni a regime 
(62 anni di anzianità). 1 sindaca¬ 
ti sostengono che all'Italia ba¬ 
sta uniformarsi alla media effet¬ 
tiva (non legale) europea, rispet¬ 
to alla quale il nostro Paese è in¬ 
dietro di soli sei mesi. Posizioni 



Il ministro deH'Economia, Tommaso Padoa-Schioppa, parla con il ministro del Lavoro, Cesare Damiano Foto Ansa 


Montezemolo: basta 
giocare al rinvio 


■ Sulle pensioni bisogna man¬ 
tenere le leggi attuali, perché 
cambiare le riforme Dini e Ma¬ 
roni sarebbe «antistorico». Lo 
ha ribadito il presidente di Con- 
findustria. Luca Corderò di 
Montezemolo, intervenendo al¬ 
l'assemblea degli industriali di 
Latina per scongiurare «scelte 
che ci allontanano ulteriormen¬ 
te dall'Europa e che rischiano di 
appesantire la spesa pubblica e 
far pagare più tasse ai cittadini 
in futuro». Invece «ben venga¬ 
no le spese per le pensioni mini¬ 
me e più investimenti per la spe¬ 
sa sociale». 

E la proposta del ministro Da- 

Secondo il leader 
di Confindustria 
è antistorico 
cambiare le leggi 
Dini e Maroni 


miano? «Non l'ho vista, però 
mi sembrano tutti continui rin- 
vii che non prendono una deci¬ 
sione su un problema che pesa 
moltissimo» ha commentato 
Montezemolo, ricordando la 
proposta di Confindustria, che 
prevede di mantenere le rifor¬ 
me Dini e Maroni «guardando 
a cosa succede in Europa e favo¬ 
rendo i giovani». 

Ed ancora: «In tutta Europa si 
va in pensione a 65 anni, ma 
noi per motivi puramente ideo¬ 
logici stiamo rischiando di far 
pagare più tasse agli italiani per 
mandare le persone in pensio¬ 
ne a 57 anni. Con tre rischi: che 
si starà fuori dal lavoro 25 anni 
alimentando probabilmente il 
lavoro nero, che si aggraverà la 
spesa pubblica e già paghiamo 
troppe tasse, che tra qualche an¬ 
no i giovani lavorino per mante¬ 
nere ognuno un pensionato. 
Questo - ha concluso il numero 
uno di Confindustria - è inaccet¬ 
tabile, contro l'Europa e contro 
la storia». 


GARANTE 

Privacy, nuove modalità per le assicurazioni 

Nuove modalità per adempiere al Codice sulla privacy da 
parte delle assicurazioni sono state rese note dal Garante del¬ 
la Privacy nella sua news letter. Contengono una informati¬ 
va semplificata e meno burocratica, con maggiori garanzie ef¬ 
fettive per gli utenti. 

In particolare il Garante, accogliendo alcune istanze del- 
l'Ania, ha autorizzato le compagnie ad adottare una nuova 
procedura per informare la clientela sull'uso dei dati persona¬ 
li in modo più agevole, tenendo conto deU'esperienza di que¬ 
sti anni neU'ambito della cosiddetta catena assicurativa che 
coinvolge molti soggetti come co-assicuratori e riassicuratori. 
L'assicurazione che stipula il contratto dovrà continuare a far 
conoscere al cliente l'uso che verrà fatto dei dati personali, 
per quali finalità sono raccolti ed a chi possono essere comu¬ 
nicati, ma potrà farlo anche per conto di altri soggetti della ca¬ 
tena assicurativa. Questi ultimi trattano infatti diverse infor¬ 
mazioni relative al contraente raccolte presso l'assicurazione, 
ma nella maggior parte dei casi non hanno reali contatti con 
rassicurato. L'obiettivo è quello di informare meglio evitan¬ 
do che analoghe informazioni siano fomite in modo fram¬ 
mentario e ripetuto da più soggetti e che gli utenti assicurati 
finiscano per non comprendere il valore di una garanzia che 
non va burocratizzata. 


Conti pubblid in salute: scende il fabbisogno 

A giugno avanzo record di 18 miiiardi e mezzo, quattro miiiardi megiio deii’anno scorso 


M / Roma 

SUPERGETTITO Arrivano 
a 7,4 miliardi le maggiori en¬ 
trate iscritte a bilancio nel¬ 
l’assestamento di giugno 
dal ministero dell’Econo¬ 
mia. Le maggiori spese in¬ 
vece superano di poco i tre miliar¬ 
di di euro. 11 supergettito fa bene 
ai conti e porta il fabbisogno del 
mese di giugno a un avanzo re¬ 
cord di 18,5 miliardi. 

11 miglioramento è di 4 miliardi ri¬ 
spetto al giugno 2006, quando si 
erano iniziati a vedere gli effetti 
della crescita del gettito, dovuti 


anche ai maggiori versamenti 
una-tantum (2,6 miliardi) per la 
rivalutazione di alcuni cespiti 
aziendali. Ora queste poste «non 
stmtturali» non ci sono più, ma 
l'erario non ne ha risentito. Anzi. 
Se si guarda a 2 anni fa, l'avanzo 
di giugno è quadmplicato, mi¬ 
gliora di ben 14,2 miliardi. 
L'impatto positivo non è limita¬ 
to solo a giugno. Influenza positi¬ 
vamente il fabbisogno cumula¬ 
to. 11 giro di boa del primo seme¬ 
stre si chiude con un «rosso» 
complessivo di 26,2 miliardi, che 
migliora di 7,2 miliardi il dato del 
gennaio-giugno dello scorso an¬ 
no che si era fermato a 33,4 mi¬ 
liardi. Se il confronto viene fatto 


con il 2005 il dato è sorprenden¬ 
te. 11 fabbisogno si è praticamen¬ 
te dimezzato: dai 50,8 miliardi di 
allora si è passati ai 26,1 miliardi 
di adesso. 

11 ministero dell'Economia spie¬ 
ga il miglioramento con l'mda- 
mento del gettito fiscale. È un 
commento pmdente. Non ricor¬ 
da che quest'anno a giugno sono 
mancati aU'appello con l'autotas- 
sazione tutti i lavoratori autono¬ 
mi e le piccole imprese che appli¬ 
cano gli studi di settore. Per loro 
il versamento delle imposte è slit¬ 
tato all' 8 luglio. Questo avrebbe 
dovuto pesare negativamente sul 
gettito. Così non è stato. La stra¬ 
da da perconere per il traguardo 
di fine anno è comunque ancora 
lunga. Mancano ancora sei mesi 


e l'obiettivo che il governo si è 
prefissato è decisamente ambizio¬ 
so: il Dpef lo prevede per fine an¬ 
no un mini-fabbisogno di 28,9 
miliardi. 

1 numeri saranno molto utili a 
Tommaso Padoa-Schioppa per il 
prossimo Ecofin, quando dovrà 
presentare il Dpef appena varato. 
Intanto sul documento di pro¬ 
grammazione economica il mini¬ 
stro ha già incassato un primo sì 
dei sindacati. Intanto la Camera 
ha già calendarizzato l'esame del 
provvedimento: arriverà in Aula 
il 26 e si voterà il 27 luglio. Dalla 
sinistra radicale arrivano i primi 
segnali di protesta, sulla quotazio¬ 
ne di Fincantieri e sui provvedi¬ 
menti per i più poveri. 

b. di g. 



La prossima uscita: 
Compilation Rock ’n’ Roll 3 

in edicola sabato 7 luglio. 


Puoi acquistare i CD della collana anche collegandoti al sito WWW.unita.it/store 
oppure chiamando il nostro servizio clienti tei. 02.66505065 
(lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h.14.00) 


in allegato con irLUMMSSl 
il secondo imperdibile cd della straordinaria collana 
della migliore musica rock, blues e country di tutti i tempi: 

Compilation Rock’n’Roli & 

The Platters, Johnny Otis, The Fleetwoods 
sw e tanti altri ancora. 
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E PARTITO DFMOCRATICO 

LA CONTESA 


«In vista delle primarie ciascuno prenderà 
la sua posizione. Per quanto 
^^^mmg^rdajmiflessione^ayert^ 


Un discorso impegnativo, non ancora una 
discesa in campo, davanti ad una platea 
d^mminjstratoj^heayylaudec^ 


Letta: Pd d metto h mìa fiicda» 


Quasi una candidatura del sottosegretario. Bersani: «In questa Italia c’è bisogno di sinistra» 


M di Andrea Carugati /Milano 


METTERCI LA FACCIA Ringrazia Walter Veltroni 
per la sua candidatura. Dice che la scelta del sindaco 
di Roma «dimostra che il processo del Pd è quello 
giusto, perché una classe politica ci crede quando ci 
mette la faccia e decide 


chiamare "sinistra" mille cose nuove». 
E il motivo per questo bisogno di sini¬ 
stra è che Eltalia «ha la minore mobilità 
sociale delFOccidente e la più alta forbi¬ 
ce tra redditi alti e bassi». Bersani descri¬ 
ve il "suo" Pd come un partito da «com¬ 
battimento», «delle riforme» più che ri¬ 
formista, perchè «bisogna indicarle 
una a una e poi battersi per realizzarle». 
Il ministro dello Sviluppo disegna un 


partito «della cittadinanza e del lavoro» 
e chiede al Pd una discussione vera che 
consenta poi di parlare al Paese con un 
linguaggio «limpido». «Non abbiamo 
bisogno di parole che coprono come 
un ombrello 10 idee, 14 fatti e 7 soluzio¬ 
ni», spiega tra gli applausi della sala po¬ 
polata di amministratori e ulivisti del 
Nord, sindaci come il bresciano Paolo 
Corsini, la ministra milanese Barbara 

HANNO DETTO 


Pollastrini, parlamentari, un impiegato 
dell'Iveco di Brescia (che avverte: «Non 
siamo più disposti ad accettare i privile¬ 
gi della politica»), ricercatori e studenti. 
Bersani tratteggia un Pd «che dice pane 
al pane e vino al vino», concreto. E sul 
Nord dice: «Qui si formano gli interessi 
e la mentalità dei ceti più dinamici del 
Paese: è chiaro che c'è un problema per 
il centrosinistra. Ma, oltre a brontoli! 


minacciosi, al Nord c'è un bacino di ci¬ 
vismo molto forte». Alla fine l'applauso 
più fragoroso tocca a lui. Che però, sul¬ 
la possibile candidatura, resta un passo 
indietro rispetto a Letta: «Vedo che tut¬ 
to viene ridotto a meccanismi di candi¬ 
dature, liste o altro, ma io non ho in te¬ 
sta questo tipo di problemi. Prima ci 
vuole un po' di discussione. Quando ci 
saranno le regole vedremo come fare». 

-• 


di rischiare». Enrico Let¬ 
ta, a Milano con Pierluigi 
Bersani per il convegno 

dell'Ulivo «Alla prova del Nord», non 
scioglie la riserva. Ma fa capire che la de¬ 
cisione di scendere in campo alle prima¬ 
rie del 14 ottobre è praticamente presa. 
«Nessuno di noi si deve mettere al cal¬ 
duccio, altrimenti sembriamo la casta 
che si autoperpetua. Se vogliamo fare il 
Pd ognuno si deve mettere in discussio¬ 
ne», dice dal palco. E ancora, ai microfo¬ 
ni: «Per attrarre le persone serve una 
competizione sana e aperta. Tutti pos¬ 
sono concorrere e nessuno ci può fer¬ 
mare». Un altro passaggio: «La massi¬ 
ma nazionale è che sei premiato se scan¬ 
si le responsabilità, dobbiamo ribaltar¬ 
la». 

Letta descrive il Pd che vorrebbe: innan¬ 
zitutto «sobrio», perché «al Nord non 
abbiamo bisogno di fuochi d'artificio, 
serve una politica che parla poco e 
ascolta molto». Tra le parole chiave ne 
inserisce tre: il mercato, senza aggettivi, 
perché la redistribuzione della ricchez¬ 
za viene dopo; il merito e la concorren¬ 
za. E due «no»: ai monopoli e alla coop¬ 
tazione. Poi saluta la sconfitta alle am¬ 
ministrative di maggio come «salutare» 
perché «ci ha fatto accelerare sul Pd» e 
sui provvedimenti per i pensionati e sul 
riscatto della laurea per i giovani. 

Sui giovani toma più volte, del resto è 
tra gli under 40 che il candidato Letta 
cercherà i suoi consensi: «Vogliamo 
un'assemblea costituente piena di don¬ 
ne e di giovani», spiega. E poi dice: 
«Dobbiamo promettere che una ragaz¬ 
za non dovrà più scegliere tra la mater¬ 
nità e la carriera». Cita Guicciardini e al¬ 
la fine, una scritta su un muro dell'uni¬ 
versità statunitense di Berkeley: «È lì, 
nel futuro, che intendiamo passare i no¬ 
stri prossimi anni». 

La piccola sala dell'Hotel Principe di Sa¬ 
voia, nel centro di Milano, è gremita, 
tanto che gli organizzatori hanno dovu¬ 
to attrezzarne un'altra con un ma¬ 
xi-schermo. Letta ringrazia «Pierluigi» 
per il coraggio nelle liberalizzazioni: 
«Oggi i pannolini costano di meno di 
un anno fa, le farmacie sono di più e 
nessuno è stato licenziato». Come dire: 
avanti su questa strada. Poi tocca a Ber¬ 
sani, che spiazza la platea recuperando 
per il Pd la definizione di «sinistra». «È 
una parola che non vorrei lasciare incu¬ 
stodita perché contiene dentro di sé il 
concetto di uguaglianza: su questo so¬ 
no disposto a confrontarmi, possiamo 


Enrico Letta 

«Il Pd deve mere un partito 
che decide e la parola 
concertazione si deve legare 
alla parola decisione» 


«Il processo è aperto. La sfida 
è il rinnovamento della 
politica. C'è apertura: tutti 
possono concorrere 
e nessuno ci può fermare» 


«Nessun corto circuito 
tra Pd e governo 
Il Pd è fondamentale 
per il governo e il governo 
è fondamentale per il Pd» 



Il sottosegretario alla presidenza dei Consiglio Enrico Letta e il ministro per lo Sviluppo economico Pieriuigi Bersani Foto di Matteo Bazzi/Ansa 


Pierluigi Bersani 

«C’è bisogno di sinistra 
possiamo chiamare 
cento cose nuove 
con questa parola» 


«Il Nord è fondamentale 
per il centrosinistra 
qui non ci sono solo 
i brontolìi. C’è anche 
un grande civismo» 


«Il Pd? Un partito 
da combattimento 
che sa indicare 
le riforme una ad una 
e si batte per farle» 


IL RETROSCENA Hanno detto cose vicine (ma non uguali), guardano allo stesso pezzo di Italia. Ma in questa corsa i loro destini non sembrano legati ^ 

Enrico e Pieriuigi: due amici, non un ticket 


■ / Milano 


«Non ha ancora deciso», sussurra trepi¬ 
dante un fan di Pierluigi Bersani sull'uscio 
dell'hotel Principe di Savoia. Un altro com¬ 
menta: «Pierluigi è conaeto, Veltroni è ci¬ 
nema, è il libro dei sogni». Il ministro del¬ 
lo Sviluppo si infila in macchina, salutato 
affettuosamente dal presidente della pro¬ 
vincia di Milano Filippo Penati. Letta, in¬ 
vece, è ancora nella hall dell'albergo. Strin¬ 
ge mani, confabula con i suoi uomini. Si 
ragiona sul che fare se il 14 ottobre si vote¬ 
rà anche per i segretari regionali del Pd. E 
il punto è trovare un candidato in tutte le 
regioni, essere competitivi sul territorio. 
Letta su questo fronte ha già lavorato al¬ 
l'ultimo congresso della Margherita, ha cir¬ 
ca il 18% dei delegati all'assemblea fede¬ 
rale della Margherita, le sue roccaforti, in 
Veneto, Lombardia, Puglia, Emilia. Ma è 
chiaro che adesso la partita è più rischio¬ 
sa, in mare aperto. E infatti uno degli obiet¬ 


tivi di Letta sarà quello di sganciare l'ele¬ 
zione dei segretari regionali dall'appunta¬ 
mento del 14 ottobre. Raccontano che il 
sottosegretario alla presidenza del Consi¬ 
glio avrebbe voluto sciogliere la riserva già 
ieri, confidando in una positiva chiusura 
dell'accordo sulle pensioni. E invece ha do¬ 
vuto rimandare l'annuncio. In platea, a 
Milano, c'era chi assicurava che sarebbe 
sceso in campo venerdì, appena approvate 

Penati commenta: 
«Parlano alla stessa 
platea». Ora dovranno 
trovare un modo 
per non pestarsi i piedi 


le regole per le primarie da parte del comi¬ 
tato dei 45. Ma la convocazione del comi¬ 
tato per VII luglio allarga il tempo della 
decisione: gli sfidanti, infatti, avranno 
tempo fino al 26 luglio per mettere nero su 
bianco la loro candidatura. In serata, di ri¬ 
torno a Roma, Letta spiega: «Abbiamo da¬ 
to un contributo, per quanto mi riguarda 
la riflessione è aperta». 

LI test di ieri ha rinfrancatogli animi: il pie¬ 
none, e soprattutto la convinzione diffusa 
in platea che per ricominciare a vincere al 
Nord, a partire da Milano e dalla regione 
Lombardia, il duo Letta-Bersani ha un 
Dna più adatto rispetto al sindaco di Ro¬ 
ma. Già, ma cosa faranno i due? Ragiona¬ 
va ieri Filippo Penati: «Certo che coprono 
lo stesso spazio politico, lo stesso bacino 
elettorale». Come dire: difficile che decida¬ 
no di pestarsi i piedi. Egli interventi di ieri, 
non a caso, fanno pensare a una divisione 
dei moli. Perché accanto alla familiarità 
che si è aeata da tempo, alla plateale chia¬ 


mata all'applauso di Letta per Bersani, al¬ 
le due teste che approvavano più o meno 
gli stessi passaggi dei numerosi interventi 
dal palco di sindaci, amministratori e par¬ 
lamentari del Nord, Letta e Bersani hanno 
detto cose un po'diverse. Il secondo ha cita¬ 
to la parola «sinistra», che Veltroni al Lin¬ 
gotto non aveva mai nominato. Ha dise¬ 
gnato un «partito del lavoro». E su è preso 
anche la licenza di una stoccatina (indiret¬ 
ta) al sindaco di Roma, in particolare 
quando ha criticato le parole-ombrello che 

Tra chi lavora vicino 
al sottosegretario 
si commenta: «Le 
squadre si fanno alla 
fine di un processo» 


coprono troppi significati. E ha evocato il 
rischio, particolarmente sentito al Nord, 
di non essere sufficientemente conaeti. 
Letta, invece, ha parlato di «mercato», 
«merito» e «concorrenza». E di mercato 
senza se e senza ma. Concetto che può e 
deve convivere con quello di sinistra, in un 
orizzonte riformista. Ma certamente ac¬ 
centi diversi. «Potevamo scambiarci gli in¬ 
terventi», ha detto Letta con i suoi, per sot¬ 
tolineare invece una convergenza nella vi¬ 
sione del Pd. 

A fine giornata gli umori nei due staff non 
vanno nella direzione del ticket da contrap¬ 
porre a Veltroni-Franceschini. «I ticket si 
fanno alla fine della competizione, non al¬ 
l'inizio», ragiona un fedelissimo di Letta. 
Concetto del resto già espresso da Filippo 
Andreatta, vicinissimo a Letta, sul Corrie¬ 
re della Sera. «I due destini sono sgancia¬ 
ti», spiega chi ha sentito Bersani. E tutta¬ 
via il lodo-Penati resta intatto. Come fa¬ 
ranno a non pestarsi i piedi? a.c. 


Sxnet.it, la sinistra comincia ad unirsi. Per il momento solo nella realtà virtuale 

Un sito lanciato con molta pubblicità e grandi manifesti. Grande spinta da Rifondazione comunista, ma ci sono dietro anche gli altri della «Cosa rossa» 


■ di Wanda Marra / Roma 


«Sinistra (sx)»: da qualche giorno dei 
grandi manifesti rossi 6x3 campeggiano 
per le strade di alcune grandi città. Sotto 
c'è un richiamo internet: www.sxnet.it. 
E chi digita questo indirizzo internet si ri¬ 
trova su una home page dove si alterna¬ 
no le traduzioni della parola sinistra in 
varie lingue: «Leti», «Gauche», «Izquier- 
da», «Linke». "Declinazioni" della paro¬ 
la sinistra che da ieri campeggiano an¬ 
che sui manifesti 70x100 e 100x140 di¬ 
stribuiti da Rifondazione su tutto il terri¬ 
torio. Sì, perché, il sito al quale rimanda¬ 
no in realtà risponde a un progetto ben 
preciso: essere l'agorà, la piazza virtuale 
a disposizione di chi si sente di sinistra. E 
anche di chi alla costmzione in corso 
della sinistra-sinistra vuole contribuire. 


D'altra parte, nel messaggio di «Benve¬ 
nuti» l'invito è chiaro: «Un sito è più faci¬ 
le navigarci dentro che spiegarlo. Per 
noi è nata così: immaginare uno spazio 
aperto ad una comunità di sinistra. Sen¬ 
timentalmente di sinistra. Ovvero non 
un sito della politica di sinistra, ma un si¬ 
to per le persone di sinistra». Promosso 
dalla Sinistra europea e con i fondi di 
questa, curato dall'agenzia di Marke¬ 
ting, Sister (la stessa che ha fatto la cam¬ 
pagna elettorale di Rifondazione) in real¬ 
tà il progetto vede coinvolta, oltre che 
Re, anche gli altri soggetti che stanno la¬ 
vorando alla costmzione della cosiddet¬ 
ta «Cosa rossa». E infatti il sito, che da ie¬ 
ri è nella sua versione ufficiale, raccoglie 
interventi anche di esponenti di Pdei, 



Verdi, della Fiom. E si rivolge anche a 
Sd. Sull'«unità a sinistra» scrive la re¬ 
sponsabile Cultura del Pdei, Patrizia Pel¬ 
legrini, nella sezione «Con sorpresa». Di¬ 
chiara che «la lotta ai cambiamenti cli¬ 
matici deve essere un tema centrale, an¬ 
che e soprattutto per chi si riconosce in 
un' idea della politica a sinistra». Angelo 
Bonelli nella sezione «Per paura». «Pale¬ 
stina: l'ultimo butto della guena perma¬ 
nente di Bush in Medio Oriente» si inti¬ 
tola l'intervento di Roberto Giudici del¬ 
l'Ufficio intemazionale della Fiom di Mi¬ 
lano, nella sezione «Con rabbia». «Ab¬ 
biamo bisogno ancora una volta d'im¬ 
maginare partendo da lì, in alto a sini¬ 
stra», dichiara nel suo intervento Miche¬ 
le Palma, della Segreteria nazionale di Re 
nella sezione «Per amore». 

Questo il lancio. Ma in realtà, volendo 


essere una piazza virtuale, il sito più che 
a interventi "dall'alto" è aperto a quelli 
dal basso. Tra le altre idee, quello di dar 
vita a un alfabeto di sinistra. Per adesso, 
la A è legata ad Amore. Ma l'intenzione 
è quella di costmire un alfabeto che fun¬ 
zioni come una sorta di Wikipedia, l'en¬ 
ciclopedia Online in cui chiunque può 
inserire una voce nuova o aggiungere de¬ 
finizioni a voci già esistenti. La risposta 
ad ora è stata lusinghiera: la versione uffi¬ 
ciale è Online da ieri, ma da lunedì scor¬ 
so si poteva accedere ad una pilota. Ed a 
scrivere sono stati circa in 2000. L'obiet¬ 
tivo è arrivare a gennaio e, dopo un mo¬ 
mento di verifica dell'iniziativa, offrire il 
sito a tutti i soggetti della sinistra-sini¬ 
stra: perché questo diventi uno stmmen- 
to non "per" la sinistra, ma "della" sini¬ 
stra. 
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OGGI 


Il par™ democratico 


Anche il tour sul programma inizierà dal Nord 
Intanto domani sarà a Padova 
per una delle sue lezioni sulla politica 


L’ufficializzazione della candidatura sarà data 
entro il 26 luglio, 15 giorni dopo l’approvazione 
del regolamento per le primarie 


LA CONTESA 



Il candidato segretario del Pd girerà la penisola per illustrare il programma. Nasceranno «gruppi di studio» 


M di Simone Collini / Roma 

IL MANIFESTO DEL LINGOTTO spiegato 
punto per punto. È un po’ questo il senso del 
giro d’Italia che Walter Veltroni farà tra la fine 
di settembre e l’inizio di ottobre. Al momento 


tuzioni. Questioni sollevate a Tori¬ 
no, che ora Veltroni vuole discute¬ 
re più dettagliatamente. Tant'è ve¬ 
ro che il sindaco di Roma sta lavo¬ 
rando alla costituzione di «gmppi 
di studio e approfondimento», vie¬ 
ne fatto sapere in una nota, «che 
svolgeranno un lavoro istmttorio 
sui vari temi». 

Iniziative a cui si guarda con atten¬ 


zione da Palazzo Chigi. Veltroni 
ha comunque dato rassicurazioni 
sul fatto non sarà la sua corsa alla 
segreteria del Pd, e poi la sua elezio¬ 
ne, a creare problemi a Prodi. E vi¬ 
sto che la priorità ora è «sostenere 
il governo», nei prossimi mesi si 
muoverà stando attento a non of¬ 
frire il destro alla Cdl, che come ha 
già dimostrato ieri appena dato 


Eannuncio del tour, coglierà ogni 
occasione per dire che siamo alla 
crisi dell'esecutivo e all'inizio della 
campagna elettorale. 
L'ufficializzazione della candidatu¬ 
ra, nonostante sia ormai data per 
acquisita, sarà data entro il 26 lu¬ 
glio, cioè entro 15 giorni dall'ap¬ 
provazione del regolamento per le 
primarie, previsto alla riunione 


del Comitato promotore convoca¬ 
ta per mercoledì della prossima set¬ 
timana. 1 45, terminato il lavoro 
dei "tecnici", saranno chiamati a 
pronunciarsi su una bozza il cui 
unico punto ancora aperto riguar¬ 
da la possibilità di collegare diver¬ 
se liste a uno stesso candidato se¬ 
gretario (posizione dei Ds e della 
Margherita) o se non si debba inve¬ 


ce prevedere (prodiani) una candi¬ 
datura per ogni lista o liste che 
non appoggiano nessun candida¬ 
to. Ai tre coordinatori Migliavac- 
ca. Soro e Barbi, che si sono incon¬ 
trati ieri per esaminare alcune ipo¬ 
tesi di campagne di comunicazio¬ 
ne per le primarie, il compito di 
trovare l'accordo. Altrimenti, la de¬ 
cisione finale spetterà ai 45. 


sono state fissate in 
agenda tre date, ma 
altre via via si aggiun¬ 
geranno. L’obiettivo 

è quello di arrivare alla fine del 
tour, che si concluderà qualche 
giorno prima delle primarie per 
l'elezione del segretario e dell'As¬ 
semblea costituente, avendo deli¬ 
neato con chiarezza i principali 
profili di quello che dovrà essere il 
programma politico del Partito de¬ 
mocratico. Perché se è vero che 
Veltroni intende continuare a fare 
il sindaco di Roma, è anche vero 
che nelle prossime settimane vuo¬ 
le riempire di contenuti la sua can¬ 
didatura a segretario del nuovo 
partito. Un po' per mettere al ripa¬ 
ro il Pd dall'accusa di essere una 
forza dotata di leader ma non di 
profilo identitario, un po' perché è 
stato il primo a dire che altre candi¬ 
dature a segretario sono benvenu¬ 
te, «purché siano espressione di 
piattaforme programmatiche di¬ 
verse». 

Come è stato per l'annuncio della 
discesa in campo, anche il giro 
d'Italia di Veltroni comincia dal 
nord. Si parte da Padova (città nel¬ 
la quale tra l'altro il sindaco capito¬ 
lino sarà domani per una lezione 
del ciclo "Che cos'è la politica"), 
per discutere della proposta di un 
nuovo assetto del sistema fiscale 
italiano, si passa a Milano, dove 
l'argomento sarà patto generazio¬ 
nale e lotta al precariato, e si arriva 
a Palermo, dove verranno affronta¬ 
ti i temi riguardanti il rapporto tra 
donne, mondo del lavoro e rappre¬ 
sentanza nella politica e nelle isti- 



Walter Veltroni al termine dell’Intervento di Torino Foto Ap 


MODENA 

Nasce in Emilia il primo comitato di sostegno alla candidatura del sindaco di Roma 


MODENA Come una profezia che si realiz¬ 
za da sola. Il discorso di Veltroni a Torino ha 
avuto un effetto immediato a Modena, dove 
il giorno dopo, quasi si attendesse un segna¬ 
le di partenza, è nato il primo comitato di so¬ 
stegno alla sua candidatura, aU'insegna dello 
slogan «Fare un'Italia nuova». Non che la cit¬ 
tà della Ghirlandina fosse ferma al palo: era 
anzi già stato varato un comitato di 30 tra¬ 
ghettatori verso il Pd, metà uomini e metà 


donne. Il comitato prò Veltroni, non nasce 
in contrapposizione, ma è animato da un 
soffio vitale diverso. In poche ore di tam tam 
sono fioccate adesioni spontanee a decine. 
Dai mondi della politica, dello sport, delle 
professioni, in tanti hanno chiesto di fame 
parte e contaminare le diverse culture politi¬ 
che di provenienza. «Veltroni ha rimesso in 
moto la voglia di partecipare - hanno eviden¬ 
ziato Marino e Ori, ds modenesi - e attorno 


al suo intervento si sono mobilitate energie 
positive, che hanno ritrovato nelle sue paro¬ 
le un senso dell'impegno e la visione di una 
società nuova più giusta e possibile, che la 
politica sembrava aver smarrito». E ora i vel- 
troniani modenesi (http://modenaperveltro- 
ni.ilcannocchiale.it) si preparano a riceverlo 
in città, giovedì 12 luglio, quando ai Giardi¬ 
ni Ducali terrà la sua lezione-conferenza sce¬ 
nica sulla «Bella Politica». Roberto Serio 


ROMA 

Il Consiglio comunale: 
una strada a Craxi 


■ Una strada intitolata a Betti¬ 
no Craxi, nella capitale. A chie¬ 
derlo era stata sua figlia Stefania 
e ieri l'Aula Giulio Cesare «con¬ 
siderata la valenza storica di Bet¬ 
tino Craxi leader del socialismo 
italiano» ha approvato una mo¬ 
zione che impegna il sindaco a 
dare avvio all'iter necessario. 
Bobo Craxi esulta: «È un segna¬ 
le politico degno di una grande 
città e di un Paese che cerca di 
valutare con senso di giustizia e 
di verità la propria Storia». E ri¬ 
corda «il rapporto d'affetto» e 
«l'impegno» del padre per la leg¬ 
ge su Roma capitale. Mentre 
sua sorella, Stefania, chiede ora 
a Veltroni le scuse «a nome dei 
Ds per quel vergognoso 30 apri¬ 
le 1993 in cui Bettino Craxi fu 
fatto oggetto di un lancio di mo¬ 
netine da parte della folla prove¬ 
niente dal comizio di Occhet- 
to». Anzi gli suggersice di intito¬ 
lare al padre proprio la piazza 
che fu teatro lancio, largo Febo 
davanti alTHotel Rapahel. 
Veltroni non risponde. Non si 
era pronunciato ancora a dire il 
vero nemmeno sull'opportuni¬ 
tà o meno di intitolare una stra¬ 
da a Craxi. Anche se nella lezio¬ 
ne «Che cos'è la politica?» ave¬ 
va reso omaggio al «presidente 
del Consiglio» che «difese gli in¬ 
teressi italiani di fronte alle ri¬ 
chieste degli Stati Uniti» su Sigo- 


nella. 

A decidere che a Roma c'è spa¬ 
zio per una «Via Bettino Craxi» 
è stato ieri il Consiglio Comuna¬ 
le, con una votazione piuttosto 
confusa. Niente dibattito, tanti 
consiglieri distratti che dicono 
di non ricordare nemmeno il 
momento del voto, qualche pia¬ 
nista. A presentare la mozione 
prò Craxi è Thacker storaciano 
Fabio Sabbatani Schiuma, fuo¬ 
riuscito di An e spina nel fianco 
di Fini e Alemanno, insieme al- 
l'Udc Rastelli. Il presidente del 
consiglio, Mirko Coratti (Mode¬ 
rati per Veltroni) la pone all'or¬ 
dine del giorno mentre nella 
maggioranza è in corso una di¬ 
scussione accesa sull'aggressio¬ 
ne squadrista a Villa Ada. Adria¬ 
na Spera (Prc) sostiene di aver al¬ 
zato la mano per intervenire. 
Coratti non la vede. Si vota: 6 
consiglieri del centrosinistra e 2 
di An si sfilano dalla maggioran¬ 
za bipartisan, che invece appro¬ 
va: 18 a favore, 8 contrari. Vota¬ 
no contro oltre a Rifondazione, 
i 2 consiglieri di Sd, il Ds Batta¬ 
glia, capogmppo dell'Ulivo, e 2 
consigliere Ds. Votano a favore 
15 consiglieri del centrosini¬ 
stra, compresi 3 Ds distratti. Il 
modo è rocambolesco, ma a 
Bettino Craxi ormai è aperta la 
porta della toponomastica ro¬ 
mana. ma.ge. 


LE REGOLE DEL PD Entro quella data ognuno dovrà fare la sua scelta. La novità del voto ai sedicenni e agli immigrati 

Il 26 luglio si chiudono le candidature 


■ / Roma 


Date, liste (collegate o meno al 
candidato segretario), al voto 
1 Senni e immigrati, «quote ro¬ 
sa» (devono essere presentati al¬ 
ternativamente in lista un candi¬ 
dato uomo e uno donna) e niente 
spot a pagamento nelle tv e sui 
giornali, per ridurre i costi e non 
alterare la competizione. 

Poi 5 euro per iscriversi al pd (e 
partecipare al voto) e prima con¬ 
vocazione per l'assemblea il 27 
ottobre dove Romano Prodi assu¬ 
merà la presidenza del partito. 
Tutto quello che c 'è da sapere sul¬ 
le modalità di elezione di segreta¬ 
rio, assemblea costituente, com¬ 
ponenti delle assemblee regiona¬ 
li e coordinatori regionali del fu¬ 
turo partito demoaatico esiste 
già nella bozza di regolamento, 
che sarà sottoposto (per la discus¬ 
sione e l'approvazione) al comita¬ 
to dei 45 che si riunirà il prossi¬ 
mo 11 luglio. Al documento so¬ 
no al lavoro da tempo i costitu¬ 
zionalisti Stefano Ceccanti, Sal¬ 
vatore Vassallo e Giuseppe Bu- 
sia, in collaborazione con la 
troika dei coordinatori Migliavac- 
ca. Soro e Barbi. 

Ma vediamo nel dettaglio che co¬ 
sa si prevede nella «bozza» di re¬ 
golamento consegnato al comita¬ 
to dei 45. 

Le scadenze per la presen¬ 


tazione deUe candidatu¬ 
re; «le dichiarazioni di candida¬ 
tura alla carica di segretario na¬ 
zionale- si legge nella bozza- so¬ 
no presentate entro 15giorni dall ' 
approvazione del presente regola¬ 
mento unitamente a una dichia¬ 
razione d'intenti e a un numero 
di firme compreso tra duemila e 
tremila, di cui almeno cento in 
ognuna di cinque regioni». Se il re¬ 
golamento dovesse essere appro¬ 
vato, come si prevede, già VI 1 lu¬ 
glio, i candidati a segretario do¬ 
vrebbero quindi sciogliere le loro 
riserve entro il 26 luglio. 

C'è più tempo, invece, per l'as¬ 
semblea costituente; «le li¬ 
ste per l'assemblea costituente- re¬ 
cita il regolamento- devono essere 
presentate, a pena di nullità tra il 
trentaduesimo e il trentesimo gior¬ 
no precedente alla data dell'ele¬ 
zione», cioè entro il 14 settembre. 
-All 'assemblea nazionale: saran¬ 
no eletti tra i 2.430e i 2.905com¬ 
ponenti. «Milleduecento seggi - è 
stabilito nella bozza di regola¬ 
mento - vengono distribuiti tra le 
circoscrizioni in proporzione al 
numero di residenti e milledue¬ 
cento seggi in proporzione al nu¬ 
mero dei voti conseguiti dall'uli¬ 
vo nelle elezioni del 2006 per la 
camera dei deputati». Inoltre, 
«gli italiani residenti all'estero 


eleggono 30 rappresentanti» e 
«un ulteriore seggio è assegnato 
ai collegi in cui abbia partecipato 
al voto un numero di persone pari 
a più del 20 percento dei voti otte¬ 
nuti dall'ulivo nelle elezioni per 
la camera dei deputati del 
2006». se tutti i seggi dovessero 
guadagnare questo «bonus», gra¬ 
zie all'alto afflusso di votanti, si 
arriverebbe dunque ad una costi¬ 
tuente di quasi 3.000 componen¬ 
ti. Se, al contrario, nessuno doves¬ 
se ottenere il bonus, l'assemblea 
si «restringerebbe» a 2.430 eletti, 
i collegi e le circoscrizioni sono 
quelli indicati dalla legge 277 del 
1993. 

La composizione deUe U- 

ste; il nodo ancora da sciogliere, 
che sarà oggetto di dibattito tra i 
45 chiamati a varare il regola¬ 
mento, riguarda il modo in cui de¬ 
vono essere o meno collegate liste 
e candidati a segretario. Quello 
che è sicuro è che ogni lista dovrà 
comprendere «un numero di can¬ 
didati non superiore al numero di 
componenti da eleggere nei relati¬ 
vi collegi e non inferiore ai due ter¬ 
zi» e che ogni candidatura all'as¬ 
semblea nazionale dovrà essere 
sottoscritta «da almeno cento» 
aventi diritto nei rispettivi collegi 
e autenticate da almeno due con¬ 
siglieri comunali riconducibili all' 
Ulivo». La proposta contenuta 
nella «bozza» è che le candidatu¬ 


re per l'assemblea debbano essere 
collegate a un candidato segreta¬ 
rio, che in questo modo sosterreb¬ 
bero direttamente e che si possa¬ 
no formare anche più liste a soste¬ 
gno del medesimo aspirante lea¬ 
der. Altre due ipotesi, però, sono 
al vaglio dei 45, una più restritti¬ 
va e una più morbida. Si potrebbe 
infatti 0 vincolare ogni candidato 
a una sola lista dicendo che «il 
candidato segretario non può ac¬ 
cettare più di una lista di soste¬ 
gno per ogni collegio»; oppure ren¬ 
dere il collegamento tra lista e 
candidato opzionale, aprendo in 
tal modo alla possibilità di liste 
che non esprimono sostegno a 
nessuno dei candidati in partico¬ 
lare. 

Elezione segretario; l'artico¬ 
lo 14 della bozza di regolamento 
prevede che «qualora sia stata 
eletta una maggioranza assoluta 
di componenti l'assemblea a so¬ 
stegno di un candidato segreta¬ 
rio, il presidente dell'assemblea 
costituente nazionale lo procla¬ 
ma eletto all'apertura della pri¬ 
ma seduta dell'assemblea stes¬ 
sa», convocata per il 27 ottobre e 
presieduta da Romano Prodi. Al¬ 
trimenti, in quella stessa seduta 
«ilpresidente indice un ballottag¬ 
gio a scmtinio segreto tra i due 
candidati collegati al maggior nu¬ 
mero di componenti l'assem¬ 
blea». 


Capitolo «giovani, stranie¬ 
ri, quote rosa». 

Qui si registra una piccola rivolu¬ 
zione rispetto alla prassi naziona¬ 
le. Infatti, sempre secondo la boz¬ 
za di regolamento, sono potenzia¬ 
li elettori e candidati «tutte le cit¬ 
tadine e i cittadini italiani che al 
14 ottobre abbiano compiuto 16 
anni nonché, con i medesimi re¬ 
quisiti di età, le cittadine e i citta¬ 
dini dell'unione europea o extra¬ 
comunitari in possesso di regola¬ 
re carta di soggiorno». Quanto al¬ 
la presenza femminile, l'articolo 
7 della bozza di regolamento sta¬ 
bilisce che «a pena di inammissi¬ 
bilità, le liste devono essere com¬ 
poste alternando candidati di ses¬ 
so diverso». 

Costi deUa campagna elet¬ 
torale; le polemiche di queste 
settimane sulla «casta» e sui co¬ 
sti troppo alti della politica han¬ 
no spinto i redattori del regola¬ 
mento a disciplinare anche 
l'aspetto dei costi della campa¬ 
gna elettorale, «non è ammessa¬ 
si legge nel testo- la pubblicazio¬ 
ne a pagamento di messaggi pub¬ 
blicitari 0 di propaganda elettora¬ 
le su mezzi radiotelevisivi, testate 
giornalistiche o altri organi di 
stampa e informazione». Un suc¬ 
cessivo testo dovrebbe poi regola¬ 
re «entità massima, modalità e 
documentazione delle spese» del¬ 
la campagna elettorale. 


Mercoledì 4 luglio - ore 19,00 
27 giugno - 8 luglio Festa de FUnità 
VILLA DORIA 
Albano Laziale (RM) 


"Il partito 
Democratico 
e le sue regole" 

Interviene 

l'On. MAURIZIO MIGLIAVACCA 

Coordinatore promotore nazionale 
per il Partito Democratico (14 ottobre) 
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La destra preme per le dimissioni del viceministro Russo Spena, Re: «Se si dovesse arrivare, come 
Cesa: mettere a punto un’iniziativa seria per un mi pare aitamente improbabile, a un rinvio a 

voto che revochi definitivamente le deleghe giudizio è ovvio che si porrebbe un problema ^tico» 

LO SCONTRO 

1^ Cdl contro ina con gB evasori 



Schifarli attacca: si deve dimettere anche per gli studi di settore. Di Pietro: no a strumentaiizzazioni 


M di Eduardo Di Siasi / Roma 

IL CENTRODESTRA continua nel suo pres¬ 
sing: il caso Speciale-Visco «deve tornare in 
Parlamento», afferma l’aennino Maurizio Ga- 
sparri, poiché «se è vero quello che si legge 
sulla stampa, da par- 



Il viceministro dell'Economia, Vincenzo Visco Foto Ansa 


te di Visco ci sarebbe 
stato il chiaro intento 
di attuare un vero e 

proprio spoils System delle Fiam¬ 
me Gialle in Italia». È un motivo 
nuovo, quello di Gasparri, rispet¬ 
to a quello, utilizzato dalla destra 
fino a ieri, che voleva un gmppo 
di appartenenti alla Finanza 
"rimossi" (rimozione che mai è av¬ 
venuta) «perché avevano indaga¬ 
to su Unipol». 

Un cambio di paradigma, che si 
accompagna, su un altro versan¬ 
te, con Fannuncio di querela per 
diffamazione presentata dal me¬ 
desimo generale Roberto Speciale 
nei confronti di Vincenzo Visco e 
del ministro delFEconomia Tom¬ 
maso Padoa-Schioppa (che nel- 
Faula del Senato lo aveva accusa¬ 
to, tra le altre cose, di slealtà, grave 


inadeguatezza e mancanza di tra¬ 
sparenza). La questione sarà af¬ 
frontata dal tribunale dei ministri, 
una volta che la querela sarà uffi¬ 
cialmente depositata. 

Mentre Silvio Berlusconi non vuo¬ 
le entrare nella polemica (perché, 
motiva: «lo non vado mai contro 
gli uomini, casomai faccio criti¬ 
che alle politiche e alle idee»), il 
presidente dei senatori di Forza Ita¬ 
lia Renato Schifani trova un'ulte¬ 
riore motivazione per chiedere la 
testa del Viceministro delFEcono¬ 
mia. Chiede che sia la maggioran¬ 
za a "sacrificare" Visco: «Un gesto 
che andrebbe fatto, anche e so¬ 
prattutto alla luce del disastroso 
rapporto che il viceministro ha 
creato con le categorie produttive 
attraverso gli studi di settore». 11 
problema, insomma, sono le tas¬ 
se. È il doppio binario, che da pun¬ 
to di vista della procedura parla¬ 
mentare, sta attuando FUde. Spie¬ 
ga il segretario Cesa: «11 senatore 
D'Onofrio sta lavorando con gli 


uffici legislativi di Camera e Sena¬ 
to per mettere a punto un'iniziati¬ 
va seria, che abbia come obiettivo 
quello di arrivare ad un voto parla¬ 
mentare che revochi in maniera 
definitiva le deleghe a Visco e che 
sancisca una critica forte alla poli¬ 
tica fiscale di questo governo». 

A difesa di Visco si schierano tre 
ministri: Antonio Di Pietro, Alfon¬ 
so Pecoraro Scanio e Paolo Ferre¬ 
rò. «Stmmentale che a chiedere le 


dimissioni di Visco siano oggi i 
partiti di Cesa, Berlusconi, Cuffa- 
ro e Previti», sibila il primo, che, 
qualche settimana addietro otten¬ 
ne che a Visco fossero «congelate» 
le deleghe sulla Gdf. «L'Italia dei 
Valori - sentenzia - non accetterà 
di essere utilizzata stmmental- 
mente». Di Pietro ne ha anche per 
Sergio De Gregorio, il senatore 
eletto con l'idv e passato all'oppo¬ 
sizione, divenuto negli ultimi gior¬ 


ni «portavoce» dell'ex comandan¬ 
te della Gdf. «Da quei portavoce ci 
sono passato anche io, suggerisco 
a Speciale di fidarsi dell'Arma e di 
trarre esempio da chi ha sbagliato 
per non sbagliare a sua volta». De 
Gregorio risponde ergendosi a pa¬ 
ladino dei deboli: «Sappia il Go¬ 
verno che non abbandonerò Spe¬ 
ciale come non abbandonerei un 
qualunque alto esponente delle 
Forze armate trattato alla stregua 


di un personaggio eversivo come 
nel caso dell'ex comandante della 
Guardia di Finanza». Sulla querela 
interviene anche il ministro della 
Giustizia Clemente Mastella: «Ho 
stima di Speciale, ma se fossi stato 
un suo amico, consigliere, avrei 
evitato la querela. Una cosa che ri¬ 
schia di penalizzare lui rispetto a 
diverse ragioni che aveva, oggi ha 
qualche ragione in meno». 
Ritornano sulla materia politica 
Fenero e Pecoraro rilanciano la 
lotta all'evasione. 11 primo dà il 
proprio «pieno sostegno all'azio¬ 
ne di Visco, che forse ha fatto trop¬ 
po bene la lotta all'evasione fisca¬ 
le e c'è qualcuno che gliela vuole 
far pagare». 11 secondo accenna a 
una proposta politica di più am¬ 
pio respiro: «La Cdl la smetta di 
sollevare polveroni e ci aiuti a con¬ 
dune una forte lotta all'evasione 
fiscale. Occone un patto contro 
l'evasione fiscale per investire di 
più sui giovani, l'ambiente e per 
abbassare il carico fiscale». 

Mentre il capogmppo del Sd Cesa¬ 
re Salvi apprezzerebbe un (altro) 
passo indietro di Visco, il presiden¬ 
te dei Senatori del Prc Giovanni 
Russo Spena guarda avanti: «Per 
ora è opportuno che le deleghe di 
Visco restino congelate. Se poi si 
dovesse arrivare, come mi pare al¬ 
tamente improbabile, a un rinvio 
a giudizio è ovvio che si porrebbe 
un serio problema politico». 


CELIO 

La signora Clio 
sta meglio 

ROMA Clio Napolitano 
sta meglio. 

Si sta progressivamente 
riprendendo dopo l'in¬ 
tervento di sabato a cui è 
stata sottoposta per la 
frattura del piatto tibia¬ 
le. 

All'Ospedale Militare del 
Celio, dove si trova rico¬ 
verata, la moglie del pre¬ 
sidente della Repubblica 
ha seguito anche ieri la 
terapia di riabilitazione e 
ha ricevuto alcune visi¬ 
te. 

Chi è andato a salutarla 
riferisce di averla trovata 
serena e di buon umore. 
Il presidente Giorgio Na¬ 
politano è riuscito ad an¬ 
dare al Celio in serata, al 
termine di una intensa 
giornata di lavoro al Qui¬ 
rinale. Al mattino, ha 
presieduto il Consiglio 
Supremo di Difesa, e nel 
pomeriggio ha ricevuto 
il presidente dell'Afgha¬ 
nistan Hamid Karzai. 

La signora Clio uscirà 
nei prossimi giorni. 
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Uliwood party 


Marco Travaglio 

Datemi un accendino 


F inirò per montarmi la 
testa: quattro anni fa, 
quando Rai e Mediaset 
diffondevano a reti unificate il 
Tg Unico Ad Personam del 
cavalier Bellachioma, 
raccontai nella mbrica 
Bananas un mio sogno 
ricorrente: vedere un 
mezzobusto, uno qualunque, 
ribellarsi in diretta alla sbobba 
che ogni sera era costretto a 
leggere, e stracciare davanti a 
tutti il foglietto 
dell'immangiabile scaletta. Il 
sogno ovviamente restò tale, 
almeno in Italia. L'altro 
giorno, però, s'è avverato in 
America, dove la bionda 
giornalista Mika Brzezinski, 
simbolo dei tg della Nbc, 
costretta ad aprire per 
l'ennesima volta sugli 
"sviluppi" del caso di Paris 
Hilton, non ci ha visto più e 
ha chiesto del fuoco per 
bmeiare la scaletta. "Datemi 
un accendino!". Una mano 
pietosa gliel'ha passato, ma 
non funzionava. Così Mika 
ha stracciato e accartocciato il 
foglietto, aprendo il notiziario 
con la guerra in Iraq: una 
notizia che i "responsabili" 
della rete avevano ritenuto 
irrilevante. Ora Mika è 
un'eroina, riceve migliaia di 
lettere, telefonate, mail di 
telespettatori entusiasti per il 
suo gesto e stufi di una 
sedicente informazione che si 
occupa di fesserie. "Sto 
piangendo di gioia!", le scrive 
uno. "Basta con queste 
scemenze!", la esorta un altro. 
L'Nbc sulle prime aveva 
pensato di licenziarla per 
Finqualificabile 
insubordinazione, ma il 
pubblico ha fatto sapere che 
non Favrebbe consentito. 

Così la rete ha abbozzato. 
Mika continuerà a leggere il 
tg, ma nessuno si azzarderà 
più a passarle notizie di 
gossip. E dire che la Nbc, 


come gli altri network Usa a 
eccezione dell'elitaria Pbs, è 
privata, "commerciale". Noi 
abbiamo tre reti pubbliche, 
eppure nulla del genere 
sarebbe lontanamente 
immaginabile. Nessun 
conduttore, in questi anni di 
scadimento (rispetto a 
standard non certo eccelsi in 
partenza), s'è mai ribellato in 
diretta. Qualcuno Fha fatto 
tra le quattro mura della 
redazione illudendosi di 
"cambiare il sistema 
dall'intemo". Daniela 
Tagliafico, vicedirettore, 
contestò Mimun e fu cacciata; 
Maria Luisa Busi fece 
altrettanto e si prese della 
"bidella"; Lilli Gmber osò 
discutere la scaletta delle 
notizie e fu apostrofata: "O 
mangi 'sta minestra, o 
salti..preferì saltare. II Cdr 
emise comunicati disperati e 
raccolse un libro bianco sulle 
censure subite: nessuna 
reazione. Molti - come si dice 
- hanno sofferto in silenzio. I 
più han fatto a gara nel 
prestare la propria faccia a 
presunti tg che farebbero 
vergognare un giornalista 
nelle isole Andemane. Per 
non parlare, si capisce, del 
cabaret del Tg4, di quella 
succursale di Èva Tremila che 
è Studio Aperto, di quel 
monumento alla piaggeria 
che è il Tg5. A furia di vederli 
in onda, non ci facciamo più 
caso. E, quel che è peggio, 
non ci fanno più caso 
nemmeno i giornalisti 
professionisti, alcuni dei quali 
persino bravi, che ci lavorano. 
Nel 2003 Francesco Giorgino 
intervistò Boldi & De Sica per 
presentare il loro ultimo film 
"Natale in India", Io definì 
"uno spaccato dell'Italia di 
oggi", poi rivelò di aver 
recitato anche lui in quel 
capolavoro del neorealismo: i 
due premi Oscar Io 


ringraziarono in diretta per 
aver «contribuito a un 
successo straordinario». Era, 
quello, il Tgl di Clemente]. 
Mimun, che se Favesse diretto 
Berlusconi sarebbe stato un 
po' meno servile. Era il tg in 
cui l'apposita Susanna Petmni 
tagliava le coma di Berlusconi 
al vertice di Caceres, 
trapiantava una platea piena 
di folla (quella che aveva 
applaudito Kofi Annan) al 
discorso del Cavaliere davanti 
all'assemblea Onu 
semideserta ed evitava di 
trasmettere l'audio del 
premier che dava del "kapò 
nazista" a Martin Schuiz. 
L'Italia che usciva dagli 
schermi del Tgl, mentre 
milioni di persone faticavano 
ad arrivare a fine mese, era 
opulenta, spensierata, 
ridanciana, tutta shopping 
vacanze abboffate e feste al 
Billionaire. In redazione 
ancora si ricorda con 
commozione un servizio 
esclusivo su un nuovo lavoro 
di grande avvenire: il 
"personal shopper" che, in 
cambio di 50 euro all'ora, 
accompagna le "sciure" 
insegnando loro a "comperare 
bene". E poi "panini" a raffica: 
giornalisti ridotti ad aste del 
microfono che corrono dietro 
ai politici per raccogliere la 
"dichiarazione" su qualunque 
cosa, un tema a piacere. I 
panini peraltro continuano 
imperterriti tuttoggi nel Tgl 
modello Riotta, che aveva 
promesso di abolirli, poi s'è 
arreso. Idem per il gossip, la 
nuova arma di distrazione di 
massa. Ieri un formidabile 
servizio da New York 
informava che Ivana Tmmp 
trova gli italiani "i migliori 
maschi del mondo". Ci voleva 
proprio un collegamento via 
satellite del servizio pubblico, 
per farcelo sapere. Avete per 
caso un accendino? 
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«Due minuti per replicare 
alle stronzate di Prodi...» 

Berlusconi in vena di «finezze». Attacca Ciampi, «è di sinistra» 
E Napolitano: «La sinistra ha occupato tutte le istituzioni» 


di Giuseppe Caruso / Milano 


ESTERNAZIONI Sarà stato il nervosismo 
per l’ennesimo rifiuto incassato da parte di 
Samuel Eto’o a giocare nel Milan nella prossi¬ 


ma stagione («Ditelo a Berlusconi, io rimango - 


al Barcellona») o for¬ 
se il caldo di luglio, 
sta di fatto che ieri 
l’ex presidente del 

Consiglio ha dato fondo al me¬ 
glio del suo repertorio, insultan¬ 
do tutto e tutti, neirintervento 
alla scuola politica di Roberto 
Formigoni, a Milano. Anche se 
il meglio (o il peggio, a seconda 
dei punti di vista) il Cavaliere lo 
ha lasciato per il finale, con 
Tamara riflessione sul triste de¬ 
stino del paese in balia delTille- 
galità. E chi non ha subito pen¬ 
sato alle tante leggi salva ladri, al¬ 
zi la mano. 

L'ex presidente del consiglio, da¬ 
vanti ad una platea di trecento 
studenti in estasi ciellina, ha ini¬ 
ziato con una metafora di alto 
spessore culturale spiegando co¬ 
me «per il Partito Democratico 
non basterebbe nemmeno un 
Kakà della politica. Veltroni in¬ 
vece è un uomo di sacrestie poli¬ 
tiche, è un gioco di prestigio che 
serve a nascondere una realtà 
che si chiama Prodi, una realtà 
assolutamente negativa e terribi¬ 
le. Come leader ci potrebbe esse¬ 
re Prodi, Veltroni o anche io stes¬ 
so, ma non servirebbe a niente. 
L'elemento centrale è che que¬ 
sto governo ha 50 senatori della 
sinistra che lo tengono in ostag¬ 
gio». 

Quindi il Cavaliere è tornato 
con leggiadria sulla campagna 
elettorale per le politiche del 
2006: «Volevo andare in Tv a da¬ 
re il resoconto di ciò che aveva 
fatto il Governo, ma mi hanno 
costretto ad andarci con altre re¬ 
gole e avevo due minuti per ri¬ 
spondere alle domande del gior¬ 
nalisti e a replicare alle stronzate 
di Prodi». Applauso ciellino e 
soddisfazione del leader del cen¬ 
trodestra: «Vedo che apprezzate 
il mio linguaggio rozzo, ma effi¬ 
cace». 

Gli attacchi personali vengono 
conclusi con un pensiero carino 
nei confronti di due presidenti 
della Repubblica, Tex Carlo Aze¬ 
glio Ciampi e Tattualmente in 
carica Giorgio Napolitano. 11 Ca¬ 
valiere ha ricordato come 
«Ciampi era ed è un uomo di si¬ 


nistra che ha voluto modificare 
la legge per favorire la sinistra, 
con un premio di maggioranza 
al Senato su base regionale e 
non nazionale. Napolitano? È 
un uomo per bene, ma noi non 
abbiamo nessuno a cui rivolger¬ 
ci, perché in questo momento 
in Italia non siamo in una vera e 
propria democrazia. Dopo le ele¬ 
zioni, con un paese diviso a me¬ 
tà, e dopo aver rifiutato con arro¬ 
ganza la nostra proposta di an¬ 
dare a governare con loro, i si¬ 
gnori della sinistra hanno mes¬ 
so per la prima volta le mani su 
tutte le istituzioni. Abbiamo fat¬ 
to un sondaggio alla manifesta¬ 
zione del 2 dicembre a Roma. 
Da un campione di 3 mila perso¬ 
ne è emerso che almeno 5 milio¬ 
ni di persone sono pronte a tor¬ 
nare a Roma per chiedere di tor¬ 
nare alla volontà popolare». 

11 meglio, come detto, Berlusco¬ 
ni lo ha lasciato però per la se¬ 
conda parte del suo intervento, 
dedicato alT«abdicazione all' 
uso legale della forza da parte 
dello Stato, che ha accettato Til- 
legalità. Basti pensare che 350 
persone alle quali viene negato 
un biglietto gratis possono bloc¬ 
care la stazione Tiburtina e tutta 
l'Italia, che un gmppetto di gen¬ 
te può dire no ai lavori per la 
Tav e il Corridoio 5. Le minoran¬ 
ze ormai occupano le piazze, 
bloccano i servizi e le opere pub¬ 
bliche e lo Stato non contiene 
questi fatti e rinuncia all'uso le¬ 
gale della forza: ora c'è la cultura 
non delle legalità ma dell'illegali- 
tà». 

Le ultimissime battute del Cava¬ 
liere sono dedicate alle pensio¬ 
ni, ma finiscono quasi nel meta¬ 
fisico: «Mantenere lo scalone è 
già poco, lo fui costretto a fare 
quello scalone, ma avevo in 
mente ben altro. Con don Ver- 
zè vogliamo avviare degli studi 
sul genoma che si prefiggono di 


«Veltroni invece 
è un uomo 
di sacrestie 
politiche, è un gioco 
di prestigio» 


-HA DFTTO- 



Su Ciampi 



«È un uomo perbene 
ma noi non abbiamo 
nessuno a cui rivolgerci 
In Italia non siamo 
in una vera democrazia» 


portare l'età media a 120 anni. 
Agli inizi del '900 era di 40 e oggi 
di 80 anni. Immaginiamoci co¬ 
me possano quelli che lavorano 
andare in pensione, come ades¬ 
so, a 57 anni e mantenere una 
popolazione anziana fino a 120 
anni». 

Le esternazioni dell'ex presiden¬ 
te del consiglio hanno ovvia¬ 
mente sollevato un polverone 
politico, anche se da Palazzo 
Chigi il portavoce del governo, 
Silvio Sircana, spiega che il go¬ 
verno «non ha intenzione di 
commentare». Maurizio Miglia- 
vacca, coordinatore della segre¬ 
teria ds, spiega come non «può 


«Era ed è 
un uomo di smista 
Ha voluto modificare 
la legge elettorale 
per favorire la smista» 


esservi dubbio che le ultime 
esternazioni del presidente Ber¬ 
lusconi siano un chiaro e palese 
segnale di nervosismo. Eviden¬ 
temente anche il leader della 
Cdl, che non esita a ricorrere a 
volgarità estranee ad un dibatti¬ 
to civile, comincia a rendersi 
conto del cambiamento di cli¬ 
ma e che inizia a respirarsi nel 
Paese». 

Per il deputato della Margherita, 
Franco Monaco, è «sconcertan¬ 
te che i Tg del servizio pubblico 
facciano da amplificatore alle 
volgarità berlusconiane, al suo 
contributo aH'imbarazzante de¬ 
grado della polemica politica». 



Il leader deH'opposizione, Silvio Beriusconi, con Roberto Formigoni all'arrivo in Fiera Milano City Foto Ansa 


COSTI DELLA POLITICA 


Pronto un provvedimento del governo: tagli in 40 articoli 


Si compone di 40 articoii il provvedimento 
con cui il governo vuole intervenire sui costi del¬ 
la politica. 11 testo non è ancora ultimato ma il 
ministro per l'Attuazione del programma, Giu¬ 
lio Santagata, nella veste di coordinatore del ta¬ 
volo tecnico che da mesi spulcia carte e bilanci 
per capire dove tagliare il «grasso» superfluo del¬ 
la spesa pubblica, conta di recapitarlo a Comu¬ 
ni, Province e Regioni entro mercoledì prossi¬ 
mo. Per giovedì mattina, infatti, sono già convo¬ 
cati gli organi direttivi di Regioni e Comuni, ma 
la stessa cosa è pronta a fare TUpi (Unione delle 
Province italiane). Per tutti il tema è lo stesso: co¬ 
me e dove usare le forbici, per contribuire a un 


disegno complessivo di contenimento dei costi 
della politica. 11 ministro Santagata e il ministro 
per gli Affari regionali e le Autonomie locali. Lin¬ 
da Lanzillotta, ne hanno parlato ancora ieri, al 
telefono, alla luce di alcune indiscrezioni di 
stampa. Dalla conversazione è uscita conferma¬ 
ta la volontà di cercare un accordo «serio e con¬ 
diviso» con tutti i livelli istituzionali, insieme al¬ 
la consapevolezza che a mettere la strada in sali¬ 
ta ci sono altri dossier ancora aperti: dal federali¬ 
smo fiscale, che ha fatto storcere la bocca a Re¬ 
gioni e Comuni, alla riforma dei servizi pubblici 
locali. Sono partite diverse ma che finiscono per 
intrecciarsi allo stesso tavolo. 


£ 3 Partito democratico fa li^ire Fi e An 

Bonaiuti scherza: o con noi o con la sinistra estrema. E Ronchi chiede chiarimenti ufficiali 


/Roma 


NERVI TESI E polemica an¬ 
che tra FI e An per il Partito 
democratico. A far discute¬ 
re è la proposta di dialogo 
di Veltroni. Ma soprattutto 
una frase di Bonaiuti: «La 

verità è che o c'è un accordo tra 
il Partito democratico e Forza Ita¬ 
lia oppure il Pd deve allearsi con 
la sinistra estrema». Immediata 
la reazione di Andrea Ronchi, 
An, che ha chiesto chiarimenti: 
«Non sarebbe male se Bonaiuti, 
che ipotizza per Veltroni e il Pd 
un accordo con Forza Italia in al¬ 
ternativa alla sinistra estrema. 


dicesse anche su quale contenu¬ 
ti programmatici dovrebbe ba¬ 
sarsi l'accordo». «Era ironico», 
ha risposto solo mezz'ora dopo 
il portavoce di Berlusconi. E il 
suo ufficio ci ha tenuto a precisa¬ 
re che la frase letteralmente suo¬ 
nava così: «Ma la verità è che o 
c'è un accordo tra Forza Italia e 
Partito democratico, il che mi 
sembra alquanto difficile, o il Pd 


Folllnl: «L’Ipotesi 
di alleanze 
del nuovo partito 
con pezzi di centro 
non è peregrina» 


deve allearsi con la sinistra estre¬ 
ma». Poi, lo stesso portavoce di 
Berlusconi ha chiarito il senso 
delle sue parole: «Ma quale ac¬ 
cordo con il Pd, che tra l'altro de¬ 
ve ancora nascere? Si dice una 
cosa ironicamente per smentir¬ 
la e subito c'è qualcuno che 
prende lucciole per lanterne? Ri¬ 
mango stupito davanti alla nota 
dell'amico Ronchi. Ho ribadito 
il punto che Forza Italia sta ripe¬ 
tendo da giorni e che anche 
l'amico Ronchi pensavo cono¬ 
scesse: da Prodi a Veltroni non 
cambia la musica perchè sarà 
sempre la sinistra estrema a con¬ 
dizionare le scelte della sinistra 
riformista. Tutto qui, non creia¬ 
mo casi che non esistono e che 
si potevano risolvere con un 
semplice colpo di telefono». E 


dire che quella del suo portavo¬ 
ce non era che una battuta è sta¬ 
to lo stesso Berlusconi. Vicenda 
archiviata? Non proprio. A via 
della Scrofa qualche «sospetto» 
resta. E non solo per le parole di 
Bonaiuti. Ad esse si deve infatti 
aggiungere l'intervista di Giu¬ 
seppe Pisanu al Messaggero in 
cui il dirigente di Fi apre al dialo¬ 
go con Veltroni. Una posizione 
che non è piaciuta per niente ai 
piani alti di An, visto che - ha 
spiegato un dirigente del partito 
- «in questa fase le parole pesa¬ 
no come pietre, serve chiarezza 
e non confusione». E poi, ha ag¬ 
giunto riferendosi a Bonaiuti, 
«certe cose non si dicono, nem¬ 
meno per scherzo». 

Detto ciò, dopo il chiarimento 
del portavoce di Berlusconi An 


ha preferito mettere una pietra 
sopra alla vicenda. Peccato però 
che ad increspare le già agitate 
acque del centrodestra ci abbia 
pensato l'Udc. 11 partito di Pier 
Ferdinando Casini, ha preso al 
volo l'occasione. «Se anche auto¬ 
revoli esponenti di Forza Italia 
non escludono a priori un possi¬ 
bile accordo con il Pd», 
ha sottolineato il centrista Mau¬ 
rizio Ronconi, «si ha il segno di 
quanto l'attuale bipolarismo 
venga considerato obsoleto». 
Mentre Giovanardi esprime la 
preoccupazione di una «deriva 
folliniana dell'Udc al canto del¬ 
le sirene veltroniane». E intanto 
lo stesso Follini, ora nella costi¬ 
tuente del Pd, definisce l'idea di 
un'alleanza con pezzi di centro 
un'ipotesi «non peregrina». 


AGENDA 


SENATO 


Garibaldi 

Alle 9,30 di mercoledì il Senato commemorerà, alla 
presenza del Capo dello Stato, il 200° Anniversario 
della nascita di Giuseppe Garibaldi. 

Ordinamento giudiziario 

Subito dopo la commemorazione, avrà inizio l'esame 
della riforma deU'Ordinamento giudiziario. 11 governo 
ha ritirato gli emendamenti. L'esame degli articoli si è 
concluso giovedì in commissione Giustizia. Domani le 
dichiarazioni di voto. Entro il 12, il voto dell'aula. 

Dimissioni 

Sempre mercoledì, i senatori saranno chiamati ad 
accettare o respingere le dimissioni presentate da 
Gustavo Selva, per la nota vicenda 
deU'autoambulanza, e dai sottosegretari Magnolfi e 
Vemetti 

Comunitaria 

1 lavori d'aula iniziano domani con la discussione della 
legge comunitaria (obblighi derivanti 
dalTappartenenza deU'Italia alla Comunità europea). 

Riforma elettorale 

Giovedì, l'Ulivo ha presentato un ddl che prevede il 


doppio turno alla francese e chiesto il rinvio, concesso, 
del dibattito sulla riforma elettorale a questa settimana. 
Di conseguenza, è stata anche rinviata la relazione 
introduttiva del presidente Bianco. 

Riforma Tv 

La riforma tv è in commissione Lavori pubblici, nella 
fase della discussione generale. Il relatore Montino si 
propone di portarla al vota finale in aula entro luglio. 

Iva auto 

Giovedì, dovrebbe concludersi domani con 
l'approvazione, il ddl che autorizza la spesa per i 
rimborsi Iva per le auto aziendali. Il testo prevede 
anche la modifica di una norma del decreto 
Visco-Bersani in materia di fisco (eliminazione di 
aspetti onerosi di retroattività per le imprese). 

Liberalizzazioni 

Esame alla commissione Industria del decreto legge 
sulla liberalizzazione dei mercati energia. E' stato, per 
ora, di conseguenza, tolto dal calendario d'aula il ddl 
delega per completare la liberalizzazione dell'energia 
elettrica e del gas. 

(a cura di Nedo Canetti) 
nodo. canetti@senato. it 


Togliatti, quel discorso 
del 1961 fa discutere 

■ È passato quasi mezzo secolo, eppure la storia 
del Pei e dello stalinismo fa ancora discutere. Sabato 
scorso - l'occasione era la visita e il discorso di Fassi¬ 
no a San Pietroburgo per ricordare le vittime italiane 
dello stalinismo - avevamo ricordato un celebre co¬ 
mitato centrale del Pei del 1961, che aveva seguito 
immediatamente lo svolgimento del XXII congresso 
del Pcus. Abbiamo scritto che le conclusioni di To¬ 
gliatti non erano mai state pubblicate, né sull'Unità 
(che aveva dettagliatamente resocontato quel CC 
del Pei) né nelle opere di Togliatti. Abbiamo com¬ 
messo un errore: quel discorso infatti è stato pubbli¬ 
cato nel 2000 grazie al lavoro di Renzo Martinelli 
(«Togliatti, lo stalinismo e il XXII congresso del 
Pcus. Un discorso ritrovato», in «Italia contempora¬ 
nea», n.219, giugno 2000). Martinelli riuscì a recu¬ 
perare le bobine della registrazione dei lavori del Pei 
gelosamente conservate a Botteghe Oscure Su quel 
Cc sta per uscire un volume di Editori Riuniti («Il Pei 
e lo stalinismo» a cura di Maria Luisa Righi). Un'al¬ 
tra piccola correzione riguarda Paolo Robotti che era 
cognato e non genero di Togliatti, come ha ricordato 
^ Diego Novelli. r.r. 


Accordo Piemonte-Liguria 
Arriva la macro-regione? 


■ Sanità, ricerca e innovazio¬ 
ne, formazione professionale, 
adozioni intemazionali, promo¬ 
zione turistica. Parte da cinque 
accordi sottoscritti oggi a Noli 
(Savona) la collaborazione istitu¬ 
zionale tra le Regioni Liguria e 
Piemonte che dovrebbe portare 
un'integrazione sempre più stret¬ 
ta dei due territori, tanto da far 
già vagheggiare ad entrambi i 
presidenti la nascita di una nuo¬ 
va macro-Regione che qualcuno 
ha battezzato con il neologismo 
di «Limonte». Il primo degli ac¬ 
cordi - firmato dai presidenti di 
Piemonte e Liguria, Mercedes 
Bresso e Claudio Burlando, alla 
presenza delle rispettive giunte - 
riguarda l'impegno della Liguria 
a rilevare il 30% attualmente in 
mano ai privati della società 
Amos, che opera nel settore sani¬ 


tario e di cui la Regione Piemon¬ 
te detiene il 70%. Amos allarghe¬ 
rà la sua attività alla confinante 
regione entro il primo ottobre 
del 2007. «Questa intesa ci con¬ 
sente di mettere in comunione 
apparecchiature sanitarie e di 
analisi con l'obiettivo di abbatte¬ 
re le liste d'attesa entro il 2008», 
ha sottolineato Burlando. Il se¬ 
condo accordo prevede la colla¬ 
borazione fra gmppi di ricerca 
delle due regioni. La terza intesa 
riguarda l'istmzione e la forma¬ 
zione professionale. Con il quar¬ 
to protocollo la Liguria offrirà ai 
propri cittadini la possibilità di 
utilizzare l'Agenzia per la adozio¬ 
ni intemazionali del Piemonte 
(Arai) già autorizzata ad operare 
all'estero. L'ultima intesa riguar¬ 
da la promozione comune di 
prodotti liguri e piemontesi. 





































martedì 3 luglio 2007 


Il numero dei terroristi 
islamici catturati 
è salito a otto 
Ma la caccia continua 



PIANETA 


Londra blinda gli aeroporti 
taxi e bus non possono 
più avvicinarsi 
all’ingresso dei terminal 


Londra, presi due medici mediorientali 

Dopo gli attentati sventati in manette un iracheno e un giordano sospettato di essere ia mente 
Allarme dagli Usa: per l’estate la rete di Bin Laden prepara un attentato spettacoiare 


M di Umberto De Giovannangeli 


MISTERO intorno a «Mr. Big». In Gran Breta¬ 
gna è scattata una gigantesca caccia all’uo¬ 
mo dopo i falliti attentati del week-end a Lon¬ 
dra e a Glasgow: la polizia sta cercando un 


un'agenzia immobiliare di Gla¬ 
sgow, Let It - hanno permesso agli 
investigatori di risalire a colpo sicu¬ 
ro fino ai terroristi. Già venerdì se¬ 
ra, meno di 24 ore dopo il ritrova¬ 
mento delle Mercedes, una delle 
quali doveva in apparenza far stra¬ 
ge neltaffollatissimo club Tiger Ti- 
ger, la polizia era sulle tracce del 
dottor Bilal Abdulla e del suo ami¬ 


co fondamentalista che sabato po¬ 
meriggio hanno seminato il pani¬ 
co all'aeroporto di Glasgow con 
l'incendio della Jeep Cherokee. 
Scotland Yard non ha dubbi sul 
fatto che i tre falliti attentati sono 
opera di un'unica cellula e di 
un'unica mente: sulla Jeep Chero¬ 
kee di Glasgow erano state infatti 
stivate bombole di gas analoghe a 


quelle rinvenute sulle due Merce¬ 
des di Londra. Malgrado il gmppo 
composto tutto da stranieri appa¬ 
ia in larghissima misura neutraliz¬ 
zato, il governo del neopremier 
Gordon Brown ha mantenuto an¬ 
che ieri al massimo dei cinque li¬ 
velli («criticai») l'allarme terrori¬ 
smo: non può infatti escludere 
che un qualche cane sciolto della 


cellula sia ancora in libertà con tut¬ 
to quanto occorre per compiere 
da kamikaze la strage finora man¬ 
cata. Sono intanto scattate ieri 
mattina, nel tentativo di scongiu¬ 
rare ulteriori attentati, nuove re¬ 
strizioni nell'accesso agli aeroporti 
del Regno Unito: auto e taxi non 
possono più avvicinarsi agli ingres¬ 
si dei terminal e i passeggeri - colpi¬ 


ti da questo ulteriore giro di vite - 
sono stati invitati a far uso dei mez¬ 
zi pubblici. L'incubo jihadista var¬ 
ca anche l'Oceano. Al Qaeda sta 
preparando un'azione terroristica 
«spettacolare» questa estate negli 
Usa: è quanto rivela un rapporto 
della polizia Usa. «Ciò ricorda gli 
allarmi e le segnalazioni dell'estate 
del 2001», avverte la fonte. 


«sospetto chiave» 
(nome in codice «Mr. 
Big») e altre due per¬ 
sone che farebbero 

parte della cellula di Al Qaeda re¬ 
sponsabile della nuova campagna 
terroristica. La polizia ha finora ar¬ 
restato otto terroristi di origine 
mediorientale, tra cui la presunta 
«mente» (Mr. Big) dei falliti atten¬ 
tati. 

Intelligenti e istmiti, pronti a cura¬ 
re la gente per lavoro come ad uc¬ 
ciderla per una causa: due degli 
uomini arrestati in connessione 
con i falliti attentati di Londra e 
Glasgow sono medici arrivati in 
Gran Bretagna dal Medio Oriente 
per costmirsi una carriera. Un da¬ 
to che fa riflettere su come Al Qae¬ 
da riesca a fare presa non soltanto 
su giovani alienati, ma anche su 
chi può permettersi di guardare 
con ottimismo al proprio futuro. 
Uno dei due medici è un giovane 
con una brillante carriera da neu¬ 
rologo davanti a sè: Mohammed 
Jamil Abdelkader Asha, un 26en- 
ne giordano, arrestato insieme al¬ 
la moglie Dana, 27 anni, lungo 
l'autostrada M6 nella contea del 
Cheshire, non lontano da Liver- 
pool. E c'è chi, nell'intelligence di 
Amman, indica proprio in lui il 
«Mr Big», stratega della nuova of¬ 
fensiva del terrore jihadista in 
Gran Bretagna. L'altro è un irache¬ 
no di nome Bilal Abdulla, si è lau¬ 
reato a Baghdad 3 anni fa ed è 
uno dei due uomini che a bordo 
di una Cherokee in fiamme sono 
penetrati nell'aeroporto di Gla¬ 
sgow tentando di farsi esplodere. 
Asha si è trasferito nel Regno Uni¬ 
to nel 2005 e lavorava presso il 
North Staffordshire Hospital di 
Stoke-on-Trent, non lontano da 
Manchester. 

Abdulla ha studiato medicina a 
Baghdad e in Gran Bretagna lavo¬ 
rava presso il Royal Alexandra Ho¬ 
spital di Paisley, nella periferia di 
Glasgow, lo stesso ospedale dove 
è ricoverato in condizioni gravi il 
suo «compagno» della Cherokee, 
quello che si è dato fuoco riportan¬ 
do profonde ustioni, e dove ieri le 
forze dell'ordine hanno procedu¬ 
to all'esplosione controllata di 
un'auto «sospetta» nel parcheg¬ 
gio interno. «Sono persone estre¬ 
mamente istmite e intelligenti. È 
stato insegnato loro come guarire 
la gente, ma nonostante ciò stava¬ 
no progettando atrocità incredibi¬ 
li», ha detto una fonte dei servizi 
di sicurezza britannici al tabloid 
Daily Mail. A sentire i vicini della 
loro casa a Priam Close, a Newcast- 
le-under-Lyme, ora sotto setaccio 
da parte della polizia, nè Asha nè 
la moglie Dana rispondevano all' 
identikit del terrorista. A quanto 
pare la giovane donna lavorava 
come insegnante part-time e di¬ 
stribuiva cataloghi di vendite per 
corrispondenza. «Sembrava mol¬ 
to timida, ma una brava perso¬ 
na», ha detto una vicina. A quan¬ 
to è trapelato ieri, Scotland Yard è 
riuscita a individuare e smantella¬ 
re con inconsueta rapidità la ban¬ 
da terroristica con «i medici della 
morte» grazie soprattutto ai telefo- 
nini che dovevano far detonare 
nel centro di Londra nella notte 
tra giovedì e venerdì le due Merce¬ 
des imbottite di petrolio, gas e 
chiodi e che invece hanno fatto 
clamorosamente cilecca. Le telefo¬ 
nate partite e ricevute dai due cel¬ 
lulari - in particolare quelle di 


ITALIA 

Rafforzata la sicurezza 
di aeroporti e stazioni 
Falso allarme a Ciampino 


Controlli della polizia inglese all’aeroporto londinese di Heathrow Foto di Tim Ockenden/Ap 


ROMA Falso allarme ieri sera a Roma, presso 
l'aeroporto di Ciampino, dove poco dopo le 
21 un pilota mentre stava compiendo le fasi 
decollo del volo diretto a Colonia, ha notato 
sulla pista una persona con uno zaino. Imme¬ 
diatamente sono scattate le misure di sicurez¬ 
za, i voli sono stati sospesi e nel giro di pochi 
minuti l'uomo è stato bloccato. Si tratta di un 
giovane etiope che aveva due zaini, uno più 
grande e uno più piccolo, fatti brillare dagli ar- 
tificeri. Sono intervenuti polizia, carabinieri, 
nulcei speciali, Digos e Polaria. L'attività dello 
scalo è stata sospesa e il giovane, senza docu¬ 
menti, è stato a lungo interrogato. Resta da ca¬ 
pire come sia entrato in aeroporto visto che 
era sprovvisto di biglietto. Non si esclude che 
si tratti di un clandestino appena sbarcato da 
un volo cargo o da un altro velivolo, o di una 
persona entrata in un varco del recinto intor¬ 
no all'aeroporto che intendeva prendere una 
scorciatoia per uscire dal lato opposto. 
L'escalation di attacchi terroristici in tutto il 
mondo ha fatto innalzare ai massimi livelli 
l'allerta anche nel nostro paese. Il Dipartimen¬ 
to di Pubblica Sicurezza ha inviato aU'indoma- 
ni dei falliti attentanti in Inghilterra, a prefetti 
e questori una circolare che invita le forze di 
polizia a rafforzare ulteriormente la vigilanza 
sugli obiettivi sensibili. 


I NUOVI TERRORISTI Gli aspiranti martiri della guerra santa spesso sono uomini con una vita assolutamente al di sopra di ogni sospetto 

Quei kamikaze della porta accanto 


Mescolano i loro esplosivi artigianali nella 
vasca da bagno di casa. Comprano i com¬ 
ponenti di bombe liquide, innocui se presi 
da soli devastanti se bene assemblati, dal 
ferramenta sotto casa. Si addestrano navi¬ 
gando via Internet nei siti jihadisti che ri¬ 
portano il manuale del perfetto «shahid». 
Hanno una istruzione media o medio-al¬ 
ta. Buon inserimento sociale. Nascondo¬ 
no dietro una vita assolutamente normale 
i folli progetti di cui si fanno esecutori. So¬ 
no gli aspiranti martiri della guerra santa 
del terrore. Sono i kamikaze della porta ac¬ 
canto. Quelli che hanno provocato le stra¬ 
gi del 7 luglio 2005 a Londra, quelli che 
volevano fare il bis nella capitale britanni¬ 
ca e alVaeroporto di Glasgow. Il complotto 
del sette luglio è stato il primo di questo 
nuovo genere a colpire il Regno Unito: 
Mohammed Siddique Khan e i suoi tre 
complici, pure addestrati in Pakistan, han¬ 
no messo in atto un piano tanto mortale 
quanto artigianale, usando fertilizzante 
invece che tritolo o semtex, e detenatori m- 
dimentali. Risultato: 56 morti, compresi 
loro stessi, a dimostrazione che anche i 
«piccoli attentatori» sono una minaccia 
letale. I loro emuli falliti, quelli del 21 lu¬ 
glio 2005 che poi sono finiti tutti in manet¬ 
te, hanno usato lo stesso metodo di prepa¬ 
razione, solo che la loro estrema imperizia 
ha fatto saltare in aria solo i detonatori. E 
il terrorismo della porta accanto ha fatto il 
suo clamoroso ritorno in questi giorni: pur 
mostrando una scarsa capacità organizza¬ 
tiva - una loro auto imbottita di benzina, 
gas e chiodi è stata addirittura portata via 
con il carro attrezzi - hanno parimenti in- 

Il complotto per le stragi 
del 7 luglio del 2005 
è stato II primo 
di questo nuovo genere 
di terrorismo 


dicato come quegli ordigni grossolani pote¬ 
vano fare una carneficina, a Londra come 
a Glasgow, se i terroristi fossero stati aiuta¬ 
ti dalla fortuna. Un pericolo del genere è 
estremamente elusivo, e questa è precisa- 
mente la sua forza: i servizi britannici e 
Scotland Yard hanno detto da subito che 
nessuna indicazione era emersa che un at¬ 
tacco di questo tipo fosse in preparazione, 
pure nel generale livello di attenzione. Ep¬ 
pure, in silenzio, su scala piccolissima, 
questa cellula preparava il suo piano mor¬ 
tale. Un punto di riferimento della nuova 
generazione dei terroristi della porta accan¬ 
to è Dhiran Barot, 34 anni, angloindiano 
poi convertito alVIslam, in carcere dal¬ 
l'agosto 2004 e condannato all'ergastolo 
nel novembre 2006 da un tribunale ingle¬ 
se. n signor Barot, di mestiere tipografo, 
era il tipo che tutti vorrebbero come vicino 
di casa: premuroso, collaborativo, fami- 


WASHINGTON 

Un fronte quasi 
unito sull'Iran 
ma netta divisio¬ 
ne sullo Scudo 
Spaziale. Il presi¬ 
dente america¬ 
no George W. 
Bush e il presi¬ 
dente msso Vla¬ 
dimir Putin, du¬ 
rante un incontro con i giornalisti, in 
un intervallo del loro insolito summit 
nel Maine, hanno passato in rassegna 
in un'atmosfera rilassata «tutti i mag¬ 
giori problemi bilaterali e intemaziona¬ 
li». Bush - che ha definito Putin «affida¬ 
bile, trasparente e onesto» - ha cercato 
di mostrare un fronte unito sull'Iran 
mettendo in evidenza che la Russia 


glia regolare, il primo a salutare. E il pri¬ 
mo a farsi venire in mente il «Gas Limos 
Projeet». Di cosa si trattasse gli agenti del¬ 
l'antiterrorismo di Scotland Yard l'hanno 
scoperto dopo averlo arrestato e decriptato 
un file (nome in codice «Brad Pitt») del 
suo notebook. 

LI piano consisteva nel aeare una catena 
di attentati in Gran Bretagna e negli Usa, 
utilizzando limousine imbottite di gas, 
benzina ed esplosivi. Nel file «Brad Pitt», 
l'angloindiano convertitosi al Jihadgloba¬ 
lizzato sintetizzava così i suoi propositi: 
aeare un «inferno». E per raggiungae lo 
scopo sottolineava che aa «consigliabile» 
di inzeppare le limousine-bomba di liqui¬ 
do infiammabile. Barot ha fatto scuola. 
Pa mettere in pratica il progetto non c'è bi¬ 
sogno di chissà quali finanziamenti, co¬ 
perture, agganci...Basta avae un garage 
nel quale assemblare le bombe, fornirsi di 


«condivide le nostre preoccupazioni» 
sulla minaccia costituita dal program¬ 
ma nucleare iraniano. «Siamo uniti sul¬ 
la necessità di cooperare per fare giunge¬ 
re un messaggio fermo a Teheran», ha 
detto Bush parlando con Putin al suo 
fianco sullo sfondo di una vista pittore¬ 
sca dell'Oceano Atlantico. «Quando 
Russia e Stati Uniti parlano in sintonia, 
è più facile ottenere effetti - ha detto Bu¬ 
sh parlando della questione iraniana - e 
quindi apprezzo l'atteggiamento della 
Russia alle Nazioni Unite». 

Anche Putin ha espresso ottimismo af¬ 
fermando che i due paesi «continueran¬ 
no ad avere successo» se lavoreranno in¬ 
sieme nell'ambito del Consiglio di Sicu¬ 
rezza deirOnu. Sulla difficile questione 
dello Scudo Spaziale i due paesi appaio¬ 
no lontani. Putin ha fatto a Bush una 


un elemento base, il triperossido di triace- 
tone, realizzabile con ingredienti reperibili 
in un qualsiasi supermarket, o dal ferra¬ 
menta, 0 in una stazione di servizio, o in 
un negozio di elettronica. Nella lista della 
spesa dei terroristi-fai- da-te non possono 
mancare l'acetone per le unghie, la tintura 
per i capelli, le batterie, lampadine, radio 
giocattoli e telefonini: nasce così la «ma¬ 
dre di Satana», la miscela usata nella stra¬ 
ge del 7 luglio 2005 a Londra. 

I terroristi della porta accanto sono «edu¬ 
cati, gentili»: così veniva descritto da ami¬ 
ci, parenti e vicini di casa, Waheed Za- 
man, 22 anni. Wahed giocava al calcio e 
tifava Liverpool. Nelle sue uscite serali con 
gli amici, la meta era quasi sempre il 
McDonald's dietro casa. Gibo preferito: 
hamburger e patate fritte. Wahed e i suoi 
amici-complici erano dei «British-bom 
boys». Irreprensibili. Pino a quella notte 


nuova proposta suggerendo che la coo¬ 
perazione Usa-Russia sul sistema an¬ 
ti-missile dovrebbe includere anche 
l'Europa, allargando il discorso anche al¬ 
la Nato. «Il presidente Putin ha propo¬ 
sto un approccio regionale alla questio¬ 
ne della difesa anti-missile - ha detto Bu¬ 
sh - e che dovremmo lavorare insieme 
in modo bilaterale e anche col Consi¬ 
glio Russia-Nato. Concordo con questa 
idea». Ma Putin ha ribadito la sua posi¬ 
zione che non dovrebbe essere necessa¬ 
rio installare le basi del sistema anti-mis¬ 
sile in Polonia e nella Repubblica Ceca. 
Bush, nonostante l'opposizione della 
Russia, ha ribadito che le basi per lo Scu¬ 
do spaziale saranno installate in due pa¬ 
esi dell'Est Europa, la Repubblica Ceca e 
la Polonia. E su questo la divergenza ri¬ 
mane. 


dell'agosto di un anno fa, quando gli agen¬ 
ti di Scotland Yard arrestano Waheed e al¬ 
bi otto, con un'accusa terribile: volevano 
colpire l'aeroporto di Heatrow. G'è da ag¬ 
giungere che Wahhed aveva studiato alla 
Eondon metropolitan university e si era 
brillantemente laureato in scienze biome¬ 
diche. Spiega OliverRoy, tra ipiù autorevo¬ 
li studiosi dell'Islam radicale armato: «I 
membri della rete si comportano spesso in 
netto contrasto con al logica di ogni vera 
clandestinità. Gondividono alloggi e conti 
bancari, si fanno reciprocamente da testi¬ 
moni di nozze, controfirmano il testamen¬ 
to di un compagno di lotta e così via. Ea 
compattezza viene dall'effetto di gmppo, 
non dalle tecniche dell'azione segreta». I 
terroristi della porta accanto sono parte in¬ 
tegrante della Generazione Internet. Pa¬ 
droneggiano perfettamente lo stmmento e 

10 piegano ai loro disegni di morte: un «Cy¬ 
ber terrorista», ad esempio, usando un pro¬ 
gramma scaricato da Internet, può far 
esplodere una serie di bombe, ognuna del¬ 
le quali è attivata da un cellulare. Gondi- 
zione fondamentale: saper usare un com¬ 
puter. Navigare in Internet serve anche, ai 
terroristi della porta accanto, per acquisire 

11 manuale del perfetto combattente: 

al-Battar Training Gamp, campo di adde¬ 
stramento Online targato Gomitato milita¬ 
re dei mujihaddin della penisola arabica. 
Un vademecum in tre parti: inquadramen¬ 
to geopolitico sulle ragioni della guerra\ 
istmzioniper fabbricare armi di ognigene- 
re\operazioni clandestine. Gosi si forma il 
terrorista della porta accanto. Pronto a col¬ 
pire. Ovunque. u.d.g. 

Ma gli strumenti 
rudimentali e la loro scarsa 
capacità organizzativa 
non smorzano la minaccia 
che rappresentano 


Nel Maine Bush e Putin divisi sullo Scudo 

Mosca contro le basi in Polonia e Repubblica ceca. La Casa Bianca: si faranno 
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Yemen, al Qaeda fa str^e dì turisti spagnoli 

Autobomba guidata da un kamikaze espiode tra ie rovine dei regno deiia regina di Saba: 9 morti e 8 feriti 


■ di Gabriel Bertinetto 


AL QAEDA ATTACCA ANCHE in Yemen. 
Sono quasi certamente terroristi dell’organiz¬ 
zazione guidata da Osama Bin Laden gli auto¬ 
ri dell’attentato in cui sono rimasti uccisi ieri a 


Marib sette turisti 
spagnoli e due guide 
yemenite. Stando al¬ 
le prime informazioni 

un'autobomba guidata da un 
kamikaze si è lanciata contro un 
convoglio di minibus, a bordo 
dei quali una comitiva di spa¬ 
gnoli stava tornando dalla visita 
al tempio di Bilquis, vicino a Ma¬ 
rib, antica capitale del regno di 
Saba. 1 viaggiatori europei erano 
distribuiti su quattro pullmini 
scortati da un'auto della polizia. 
Molte località turistiche in Ye¬ 
men possono essere visitate in¬ 
fatti solo se accompagnati dalle 
forze di sicurezza locali. Per pro¬ 
teggere gli ospiti stranieri e per 
prevenire eventuali aggressioni 
terroristiche. 1 provvedimenti 
sono stati decisi in particolare 
dopo i numerosi sequestri degli 
anni scorsi, di cui a volte rimase¬ 
ro vittime anche nostri conna¬ 
zionali. 

Ma la vicinanza della jeep della 
polizia non ha scoraggiato il ter¬ 
rorista suicida che ieri verso le 
18 ha investito i mezzi dei turi¬ 
sti spagnoli. A sera una fonte del 
ministero degli Interni, citata 
dall'agenzia di stampa locale 
«Saba», ha fatto sapere che il 


conto delle vittime era salito a 
nove (sette spagnoli e due loca¬ 
li) mentre altre otto persone ri¬ 
sultavano ferite (sei spagnoli e 
due yemeniti). «Le nostre infor¬ 
mazioni preliminari -ha aggiun¬ 
to la fonte- indicano che dietro 
questo vile attacco c'è Al Qaeda. 
1 nostri organismi di sicurezza 
non risparmieranno alcuno sfor¬ 
zo per risalire ai terroristi che so¬ 
no responsabili di questo atto 
criminale e portarli davanti alla 
giustizia affinché ricevano una 
punizione esemplare». 
Recentemente, solo la settima¬ 
na scorsa, i seguaci locali di Bin 
Laden avevano minacciato ritor¬ 
sioni non meglio precisate se 
non fossero stati scarcerati alcu¬ 
ni loro membri detenuti in Ye¬ 
men. Al Qaeda aveva anche inti¬ 
mato al governo di Sanaa di in¬ 
terrompere la collaborazione 
con Washington nella caccia ai 
fondamentalisti armati. 

Nello scorso marzo uno studen- 

La Farnesina 
attiva l’unità di crisi: 
nessun connazionale 
presente 
nella zona 



te francese ed un cittadino ye¬ 
menita erano stati uccisi nell'as¬ 
salto di alcuni ribelli di un'orga¬ 
nizzazione sciita non legata ad 
Al Qaeda contro una scuola isla¬ 
mica nel nord del Paese. Di ma¬ 
trice qaedista invece erano stati 
gli attacchi suicidi dell'anno 
scorso contro installazioni per 
lo sfmttamento delle risorse na¬ 
turali locali, petrolio e gas. Risa¬ 
lendo più indietro nel tempo, 
nel 2002 terroristi di Al Qaeda 
bombardarono la petroliera 
francese Limburg al largo delle 
coste dello Yemen, mentre nel 
2000 diciassette marinai ameri¬ 
cani morirono nell'attacco ka¬ 
mikaze alla nave da guerra Cole. 
Osama Bin Laden è originario 
dello Yemen, anche se la sua fa¬ 
miglia se ne andò in Arabia Sau¬ 
dita quando lui era ancora bam¬ 
bino. «E qui quando lo si nomi¬ 
na, ora, nessuno vuole sentirne 
parlare», diceva ieri una perso¬ 


na residente a Sanaa, contattata 
telefonicamente da un'pagen- 
zia di stampa. 

11 ministero degli Esteri italiano 
ha fatto sapere che nessun no¬ 
stro connazionale risulta coin¬ 
volto nella strage di Marib. 11 ca¬ 
po della diplomazia Massimo 
D'Alema ha inviato al suo omo¬ 
logo spagnolo Miguel Angel Mo- 
ratinos un messaggio di condo¬ 
glianze, in cui si afferma che «la 
tragica notizia della morte, nel¬ 
lo Yemen, di un gmppo di citta¬ 
dini spagnoli a causa di un vile 
attacco di matrice terroristica 
mi addolora profondamente. 
Avvenimenti come questo, per 
quanto strazianti, non possono 
che rafforzarci ulteriormente 
nella determinazione a fronteg¬ 
giare assieme la comune minac¬ 
cia terroristica con la dovuta fer¬ 
mezza, ed al tempo stesso con 
l'altrettanto necessaria effica¬ 
cia». 



/ resti deirautobomba Foto Ap 


LA SCHEDA 

Marib, l’antica 
capitale 

dell’Arabia Felix 

ROMA Marib, teatro dell'atten¬ 
tato contro i turisti spagnoli, è 
l'antica capitale del regno di Sa¬ 
ba e il sito archeologico più im¬ 
portanti dello Yemen. Si trova 
al centro della regione sull'estre¬ 
mità sud-occidentale della peni¬ 
sola arabica che fu chiamata 
«Arabia Felix» dai Romani, che 
ne tentarono invano la conqui¬ 
sta, ed è citata come «la Terra 
dei due paradisi» nel Corano. 
La prosperità di Marib era in lar¬ 
ga parte dovuta alla grande di¬ 
ga, che raccoglieva le precipita¬ 
zioni monsoniche e rendeva fer¬ 
tile il deserto. La capitale del re¬ 
gno di Saba fu spostata da Ma¬ 
rib a Dhufar nel 50 a.C., quan¬ 
do i Sabei estesero il loro domi¬ 
nio assorbendo altri regni limi¬ 
trofi: nel periodo di maggior po¬ 
tenza della città i territori con¬ 
trollati dal regno di Saba arriva¬ 
rono fino alle coste africane e 
aU'Abissinia, la cui popolazione 
finì in seguito per assorbire gli 
invasori sud-arabici. Da questa 
invasione nasce la leggenda del¬ 
la discendenza dei regnanti abis¬ 
sini da re Salomone, che si rifa 
alla visita della regina di Saba, 
Balkis, a re Salomone, narrata 
dalla Bibbia e dal Corano: la re¬ 
gina conobbe carnalmente il re 
di Israele e, secondo le rivendi¬ 
cazioni abissine, il fmtto di 
quell'unione sarebbe il caposti¬ 
pite della loro dinastia regnan¬ 
te. 


Uesercho M^ino: «I^dre B(m sta bene» 

Ma il portavoce non aggiunge ulteriori dettagli. I missionari: no a strumentalizzazioni politiche 


NEW YORK 

Bush «grazia» Libby, l’uomo 
di Cheney coinvolto nel «Ga gate» 


M / Roma 

DOPO L'APPELLO lan¬ 
ciato domenica dalla fami¬ 
glia di padre Giancarlo Bos¬ 
si, il missionario originario 
di Abbiategrasso rapito nel 
sud delle Filippine il 10 giu¬ 
gno scorso, ieri è il Rime, il Ponti¬ 
ficio istituto missioni estere, a 
chiedere che il sequestro del reli¬ 
gioso non venga strumentalizza¬ 
to e che si spengano le polemi¬ 
che politiche. In una nota il su¬ 
periore generale del Pime, padre 
Gian Battista Zanchi, spiega che 
l'Istituto «non ’vuole essere coin¬ 
volto in polemiche politiche e si 
spiace che la vita di una persona 
venga stmmentalizzata. Infatti, 
secondo i responsabili del Pime 
nelle Filippine, -rimarca padre 
Zanchi- le polemiche di questi 
giorni in Italia rischiano di esse- 



Padre Giancarlo Bossi Foto Ansa 


Le ricerche continuano 
Il generale Esperon: 
il governo filippino 
non paga riscatti 
per liberare gli ostaggi 


re controproducenti, rendendo 
ancora più difficile la liberazio¬ 
ne del nostro confratello». Zan¬ 
chi sottolinea inoltre che «a tutt' 
oggi il Pime non ha ricevuto al¬ 
cuna rivendicazione, nè è a co¬ 
noscenza di chi siano i rapitori. 
Per questo guardare all'accaduto 
come a un conflitto fra cristiani 
e musulmani è al momento in¬ 
giustificato». Nella nota il supe¬ 
riore ringrazia quanti lavorano 
per la liberazione di padre Bossi 
e riconosce l'impegno portato 
avanti dal governo italiano: «Fin 
dai primi giorni - afferma padre 
Zanchi - il governo si è mobilita¬ 
to nelle Filippine con l'ambascia¬ 
tore, in Italia con l'unità di crisi 
del Ministero degli Esteri, per of¬ 
frire al Pime tutto il sostegno ne¬ 
cessario. Proprio da domani (og¬ 
gi, ndr) una delegazione dell'uni¬ 
tà di crisi giungerà a Mindanao 
per lavorare con le autorità loca¬ 
li politiche ed ecclesiali, insieme 
ai missionari del Pime». 

Sul fronte delle ricerche, intan¬ 


to, l'esercito filippino attraverso 
il suo portavoce, il generale Her- 
megenes Esperon, ha riferito 
che padre Bossi sta bene, anche 
se potrebbe essere affaticato per¬ 
chè soffre di pressione alta. 11 ge¬ 
nerale Esperon ha poi aggiunto 
di non voler dare dei dettagli su¬ 
gli elementi in base ai quali c'è 
questo convincimento, nè ha 
dato informazioni sulle opera¬ 
zioni che sono in corso per libe¬ 
rare il missionario. Ha tuttavia 
sottolineato che il governo filip¬ 
pino, per principio, non paga ri¬ 
scatti per ottenere la liberazione 
di ostaggi. Intanto padre Lucia- 

Il Pime: le polemiche in 
Italia rischiano di essere 
controproducenti e 
rendere più difficile 
la liberazione di Bossi 


no Benedetti, missionario del Pi¬ 
me a Zamboanga, nelle Filippi¬ 
ne ha precisato che «le ricerche 
continuano a concentrarsi neU' 
area di Sibugay, dove l'esercito è 
presente con posti di blocco». Ri¬ 
cerche che finora sono senza esi¬ 
to. «Siamo sempre in attesa di 
notizie - ha aggiunto padre Bene¬ 
detti - per il momento, purtrop¬ 
po, non ci sono novità». Stesse 
parole alla nunziatura apostoli¬ 
ca di Manila. «Siamo sempre in 
contatto con l'ambasciata italia¬ 
na e con i missionari del Pime a 
Zamboanga - ha fatto sapere un 
funzionario - ma fino ad adesso 
non ci sono elementi di novità». 
Intanto Margherita Boniver, de¬ 
putato di Forza Italia ed ex sotto- 
segretario agli Esteri, è partita 
per le Filippine dove - da oggi, 
per tutta la settimana - «in stret¬ 
to raccordo» con la Farnesina e 
con il Pontificio Istituto per le 
missioni estere (Pime) agirà per 
«favorire una positiva conclusio¬ 
ne» al sequestro del missionario. 


NEW YORK Lewis Scooter Libby 
non andrà in carcere. 11 presidente 
degli Stati Uniti George W. Bush 
ha deciso di risparmiare la prigio¬ 
ne all'ex braccio destro del suo vi¬ 
ce, Dick Cheney. Libby era stato 
condannato a due anni e mezzo di 
carcere per spergiuro, falsa testimo¬ 
nianza e ostruzione delle indagini 
nell'ambito dell'inchiesta per il co¬ 
sidetto Cia-gate. 1 legali di Libby 
avevano perso ieri il ricorso in ap¬ 
pello per ritardare il carcere, circo¬ 
stanza che ha con’Gnto il presiden¬ 
te a intervenire. 11 presidente Bush 
ha deciso di non graziare Libby, la¬ 
sciando intatta la multa da 
250.000 dollari che gli era stata in¬ 
flitta e convertendo i 30 mesi di de¬ 
tenzione in altrettanti di liberà ’vi- 
gilata, come ha reso noto un porta¬ 
voce della Casa Bianca. «Sono arri¬ 
vato alla conclusione che la pena 
inflitta a Libby sia eccessiva, per 
questo ho deciso di convertirla in 
una più mite», ha detto Bush in 
una nota diffusa dalla Cnn. La de¬ 
cisione presa ieri dai giudici ha 


messo sotto pressione Bush, che 
aveva cercato di rimandare la deci¬ 
sione alla fine del suo mandato. La 
maggioranza democratica consi¬ 
dera infatti Libby un capro espiato¬ 
rio, colpito per proteggere i suoi su¬ 
periori. Bush, subito dopo la con¬ 
danna aveva detto di non voler in¬ 
tervenire ora sul caso. Libby era sta¬ 
to condannato lo scorso marzo e ri¬ 
schiava fino a 25 anni di carcere. 
La giuria lo aveva trovato colpevo¬ 
le di aver mentito agli investigato- 
ri e aver cercato di ostmire le inda¬ 
gini sulla fuga di notizie che aveva 
svelato l'identità dell'agente Già 
Valerle Piarne. Secondo l'accusa, 
questa era stata una vendetta poli¬ 
tica della Casa Bianca nei confron¬ 
ti di Joseph Wilson, il marito di Pia¬ 
rne, un ex diplomatico del diparti¬ 
mento di Stato che, alla vigilia dell' 
invasione americana dell'Iraq ave¬ 
va «smontato», con una missione 
in Niger ordinata dalla Cia, le pro¬ 
ve (fasulle) che Baghdad stesse cer¬ 
cando di acquistare uranio grezzo 
in Africa. 
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Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


vvww.unita.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it. 




Perla pubblicità su 

ribittà 



■ 


vi 




publlktJinDnss 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, via Marenco, 32, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 50, Tel. 0131.445522 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, via Colombo, 4, Tel. 015.8353508 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Caprera, 9, Tel. 070.6500801 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel. 014: 


CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.soGiolitti21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via G. Casaregis, 12, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 


NOVARA, via Cavour 17, Tel. 0321.393023 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.leTeracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Balbo, 2, Tel. 0161.211795 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00 / 14,00-18,00 


Sabato ore 15,00-18.00 /Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base + Iva: 5,62 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 
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A Roma ìnconto) Karzai-Prodì 
«Basta dì chili» 

Anche dall’Onu critiche alla Nato. Al via la conferenza sulla giustizia: 
l’Europa stanzia 200 milioni di euro, 10 II governo Italiano 



L’incontro tra il presidente Giorgio Napolitano e il collega afghano Hamid Karzai Foto Ap 


DIECI MILIONI DI EURO dal governo italia¬ 
no, e duecento complessivamente dall’Unio¬ 
ne europea. Sono i nuovi contributi finanziari 
alla ricostruzione del sistema giudiziario af- 


■ di Gabriel Bertinetto 


ghano annunciati du¬ 
rante la conferenza in¬ 
ternazionale iniziata 
ieri a Roma. Possono 

sembrare somme consistenti, 
se enormi non fossero i proble¬ 
mi in cui si trova il Paese, e se 
non fosse così drammaticamen¬ 
te disastrosa in particolare la si¬ 
tuazione della giustizia. 
Qualche esempio per averne 
un'idea. Duecento avvocati in 
attività su una popolazione di 
26 milioni di persone. Un'alta 
percentuale di giudici analfabe¬ 
ti. Uffici allestiti in edifici caden¬ 
ti. L'Italia ha fatto molto in que¬ 
sti anni per rimediare ad una si¬ 
tuazione in cui si trattava di ri¬ 


partire praticamente da zero. 
Avendo ottenuto dalla comuni¬ 
tà intemazionale la guida del 
programma giustizia, ha colla¬ 
borato tra l'altro alla stesura del¬ 
la nuova Costituzione, varata 
nel 2004. Coordina le attività 
per l'addestramento professio¬ 
nale dei magistrati. Partecipa ai 
lavori per l'edilizia giudiziaria, 
dalla ristmtturazione delle car¬ 
ceri aU'allestimento di tribunali 

Il presidente afghano 
ricevuto 
al Quirinale 
da Napolitano 
e a Palazzo Chigi 


La scheda 


Le cifre del sostegno 
italiano al Paese 

La cooperazione. Le 

risorse finanziarie erogate, a 
partire dal 2001, dall'Italia 
per la cooperazione allo 
sviluppo in Afghanistan 
ammontano a circa 257 
milioni di euro, risorse 
impiegate per affrontare le 
emergenze «post-conflict». 

Settori di intervento. I 
contribuiti italiani erogati fra il 
2001 e il 2003 sono stati 

e preture là dove, nella gran par¬ 
te del territorio afghano, non 
esistono nemmeno veri edifici 
giudiziari ma stamberghe. 

Un particolare «apprezzamen¬ 
to» per il molo-guida italiano 
nel rimettere in piedi il sistema 
giudiziario a Kabul ha manife¬ 
stato l'ambasciatore Usa al- 
l'Onu, Zalmay Khalilzad, che 
rappresenta il suo Paese alla 
«Conferenza sulla giustizia e sul¬ 
lo Stato di diritto in Afghani¬ 
stan», apertasi ieri a Roma. 
«Con gli italiani lavoriamo mol- 


-• 

destinati al settore sanitario, 
quello per il reinserimento dei 
profughi afghani, al settore 
alimentare e a quello dello 
sminamento. Quanto invece 
alle risorse messe a 
disposizione per il triennio 
2004-2006 (140 milioni di 
euro), i contribuiti sono stati 
0 saranno destinati ai settori 
della Giustizia -10 milioni di 
euro all'anno- delle opere 
infrastrutturali, al sostegno 
dei processi elettorali e per il 
Prt di Herat. 

to bene insieme in diversi cam¬ 
pi», ha detto Khalilzad, che ha 
inoltre sottolineato l'esigenza 
di «recuperare lo spirito della 
conferenza di Bonn», quella 
che alla fine del 2001 fissò le li¬ 
nee generali della rinascita del¬ 
l'Afghanistan sulle ceneri del re¬ 
gime talebano. 

Una lacuna terribile nel funzio¬ 
namento della giustizia in Af¬ 
ghanistan riguarda la protezio¬ 
ne delle donne. Ne ha parlato 
in margine alla prima giornata 
della conferenza, Fawzia Koofi, 


vicepresidente della Wolesi Jir- 
ga, la Camera bassa del Parla¬ 
mento di Kabul. La comunità 
intemazionale, secondo Fawzia 
Koofi, dovrebbe «aiutare i corpi 
legislativi afghani ad adottare e 
attuare leggi per la tutela delle 
donne, sostenere la battaglia 
contro la violenza domestica ai 
danni delle donne e sensibiliz¬ 
zare l'intera popolazione alle 
problematiche femminili. Oggi 
le donne non sono protette all' 
interno delle proprie famiglie, 
si registrano ancora moltissimi 
casi di violenza contro le donne 
all'intemo delle mura domesti¬ 
che, i giudici non sono sensibili 
a questo problema e, di conse¬ 
guenza, le donne preferiscono 
uccidersi quando rimangono 
vittime della violenza». 

Ieri sono state affrontate le que¬ 


stioni più strettamente tecni¬ 
che. La giornata odierna sarà de¬ 
dicata ai temi generali, politici. 
Oltre alle autorità italiane, dal 
presidente del Consiglio Prodi 
al ministro degli Esteri D'Ale- 
ma, interverranno il presidente 
Hamid Karzai, il segretario gene¬ 
rale dell'Onu Ban fi-moon, il se¬ 
gretario della Nato Jaap de Ho- 
op Scheffer. Quest'ultimo non 
potrà non rispondere alle criti- 

Sulla missione 
Isaf oggi inoontri 
con il segretario 
dell’Alleanza 
Atlantica 


che ricevute nelle ultime setti¬ 
mane per le sempre più frequen¬ 
ti stragi di civili provocate dai 
soldati dell'lsaf, la missione mi¬ 
litare intemazionale che opera 
sotto comando Nato. L'ultimo 
a chiamare in causa l'Alleanza 
atlantica è stato ieri proprio Ban 
Ki-moon. E in serata l'argomen¬ 
to è stato al centro di un collo¬ 
quio fra Prodi e Karzai a Palazzo 
Chigi. Entrambi hanno manife¬ 
stato la convinzione che l'Af¬ 
ghanistan non possa sopporta¬ 
re più a lungo le mattanze di ci¬ 
vili prodotte dai raid alleati an- 
ti-talebani nel sud del Paese. 
«Occorre individuare al più pre¬ 
sto meccanismi di coordina¬ 
mento» tra Isaf, Enduring Eree- 
dom (le operazioni Usa) e le for¬ 
ze afghane «che possano evita¬ 
re situazioni di questo tipo». 


ARGENTINA Senatrice dal 1997 la moglie del presidente Kirchner si candiderà al posto del marito nella corsa presidenziale. E i primi sondaggi la fanno volare: più del 50% dei consens ^ 

Cristina, ima tenace First lady alla conquista di Casa Rosada 


■ di Maurizio Chierici 


Èva Perori toma alla Casa Rosada. 
Non proprio l'ombra del generale 
che ancora intenerisce la memoria 
argentina. Toma da presidente ed 
ha cambiato nome: Cristina Fer- 
nandez de Kirch¬ 
ner, moglie del 
presidente di og¬ 
gi. Annuncerà di 
candidarsi al po¬ 
sto del marito il 
18 luglio nel Tea¬ 
tro de La Piata. 

Crisi energetica, 
calo dei consumi 
interni e le scon¬ 
fitte elettorali 
nei governi della provincia di Bue¬ 
nos Aires (dove vive il 40% della po¬ 
polazione del paese) e della Terra 
del Fuoco, hanno convinto Kirch¬ 
ner a farsi da parte. La destra di 
Mauricio Mani, Berlusconi locale, 
presidente del Boca Junior affascina¬ 
to dai giochi di Forza Italia, si è im¬ 
posta sul candidato scialbo indica¬ 
to da Kirchner come governatore. E 
si è accesa la luce rossa: rischio di 
una sconfitta imprevedibile fino a 
qualche mese fa. Kirchner anticipa 
la decisione programmata per il 
2011. Sarà Cristiana a correre per il 
governo. I primi sondaggi la fanno 
volare: più del 50% delle intenzioni 
di voto la danno favorita al primo 
turno. La destra se ne rammarica e 
diffida: mancano 4 mesi al voto. 
La «pinguina» non si illuda. Pingui- 
na perché aesciuta nei mari freddi 
del sud. 

Cristiana non somiglia alle piccole 
e grandi signore che l'hanno prece¬ 
duta nel palazzo del potere. 54 an¬ 
ni, senatrice dal 1997, polemica, 
elegante, colta, molto piacevole, si 
dice abbia ispirato le decisioni im¬ 
portanti che segnano il governo del 
marito. Argentina che rinasce dalla 
crisi anche se solo nella maaoeco- 
nomia; Argentina che riapre i pro¬ 
cessi cancellando la legge punto fi¬ 
nal e per obbedienza dovuta: milita¬ 
ri che tornano in prigione, giudici fi¬ 
nalmente al lavoro, nessun colpevo¬ 
le «deve passarla liscia». Cristina 
lo ha ripetuto nelle piazze di ogni co¬ 
mizio. Vuole giustizia. Ed è comin¬ 
ciato il mito che rovescia l'antico 
maschilismo: in casa è lei a portare 
i pantaloni, magari non è vero, ma 
Ingente la pensa così. 

Gli anni sono cambiati eppure la 


differenza tra Cristina e le due signo¬ 
re che l'hanno preceduta resta abissa¬ 
le. Evita aveva 26 anni nel 1946. Do¬ 
veva essere un 'ombra fedele, ma il Pe- 
ron in divisa aveva bisogno di una vo- 

Polemica, elegante 
colta, si dice abbia 
ispirato le decisioni 
importanti 

del governo del marito 


ce che parlasse ai descamisados ed il 
mito di Èva è cominciato fra le quinte 
prima di arrivare al balcone. «In que¬ 
gli anni», ricorda Cristina Feman- 
dez, «le donne non avevano diritto al 
voto ed era inutile parlare in pubbli¬ 
co, nessuna la ascoltava. Evita è sta¬ 
ta la prima a farsi ascoltare». L'altra 
donna alla quale il Peron ha lasciato 
il potere dopo l'ultimo respiro (1973) 
è una presidentessa scialba, senza cul¬ 
tura, circondata da cartomanti e con¬ 
siglieri esoterici manovrati dal genera¬ 
le Lopez Bega, stregone iscritto alla 
P2 di Lido Celli. Il colpo di stato 
1976 chiude Isabelita nella prigione 
dalla quale esce nell'81, esilio dorato 
a Madrid. Quasi medioevo: Cristina 
lontana anni luce dalle signore che il 
maschilismo manovrava come ma¬ 
rionette. 

La storia argentina nasconde pieghe 
insolite: presidenza ereditaria, passa 
dal marito alla moglie, solo il Peron 
senza fiato c'era riuscito nel continen¬ 
te. n mito del nome resisteva. Ma nel 
passato di Nestor Carlos Kirchner nes¬ 
suna luce speciale: conquista la Casa 
Rosada in solitudine anche se in ogni 
demoaazia sarebbe bene correre al¬ 
meno in due, ma nel ballottaggio 
2003 l'urna di Menem resta vuota. 
Ritirato all'ultimo minuto. Poi l'arre¬ 
sto, settimane di prigione, mentre 
l'outsider viene incoronato con appe¬ 
na il 22% dei consensi. La dittatura 
militare lo aveva costretto all 'esilio vo¬ 
lontario nel sud disabitato. Pur relega¬ 
to alla periferia dell'impero (2500km 
a sud di Buenos Aires), Kirchner sotto¬ 
scrive senza battere ciglio le privatiz¬ 
zazioni suggerite dal liberismo selvag¬ 
gio di Menem. Quando i ricatti inao- 
ciati Duhalde-Menem gli permettono 
di diventare presidente, accompagna 


la ripresa argentina con un populi¬ 
smo in bilico tra nazionalismo e fran¬ 
gia radicale per non scontentare gli 
amici stranieri ai quali si é appoggia¬ 
to: Chavez, soprattutto. Ma anche Pu¬ 
la ed Evo Morales. Kirchner è nato a 
La Piata. La dittatura militare lo ha 


costretto all'esilio volontario nel sud. 
Anche Cristina scappa assieme al gio¬ 
vane marito; scappa tre settimane do¬ 
po aver discusso la tesi da avvocato. Il 
padre era un piccolo commerciante 
antiperonista. Il nonno e la madrepe- 
ronisti accessi. E nel paese dei pingui¬ 


ni aescono fortuna e ambizioni politi¬ 
che. Fra lo stupore genaale nel 2001, 
vigilia del aack, Kirchna landa la 
candidatura alla presidenza. Menen 
e Duhalde, paonisd di razza e presti¬ 
giatori della capitale, ne sono sconca¬ 
tati. Ma il Duhalde chiamato a tra¬ 


ghettare il paese dalle casse vuote ver¬ 
so una possibile normalità, alla fine 
si rassegna: ne sostiene le ambizioni 
nella corsa alla Casa Rosada. Lo 
scontro con Menem minacciava di 
riaprire i disastri e un candidato pro¬ 
vinciale, innocuo, rimuovibileinqual- 

Di Hillary Clinton dice: 
«Sa perdonare e 
comandare» 
Bachelet? «Ha saputo 
rinascere dalla tortura» 


siasi momento poteva provvisoria¬ 
mente calmare le acque. Calcolo sba¬ 
gliato, ma Duhalde, Andreotti argen¬ 
tino, se ne accorge quando è troppo 
tardi. Kirchner ha i piedi duri e vuol 
governare tagliando col passato. Si 
presenta con parole che toccano il cuo¬ 
re della gente disperata, in fila davan¬ 
ti a banche e negozi: «Costmiamo un 
paese serio». Da quel momento la 
stella cominda a brillare. Ormai nes¬ 
suno la sfiora. 

Negli anni di studio all'università de 
La Fiata lo chiamavano Lapin: con 
l'occhio sghembo da comparsa di Hol¬ 
lywood, somigliava al protagonista di 
un fumetto amatissimo aeato da 
Guillermo Guerrero. Ma dopo essere 
sfuggito ai pericoli della dittatura rifu¬ 
giandosi nei feudi della famiglia aoa- 
ta- svizzero- tedesca da tre generazio¬ 
ni piantata a Rio Gallegos, l'avvocato 
ritocca virilmente il nomignolo. Di¬ 
venta «governatore Lupo». I Kirchner 
sono diventati ricchi prima della politi¬ 
ca: un po ' per eredità, soprattutto per 
fiuto negli affari. Ma la politica è il vo- 
lano che li trasforma in magnati acco¬ 
modati nelle poltrone del Senato e del¬ 
la presidenza. Lui, liberal massone; 
Id cattolica dal cuore a sinistra. Ricet¬ 
ta che ha messo a disposizione un 'infi¬ 
nità di tasti nella gestione di governo: 
Fondo Monetario, Banca Mondiale, 
genuflessioni vaticane. Ad entrambi è 
rimasto il piacere della buona cultura. 
Prima della prima elezione non sono 
andati a suonare le trombe in piazze o 
nelle discoteche. Come studenti di ri¬ 
torno dalle vacanze, mano nella ma¬ 
no, la sera della vigilia 2002, scivola¬ 
no a Palermo, quartiere nobile di Bue¬ 
nos Aires. Su ogni porta brilla l'inse¬ 
gna di un analista e nella casa di una 
pianista celebrata, Susanna Spadini, 


ascoltano un concerto per pochi, quasi 
la bohème di chi non si lascia distrar¬ 
re dalla politica per rafforzare il profi¬ 
lo effimero di «intellettualeprestato al¬ 
la politica». Tra ipochi ospiti Ernesto 
Sabato, grande vecchio della letteratu¬ 
ra. Al tempo aveva 92 anni. Appiso¬ 
landosi quando l'ora diventa tarda, si 
risveglia per avvicinarsi ai Kirchner: 
«Lascia perdere i rancori del passato. 
Per i ragazzi vale solo il futuro. Lavo¬ 
ra per loro». Sabato parla al presiden¬ 
te guardando «la ragazza». La ricor¬ 
da così: «Bella e inquieta: prima di 
Cristina, nessuna donna col fascino 
di Evita era più entrata alla Casa Ro¬ 
sada». ngrande vecchio la immagina¬ 
va padrona di casa, non del paese. 
Con Sabato ancora in grado di giudi¬ 
care, è probabile che Cristina riunisca 
in ottobre la due funzioni: padrona di 
tutto. 

L'ho incontrata una sola volta, pro¬ 
prio al teatro Argentina de La Piata 
dove nel 2005 annunciava la candi¬ 
datura al senato nazionale per la pro¬ 
vincia di Buenos Aires. Giugno dall' 
aria tagliente. Cristina pantaloni e sti¬ 
vali, si perde nei ricordi. Lei ragazza 
che scappa quando i militari sospetta¬ 
no. L'ultimo saluto a uno dei padri 
Pallottiniani assassinato dalle squa¬ 
dre della morte. Abbraccia lei e il ma¬ 
rito: «Non tradite mai il vostro cuo¬ 
re». Cristiana si commuove sul pal¬ 
co, la gente si commuove in platea. 
Provo a chiederle come spiega la fero¬ 
cia degli anni bui nel solo paese bor¬ 
ghese del!America Latina. Risponde: 
«Come spiega i lager di Hitler nel pae¬ 
se di Goethe, e le milizie di Mussolini 
che catturano gli ebrei nella patria di 
Dante e Montale?». Anche lei sa cosa 
la gente sta pensando: a quando pren¬ 
derà il posto del marito: Èva e Cristi¬ 
na.... «Non facciamo ridere. L'Argen¬ 
tina è cambiata. A volte mi chiedo co¬ 
sa direbbe Evita alle Madri di Piazza 
di Maggio 0 i contadini affamati nei 
mesi del aack». Pa fare politica biso¬ 
gna essae ambiziosi: come misuraeb- 
be la sua ambizione? «I metri norma¬ 
li non servono. Bisogna capire quale 
carica d'amore lega il politico allagen- 
te. Se è solo la ecita degli intaessipa- 
sonali prima o poi finisce in niente, 
ma se il trasporto è sincero allora suc¬ 
cede qualcosa». Parla delle donne in 
politica che le piacciono: Hillary Clin¬ 
ton, «saperdonare e comandare». Mi- 
chelle Bachelet «ha saputo rinascere 
dalla tortura». E fra i politici uomo? 
«Zapatero», e sorride. «Non le dico se 
viene prima o dopo mio marito». 


ESTRATTO AVVISO DI GARA 

SVILUPPO PISA srl 

Via Battisti 71 56125 Pisa 

È indetta, ai sensi del D.leg.vo 163/2006, gara per 
l’affidamento di servizi di ingegneria e architettura 
consistenti nella progettazione e direzione dei lavori relativi 
al piano attuativo di via Battisti a Pisa, per un importo 
complessivo di euro 872.000,00 oltre Iva e contributi 
dovuti. 

Criterio di aggiudicazione offerta economicamente più 
vantaggiosa. 

Le domande di partecipazione devono pervenire alla 
Sviluppo Pisa srl via Battisti numero civico71 56125 
Pisa entro e non oltre le ore 12.00 del 16/08/2007. 
Il bando integrale di gara è stato inviato alla G.U.CE. in 
data 19/06/2007. 

Il bando è altresì pubblicato nella G.U.R.I. n. 76 del 
02/07/2007 e nel sito internet: www.pisamo.it 

Le informazioni e i chiarimenti sulla procedura e sul 
presente bando potranno essere richieste al Responsabile 
del procedimento ing. Alessandro Fiorindi tei 0502201440 
- fax 050501673 indirizzo e-mail fiorindia@pisamo.it. 
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Al via la nuova macchina 
che sarà prodotta 
in Polonia (con il cambio 
però fatto a Torino) 


IN ITALIA 


Dai funerali dell'Avvocato 
alla svolta impressa 
da Luca di Montezemolo 
e da Sergio Marchionne 


La carica della Cinquecento 

La Fiat sulle ali deN’entusiasmo presenta con una campagna pirotecnica la nuova utilitaria 
Solo tre anni fa era crisi nera, gli ultimi dati del mercato dicono di una crescita continua 


■ di Oreste Rivetta 


VINCENTE Gli ultimi dati: la quota di merca¬ 
to Fiat in Italia è cresciuta in un anno di un 
punto (fino al 31,65 per cento), le auto con il 
marchio Fiat immatricolate sono state nei pri- 


aveva da poco visto realizzato 
quella specie di museo-pinacote- 
ca-astronave galleggiante sul tet¬ 
to del Lingotto, creazione di Ren¬ 
zo Piano. Proprio al Lingotto 
s'era raccolta una fila immensa e 
paziente di torinesi per salutare 
l'Avvocato. Omaggio ma persino 
rappresentazione di una cesura, 
una storia che cambiava e che si 


lasciava alle spalle la Fiat della tra¬ 
dizione, la Fiat che era tutta la cit¬ 
tà, la Fiat che era il simbolo della 
modernità del ventesimo secolo 
e del suo carico di straordinari 
conflitti. Si voltava pagina. Mor¬ 
to anche Umberto Agnelli, passa¬ 
ta la vecchia dirigenza, quando 
sembrava finito tutto, la famiglia 
si affidò a Luca di Montezemolo, 


il quale ebbe l'intelligenza di sce¬ 
gliere il manager, che veniva dal 
Canada e dalla Svizzera, poco sen¬ 
sibile ai miraggi della finanza, Ser¬ 
gio Marchionne. Il quale risolse il 
contenzioso con la General Mo¬ 
tors, accantonò le pretese delle 
banche e si dedicò per intero al¬ 
l'auto, scalando poco per volta i 
gradini delle classifiche di vendi¬ 


ta in Europa. Il successo si chia¬ 
mava e si chiama soprattutto Pan¬ 
da, la piccola vettura che riuscì a 
ripetere il successo dell'omoni¬ 
ma spartana utilitaria che l'aveva 
preceduta negli anni settanta. 
Questi saranno i giorni della nuo¬ 
va Cinquecento (prodotta in Po¬ 
lonia, il cambio a Mirafiori), che 
nel nome reca il segno di una lun- 


mi sei mesi di que¬ 
st’anno 448mila 347, 
il dieci per cento in 
più rispetto allo stes- 

SO periodo del 2006. Naturalmen¬ 
te, a tirare la corsa restano la Pan¬ 
da e la Punto. L'arcobaleno, dopo 
il temporale, sembra che la Fiat 
se lo stia godendo tutto su di sè e 
per sè, dopo gli anni del nero pro¬ 
fondo, quando tutto sembrava 
precipitare, quando a tener su il 
morale rimaneva il sindaco 
Chiamparino, quasi per dovere 
istituzionale, dal momento che 
la Fiat era comunque Torino, an¬ 
che se nel corso del tempo s'era- 
no aggiunte tante "Fiat", dalle 
fabbriche in giro per il mondo al¬ 
le "diversificazioni" finanziarie. 

Il sindaco spiegava che la crisi era 
per una parte anche d'immagine, 
di sfiducia: quando ti si ritaglia 
addosso il profilo del perdente, fi¬ 
nisci davvero con il perdere sem¬ 
pre più. Aveva ragione Chiampa¬ 
rino, che intanto lavorava per ri¬ 
creare nel corso della crisi il 
"contesto" della ripresa e quindi 
agevolarla. Il contesto era Tori¬ 
no, che aveva vissuto un secolo 
con la Fiat, il suo cuore battendo 
al ritmo imposto dalle presse e 
dalle fusioni. Torino ingrigita e 
impoverita aveva perso molto 
della sua aura operaia, soffrendo 
le conseguenze della deindustria¬ 
lizzazione più di qualsiasi città ita¬ 
liana, ma alla crisi aveva saputo 
via via contrappone la ricerca in¬ 
telligente e la costmzione di alter¬ 
native, mettendo a fmtto i suoi 
saperi (scientifici e industriali, dal 
Politecnico alla Fiat, comunque, 
e aU'indotto specializzato nato at¬ 
torno alla Fiat), investendo mol¬ 
to nelle infrastmtture e nelle co¬ 
municazioni e giocando l'azzar¬ 
do delle Olimpiadi. I risultati so¬ 
no stati eccellenti. L'immagine di 
Torino è corsa per il mondo ed è 
stata rimmagine di una città ric¬ 
ca, moderna e colta. Chissà se an¬ 
che questa "immagine" ha giova¬ 
to alla Fiat. Certo ha innestato un 
circuito virtuoso, dopo la depres¬ 
sione, quando di Torino si parla¬ 
va solo per la cassa integrazione o 
per il disordine di Porta Palazzo. 
Sono stati anche gli anni dei lut¬ 
ti. Sono morti i giovani Agnelli, 
Edoardo e Giovannino, sono 
morti i vecchi, l'Avvocato e il fra¬ 
tello Umberto. Giovanni Agnelli 


Duegiorni 


Settemila ospiti a Torino 

Settemila ospiti, tra i quali mille 
giornalisti, cento analisti finanziari, 


quasi quattromila dealer, 
importatori e rappresentanti di 
grandi aziende, per la “due giorni' 
torinese, festa e presentazione 


della nuova Cinquecento. Domani 
sarà serata di spettacolo (con la 
regia di Marco Balich, già regista 
dell’inaugurazione olimpica), con 


quattro maxi schermi e diretta 
televisiva su Canale 5, giovedì sarà 
mattinata di presentazione vera e 
propria della vettura. 



L’INTERVISTA 


ENRICO PINZI 


Un nnass mediologo spiega le ragioni della rapida risalita del Lingotto 


«Buona strnnpa e un manager etico» 


M di Luigina Venturelli /Milano 


«Non esiste una via Marchionne al so¬ 
cialismo ma, visto che in Italia i buoni 
manager non abbondano, bisogna dar¬ 
gli atto dell'ottimo lavoro svolto». A fa¬ 
re il punto sul rilancio d'immagine Fiat, 
da molti vissuto come miracoloso, è En¬ 
rico Finzi, mass mediologo e consulen¬ 
te per il marketing del Lingotto. 

Da simbolo del declino industriale 
nazionale ad orgoglio e vessillo del 
Made in Italy. Quanto è cambiata 
l’immagine del gruppo torinese? 

«Il miglioramento dell'immagine Fiat è 
per molti versi straordinario, perchè in 
pochissimo tempo ha portato al rove¬ 
sciamento della pessima situazione di 
partenza, quando l'azienda era sull'orlo 


del fallimento ed il marchio, al contra¬ 
rio di quanto affermava una famosa 
pubblicità del tempo, piaceva solo alla 
gente che non piaceva». 

Com’è stato possibile? 

«Innanzitutto attraverso una massiccia 
campagna di relazioni pubbliche e pres¬ 
sione mediatica, mai vista neppure ai 
tempi delI'Eni di Mattei: tramite la pub¬ 
blicità e l'influenza del gmppo sui mass 
media, l'immagine è migliorata ben pri¬ 
ma che migliorasse l'effettivo stato fi¬ 
nanziario e produttivo dell'azienda. Si è 
iniziato a parlare bene di Fiat quando la 
casa automobilistica era solo a metà del 
guado». 

Entusiasmo eccessivo? 


«Si dovrebbe stare attenti a forme di mi¬ 
tizzazione e servilismo che rischiano il 
ridicolo. Si è addirtittura parlato di Mar¬ 
chionne come di un trend setter per i 
suoi normalissimi golfini blu. Ma, no¬ 
nostante le forzature, resta il fatto che la 
Fiat ha saputo dare contenuto alle aspet¬ 
tative». 

Quali sono state le chiavi di volta? 

«In primo luogo l'azienda ha avuto una 
leadership onesta, che ha avuto pieni 
poteri e li ha usati nell'interesse del¬ 
l'azienda: Marchionne è un manager 
etico, diverso dalla razza dei Tronchetti 
Proverà. Certo, ha avuto anche fortuna: 
sia con le difficoltà della General Mo¬ 
tors, sia con l'eccezionale protezione 
del sistema bancario, che una qualsiasi 
azienda può solo sognare. Ma spesso la 


fortuna premia i migliori». 

In che senso? 

«Marchionne ha capito che il pesce puz¬ 
za dalla testa ed ha svecchiato la Fiat dal¬ 
la vecchia guardia, mandando a casa 
centinaia di dirigenti, per dare fiducia a 
giovani manager nemmeno quaranten¬ 
ni come Luca De Meo. Per contro, si è 
mostrato convinto dell'immenso ruolo 
del lavoro, senza svalutarlo per risanare 
l'azienda». 

Sull’auto non ha sbagliato un colpo. 

«Ha capito che c'era un problema di 
prodotto e ha investito sull'automobi¬ 
le, ha riportato la Fiat sui mercati inter¬ 
nazionali e, con il responsabile della 
pubblicità Giovanni Perosino, ha deci¬ 
so una svolta comunicativa caratterizza¬ 
ta da levità, freschezza e ironia». 


ghissima storia. Cinquecento era 
in origine la Topolino, la vetturet¬ 
ta più popolare a cavallo della 
guerra. Poi venne la Nuova Cin¬ 
quecento (per distinguerla dalla 
Topolino), che divenne la prota¬ 
gonista del nostro boom. 

Per scaramanzia bisogna ricorda¬ 
re che aU'inizio, e cioè dal 1957 in 
poi, la Nuova Cinquecento, fu 
un mezzo fiop: troppo povera, 
troppi errori di progettazione, 
troppo debole. Ingolosiva il prez¬ 
zo (490 mila), ma le prestazioni e 
la qualità non aiutavano: meglio 
la più "potente" e appena più co¬ 
stosa Seicento. Le fortune della 
Cinquecento arrivarono dopo va¬ 
ri aggiustamenti. 

Speriamo che stavolta fili liscio 
daU'inizio. Malgrado tutto, mal¬ 
grado le tante eccellenze in ripre¬ 
sa del sistema produttivo, la Fiat 
resta voce fondamentale del no¬ 
stro bilancio industriale: "tira" la 
Fiat, "tira" il paese, anche in que¬ 
sto caso il "sistema virtuoso" mol¬ 
tiplica gli effetti positivi.La rina¬ 
scita del Lingotto si deve ovvia¬ 
mente a tante ragioni, dentro e 
fuori la fabbrica, dentro e fuori 
questo paese. Ma una soprattut¬ 
to sta nella scelta, dopo tanti pas¬ 
saggi tra finanza, energia, ban¬ 
che, persino viaggi, di tornare so¬ 
lidalmente all'auto, la ragione 
per cui la Fiat è nata e dentro la 
quale salda la sua specificità d'im¬ 
presa, il suo marchio, i suoi sape¬ 
ri, il suo valore aggiunto. Per cui 
si conferma quanto fossero dalla 
parte del giusto quanti quella tra¬ 
dizione e il destino conseguente 
hanno sempre cercato di difende¬ 
re (a cominciare dai sindacati e 
dai lavoratori). Quanto fosse dal¬ 
la parte del giusto Enrico Berlin¬ 
guer, quando di fronte ai cancelli 
di Mirafiori testimoniava il valo¬ 
re del lavoro. E quanto fosse dalla 
parte del torto l'avversario d'allo- 
ra, Cesare Romiti. 


PREVISIONI 

Sono già arrivate 
25 mila prenotazioni 

La nuova Fiat 500 «se¬ 
gna l'inizio di un'era diver¬ 
sa». Parola dell'ad, Sergio 
Marchionne, ripetuta a 
margine deU'inaugurazio- 
ne del nuovo centro Stile 
della Casa torinese, a Mira- 
fiori. «Stiamo pianificando 
il lancio commerciale in 
tutta Europa - ha detto Mar¬ 
chionne - non vogliamo ar¬ 
rivare sul mercato senza la 
capacità produttiva neces¬ 
saria. A regime contiamo di 
produrre oltre 120.000 nuo¬ 
ve 500 aH'anno. Al momen¬ 
to 25.000 clienti hanno già 
prenotato l'auto solo guar¬ 
dando le fotografie». 


Anche il metalmeccanico prende atto: i tempi sono davvero cambiati... in meglio 

Mirafiori sembrava ormai senza futuro. Adesso ospiterà ii Centro stiie. Ieri quattromila dipendenti (e famiglie) all’anteprima dello spettacolo ai Murazzi 


M di Giampiero Rossi / Milano 


Ieri sera quattromila dipendenti 
Fiat, insieme alle loro famiglie, 
hanno assistito alle prove gene¬ 
rali del ricco spettacolo che il Lin¬ 
gotto ha organizzato per il lan¬ 
cio della nuova Cinquecento, 
previsto per domani. I lavoratori 
sono stati invitati dall'azienda, 
che però ha evitatto di diffonde¬ 
re ufficialmente la notizia. Una 
piccola cosa. Ma sia nell'invito 
che nella scelta di non pubbliciz¬ 
zarlo c'è tutta la Fiat, quella nuo¬ 
va e quella di sempre. L'azienda 
rinnovata da Sergio Marchion¬ 
ne e la fabbrica severa che gene¬ 
razioni di lavoratori hanno co¬ 
nosciuto. 


Sono trascorsi 37 mesi dall'inse¬ 
diamento Marchionne alla gui¬ 
da della più famosa industria ita¬ 
liana e tante cose sono cambia¬ 
te. A partire dal ritorno delle spe¬ 
ranze, delle prospettive per i la¬ 
voratori: l'amministratore dele¬ 
gato della Fiat è l'uomo che ha 
reso possibile ciò che i dipenden¬ 
ti speravano ma non osavano at¬ 
tendersi, ha restituito la conti¬ 
nuità di una certezza, ha dato so¬ 
stanza a quei sommessi auspici. 
Tornando indietro di tre anni, 
infatti, quanti operai di Mirafio¬ 
ri potevano sinceramente spera¬ 
re che il loro stabilimento avesse 
ancora un futuro? Gli esperti di¬ 


scettavano quotidianamente 
sul vecchiume antistorico di 
quel mastodontico perimetro in¬ 
dustriale. E invece ecco che tre 
anni dopo, nell'annunciare il 
trasferimento del centro stile 
Fiat a Mirafiori, Marchionne par¬ 
la - e non è la prima volta - del 
«valore simbolico» dello stabili¬ 
mento madre del gmppo torine¬ 
se. E il bello è che a dare implici¬ 
tamente ragione a quanto i sin¬ 
dacati hanno reclamato, negli 
anni in cui un ministro ironizza¬ 
va sulla possibilità che la Fiat por¬ 
tasse i libri contabili in tribuna¬ 
le, è stato proprio il manager del 
grande risanamento. 

La razionalizzazione di Mar¬ 
chionne non ha colpito il ver¬ 


sante industriale dell gmppo, 
ma piuttosto tutte le attività co¬ 
siddette no core, diventate tali e 
tante da far sospettare - una vol¬ 
ta venuti a mancare l'Avvocato 
e suo fratello Umberto - un im¬ 
minente disimpegno della fami¬ 
glia Agnelli dall'industria dell'au¬ 
to. Ma è anche vero che quando 
il manager abmzzese cresciuto 
in Canada è arrivato al piano 
più alto del Lingotto il ciclone 
era già passato sui lavoratori: a 
Mirafiori e dintorni ne ha trova¬ 
ti soltanto 16.000 dei 27.000 
che vi lavoravano fino al 2002. Il 
lavoro "sporco" era già stato ese¬ 
guito dai suoi predecessori, gli 
stessi che gli hanno fatto trovare 
il "regalo" di un miliardo e mez¬ 


zo di euro, fmtto della penale pa¬ 
gata da General Motors per chiu¬ 
dere la partnership con la Fiat. 
L'unica chiusura che viene attri¬ 
buita a Sergio Marchionne è 
quella degli Enti centrali, con un 
migliaio di persone lasciate a ca¬ 
sa. Ma sotto la sua gestione sem¬ 
bra destinato ad esaurirsi il fiu¬ 
me di centinaia di migliaia di 
ore di cassa integrazione distri¬ 
buite negli anni della crisi: a set¬ 
tembre dovrebbero rientrare al 
lavoro anche gli ultimi impiega¬ 
ti lasciati a casa. 

Molto è cambiato anche per le 
relazioni sindacali. Più sul piano 
ufficiale, nei rapporti istituziona¬ 
li con i sindacati, che nella quoti¬ 
dianità di fabbrica, dove capi e 


capetti rendono ancora compli¬ 
cata con ogni mezzo la vita dei 
lavoratori-delegati. Ma anche ai 
sindacati la gestione Marchion¬ 
ne sembra proporre nuove sfide. 
Un esempio? Senza contrattare 
niente - anche perché non ce 
n'era certo bisogno - ha deciso 
l'apertura di un asilo nido a Mira- 
fiori, di ristmtturare mensa e spo¬ 
gliatoi, di ridare tinteggiature co¬ 
lorate ad ambienti angusti e tra¬ 
scurati. «Sta mostrando maggio¬ 
ri attenzioni per l'ambiente di la¬ 
voro - riassume il segretario della 
Fiom di Torino, Giorgio Airaudo 
- e questo pone questioni nuove 
alle organizzazioni sindacali, 
perché se la vecchia Fiat paterna¬ 
listica della fabbrica-caserma la¬ 


sciava cogliere nettamente il mo¬ 
lo di oppositori ai sindacati, ades¬ 
so l'azienda offre ai lavoratori ri¬ 
sposte su questioni mai contrat¬ 
tate». Resta aperta la questione 
della qualità del lavoro, della fati¬ 
ca fisica, dei ritmi al di sotto del 
minuto che gli operai devono se¬ 
guire in catena di montaggio. 
Ma certo, di fronte a un ammini¬ 
stratore delegato che accetta di 
discutere di un nuovo protocol¬ 
lo (si chiama Ocra) per misurare 
la pesantezza di certe mansioni, 
nessuno rimpiange i tempi - 
non lontani - in cui per ottenere 
giustizia su operazioni che gene¬ 
ravano malattie l'unica possibili¬ 
tà era rivolgersi alai magistratu¬ 
ra. 
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Polizia, Amato 
vede rosa: «Donna 
il prossimo capo» 

Ieri primo giorno di Manganelii al vertice: 
«Risorse vertiginosamente decrescenti» 


di Massimo Solatii / Roma 


UN PASSAGGIO DI CONSEGNE e uno 

sguardo al futuro, in rosa. Si è celebrato ieri il 
cambio al vertice della polizia italiana con la 
cerimonia di insediamento del nuovo capo, 
Antonio Manganelli, Manganelli. 

Giornata di commiato, invece, 
accompagnato all’AI- per Gianni De Gennaro che al Vi¬ 
minale traslocherà solo d'ufficio 
tare della Patria e alla per andare ad occupare il posto 

di braccio destro del ministro 
scuola superiore dal Giuliano Amato. Una scelta che 



suo predecessore e nuovo capo 
di gabinetto del ministero del¬ 
l'Interno Gianni De Gennaro. 
Una giornata iniziata al Vittoria¬ 
no, dove Manganelli ha deposto 
una corona di fiori assieme a De 
Gennaro, poi il primo discorso 
ufficiale da capo della polizia pro¬ 
nunciato davanti al ministro 
Giuliano Amato, al viceministro 
Marco Minniti e ai vertici dei ser¬ 
vizi segreti. Ma in un giorno con¬ 
sacrato al più rigido cerimoniale 
(per la prima volta la stampa è ri¬ 
masta fuori dalla scuola di forma¬ 
zione) è stato il numero 1 del Vi¬ 
minale a concedere ai microfoni 
la vera novità di giornata: «La 
prossima volta - ha spiegato 
Amato riferendosi al cambio di 
guida della polizia - non sarò io a 
decidere. Ma mi piacerebbe che 
in quell'occasione possa toccare 
a una donna. È una prospettiva 
possibile, perchè già oggi sono 
tante le donne che si distinguo¬ 
no per grandi meriti all'intemo 
della polizia». 

E davanti ai vertici delle forze del¬ 
l'ordine Manganelli, che oggi sa¬ 
rà ascoltato dalla commissione 
affari costituzionali del Senato, 
nel suo discorso di insediamento 
ha spiegato di aver «coronato un 
antico sogno» senza dimentica¬ 
re un affettuoso ringraziamento 
al suo predecessore De Gennaro 
al quale ha espresso «la gratitudi¬ 
ne, l'ammirazione, l'amicizia e la 
stima cementate da tanti anni di 
lavoro comune». Fra tanti sorri¬ 
si, però, anche un richiamo al go¬ 
verno sulla sempiterna polemica 
dei tagli alle risorse: «Vertiginosa¬ 
mente decrescenti», ha spiegato 


Il ministro deii’Interno: 
«Prospettiva possibiie 
già oggi sono tante 
che si distinguono 
aii’interno deiia poiizia» 


è anche poli¬ 
tica, in rispo¬ 
sta alle pole¬ 
miche solle¬ 
vate dal cen¬ 
trodestra sul¬ 
la sua destitu¬ 
zione, e che 
testimonia 
della fiducia 
del governo 
nell'azione del prefetto nomina- 
tò nel 2000. Anche a dispetto del¬ 
la decisione della procura di Ge¬ 
nova di iscriverlo nel registro de¬ 
gli indagati con l'accusa di istiga¬ 
zione a rendere falsa testimo¬ 
nianza, in riferimento aU'irmzio- 
ne nella scuola Diaz al termine 
del vertice degli otto grandi nel 
luglio del 2001. Un'accusa della 
quale De Gennaro dovrà rispon¬ 
dere il prossimo 14 luglio quan¬ 
do sarà interrogato dai pm Enri¬ 
co Zucca e Francesco Cardona Al¬ 
bini. Di certo, la vicenda relativa 
al G8 di Genova resta la macchia 
sui sette anni di gestione. Per que¬ 
sto anche ieri, nel suo discorso 



Antonio Manganelli e Gianni De Gennaro all'altare della Patria a Roma Foto Ansa 


l'ex capo della polizia è tornato 
su quanto accaduto in quei gior¬ 
ni difendendo ancora una volta 
l'operato dei suoi uomini: al mo¬ 
mento della mia nomina, ha 
spiegato, «ho dovuto subito 
prendere atto che le stmtture de- 


G8, De Gennaro: 
all’epoca strutture 
non adeguate 
a fronteggiare 
attività della «piazza» 


putate alla gestione dell'ordine 
pubblico non erano adeguate al¬ 
le nuove esigenze che si profila¬ 
vano in termini di necessita di 
fronteggiare una nuova efferve¬ 
scenza della "piazza"». Una im- 
preparatezza, dopo anni senza 
tensioni, che forse ha contribui¬ 
to a rendere drammatici quei 
giorni culminati con gli scontri, i 
pestaggi e l'assassinio di Carlo 
Giuliani. Ma ora, ha concluso 
De Gennaro, «possiamo dire 
con soddisfazione, dopo alcuni 
anni d'intenso lavoro, di essere 
in grado di gestire l'ordine pub¬ 
blico con grande professionalità 
ed equilibrio». 


CATANIA 

Racìti, minorenne 
accusato torna 
agli arresti 

■ Ancora un cambio di senten¬ 
za sul caso Raciti: «La perizia dei 
Ris sarebbe non priva di errori 
metodologici». L'ultima novità 
arriva dal Tribunale del riesame 
per i minorenni di Catania, che 
condividendo i motivi d'appello 
proposti dalla Procura della Re¬ 
pubblica per i minorenni, ieri ha 
ripristinato l'ordinanza di custo¬ 
dia cautelare per il reato di omici¬ 
dio nei confronti del diciassetten¬ 
ne indagato per la morte del¬ 
l'ispettore di polizia durante le 
violenze dei tifosi il 2 febbraio 
scorso a Catania. 

11 riesame capovolge la decisione 
del gip Alessandra Chierego di 
annullare l'ordinanza di custo¬ 
dia cautelare, da lei precedente- 
mente emessa. 1 giudici parlano 
ancora di «perplessità circa il rigo¬ 
re del metodo di verifica seguito 
dai periti, secondo cui il valore 
degli indizi di colpevolezza rima¬ 
ne intatto, anche dopo l'inciden¬ 
te probatorio» a conclusione del 
quale il gip aveva disposto la re¬ 
voca dell'arresto per omicidio. 11 
tribunale esclude la versione così 
detta del «fuoco amico» come 
evento «casualmente ricollegabi¬ 
le alla morte dell'ispettore» e defi¬ 
nisce «priva di riscontri» l'ipotesi 
di una causa del decesso «alterna¬ 
tiva a quella dell'emorragia al fe¬ 
gato». «Se la perizia dei carabinie¬ 
ri del Ris è inattendibile, quale 
dovrebbe esserla?» ha tuonato ie¬ 
ri ironico Giuseppe Lipera, il lega¬ 
le del minorenne, secondo cui i 
Ris hanno «svolto il loro incarico 
con coscienza ed impegno». In¬ 
tanto il 17enne si trova ancora 
in carcere per resistenza aggrava¬ 
ta a pubblico ufficiale. 


Sofii ai domiciliali: <<l\ye iiK»mpatìlMk con 3 

Decisione del Tribunale di Sorveglianza di Firenze. L’ex leader Le: «Per me nessun privilegio» 


/ Firenze 


«NESSUN PRIVILEGIO» 

Così Adriano Sofri commen¬ 
ta la decisione del Tribunale 
di sorveglianza di Firenze, 
che ieri ha accolto la richie¬ 
sta del procuratore genera¬ 
le assegnando all'ex leader di Lot¬ 
ta Continua - condannato a 22 an¬ 
ni per l'omicidio Calabresi - ai do¬ 
miciliari. Sofri, che venne operato 
per la rottura dell'esofago avvenu¬ 
ta nel 2005 quando si trovava re¬ 
cluso nel carcere «Don Bosco» di 
Pisa, stava beneficiando del differi¬ 
mento della pena. La decisione 
del tribunale è stata presa sulla ba¬ 
se di una perizia medica che, espri¬ 
mendosi sulla compatibilità dello 


stato di salute con la carcerazione, 
ha evidenziato la «persistenza di ri¬ 
schi per la salute stessa». Quindi 
Sofri, che mai ha voluto chiedere 
la grazia (come invece ha fatto 
Bompressi a cui è stata concessa 
da Napolitano), esce dal carcere 
come istituto e torna nella sua ca¬ 
sa dell'lmpmneta, comunque de¬ 
tenuto. Già era stato ammesso al 
lavoro esterno (archivista alla 


Decisive le perizie 
mediche. Nel 2005 
la rottura dell’esofago 
per cui gli era stata 
differita la pena 


scuola Normale di Pisa), ma la se¬ 
ra era costretto a rientrare nella se¬ 
zione «esterni» del carcere di Pisa. 
Una situazione incompatibile 
con il suo stato di salute. E lui - dal¬ 
le colonne del Foglio oggi in edico¬ 
la - dice: «11 Tribunale di sorve¬ 
glianza di Firenze, mutando il dif¬ 
ferimento della mia pena, che mi 
lasciava libero, in esecuzione, mi 
ha assegnato alla detenzione do¬ 
miciliare, "approssimativamente 
per un anno" ». Sofri spiega che la 
decisione è stata presa sulla base 
di una perizia medica svolta da tre 
specialisti incaricati dallo stesso 
Tribunale, che ha confermato 
«l'incompatibilità del mio stato fi¬ 
sico con il carcere (invalidità mul¬ 
tiple, del 40, del 60 e dell'80%, pro¬ 
babilità di recidiva). Nessuna mi¬ 
sura particolare era stata da me ri¬ 
chiesta. Da questo momento - 
conclude - intenterò causa civile a 


chiunque affermi o insinui, calun¬ 
niandomi, che io mi avvalga di 
qualche privilegio». 

Immediata però torna la polemi¬ 
ca. Per Franco Corleone, ex sotto- 
segretario alla giustizia e animato¬ 
re del Comitato per la grazia a So¬ 
fri, «è giunto il momento di chie¬ 
dere la grazia». Opposto il giudi¬ 
zio di Forza Italia: «Con l'assegna¬ 
zione agli arresti domiciliari di 
Adriano Sofri, dei condannati per 
l'omicidio del commissario Luigi 
Calabresi nessuno è più in gale¬ 
ra». 11 regime cui sarà assoggettato 
Sofri è di detenzione a tutti gli ef¬ 
fetti: potrà solo usufruire di per¬ 
messi permanenti per ragioni di 
salute e potrà uscire dalla sua abita¬ 
zione solo per 4 ore al giorno e sen¬ 
za allontanarsi dal territorio co¬ 
munale. Potrà, infine, partecipare 
ad avvenimenti pubblici, solo se 
preventivamente autorizzato. 


La malattia 


Il permesso di lavoro 
poi ii differimento 

Giugno 2005 Sofri è 
autorizzato al lavoro esterno 
presso la Normale di Pisa. 

26 novembre 2005 

Sofri è operato per una 
gravissima emorragia 
all’esofago. Gli viene 
concesso il differimento 
della pena, poi prorogato 
altre due volte. 

31 maggio 2006 II 
neoletto Presidente della 
Repubblica Giorgio 
Napolitano concede la 
grazia a Ovidio Bompressi, 
condannato anche lui a 22 
anni di reclusione per 
romicidio Calabresi. 


PROPOSTA IN SENATO 

Vietato portare 
in moto e scooter 
bambini under 5 


■ Portare in moto o in motorino 
i bambini fino a 5 anni d'età sarà 
vietato. 1 più grandicelli potranno 
invece montare sulle due mote, 
ma fino a 12 anni dovranno esse¬ 
re assicurati con uno speciale seg¬ 
giolino provvisto di pedivelle. E 
quanto prevede un disegno di leg¬ 
ge che, in Senato, ha raccolto con¬ 
sensi record tra i parlamentari di 
tutti i gmppi, arrivando ad essere 
sottoscritto da ben 151 senatori. 
Promossa dal senatore Romano 
Comincioli (Forza Italia), l'miziati- 
va bipartisan è stata sottoscritta, 
fra gli altri, dall'ex presidente del 
Senato Marcello Pera, dall'ex mi¬ 
nistro dell'Interno Beppe Pisanu, 
dai vice presidenti del Senato Mil¬ 
ziade Caprili (Rifondazione comu¬ 
nista), e dal leghista Roberto Cal- 
deroli. 

11 disegno di legge prevede il divie¬ 
to di trasportare su scooter, moto¬ 
cicli e ciclomotori i minori di 5 an¬ 
ni ed obbliga l'uso di seggiolini 
omologati per i passeggeri under 
12. A condurre i più piccoli sulle 
due mote potranno essere inoltre 
soltanto i genitori, non superan¬ 
do mai il limite di 60 km/h. Le no¬ 
vità riguarderanno in parte anche 
il trasporto su quattro mote visto 
che il codice della strada applica 
attualmente alle auto leggere, le 
cosiddette minicar, le stesse pre¬ 
scrizioni in vigore per i motocicli 
esonerandole pertanto dall'obbli- 
go dei seggiolini ad hoc per bambi¬ 
ni. L'efficacia delle nuove disposi¬ 
zioni, sarà garantita da sanzioni 
sia pecuniarie - fino a 285 euro - 
che amministrative, col fermo del 
veicolo che potrà variare dai 60 ai 
90 giorni in caso d'infrazione reite¬ 
rata. 


ISLAM 

Ettaib, arriva 
la cittadinanza 
dopo aggressione 

■ Dounia Ettaib, vicepresidente 
lombarda dell'Associazione della 
comunità marocchina delle don¬ 
ne in Italia (Acmid-Donne), ha ri¬ 
cevuto ieri pomeriggio a Milano 
la cittadinanza italiana. 11 decreto 
di cittadinanza, firmato dal mini¬ 
stro dell'Interno Giuliano Amato 
il 6 giugno scorso, le è stato conse¬ 
gnato intorno alle 17.30 dal pre¬ 
fetto di Milano Gian Valerio 
Lombardi. La Ettaib era accompa¬ 
gnata dalla parlamentare di An 
Daniela Santanché. 

Dounia Ettaib aveva denunciato 
di essere stata aggredita da alcuni 
connazionali nei pressi della mo¬ 
schea di viale Jenner. L'avrebbe¬ 
ro intimidita e insultata per la 
sua partecipazione al processo 
per Rina Saleem, la ragazza pachi¬ 
stana uccisa dai suoi parenti per¬ 
ché fidanzata con un italiano. 




|l tuo yideo per 
il Partito Democratico 



Concorso per un video sul PD! 
Vinci il giro del Mondo. 



Per informazioni: www.dsonline.it 



Palio dì Siena, al fotofinish vìnce TOca 

Prima la vittoria assegnata al Nicchio, poi cambia il verdetto. Tensione in Campo 


■ La contrada dell'Oca, con il ca¬ 
vallo Fedora Saura, una femmina 
grigia di sei anni, montata dal fan¬ 
tino Giovanni Atzeni, detto «Tit- 
tia», ha vinto il Palio di Siena dedi¬ 
cato alla Madonna di Provenza- 
no, dopo un fotofinish con il ca¬ 
vallo del Nicchio al quale era an¬ 
data in un primo momento la vit¬ 
toria. Per la contrada è stata la ses- 
santatreesima vittoria e la prima 
per il cavallo ed il giovane fantino 
di soli 22 anni. Corsa avvincente e 
vittoria al fotofish quest'anno a 
Siena. In un primo tempo la giu¬ 
ria aveva dato la vittoria al cavallo 
del Nicchio, Dostojevsky, monta¬ 
to da Brio. Poi, in modo definiti¬ 
vo, la vittoria è tornata all'Oca che 
già dal primo giro ha condotto la 
corsa. 11 Nicchio ha recuperato ter¬ 
reno sino ad affiancarsi al cavallo 
rivale al terzo giro di piazza del 
Campo, in prossimità deU'arrivo, 
e quasi a superarlo. Ci sono stati 
momenti di tensione tra i fans del¬ 
le due contrade che si sono conte¬ 
si il Palio. «Scossi» (senza fantino) 
i cavalli del Drago e del Montone. 



Giovanni Atzeni, a destra, della contrada dell'Oca Foto Ansa 
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Con la tee «medievale» 
mille bin£i in meno all’anno 

Fecondazione, relazione del ministro Turco al Parlamento: 
«Riflettere bene». Ma i teodem: non si deve cambiare nulla 


di Anna Tarquini /Roma 


MILLE DI MENO Tre anni di legge 40 - quel¬ 
la che ha vietato in Italia la fecondazione ete¬ 
rologa cioè al di fuori della coppia - ecco il ri¬ 
sultato: meno 3,6% di gravidanze, mille bam¬ 
bini, aumento degli 


aborti spontanei, au¬ 
mento dei parti pluri¬ 
mi e corsa - per chi 

può - ai centri di eccellenza al- 
Festero dove è lecita la donazione 
di ovuli. E poi sono quasi diecimi¬ 
la gli embrioni congelati in atte¬ 
sa, una parte in stato di abbando¬ 
no altri che aspettano che venga¬ 
no rintracciate le coppie o le don¬ 
ne che hanno disposto la criocon¬ 
servazione. I dati che Livia Turco 
ha mostrato ieri al Parlamento 
non lasciano ombre sul bilancio. 
Ma il ministro resta pmdente: «Bi¬ 
sogna riflettere su questa legge. Al 
fine di garantire alle donne e alle 
coppie la migliore efficacia e sicu¬ 
rezza delle tecniche e al fine di ga¬ 
rantire al meglio proprio i princi¬ 
pi ispiratori dichiarati dalla legge, 
che sono la tutela della salute del¬ 
le donne e la tutela degli embrio¬ 
ni». 

I numeri che affossano la legge 40 
sono stati forniti dagli stessi cen¬ 
tri dove viene praticata la fecon¬ 
dazione assistita alle coppie steri¬ 
li: 169 - ha censito la ricerca - con¬ 
tro i 120 presenti prima della nor¬ 
mativa. Funzionano bene questi 
centri, ma il privato ha più succes¬ 
so ed è più presente (54% dei cen¬ 
tri): la percentuale di gravidanze 
portate a termine è del 12,4% ri¬ 
spetto ai centri pubblici; e soprat¬ 
tutto, con il divieto di eterologa, 
dal 2003 al 2005 le pazienti tratta¬ 
te sono state 27.254 contro le 
17.125 e una media di gravidanze 
per centro del 36,9% a fronte del 
40,1% del 2003. Il calo delle gravi¬ 
danze è netto: perché la terapia 
non risulta efficace o perché inter¬ 
viene un aborto spontaneo. Si 


passa dal 24,8% del 2003 al 
21,2% del 2005 e una perdita ipo¬ 
tetica di bambini pari a 1041 Fan¬ 
no. Ancora. Con le tecniche oggi 
legali si è registrato un aumento 
di parti plurimi dal 22,7% del 
2003 al 24,3% del 2005 e sono au¬ 
mentati dal 23,4% nelFanno 
2003 al 26,4% nell'anno 2005 gli 
esiti negativi delle gravidanze, 
per aborti spontanei, morti in¬ 
trauterine, gravidanze ectopiche 
correlate all'obbligo di impianto 
di tutti gli embrioni previsto dalla 
legge 40/2004.Ma il dato più pre¬ 
occupante è la fuga alFestero del¬ 
le coppie che non possono acce¬ 
dere alla donazione negata della 
legge 40. Quindicimila alFanno 
secondo i medici con una spesa 
media di 8mila euro per ciclo. «L' 
Italia è un paese che da tre anni a 
questa parte è tornato al Medioe¬ 
vo» - denunciano Alessandro Di 
Gregorio, direttore del centro Ar- 
tes di Torino, e Luca Gianaroli, di¬ 
rettore scientifico della Società ita¬ 
liana di Medicina della riprodu¬ 
zione. «L'attuale legislazione - 
spiegano - è una delle più anetra- 
te al mondo, contraria alle linee 
guida stabilite dalle varie autorità 
scientifiche intemazionali. An¬ 
che per questo molte coppie fug- 
gono all'estero. Tuttavia è molto 
importante che il ministro Turco 
abbia avuto il coraggio di esporsi 
su un tema così delicato». 

Il parere del Consiglio superiore 


Gravidanze in netto 
calo: o perché 
la terapia è inefficace 
o perché interviene 
un aborto spontaneo 


Gravidanze in caio 


Gravidanze ottenute con la fecondazione 
artificiale dopo la legge 40 



Foto Ansa 


2003 


1 24,8% 


2005 


21 , 2 % 


1.041 le perdite ipotetiche di gravidanze 

Media di gravidanze per centro 


2003 


40,1% 


2005 


36,9% 


Pazienti trattate 


2003 


17.125 


2005 


27.254 


Parti plurimi 


2003 


22,7% 


2005 


24,3% 


Trattamenti effettuati con un solo embrione 


2003 


13,7% 


2005 


18,7% 


Fonte: ISS 
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Tutti i «no» 


Dall’eterologa 
alla sperimentazione 

I principali punti della 
legge 40 entrata in vigore il 

10 marzo 2004: 

Accesso alle tecniche: 

è consentita per risolvere 
problemi di sterilità o 
infertilità e solo se non ci 
sono altri metodi terapeutici 
efficaci. 

No all’eterologa: vietato 

11 ricorso alla fecondazione 
con seme di persona 
estranea alla coppia. 

Chi può ricorrere alle 
tecniche: solo coppie 
formate da persone 
maggiorenni di sesso 
diverso, sposate o 
conviventi, in età 
potenzialmente fertile ed 


entrambe viventi. 

Consenso informato: la 

coppia deve essere 
informata sulle tecniche. 

Una volta che l’ovulo è 
fecondato deve essere 
impiantato entro sette giorni 
e non è possibile alcun 
ripensamento. 

Embrioni e 

sperimentazione: vietate 
la sperimentazione sugli 
embrioni e la clonazione 
umana. Ricerca clinica e 
sperimentazione 
sull’embrione sono 
ammesse solo se finalizzate 
alla tutela della sua salute e 
del suo sviluppo. È vietata 
anche qualsiasi tecnica che 
possa predeterminare o 
alterare il patrimonio 
genetico dell’embrione. 


di sanità (Css) circa la revisione 
delle linee guida sulla legge 40 do¬ 
vrebbe arrivare il 20 luglio prossi¬ 
mo, ma su questi risultati è già po¬ 
lemica. La destra insieme al Movi¬ 
mento per la vita che tanto han¬ 
no spinto per il divieto di eterolo¬ 
ga in Italia accusano: «Ecco un 
bmtto esempio di come si possa 
piegare la realtà alle esigenze 
delFideologia». Ds e Radicali chie¬ 
dono invece un immediato supe¬ 
ramento delle norme con una 
nuova legge. E come sempre, il te¬ 
ma della fecondazione, scatena 
posizioni trasversali. Così le sena¬ 
trici delFUlivo Emanuela Baio e 
Paola Binetti sottolineano le diffe¬ 
renze: «Bene Livia Turco - dicono 
-. La legge non si tocca. Particola¬ 
re apprezzamento per la pmden- 
za e la serietà con cui il ministro 
ha presentato gli esiti dell'applica¬ 
zione della legge 40/2004, ricor¬ 
dando che i principi ispiratori, a 
cui la legge ha cercato di dare pie¬ 
na accoglienza e che restano tut¬ 
tora validi, sono la tutela della sa¬ 
lute delle donne e la tutela degli 
embrioni». 


Ogni anno ISmila coppie all’estero 
per i viaggi della provetta-speranza 


■ A causa della legge 40 sulla procreazione medi¬ 
calmente assistita, «l'Italia è un paese che da tre an¬ 
ni a questa parte è tornato al Medioevo. Secondo il 
registro nazionale 30 mila nuove coppie ogni anno 
ricorrono alle tecniche di fecondazione assistita di 
II livello: oggi, «grazie» alla normativa in vigore, al¬ 
meno 15 mila vanno all'estero, con una spesa me¬ 
dia di 8mila euro per ciclo. E sono soldi in meno per 
le casse italiane». Durissima la reazione ai dati sulla 
fecondazione espressa ieri da Alessandro Di Grego¬ 
rio, direttore del centro Artes di Torino, e Luca Gia¬ 
naroli, direttore scientifico della Società italiana di 
Medicina della riproduzione (Sismer). I ginecologi 
sono tornati a denunciare come molte coppie siano 
oggi costrette (naturalmente quelle che possono 
permetterselo) ad emigrare alFestero - specie in Spa¬ 
gna e in Belgio - per poter sperare di avere un figlio. 
Secondo una ricerca di «Cercobimbo» presentata 
durante un convegno organizzato dalFIss lo scorso 
21 maggio, la «semplice» fecondazione omologa 
porta fuori confine la maggioranza delle coppie che 
scelgono Festero, il 40%, contro poco più del 30% 


che vi si reca per tentare la fecondazione eterologa 
(vietata in Italia). «L'attuale legislazione - spiegano 
Gianaroli e Di Gregorio dal 23° congresso annuale 
della European Society of Human Reproduction 
and Embryology in corso a Lione - è infatti una del¬ 
le più arretrate à mondo, contraria alle linee guida 
stabilite dalle varie autorità scientifiche intemazio¬ 
nali. Anche per questo molte coppie fuggono al¬ 
Festero. Drastica diminuzione delle nascite, aumen¬ 
to delle gravidanze trigemine e drammatico esodo 
delle coppie italiane». 

Tuttavia, secondo Di Gregorio, «è molto importan¬ 
te che il ministro Turco abbia avuto il coraggio di 
esporsi su un tema così delicato come la fecondazio¬ 
ne assistita, tema che in campagna elettorale era sta¬ 
to trattato poco, male e con molti equivoci da en¬ 
trambi gli schieramenti. Auspichiamo che tutti i po¬ 
litici comprendano Fimportanza di rivedere e supe¬ 
rare quanto prima i limiti di una legge che ha reso 
più difficile il percorso terapeutico sia per i pazienti 
che per i medici, e che ha portato ad una riduzione 
così sostanziosa delle gravidanze». 


MONTREAL (CANADA) 

Bebé nato da ovulo 
maturato in vitro: 
è la prima volta 

■ Fiocco blu per il primo bambi¬ 
no concepito da un ovulo matura¬ 
to in laboratorio, congelato e poi 
scongelato e quindi fecondato. La 
tecnica è stata messa a punto dai 
ricercatori canadesi del McGiU Re- 
productive Center di Montreal e 
annunciata a Lione durante il con¬ 
vegno della Società europea di ri- 
produzione umana ed embriolo¬ 
gia. Con la stessa tecnica, altre tre 
donne sono rimaste incinte e stan¬ 
no portando avanti la gravidanza. 
Il tumore alle ovaie 
Il sistema sperimentato segna un 
importante traguardo perchè po¬ 
trebbe permettere alle donne con 
un tumore alle ovaie di prelevare 
gli ovuli sani prima di sottoporsi 
alla chemioterapia, e programma¬ 
re la gravidanza una volta supera¬ 
ta la malattia. Inoltre, si fa avanti 
la possibilità di dare alla luce un fi¬ 
glio senza subire i massicci cicli or¬ 
monali per la fecondazione artifi¬ 
ciale, che aumentano il rischio di 
tumori alle ovaie e possono procu¬ 
rare in alcuni casi (dal 3 alF8%) 
una condizione molto grave, chia¬ 
mata sindrome da iperstimolazio- 
ne ovarica. La donna che ha con¬ 
cepito il bambino soffriva della 
sindrome da ovaio policistico, 
una condizione per cui le ovaie so¬ 
no coperte di cisti che inficiano la 
capacità riproduttiva. 

«Ora è possibile» 

Gli scienziati hanno riferito che 
su 20 donne che hanno donato i 
propri ovuli senza precedente sti¬ 
molazione, quattro sono rimaste 
incinte con la tecnica e una di lo¬ 
ro ha già dato alla luce un bambi¬ 
no. «Finora non sapevamo se gli 
ovuli prelevati senza stimolazio¬ 
ne ovarica, maturati in vitro e poi 
congelati, sarebbero sopravvissuti 
allo scongelamento, e sarebbero 
potuti essere fecondati e quindi 
impiantati in utero» ha detto Han- 
nal Holzer, coordinatore del gmp- 
po di ricerca alla Me Gill Universi¬ 
ty di Montreal. «Abbiamo dimo¬ 
strato per la prima volta che que¬ 
sto è possibile». Anche se i risultati 
sono stati molto incoraggianti, co¬ 
munque, i tassi di gravidanza so¬ 
no ancora bassi per cui potrebbe 
essere necessario prelevare un nu¬ 
mero elevato di ovuli. La procedu¬ 
ra canadese, comunuqe, non è sta¬ 
ta ancora sperimentata su donne 
con tumore, ma su donne con 
ovaio policistico. I ricercatori han¬ 
no selezionato 20 pazienti, con 
età media di circa 30 anni, infertili 
e hanno prelevato loro un totale 
di 296 ovociti di cui 290 immaturi 
(fisiologicamente, infatti, uno de¬ 
gli ovociti immaturi va incontro 
ogni mese a un processo di matu¬ 
razione). 


Rifiuti, anche 3 decr^ è un’eminenza 

Chiti annuncia la fiducia: situazione drammatica. In Campania ancora roghi e cumuli 


M di Massimiliano Amato 

«LA SITUAZIONE della 
Campania dal punto di vista 
dei rifiuti è drammatica. Ci 
sono carenze, contraddizio¬ 
ni anche storiche e recenti, 
ritardi nell'attuare un piano 

di smaltimento dei rifiuti. Tutto 
ciò ha creato una situazione che è 
insostenibile. Lo Stato centrale e il 
Parlamento non possono rimane¬ 
re inermi». Così il ministro per i 
Rapporti con il Parlamento, Van¬ 
nino Ghiri, ha motivato alla Came¬ 
ra la decisione di porre la fiducia 
sul decreto con cui, l'il maggio 
scorso, l'esecutivo raddoppiò i po¬ 
teri di Guido Bertolaso, autorizzan¬ 
dolo ad aprire quattro nuove disca¬ 
riche. Il voto di fiducia a Monteci- 

stamane il voto 
alla Camera 
Intanto gli impianti 
funzionano solo 
all 0-15% 


torio è previsto stamattina, con la 
Lega Nord che promette «fuochi 
d'artificio». Per la conversione defi¬ 
nitiva del provvedimento, già pas¬ 
sato al Senato, si dovrà attendere 
domani. Solo allora Guido Bertola¬ 
so conoscerà il suo destino. Il re¬ 
sponsabile della Protezione civile, 
invitato a rimanere al suo posto 
dal ministro dell'Ambiente Pecora¬ 
ro Scanio, si sente un ex commissa¬ 
rio. Fiaccato dalle proteste delle 
scorse settimane e turbato per gli 
ultimi sviluppi dell'inchiesta sulla 
gestione del ciclo dei rifiuti, ha ri¬ 
badito l'intenzione di mollare. A 
Palazzo Chigi è stato già studiato il 
percorso per la successione: il suo 
posto sarebbe preso dal prefetto di 
Napoli, Alessandro Pansa. Pansa si 
troverebbe a gestire l'ennesima cor¬ 
sa contro il tempo per applicare il 
decreto. Dovendo, nel contempo, 
limitare i danni derivanti dall'en¬ 
nesimo picco dell'emergenza: an¬ 
cora nella nottata tra domenica e 
lunedì, i vigili del fuoco hanno do¬ 
vuto effettuare una cinquantina 
di interventi per spegnere i roghi 
appiccati ai cumuli di immondi¬ 
zia non rimossi. 

Dopo una settimana di passione, 
Napoli si avvia lentamente alla 
normalità grazie a un piano straor¬ 
dinario di raccolta ma nell'hinter- 
land la situazione è disastrosa. Il ci¬ 


clo è bloccato per l'inadeguatezza 
dei sei Cdr ancora in attività. L'im¬ 
mondizia resta per strada perché 
gli impianti non riescono a tratta¬ 
re più del 10-15% di quanto viene 
prodotto quotidianamente. Per 
evitare il collasso igienico-sanita- 
rio, Pansa ha autorizzato il conferi¬ 
mento alla discarica di Difesa 
Grande dei rifiuti «tal quali». Ma 
anche rimpianto di Ariano, che 
chiuderà domenica prossima, fun¬ 
ziona a scartamento ridotto per la¬ 
vori di adeguamento. A Serre, in¬ 
tanto, i tecnici del ministero dell' 
Ambiente hanno dato il via libera 
allo stoccaggio di 160 mila metri 
cubi di pattume nel sito di Mac¬ 
chia Soprana. Perchè il sito possa 
trasformarsi in vera e propria disca¬ 
rica bisognerà però attendere me¬ 
tà settembre. Completamente al 
palo, invece, i lavori per attrezzare 
gli altri tre invasi: Sant'Arcangelo 
Trimonte, nel Sannio, Savignano 
Irpino nell'Avellinese e Terzigno 
nel Napoletano. Solo quando sa¬ 
ranno pronti, si potrà avviare la re¬ 
visione degli impianti di Cdr e ri¬ 
pristinare il ciclo, che da ottobre 
dovrebbe completarsi con l'ince¬ 
neritore di Acerra. Sempre che la 
magistratura, dalla quale si atten¬ 
dono le richieste di rinvio a giudi¬ 
zio per l'inchiesta Fibe, non decida 
di porlo sotto sequestro. 


CINQUE ARRESTI 

I rifiuti? Li smaltiscono 
come se fosse eoneime 

Finiva sparsa addirittu¬ 
ra su alcuni fmtteti, tra il 
bolognese e il ferrarese, 
una parte delle 800.000 
tonnellate di rifiuti perico¬ 
losi, «camuffati» da com¬ 
post, al centro delFinchie- 
sta dei carabinieri per la tu¬ 
tela dell'ambiente che ha 
sgominato una banda de¬ 
dita al traffico illecito di ri¬ 
fiuti. L'indagine è partita 
da alcuni controlli sedia «Si- 
neco», una società di smal¬ 
timento con sede a Caste- 
naso, nel bolognese. Il tito¬ 
lare, Pierpaolo Cavallari, 
uno dei destinatari dei cin¬ 
que provvedimenti di cu¬ 
stodia, anziché smaltire le 
scorie, con costi altissimi, 
le avrebbe destinate illegal¬ 
mente ad attività di recupe¬ 
ro. I rifiuti, anche «urbani 
indifferenziati», sarebbero 
così finiti in altri impianti 
di compostaggio, fra Ca¬ 
stel S.Pietro (Bologna) e le 
province di Ferrara e Pavia. 
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E caro-casa al mare. Per un alloggio 
di 50 metri quadrati di fronte alia 
spiaggia si può arrivare a spendere 
anche 650miia euro. Tra ie iocalità 
turistiche guida la classifica Alassio 
con 15mila euro ai metro quadrato, 
ai secondo posto Capri con 14miia 



IN CRESCITA A MAGGIO 
LE VENDITE MONDIALI DI CHIP 

Le vendite mondiali di semiconduttori nel 
mese di maggio sono state di 20,3 
miliardi di dollari, in crescita del 2,4%, 
rispetto ai 19,8 miliardi dello stesso 
periodo dello scorso anno, e dell' 1,2% 
rispetto ai 20 miliardi del mese scorso. È 
quanto risulta dai dati forniti dalla 
Semiconductor Industry Association. Nei 
primi cinque mesi del 2007 le vendite 
complessive sono cresciute del 3,1 % 
rispetto all'anno precedente. 


MOTO, NEL 2006 RECORD 
ASSOLUTO DI VENDITE 

Nel 2006 rindustria motociclistica italiana 
ha immatricolato 445mila veicoli con una 
crescita del 5,8% rispetto al 2005. In 
particolare le moto hanno raggiunto un 
nuovo record assoluto di immatricolazioni 
con oltre 161mila pezzi. Nel settore scooter 
si assiste ad una continua crescita in 
termini di cilindrate: nel 2006 le 
preferenze sono andate ai 250cc, mentre 
nel primo semestre del 2007 si evidenzia 
una concentrazione intorno ai 300-400 cc. 


Frenano insieme stipendi e costo del lavoro 

Le ragioni stanno non solo nei mancati rinnovi contrattuali ma anche nelle nuove assunzioni 


di Giampiero Rossi / Milano 


REDDITI Retribuzioni in frenata nelle grandi 
imprese. Ad aprile, secondo i rilevamenti pe¬ 
riodici deiristat, la retribuzione lorda per ora 
lavorata nelle grandi aziende è aumentata 


dello 0,1% rispetto a 
marzo (al netto della 
stagionalità) ma risul¬ 
ta in calo deiri,1% 

SU base annua. Sono numeri 
"freddi'', soprattutto a prima vi¬ 
sta, ma che contengono motivi 
di allarme, per quanto riguarda il 
potere d'acquisto dei lavoratori. 
Perché il dato statistico nudo e 
cmdo dice che più di qualcuno, 
nella primavera scorsa, ha porta¬ 
to a casa meno soldi rispetto alla 
busta paga di un anno prima. Nes¬ 
sun allarme rosso, comunque, 
ma di certo esiste un rallentamen¬ 
to nell'andamento delle retribu¬ 
zioni. Le ragioni? Probabilmente 
il contestuale aumento del nume¬ 
ro degli occupati implica l'ingres¬ 
so di giovani lavoratori - soprat¬ 
tutto nel comparto dei servizi, 
quello più sofferente dal punto di 
vista delle retribuzioni - cioè di ad¬ 
detti con salari più bassi rispetto 
alla media. Ma gli esperti sottoli¬ 
neano che si tratta comunque di 
dati che subiscono molti effetti 
contingenti: per esempio i cosid¬ 
detti "effetti di calendario", che 
incidono sul totale delle ore lavo¬ 
rate (che comunque risultano in 
aumento), o anche il riverbero 
del pagamento di eventuali ane- 
trati. E a questo riguardo c'è di si¬ 
curo da considerare, per alcuni 
settori, l'ormai endemico ritardo 
con cui vengono rinnovati alcuni 
contratti nazionali di lavoro. In 
questo momento, per esempio, 
sono aperti quelli relativi a me¬ 
talmeccanici, alimentaristi, tele¬ 
comunicazioni, commercio e turi¬ 
smo, servizi e artigianato. E in au¬ 
tunno si apriranno anche i giochi 


per chimici, gomma-plastica, tes¬ 
sili ed edili. E tutto questo pesa sul¬ 
le rilevazioni delle retribuzioni, 
specialmente se basate su interval¬ 
li di tempo piuttosto brevi. 

Nella media gennaio-aprile - dico¬ 
no ancora i dati Istat diffusi ieri - 
rispetto allo stesso periodo del 
2006, la retribuzione lorda ha regi¬ 
strato una variazione nulla. Le va¬ 
riazioni tendenziali della retribu- 


Secondo i dati 
su base annua 
dell’Istat 

lieve peggioramento: 
meno 1,1 percento 


zione lorda per dipendente sono 
cresciute del 2% rispetto ad aprile 
2006 e dell'1,2% nel confronto 
tra i primi quattro mesi del 2007 
sullo stesso periodo dell'anno pre¬ 
cedente. Ad aprile, nelle grandi 
imprese deU'industria, la retribu¬ 
zione lorda per ora lavorata ha re¬ 
gistrato un calo dello 0,2% su me¬ 
se (al netto della stagionalità), 
dell'1,4% su base annua e un au¬ 
mento deiri% nel periodo genna¬ 
io-aprile. Le conispondenti varia¬ 
zioni tendenziali della retribuzio¬ 
ne lorda per dipendenti sono ri¬ 
sultate pari a +3,4% ad aprile e a 
+1,9% nel confronto relativo ai 
primi quattro mesi del 2007. 
Nelle grandi imprese dei servizi la 
retribuzione lorda per ora lavora¬ 
ta ha segnato un aumento dello 
0,2% su base mensile (al netto del¬ 
la stagionalità) e un calo dello 
0,8% rispetto al mese di aprile 
2006. Infine, nel confronto tra i 
primi quattro mesi del 2007 e il 
corrispondente periodo dell'an¬ 
no precedente la variazione è sta¬ 
ta di -0,5%. La retribuzione lorda 
per dipendente ha registrato una 
variazione tendenziale dell'1,1% 
ad aprile e di +0,5% nei periodo 
gennaio-aprile. 


L'occupazione nelle grandi Imprese 


Indice generale dell’occupazione alle dipendenze nelle grandi Imprese 

(var. tendenziali % al lordo della C.i.g.) 
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INDUSTRIA E SERVIZI 
A CONFRONTO 

Variazioni tendenziali % 
dell'occupazione al lordo 
della C.l.g. 


Ottobre 2006 

Industria 

-0,9 

Servizi 

+0,8 

Novembre 

-0,9 

+0,8 

Dicembre 

-0,6 

+1,1 

Gennaio 2007 

-0,8 

+1,3 

Febbraio 

-0,7 

+1,3 

Marzo 

-0,6 

+1,3 

APRILE 

-0,3 

+1,3 


D G F 

LE RETRIBUZIONI 
NELLE GRANDI IMPRESE 

Variazioni aprile 2007- 
aprile 2006 


Retribuzione 
lorda media 
per ora lavorata 

-1,1% 

Retribuzione lorda 

media per 

+2,0% 

dipendente 


di cui retribuzione 

continuativa 

+2,U /o 


Fonte: ISTAT 
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MAURO GUZZONATO 


La proposta del segretario oonfederale della CgiI 

«Contratti in ritardo 
Riforma in autunno» 


/ Milano 


«Lasciamo perdere i rileva¬ 
menti statistici a breve ter¬ 
mine, il problema dell'allun¬ 
gamento dei tempi per i rin¬ 
novi contrattuali c'è ed è 
ora di affrontarlo, noi per 
primi, senza lasciarsi trasci¬ 
nare dagli eventi». 11 segreta¬ 
rio confederale della Cgil, 
Mauro Guzzonato, come re¬ 
sponsabile del Dipartimen¬ 
to settori produttivi del sin¬ 
dacato, ha ben chiari i termi¬ 
ni della questione. E ha an¬ 
che qualche idea sui possibi¬ 
li interventi correttivi. 
Guzzonato, ormai i ritardi 
dei rinnovi contrattuaii 
sono ia una regoia. E gii 
effetti suiie retribuzioni 


Sulle liba'alizzazioiii banche «biwi k^» 

La denuncia di Adusbef e Federconsumatori un anno dopo il varo del decreto Bersani 


/Milano 


CONSUNTIVO Le tanto au¬ 
spicate liberalizzazioni nel 
settore bancario sono arri¬ 
vate esattamente un anno 
fa, era il 2 luglio 2006. Ma 
per i «poveri utenti bancari» 

è cambiato poco: a dodici mesi di 
distanza, infatti, «il consuntivo 
non è esaltante» anche a causa 
«della consolidata prassi banca¬ 


ria adusa ad aggirare le norme». 
A tracciare un bilancio a un anno 
dal pacchetto Bersani sono Adu¬ 
sbef e Federconsumatori che an¬ 
nunciano di voler «portare le 
banche in giudizio» e invitano il 
governo «a non arretrare e le di¬ 
stratte autorità vigilanti a comin¬ 
ciare a fare il loro dovere a tutela 
di risparmiatori, consumatori e 
mercato». 

11 pacchetto Bersani sulle liberaliz¬ 
zazioni - rilevano Adusbef e Fe¬ 
derconsumatori - ha disatteso, al¬ 
meno per gli utenti bancari, le 
aspettative. Quasi tutte le banche 


- osservano le due associazioni - 
hanno applicato la norma sulla 
gratuità dei costi di chiusura ma 
continuano ad applicare costi 
per il trasferimento dei titoli da 
una banca all'altra, facendo la cre¬ 
sta sui costi industriali: da 0,30 
centesimi a titolo arrivano a ri¬ 
chiedere anche 90 euro per titolo 
trasferito. 

11 decreto Bersani obbligava le 
banche ad un adeguamento auto¬ 
matico dei tassi bancari, debitori 
e creditori, che devono essere ade¬ 
guati in contemporanea con le 
variazioni stabilite dalla Bce. Nell' 


ultimo anno la Bce ha alzato il co¬ 
sto del denaro dell'1,25%: le ban¬ 
che italiane, hanno tempestiva¬ 
mente aumentato il costo del de¬ 
naro sui mutui, prestiti personali 
fidi e finanziamenti, con una 
stangata di 1.000 euro l'anno su 
un modesto mutuo a tasso varia¬ 
bile, senza aumentare minima¬ 
mente i tassi sui depositi. Questa 
elusione - denunciano i consu¬ 
matori - ha consentito alle ban¬ 
che un guadagno illecito sul 
monte depositi,pari a 680 miliar¬ 
di di euro, che ha superato i 5 mi¬ 
liardi di euro in un solo anno. 


Ultime due osservazioni dei con¬ 
sumatori. Non esiste una banca 
italiana o estera operante in Italia 
che applica la, portabilità dei mu¬ 
tui: «Le banche invece hanno 
l'obbligo di trasferire il mutuo ad 
una banca più conveniente e sen¬ 
za spese, che chieda meno oneri e 
tassi inferiori». 

Le banche infine continuano a 
provarci, chiedendo da 400 e fi¬ 
no a 1 .000 euro, per una cancella¬ 
zione dell'ipoteca che deve essere 
estinta gratuitamente alla fine 
del pagamento deU'obbligazio- 
ne. 


dei lavoratori si sentono. 
Come si esce da questo 
circolo vizioso? 

«Credo che noi, come sinda¬ 
cato, dovremo affrontare il la¬ 
voro di manutenzione della 
struttura contrattuale, per¬ 
ché lo stillicidio di ritardi sui 
tempi di rinnovo si sta facen¬ 
do sentire in modo sempre 
più pesante». 

Quello della riforma dei 
modelli contrattuali è 
stato per mesi un cavallo 
di battaglia di 
Confindustria: adesso lo 
rilanciate voi della Cgil? 
«C'è di mezzo anche una que¬ 
stione di opportunità, di mo¬ 
menti e di priorità. Comun¬ 
que sia, certo che il sindacato 
pone il problema e lo deve fa¬ 
re senza giocare in difesa ma 
presentando proposte pro¬ 
prie, perché non ci mancano 
certo idee in proposito». 

E quando potrebbe essere 
affrontato questo 
argomento? 

«Stiamo uscendo da una sta¬ 
gione molto intensa, finora 
non si poteva certo mettere 
altra carne al fuoco, ma cre¬ 
do che in autunno potrem¬ 
mo iniziare una discussione 
seria sui modelli contrattua¬ 
li». 

Quali sono le idee che 
avete in mente voi della 
Cgil? 

«È presto per entrare nel meri¬ 
to. Però, per esempio, si può 
avviare un ragionamento a 
partire dalla sperimentazio¬ 
ne sul contratto del pubblico 
impiego e ragionando sull'al¬ 
largamento della contratta¬ 
zione di secondo livello». 

gp-r. 


Infrazìom Ue, Fltalìa resta maglia nera 

Sono 153 le procedure aperte da Bruxelles. Ma la situazione sta migliorando 


Stm, sciopero con corteo ieri a Catania 

La fermata di quattro ore a fine turno è stata decisa dopo le assemblee 


■ /Milano 


L'Italia resta l'alunno peggiore della 
classe nell'Ue a 27 Paesi, ma da un an¬ 
no registra un miglioramento, con 
un'inversione di tendenza, nell'attua¬ 
zione della legislazione comunitaria 
sul mercato interno. È quanto emer¬ 
ge daU'ultimo «Scoreboard», la pagel¬ 
la semestrale sulle procedure d'infra¬ 
zione degli Stati membri, pubblicata 
dalla direzione generale Mercato in¬ 
terno della Commissione europea. 
Secondo lo «Scoreboard» è saldamen¬ 
te italiano, con 153 casi, il record del¬ 
le procedure aperte da Bruxelles. Se¬ 
guono alla distanza Spagna (108), 
Francia (99) Grecia (89) e Germania 
(82). 

Le procedure d'infrazione (che riguar¬ 
dano sia la mancata trasposizione 
che il cattivo o incompleto recepi- 
mento delle direttive Ue) erano co¬ 


stantemente aumentate a carico dell' 
Italia dall'ottobre 2003: da 148 si era 
passati a 149 (aprile e ottobre 2004), 
poi a 152 (aprile 205), 157 (ottobre 
2005), e 166 (aprile 2006). La progres¬ 
sione si ferma a partre dall'ottobre 
2006 (161), fino a scendere ai 153 casi 
odierni. Solo altri tre paesi (Grecia, 
Olanda e Spagna) sono riusciti, come 
l'Italia, a ridurre il numero di procedu¬ 
re aperto contro di loro. 

Anche per quanto riguarda il deficit 

Il più alto numero 
di violazioni 
dei Paesi membri 
riguarda la legislazione 
ambientale 


di trasposizione, paese per paese, l'Ita¬ 
lia è fra gli ultimi (44 direttive non re¬ 
cepite, il 2,7% del totale), ma in que¬ 
sto caso fanno peggio il Lussemburgo 
(28 direttive, il 3,3%) ) e il Portogallo 
(71 direttive, pari al 4,4%). 

Secondo l'analisi della Commissione, 
infine, l'Italia sembra voler dare solu¬ 
zione di preferenza ai casi più recenti, 
lasciando indietro le controversie più 
antiche. Lo dimostra il fatto che negli 
ultimi sei mesi il tasso medio di risolu¬ 
zione dei casi aperti si è allungato di 
dieci mesi, nonostante le otto nuove 
direttive recepite, come hanno rileva¬ 
to fonti dell'Esecutivo Ue. 

Il più alto numero di procedure d'in¬ 
frazione dei paesi membri riguarda la 
legislazione ambientale comunitaria 
(21% del totale), seguita alla distanza 
dalle norme relative alla fiscalità e 
unione doganale (16%) e da quelle su 
energia e trasporti (12%). 


■ /Milano 


Cresce nel sito catanese della St Mi- 
croelecbonics la tensione ha i lavora¬ 
tori in vista deU'inconbo program¬ 
mato per oggi al ministero dello Svi¬ 
luppo economico, nel quale azienda, 
sindacati e governo si boveranno a 
discutere delle prospettive dell'inse¬ 
diamento indusbiale alla luce del re¬ 
cente scorporo. 

Ieri al termine di assemblee, impiega¬ 
ti e operai hanno abbandonato il la¬ 
voro per dare vita a uno sciopero di 
quattro ore indetto per ogni fine tur¬ 
no dalla rsu e dalle segreterie provin¬ 
ciali di Fiom Cgil, Firn Cisl, Uilm Uil, 
Ug,lmUgL 

I sindacati metalmeccanici parlano 
di punte di astensione del 95% ha gli 
operai e del 75% ha gli impiegati. In 
corteo i lavoratori hanno attraversa¬ 
to i viali dell'azienda e hanno poi in¬ 


vaso la statale 114 causando proble¬ 
mi al baffico. 

Con sbiscion e bandiere del sindaca¬ 
to i lavoratori hanno fabo volanb- 
naggio per qualche ora sulla statale 
per ribadire la richiesta di modifica 
del piano indusbiale con l'aumento 
(in qualità e quanbtà) della capacità 
produbiva del sito, la riduzione delle 
produzioni delocalizzate in Asia e cre¬ 
scita del «parco prodotti» redditizi re¬ 
alizzati a Catania. 

Oggi l’Incontro 
al ministero per 
lo Sviluppo economico 
per discutere 
del piano industriale 


I lavoratori sollecitano anche maggio¬ 
re abenzione alla missione di ricerca 
nei siti etnei, nonché reffettiva la par¬ 
tenza del Modulo 6 ed il completa¬ 
mento dell'investimento di un miliar¬ 
do e sebecento milioni di euro. Infi¬ 
ne l'aumento degli invesbmenb de- 
sbnab al sito catanese. 

Quelli previsb, attualmente conbn- 
gentab in circa cinquanta milioni di 
euro in 5 anni, sarebbero sufficienb 
solamente alla manutenzioni delle at¬ 
tuali atbezzature. 

I sindacab e la rsu hanno inviato un 
documento alle isbtuzioni locali al 
ministero dello Sviluppo Economi¬ 
co. 

Al governo italiano, che assieme alla 
Francia debene il conbollo della so¬ 
cietà, i sindacab chiedono «di fare va¬ 
lere le sue prerogabve assicurando 
per l'insediamento siciliano prospetti¬ 
ve di sviluppo certe». 
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Geronzì sì prende 
Medìobanca 
Galaterì fiiorì scena 

Per l’ex presidente un posto in Teiecom 
Conferma deiie nomine di Pagliaro e Nagei 


M di Laura Matteucci / Milano 

NOMINE Qualcosa di nuovo a Piazzetta 
Cuccia. Anzi, d’antico. Cesare Geronzi, ex 
presidente di Capitalia ora vice del nuovo 
gruppo nato dalla fusione con Unicredit, si è 


ufficialmente insedia¬ 
to anche a Medioban¬ 
ca, come nuovo pre¬ 
sidente del patto di 

sindacato oltre che del consiglio 
di sorveglianza, dopo Fadozione 
della nuova governance dualisti¬ 
ca, approvata la settimana scor¬ 
sa. 

Ed è stato lui, con l'obiettivo di 
dare «una nuova impronta al pat¬ 
to», a voler riunire i soci industria¬ 
li di Mediobanca, prima del con¬ 
siglio di sorveglianza che ha poi 
nominato Renato Pagliaro presi¬ 
dente del consiglio di gestione, e 
Alberto Nagel consigliere delega¬ 
to. Dieter Rampi (presidente di 
Unicredit) è il nuovo vicepresi¬ 


dente del consiglio di sorveglian¬ 
za. 

In questo giro di nomine, esce di 
scena dopo quattro anni Gabrie¬ 
le Galateri: l'ex presidente del 
cda è fuori dai nuovi organi socie¬ 
tari, con l'incarico di senior advi- 
sor esterno per lo sviluppo estero. 
11 suo futuro, dice il finanziere 
francese Vincent Bolloré uscen¬ 
do dalla riunione insieme a Na¬ 
gel, «non è in Mediobanca». Sarà 

Bollorè fiducioso: 
«Crediamo tutti 
che si tratti 

di una organizzazione 
molto buona» 


forse in Telecom Italia? Bolloré, 
manco a dirlo, non risponde. 
L'addio di Galateri, ha spiegato 
l'uomo d'affari francese, è dovu¬ 
to al fatto che «oggi abbiamo un 
sistema dualistico, Geronzi presi¬ 
dente del board, Nagel, Pagliaro e 
la loro squadra per il business 
quotidiano. Crediamo tutti sia 
una organizzazione molto buo¬ 
na perchè Mediobanca deve ri¬ 
manere una banca indipenden¬ 
te, avere azionisti fuori dalla ge¬ 
stione quotidiana». 

La nuova governance è stata 
adottata perchè Piazzetta Cuccia 
si è convinta che il modello duali¬ 
stico, separando controllo e stra¬ 
tegie, permette di essere più chia¬ 
ri su moli e responsabilità. 11 dua¬ 
le inoltre «è più adatto all'operati¬ 
vità della banca - aggiunge Nagel 
- che si confronta con gmppi in¬ 
temazionali che nove volte su 
dieci hanno lo stesso sistema». 
Proprio i soci industriali riuniti ie¬ 
ri nei giorni scorsi avrebbero 
espresso perplessità sulla possibi¬ 
lità che Galateri venisse nomina¬ 
to presidente del consiglio di ge¬ 
stione. 

Geronzi nel corso della riunione, 
che è durata circa un'ora e mez¬ 
za, avrebbe tenuto una relazione 


Unìpol rilancia 
con don Gotti 

Presentato il bilancio sociale 
il primo della gestione Salvatori 

M di Antonella Cardone / Bologna 



Cesare Geronzi Foto Ansa 


articolata in diversi punti, dando 
ai soci una serie di spiegazioni sul 
nuovo modello di governance. 
Alla riunione hanno partecipato 
Giancarlo Cemtti, Salvatore e Jo- 
nella Ligresti, Pietro Ferrerò, 
Gianpiero e Carlo Pesenti, Marco 
Tronchetti Proverà, Oscar Zanno- 
ni, Gilberto Benetton e Marcelli¬ 
no Gavio. 


■ L'Antitmst ha avviato un'in¬ 
dagine conoscitiva sulle carte 
prepagate per verificare even¬ 
tuali abusi a danno dei consu¬ 
matori. Secondo l'Autorità con 
l'acquisto della carta prepagata 
il consumatore, che versa antici¬ 
patamente del denaro per un ac¬ 
quisto non ancora effettuato, si 
pone in una posizione di debo¬ 
lezza negoziale ed è esposto al ri¬ 
schio di comportamenti oppor¬ 
tunistici da parte delle imprese 
che emettono la carta. L'indagi¬ 
ne esaminerà gli effetti delle 


In mattinata Geronzi aveva in¬ 
contrato, nella sede milanese di 
Bankitalia, il suo rappresentante 
locale. Salvatore Messina. Duran¬ 
te la visita si è discusso delle modi¬ 
fiche da apportare allo statuto di 
Piazzetta Cuccia dopo i rilievi 
mossi dalla Banca Centrale a se¬ 
guito dell'adozione della nuova 
governance dualistica. 


norme che regolano la scaden¬ 
za e il rimborso del credito resi¬ 
duo. In particolare nei mercati 
nei quali le imprese hanno una 
posizione dominante, le norme 
regolamentari potrebbero an¬ 
che tradursi nell'imposizione di 
prezzi e condizioni contrattuali 
eccessivamente gravose, dando 
luogo ad un abuso sanzionabile 
in base alla legge Antitrust. Oc¬ 
correrà dunque verificare se le 
condizioni vigenti siano suffi¬ 
cienti ad evitare rischi per i con¬ 
sumatori. 


Un bilancio sociale per tutto il 
gmppo, una scelta che significa 
«più trasparenza, e anche il raf¬ 
forzamento del grado di respon¬ 
sabilità» di ogni parte della com¬ 
plessa holding che spazia dalla 
banca all'assicurazione passando 
dai servizi finanziari. E un bilan¬ 
cio sociale che, per la prima vol¬ 
ta, viene presentato in decine di 
città italiane, per raggiungere il 
maggior numero di persone pos¬ 
sibile. Da guardare occhi negli oc¬ 
chi per dire, sostanzialmente: 
«Ne siamo usciti fuori». Ha que¬ 
ste caratteristiche il bilancio so¬ 
ciale 2006 di Unipol, il primo 
dell'era di Carlo Salvatori, l'am- 
ministratore delegato, in carica 
da giusto un anno, che il com¬ 
plesso assicurativo delle coopera¬ 
tive ha precettato per traghettare 
la compagnia fuori dalle secche 
del discredito mediatico in cui la 
tempesta della mancata Opa su 
Bnl l'aveva trascinato. 

Il bilancio sociale, nei fatti, rac¬ 
conta dell'impegno a fianco di Li¬ 
bera, l'associazione antimafia di 
Don Ciotti a cui Unipol l'hanno 
scorso ha girato 160 mila euro. 
Ricorda gli investimenti per la 
sensibilizzazione alla sicurezza 

Ventimila dipendenti 
Una raccolta 
che ha superato 
i 20 miliardi 
Più trasparenza 


Stradale e i nuovi prodotti che ab¬ 
binano Re auto e conto corrente 
per garantire ai clienti non pochi 
risparmi. Rievoca anche i 20 mi¬ 
la dipendenti diretti e indiretti 
del gmppo, la raccolta assicurati¬ 
va che ha superato quota 10 mi¬ 
liardi di euro, con un risultato 
consolidato di gmppo che, pro¬ 
va di ottima salute, è a 362 milio¬ 
ni. 

Elenchi di fatti e numeri, nulla 
più. Nessuna fantasmagorica 
promessa se non quella di «far 
parlare sempre i fatti, anche se è 
una scelta controcorrente e che 
giornalisticamente non paga. 
Ma che abbiamo fatto, non da 
oggi, per guardare avanti verso il 
nostro futuro, alla nostra storia e 
alle nostre risorse, prendendo in¬ 
segnamento dagli errori che so¬ 
no stati fatti in passato», ha spie¬ 
gato Pierluigi Stefanini, presiden¬ 
te di Unipol, ieri alla presentazio¬ 
ne bolognese del bilancio. E tra 
le righe del documento emerge 
ben chiaro che la nuova dirigen¬ 
za punti tutto sul recuperare, all' 
esterno ma anzitutto all'interno, 
un'identità ben precisa, di moti¬ 
vare i dipendenti e di ricercare 
uno sviluppo sano e dal radici 
ben salde. Da qui un impegno 
ben preciso, per l'a.d. Salvatori: 
impiegare non poco del suo tem¬ 
po per girare l'Italia e incontrare 
tutti, ma proprio tutti, gli agenti 
Unipol, in un tour de force che 
toccherà in un anno tutte le re¬ 
gioni. Obiettivo? Semplicemen¬ 
te, illustra Salvatori, «discutere 
con loro di strategie e tenere con¬ 
to dei loro suggerimenti». 


Indagine dell’Antìtrust 
sulle carte prepagate 


I SERVIZI CGIL 

ji£L]tin:-££tvi]£l 



T-auscr 




I servizi CgiI continuano 
a crescere 



Offerte ricreative, cuituraii, prodotti assicurativi 
e bancari particoiarmente vantaggiosi: per conoscerli 
gli iscritti alla CgiI possono richiedere la CARTA DEI SERVIZI 
alle Camere del Lavoro. 


Controiio degii estratti conto, pensioni, 
disoccupazione, maiattia, maternità, 730, Red, iSEE, 
diritti contrattuaii, informazioni sui mondo dei iavoro: 

è facile, basta rivolgersi alle Camere del Lavoro della CgiI per 
ottenere i servizi del Patronato inea, del CAAE dell'Ufficio Vertenze 
Legali, dello Sportello Orientamento Lavoro. 

Per decidere cosa fare dei proprio TFR 

É possibile richiedere la Guida del Sistema Servizi 
alle Camere del Lavoro della CgiI. 


tljr ; 


Ul-Eii 


SERVIZI GONVENZIONATI CON LE AZIENDE PARTNER 


UNIPOL 



tjViSLlinjt; 

1 

(^)Ag05 




m 


Ogni anno 12 milioni di persone si rivolgono al Sistema Servizi della CGIL 

[ Per non perdere tempo chiedere gli indirizzi al numero verde 848"854388 

o su internet digitando WWW.SÌStemaserVÌZÌCgìl.Ìt 
































16 l’Unità 

martedì 3 luglio 2007 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Cambi in euro 


1,3588 

dollari 

+0,008 

166,6600 

yen 

+0,030 

0,6756 

sterline 

+0,002 

1,6490 

fra. svi. 

-0,006 

7,4410 

cor. danese 

-0,001 

28,7370 

cor. ceca 

+0,019 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9690 

cor. norvegese 

-0,003 

9,2655 

cor. svedese 

+0,013 

1,5859 

dol. australiano 

-0,003 

1,4395 

dol. canadese 

+0,015 

1,7446 

dol. neozelandese 

-0,006 

245,5100 

fior, ungherese 

-0,640 

0,5838 

lira cipriota 

+0,000 

3,7571 

zloty poi. 

-0,011 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,53 

3,59 

Bot a 6 mesi 98,24 

3,54 

Bot a 12 mesi 95,98 

3,82 


Borsa 

Scende Parmalat 

La Borsa di Milano ha chiuso la 
seduta con gli indici in leggero 
rialzo. Al termine delle 
contrattazioni in piazza Affari 
infatti il Mibtel ha segnato un 
+0,13% a 32.928 punti, l'S&P 
Mib +0,08% a 41.987 punti e 
l'AllStars+0,11% a 18.913 
punti. In vista i titoli 
dell'energia, soprattutto Eni 
(+1,45% a 27,29 euro per 
azione) e Saipem (+1,7% a 
25,78 euro). Sessione positiva 
anche per Fiat a +1,45% a 22,4 
euro). Stabile Mediobanca 
dopo al riunione del Consiglio 


Mariella Burani 


Audiovisivi 


di sorveglianza sui nuovi 
vertici (+0,02 ) Giornata 
negativa invece per Parmalat 
che ha chiuso in calo del 
4,46% dopo aver toccato un 
-9,24%. Ancora una giornata 
negativa, invece per i big dei 
bancari con Unicredit 
(-0,41%), Capitana (-0,23%), 
Intesa Sanpaolo (-0,13%). 
Seduta grigia anche per gli 
assicurativi con Generali 
(-0,77%) e Alleanza (-0,39%). 
Tra gli industriali deboli Pirelli 
(-0,17%) e Finmeccanica 
(-0,70%). Tra gli editoriali bene 
Mondadori (+0,73%) e Rcs 
(+1,04%). 


Ceduta Divisione 

11 cd a di Mariella Burani 
Fashion Group ha deliberato la 
vendita della Divisione 
Multibrand Retail ad Abacus 
Invest, fondo di private equity 
promosso da Paolo Vacchino e 
Luca Sangalli. 11 prezzo della 
vendita è stato di 75 milioni di 
euro, di cui 60 milioni pagati 
entro il 30 dicembre e la 
restante parte dilazionata nei 
36 mesi successivi. 
L'operazione di cessione della 
divisione rientra nel progetto 
di fecalizzazione del gmppo 
nei settori Leather Goods e 


Fashion Jewellery, a più alta 
marginalità. In seguito a tale 
operazione i ricavi generati dai 
due settori per l'anno 2007 
saranno pari al 65% dei ricavi 
totali anticipando di tre anni 
gli obiettivi previsti dal piano 
indusbiale. La cessione della 
divisione Multibrand Retail 
include la vendita di Revedi 
con 37 outlets in Italia e 5 in 
Svizzera, Bemie's con 17 
boutiques in Svizzera e Don Gii 
con 38 boutiques in Austria per 
un totale di 97 negozi. La 
Multibrand Division ha 
generato ricavi nel 2006 pari a 
118,6 milioni. 


Fatturato in calo 

11 mercato dell'editoria 
audiovisiva prosegue nella sua 
«fase di assestamento», 
chiudendo il 2006 con un 
fatturato in calo di circa il 2% a 
933 milioni. 11 dato emerge dal 
rapporto 2007 di Univideo 
sullo stato deU'editoria 
audiovisiva in Italia in cui si 
individuano alcuni fenomeni 
congiunturali «sfavorevoli» che 
hanno influenzato la domanda 
nel 2006: la presenza di 
importanti eventi sportivi; il 
ciclo elettorale e il prolungarsi 
della stagione calda. A pesare è 


stato soprattutto il calo del 
13,5% del giro d'affari del 
noleggio a 272 milioni, mentre 
il canale di distribuzione 
dell'edicola ha fatto segnare un 
+16,9% a 222 milioni. 11 canale 
di dishibuzione più importante 
resta la vendita con un 
fatturato complessivo di 439 
milioni (-1,4%) che per i dvd è 
stato di 428 milioni (+3,9%), 
nonostante un calo del 6% dei 
prezzi. Nel caso dell'edicola per 
i dvd si è registrato un +20,7% a 
221 milioni, che, grazie ai 
prodotti legati al calcio, sono 
stati l'unico collaterale in 
crescita nel 2006. 


In sintesi 

1 Azioni 


































NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

Datalogic 

Automation, società 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

del gruppo Datalogic, 
attraverso la consociata 
Laservall, ha vinto una 

A 











Elica 

8249 

4,26 

4,26 

3,93 

-24,15 

394 

4,16 

6,63 

0,0400 

269,76 

Monrif 

2233 

1,15 

1,14 

-2,14 

-11,03 

6 

1,12 

1,30 

0,0240 

172,95 

M 

Acea 

28814 

14,88 

14,83 

-0,03 

0,94 

224 

12,72 

16,98 

0,5400 

3169,13 

Emak 

12051 

6,22 

6,22 

-0,21 

28,57 

10 

4,84 

6,92 

0,1750 

172,12 

Monte Paschi Si 

9722 

5,02 

5,02 

0,16 

1,68 

7267 

4,63 

5,25 

0,1700 

12293,88 

Enel 

15283 

7,89 

7,90 

-0,93 

0,28 

28249 

7,69 

8,54 



Montefibre 

1533 

0,79 

0,80 

-0,66 

54,55 

262 

0,46 

1,02 

0,0300 

102,95 

Acegas-Aps 

16890 

8,72 

8,72 

-3,28 

1,76 

10 

8,45 

9,58 

0,3000 

478,38 

0,6300 48800,05 | 

commessa dal governo 












Montefibre r nc 











Acotel 

162414 

83,88 

85,37 

7,87 

351,82 

191 

18,56 

83,88 

0,4000 

349,78 

Enertad 

7892 

4,08 

4,10 

2,66 

12,91 

375 

3,57 

4,89 

0,0207 

386,72 

1414 

0,73 

0,73 

-1,95 

50,25 

280 

0,48 

0,94 

0,0500 

18,99 

spagnolo per la fornitura 

Engineering 1.1. 

69067 

35,67 

35,60 

0,28 

5,16 


33,92 

38,89 

0,4800 

445,88 


11858 

6,12 

6,18 

2,97 


128 

6,02 

6,33 


241,97 

Acq. Potab. 

49588 

25,61 

25,63 

-2,70 

60,06 

16 

16,00 

28,95 

0,1000 

129,35 

0 

MutuiOniine 



Eni 

52550 

27,14 

27,30 

1,49 

5,56 

23150 

22,94 

27,18 














di sistemi di marcatura 

Acsm 

4746 

2,45 

2,46 

-0,77 

-1,45 

10 

2,31 

2,69 

0,0350 

114,88 

1,2500108705,4 

N 











Actelios 

17306 

8,94 

8,97 

-0,21 

3,82 

31 

7,96 

9,45 

0,1000 

604,92 

4 





















laser. La società ha 

Erg 

39597 

20,45 

20,65 

2,03 

16,62 

896 

16,20 

21,43 

0,4000 

3074,04 











Aedes 

10615 

5,48 

5,38 

-2,98 

-11,85 

312 

5,32 

7,06 

0,2500 

555,72 

Nav. Montanari 

7699 

3,98 

4,00 

0,83 

4,52 

87 

3,50 

4,41 

0,1050 

488,48 

partecipato alla gara per 
la realizzazione di 

Ergo Previdenza 

8926 

4,61 

4,61 

0,07 

-8,55 

42 

4,61 

6,29 

0,1740 

414,90 

Negri Bossi 

1956 

1,01 

1,02 

2,10 

-7,93 

254 

0,91 

1,13 

0,0400 

44,50 

Aem 

5245 

2,71 

2,71 

-0,44 

6,15 

7925 

2,45 

2,96 

0,0700 

4876,33 

Esprinet 

29131 

15,04 

15,10 

0,72 

5,51 

132 

14,26 

16,62 

0,1400 

788,42 

Negri Bossi wlO 

940 

0,49 

0,49 

-1,93 

-27,79 

44 

0,41 

0,70 



AemTo 

5135 

2,65 

2,67 

1,29 

6,85 

339 

2,32 

2,86 

0,0600 

1937,52 



Eurofly 

6233 

3,22 

3,21 

-4,61 

-31,87 

249 

2,65 

4,72 


42,99 












documenti di identità 

Aem To w08 

1601 

0,83 

0,83 

1,29 

7,19 

35 

0,70 

0,89 



- 

Nice 

12317 

6,36 

6,38 

0,47 

-2,97 

34 

5,91 

6,77 

0,0730 

737,88 



Eurotecb 

17124 

8,84 

8,87 

-0,77 

-3,49 

81 

7,66 

9,36 


309,58 












anticontraffazione, del 

Aerop. Firenze 

34969 

18,06 

18,35 

0,60 

-7,69 


17,85 

20,83 

0,0630 

163,17 















11165 

5,77 

5,76 

-0,84 

-4,71 

22 

5,69 

6,64 


377,20 












Aicon 

8400 

4,34 

4,36 

0,55 


116 

4,16 

4,76 


472,84 

Eutelia 


o 











valore complessivo di 3 



Exprivia 

4146 

2,14 

2,15 

-1,55 

143,85 

402 

0,88 

3,46 


72,64 












Alerion 

1391 

0,72 

0,72 

-0,39 

50,88 

706 

0,47 

0,82 

0,0050 

287,48 

- 

Oiidata 

2616 

1,35 

1,35 

-2,53 

49,94 

291 

0,90 

3,31 

0,0440 

45,93 

milioni di euro, in team 












Omnia Network 











Alitalia 

1579 

0,82 

0,82 


-24,56 

4750 

0,76 

1,13 

0,0413 

1130,85 












9013 

4,66 

4,60 

-1,12 


35 

4,40 

5,35 


120,72 
























con Telvent, Ixia e 

Alleanza 

18650 

9,63 

9,64 

-0,39 

-5,22 

2409 

9,34 

10,74 

0,5000 

8154,03 

F 

76347 

39,43 

39,35 

-0,98 

-10,51 

110 

39,43 

48,45 

3,7700 

3135,00 












Datacard. 

Amplifon 

11929 

6,16 

6,16 

0,03 

-4,95 

316 

5,89 

7,22 

0,0350 

1222,28 

FastWeb 

P 











Fiat 

43101 

22,26 

22,41 

1,49 

51,50 

23367 

14,44 

22,26 














Anima 

6347 

3,28 

3,28 

-1,65 

-12,07 

91 

3,18 

4,15 

0,1520 

344,19 

0,1550 24313,43 | 

Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 

- 

- 

0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Autogrill pubblica il 

Fiat priv 

37560 

19,40 

19,61 

2,38 

57,76 

516 

12,11 

19,83 

0,3100 

2003,66 

Panariagroup i.C. 

13887 

7,17 

7,20 

-1,10 

14,61 


6,25 

7,59 

0,1900 

325,29 

Ansaldo Sts 

18902 

9,76 

9,81 

-0,12 

8,48 

186 

8,79 

10,69 


976,20 

0 

prospetto informativo 


Fiat r nc 

37271 

19,25 

19,39 

1,50 

37,29 

459 

13,89 

21,26 

0,9300 

1538,24 












Ascopiave 

3739 

1,93 

1,94 

0,31 

-12,51 

105 

1,88 

2,21 

0,0850 

450,57 

Parmaiat 

5753 

2,97 

3,00 

-4,43 

-12,28 

54241 

2,97 

3,45 

0,0250 

4900,38 


26126 

13,49 

13,62 

2,01 

144,70 

53 

5,44 

19,46 

0,1400 

63,42 












relativo all'offerta 

Asm 

8616 

4,45 

4,45 

-0,85 

6,77 

1134 

4,08 

5,10 

0,1550 

3445,66 

Fidia 

ParmaiatwIS 

3443 

1,78 

2,00 

-6,41 

-25,54 

1349 

1,78 

2,46 



Fiera Milano 

15434 

7,97 

7,95 

-0,65 

-10,23 

28 

7,97 

9,95 

0,3000 

270,15 












pubblica cash sul 
rimanente capitale del 

Astaldi 

12859 

6,64 

6,66 

0,30 

17,25 

151 

5,53 

7,71 

0,0850 

653,64 

Permasteeiisa 

40042 

20,68 

20,85 

-0,19 

43,93 

46 

14,37 

21,73 

0,3000 

570,77 


Fil. Pollone 

2161 

1,12 

1,11 

-0,89 

22,22 

32 

0,91 

1,48 

0,0500 

11,89 












Atlantia 

47865 

24,72 

24,78 

0,65 

12,72 

913 

21,76 

25,74 

0,3575 

14132,71 

Piaggio 

7112 

3,67 

3,69 

-0,11 

17,05 

1293 

3,07 

3,92 

0,0300 

1454,66 

Finarte C.Aste 

1323 

0,68 

0,68 

-1,25 

10,46 

82 

0,61 

0,86 

0,0362 

34,21 












Auto To-Mi 

34638 

17,89 

17,95 

0,20 

2,31 

287 

17,48 

19,99 

0,2000 

1574,23 

Pininfarina 

48310 

24,95 

25,05 

-0,44 

-0,32 

4 

24,69 

26,85 

0,3400 

232,46 

gruppo inglese Alpha 

Finmeccanica 

43895 

22,67 

22,67 

-0,70 

9,04 

1744 

20,59 

23,76 

0,3500 

9636,85 












Autogrill 

30305 

15,65 

15,69 

0,02 

11,53 

654 

13,37 

15,65 

0,4000 

3981,61 

Pironi &Crnc 

1559 

0,81 

0,81 

-0,38 

11,91 

180 

0,72 

0,85 

0,0364 

108,49 

FMR Art'é 

21291 

11,00 

10,98 

-1,77 

39,23 


7,90 

11,52 

0,4000 

39,36 












Airports. Una nota del 

Azimut H. 

24531 

12,67 

12,73 

0,16 

21,85 

309 

9,78 

12,67 

0,2000 

1833,88 

8 

Pireiii&CR.E. 

83027 

42,88 

42,92 

-0,42 

-18,45 

136 

42,88 

60,28 

2,0600 

1826,57 

Fondiaria-Sai 

69551 

35,92 

35,83 

-0,17 

-1,59 

374 

32,92 

39,98 

1,0000 

4496,16 












gruppo precisa che fino 












Pironi &C. 

1701 

0,88 

0,88 

-0,17 

15,67 

19429 

0,76 

0,93 

0,0210 

4596,79 

B 

B. Bilbao VIz. 











Fondiaria-Sai r nc 

51176 

26,43 

26,35 

0,38 

-3,19 

66 

25,35 

31,05 

1,0520 

1144,70 

Poiigr. Ed. 

2755 

1,42 

1,43 

-0,35 

-1,93 

19 

1,41 

1,72 

0,0260 

187,84 

al 23 luglio sarà 

35143 

18,15 

18,12 

-0,37 

-2,34 

11 

17,46 

20,10 

0,2410 


Fondiaria-Sai w08 

15750 

8,13 

8,15 

-0,12 

-3,53 

0 

7,69 

9,22 



Poiigrafica S.F. 

51582 

26,64 

26,77 

-0,67 

-5,20 

3 

26,64 

30,10 

0,3615 

31,81 

possibile aderire 


FullSix 

15980 

8,25 

8,24 

-1,28 

0,84 


7,47 

9,93 


92,04 












B. C.R. Firenze 

11929 

6,16 

6,20 

-0,61 

43,39 

1493 

4,25 

6,63 

0,1000 

5104,30 

2 


Poitrona Frau 

5867 

3,03 

3,03 

-1,59 

1,85 

98 

2,66 

3,17 

0,0150 

424,20 























all'offerta al prezzo 
unitario di 110 pence. 
Autogrill, nel caso 

B. Carige 

6661 

3,44 

3,43 

-0,23 

-5,96 

932 

3,38 

4,01 

0,0750 

4176,72 












Poiynt 

6148 

3,17 

3,18 

-0,56 

23,59 

99 

2,19 

3,21 

0,0900 

327,66 

B. Carige risp 

7489 

3,87 

3,85 

-3,46 

-5,73 

9 

3,83 

4,20 

0,0950 

678,25 

G 











Premafin 

4781 

2,47 

2,49 

0,44 

-1,36 

188 

2,29 

2,74 

0,0150 

1013,13 

B. Desio 

16602 

8,57 

8,62 

0,56 

-1,22 

97 

8,09 

9,78 

0,0955 

1003,16 

Gabetti Prop. S. 

5842 

3,02 

3,07 

2,13 

-21,60 

10 

2,98 

4,13 

0,0700 

150,47 

Premuda 

2941 

1,52 

1,52 

-1,11 

-3,98 

127 

1,44 

1,71 

0,0600 

213,82 

Gasplus 

15295 

7,90 

8,00 

1,99 

-14,57 

52 

7,70 

9,25 

0,0950 

354,70 












B. Desio r nc 

16174 

8,35 

8,36 

-0,04 

15,97 

4 

7,20 

9,07 

0,1150 

110,28 

Prima ind. 

73694 

38,06 

38,54 

1,15 

69,31 

12 

22,30 

42,57 

0,6500 

175,08 

dovesse ricevere 


Gefran 

10382 

5,36 

5,39 

-0,02 

9,88 


4,88 

5,72 

0,2500 

77,21 












B. Finnat 

1917 

0,99 

0,99 

-0,47 

-3,13 

342 

0,95 

1,12 

0,0130 

359,25 

1 

Prysmian 

34165 

17,64 

17,74 

-1,24 


387 

15,69 

19,64 


3176,10 

l'adesione di almeno il 

B. Ifis 

19812 

10,23 

10,20 

0,24 

1,25 

21 

9,54 

11,00 

0,2400 

297,24 

Gemina 

6022 

3,11 

3,10 

0,16 

-7,30 

757 

3,03 

3,62 

0,1000 

1133,52 












Gemina r nc 






















90% delle azioni di 

B. Intermobiliare 

14410 

7,44 

7,46 

0,20 

-10,96 

33 

7,44 

8,65 

0,2500 

1157,57 

5615 

2,90 

2,90 

-1,02 

-3,33 

0 

2,80 

3,25 

0,1200 

10,91 

R 











Generali 

57178 

29,53 

29,53 

-0,77 

-3,53 

5875 

27,54 

32,06 














Alpha Airports, è 

B. Italease 

35321 

18,24 

18,39 

-7,97 

-59,75 

8064 

18,24 

57,24 

0,7800 

1669,63 

0,7500 41527,31 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

B. Profilo 

4459 

2,30 

2,30 

-0,04 

-4,95 

239 

2,30 

2,77 

0,1470 

291,72 

Geox 

26593 

13,73 

13,74 

0,48 

15,41 

422 

11,85 

14,17 

0,1500 

3554,96 

Ratti 

1518 

0,78 

0,78 

0,17 

38,11 

93 

0,56 

1,02 

0,0516 

40,76 

intenzionata a 

B. Santander 

26174 

13,52 

13,63 

-0,87 

-6,29 

3 

13,02 

14,66 

0,1376 


Gewiss 

12169 

6,29 

6,43 

2,64 

7,34 

67 

5,78 

6,87 

0,1000 

754,20 

RCS Mediag. r nc 

5859 

3,03 

3,03 

-0,23 

-4,90 

142 

2,95 

3,37 

0,0500 

88,81 

«procedere allo 
squeeze-out 
(liquidazione, ndr) degli 

B. Sard. r nc 

38861 

20,07 

20,14 

0,10 

5,77 

7 

18,95 

22,08 

0,5200 

132,46 

Grandi Viaggi 

5435 

2,81 

2,80 

-2,71 

1,56 

16 

2,61 

3,02 

0,0200 

126,31 

RCS Mediagroup 

8026 

4,14 

4,17 

1,04 

8,34 

2154 

3,75 

4,33 

0,0300 

3036,91 

B.ca Generali 

18151 

9,37 

9,38 

0,09 

-2,91 

123 

9,27 

11,87 


1043,45 

Granitifiandre 

18304 

9,45 

9,45 

0,57 

14,36 

28 

8,16 

9,45 

0,1200 

348,46 

RDB 

9701 

5,01 

5,02 

-0,46 


54 

5,00 

5,38 


221,75 

B.P. Etruria e L. 

29555 

15,26 

15,26 

-0,36 

-2,37 

75 

14,58 

16,94 

0,3000 

823,27 

Gruppo Coin 

12958 

6,69 

6,76 

0,48 

54,19 

52 

4,34 

6,84 


884,28 

Recordati 

11821 

6,11 

6,10 

-1,33 

5,37 

299 

5,75 

6,48 

0,1850 

1266,23 

B.P. Intra 

23797 

12,29 

12,41 

0,86 

-11,85 

17 

12,17 

14,49 

0,2000 

691,82 

Guala Closures 

11500 

5,94 

5,89 

0,03 

26,60 

301 

4,67 

5,94 

0,0880 

401,62 

Reno De Medici 

1346 

0,69 

0,69 

-0,81 

32,44 

483 

0,52 

0,72 

0,0165 

187,07 

azionisti». 

B.P. Milano 

22052 

11,39 

11,42 

0,94 

-15,03 

3906 

10,49 

13,89 

0,3500 

4726,82 

H 











Repiy 

49143 

25,38 

25,63 

1,22 

28,06 

3 

19,76 

28,07 

0,2800 

230,13 

Gamma Re, joint 

B.P. Spoleto 

21576 

11,14 

11,15 

-0,71 

-9,34 

1 

11,06 

12,29 

0,4100 

243,80 











Reteiit 

786 

0,41 

0,41 

1,69 

-10,47 

2823 

0,38 

0,46 


171,35 

venture tra Morgan 

Stanley Reai Estate 
(51 %) e Pirelli Re (49%), 

Banco Popolare 

41610 

2,49 

21,90 

2,62 

-88,64 

4772 

2,49 

24,66 

. 

1594,80 

Nera 

6039 

3,12 

3,12 

0,61 

-5,83 

1134 

2,92 

3,46 

0,0800 

3171,25 

Ricchetti 

3158 

1,63 

1,67 

1,33 

6,60 

102 

1,53 

1,87 

0,0230 

87,34 

BasicNet 

3460 

1,79 

1,76 

-0,23 

91,37 

691 

0,93 

1,79 

0,0930 

109,00 












Risanamento 

10539 

5,44 

5,44 

-0,33 

-33,79 

1000 

5,14 

8,81 

0,1030 

1493,22 

Bastogi 

499 

0,26 

0,26 

2,77 

-3,85 

1481 

0,25 

0,33 

. 

174,05 

1 











Roma A.S. 

1218 

0,63 

0,63 

1,29 

-4,93 

82 

0,58 

0,71 


83,33 

BB Biotecb 

113427 

58,58 

58,77 

-0,29 

1,30 

1 

54,24 

60,93 

2,0000 


1. Lombarda 

442 

0,23 

0,23 

-0,09 

5,69 

4671 

0,21 

0,24 


937,25 

Roncadin 

415 

0,21 

0,22 

6,94 

24,78 

20741 

0,17 

0,23 

0,0413 

157,32 

rende noto che al 29 

Bea Ifis w08 

8156 

4,21 

4,10 

-1,13 

-9,03 

1 

3,93 

4,99 



I.Net 

100725 

52,02 

52,06 

0,60 

15,39 

3 

45,08 

54,90 

2,0000 

213,28 

Roncadin w07 

86 

0,04 

0,04 

7,00 

-36,02 

1165 

0,03 

0,12 



giugno scorso le quote 
del fondo Tecla 
possedute aventi diritto 

Beo Popolare wlO 

4268 

2,20 

2,36 

5,89 

21,43 

445 

1,82 

2,84 

. 


Ifi priv 

58398 

30,16 

30,22 

1,72 

29,83 

328 

22,86 

30,39 

0,6300 

2316,33 












Begbelli 

2573 

1,33 

1,34 

-1,48 

147,53 

838 

0,54 

1,92 

0,0150 

265,80 

IfiI 

15668 

8,09 

8,15 

2,03 

27,39 

2545 

6,21 

8,34 

0,1000 

8404,45 

s 











Benetton 

24833 

12,82 

12,82 

-0,94 

-12,97 

593 

11,61 

14,79 

0,3700 

2342,81 

IfiI r nc 

13993 

7,23 

7,26 

1,31 

24,99 

48 

5,72 

7,91 

0,1207 

270,17 

Sabaf 

53557 

27,66 

27,60 

-1,50 

6,71 

11 

24,96 

30,64 

0,7000 

319,02 

Beni Stabili 

2122 

1,10 

1,10 

1,94 

-11,54 

10104 

1,05 

1,42 

0,0240 

2094,09 

Ima 

32262 

16,66 

16,71 

1,28 

47,63 

92 

11,14 

16,66 

0,6500 

601,50 

Sedi Serv.ind. 

5129 

2,65 

2,66 

0,76 

12,44 

62 

2,29 

3,48 

0,1500 

245,56 

di voto ammontavano al 

Biesse 

46800 

24,17 

24,30 

-0,82 

55,27 

190 

15,37 

24,55 

0,3600 

662,09 

Imm. Grande Dis. 

5939 

3,07 

3,07 

1,02 

-18,26 

738 

3,06 

4,36 

0,0350 

948,47 

Saes G. 

53596 

27,68 

27,71 

-0,36 

-4,85 

8 

26,82 

32,53 

1,4000 

422,71 

50,81 %. Nel dettaglio la 
joint venture detiene 
direttamente 154.086 

Boero 

48407 

25,00 

25,00 


53,94 

0 

15,70 

25,00 

0,4000 

108,51 

Immsi 

4448 

2,30 

2,30 

-0,04 

8,30 

1217 

1,97 

2,54 

0,0300 

788,33 

Saes G. r nc 

43934 

22,69 

22,30 

-2,75 

-2,49 

12 

20,87 

27,47 

1,4160 

169,28 

Bolzoni 

9172 

4,74 

4,73 

-1,13 

16,93 

86 

3,97 

5,74 

0,1000 

122,40 

Impregilo 

11347 

5,86 

5,90 

3,17 

39,56 

10390 

4,14 

6,98 

0,0300 

2352,64 

Safiio Group 

9430 

4,87 

4,89 

0,91 

7,93 

346 

4,24 

4,87 

0,0200 

1389,87 

Bon. Ferraresi 

76444 

39,48 

39,24 

-1,80 

3,73 

1 

35,94 

43,79 

0,0800 

222,07 

Impregno r nc 

17969 

9,28 

9,28 

1,09 

45,73 

22 

5,85 

12,63 

0,0404 

14,99 

Saipem 

49607 

25,62 

25,78 

1,70 

28,32 

2609 

18,32 

25,62 

0,2900 11304,87 

Brembo 

20275 

10,47 

10,45 

-1,51 

8,72 

219 

9,49 

12,21 

0,2400 

699,30 

Indesit Comp. 

33650 

17,38 

17,38 

0,18 

39,62 

358 

12,15 

17,88 

0,3850 

1973,13 

Saipem r 

49375 

25,50 

25,50 

- 

29,38 

0 

19,10 

25,50 

0,3200 

4,06 

quote, mentre quelle 

Briosebi 

1039 

0,54 

0,54 

3,08 

15,93 

3061 

0,45 

0,65 

0,0038 

387,20 

Indesit r nc 

32917 

17,00 

17,00 

-1,73 

32,10 

0 

12,64 

25,95 

0,4030 

8,69 

Saras 

9205 

4,75 

4,79 

0,99 

16,81 

3431 

3,88 

4,75 

0,1500 

4521,05 

consegnate in offerta 
sono pari a 167.871, per 
un totale di 321.957 

Bulgari 

22929 

11,84 

11,80 

-0,95 

8,98 

1225 

10,65 

11,92 

0,2900 

3547,56 

Intek 

1789 

0,92 

0,93 

1,36 

15,34 

566 

0,79 

1,00 

0,0190 

321,25 

Save 

55919 

28,88 

29,30 

2,06 

14,42 

10 

24,70 

30,42 

0,4300 

799,11 

Buongiorno Spa 

7220 

3,73 

3,71 

0,73 

-5,36 

1335 

3,32 

4,01 


335,14 

Intek r nc 

2145 

1,11 

1,11 

-3,14 


10 

1,06 

1,27 

0,2172 

16,82 

Schiappareiii 

115 

0,06 

0,06 

-0,50 

25,37 

4281 

0,05 

0,09 

0,0155 

36,16 

Buzzi Unicom 

49723 

25,68 

25,83 

1,18 

19,22 

417 

21,12 

26,26 

0,4000 

4236,11 

Interpump 

15368 

7,94 

7,96 

-0,11 

15,45 

166 

6,88 

8,85 

0,1800 

634,33 

Seat P. G. 

854 

0,44 

0,44 

-0,83 

-4,79 

22652 

0,43 

0,49 

0,0070 

3617,81 

Buzzi Unicom r nc 

35591 

18,38 

18,48 

0,99 

25,42 

31 

14,52 

18,91 

0,4240 

748,33 

Intesa Sanp. r nc 

9999 

5,16 

5,17 

-0,25 

-8,36 

2219 

5,13 

6,03 

0,3910 

4815,38 

Seat P. G. r 

847 

0,44 

0,44 

-0,86 

12,18 

122 

0,39 

0,45 

0,0076 

59,52 

quote. 












Intesa Sanpaolo 

10669 

5,51 

5,52 

-0,13 

-5,47 

48301 

5,25 

6,24 

0,3800 

65289,82 

Sias 

23222 

11,99 

11,99 

-0,24 

6,11 

149 

11,28 

12,86 

0,1500 

1529,11 

Wgr, azienda del 
gruppo Omnia Network 
attiva nella consulenza e 

c 











Invest. e Svii. 

511 

0,26 

0,27 

0,45 

12,00 

796 

0,20 

0,34 

0,0361 

63,98 

Sirti 

4912 

2,54 

2,54 

-1,25 

19,16 

68 

2,13 

2,73 

1,0000 

563,15 

C. Artigiano 

7852 

4,05 

4,05 

0,62 

8,92 

113 

3,56 

4,28 

0,1635 

577,41 

Ipi Spa 

11778 

6,08 

6,00 

-4,08 

-23,56 

2 

5,81 

8,09 

0,5000 

248,09 

Smurfit Sisa 

4488 

2,32 

2,32 

-2,52 

-10,91 

0 

2,31 

2,65 

0,0100 

142,79 

C. Bergam. 

69841 

36,07 

36,07 

-1,26 

18,30 

4 

30,49 

41,02 

1,0500 

2226,49 

Irce 

6337 

3,27 

3,30 

0,55 

12,01 

4 

2,88 

3,98 

0,0200 

92,06 

Snai 

14948 

7,72 

7,85 

4,07 

17,50 

1578 

6,20 

8,66 

0,0387 

901,89 

C. Valtellinese 

21709 

11,21 

11,26 

-0,14 

6,00 

258 

10,44 

11,98 

0,4000 

1799,25 

Isagro 

14230 

7,35 

7,37 

-0,37 

-3,57 

14 

7,33 

8,63 

0,3000 

128,97 

Snam Rete Gas 

8473 

4,38 

4,39 

0,11 

0,88 

3981 

4,27 

4,89 

0,1900 

8560,71 

nello sviluppo di 

Cad It 

22147 

11,44 

11,47 

-1,08 

24,25 

5 

9,13 

12,30 

0,2900 

102,71 

It Holding 

4198 

2,17 

2,19 

4,89 

39,33 

4002 

1,42 

2,17 

0,0258 

533,05 

Snia 

2813 

1,45 

1,45 

0,97 

-15,33 

79 

1,43 

1,85 

0,0487 

1026,14 

soluzioni di locazione 

Cairo Comm. 

77335 

39,94 

40,00 

-1,21 

-8,48 

7 

36,74 

50,56 

2,5000 

312,90 

ItWay 

15465 

7,99 

7,95 

0,57 

10,15 

22 

6,93 

8,18 

0,1000 

35,28 

Snia wlO 

86 

0,04 

0,04 

-2,00 

-45,52 

332 

0,04 

0,08 



operativa, ha siglato una 
partnership con 

Tecnocael Service, 

Caltagir. r nc 

17442 

9,01 

9,00 

1,12 

13,95 

0 

7,91 

9,85 

0,1200 

8,20 

Italcementi 

44263 

22,86 

22,91 

-0,04 

5,39 

576 

21,51 

24,64 

0,3600 

4048,91 

Socotherm 

20786 

10,73 

10,78 

0,20 

-15,43 

79 

10,61 

12,72 

0,0500 

413,83 

Caltagirone 

17273 

8,92 

8,92 

0,24 

11,95 

3 

7,97 

9,72 

0,0800 

966,06 

Italcementi r nc 

28606 

14,77 

14,78 

-0,04 

9,95 

90 

13,40 

15,79 

0,3900 

1557,64 

Sogefi 

14071 

7,27 

7,29 

0,76 

23,46 

66 

5,74 

7,31 

0,2000 

825,98 

Caltagirone Ed. 

11409 

5,89 

5,89 

-0,10 

-7,01 

50 

5,86 

6,60 

0,1000 

736,50 

Italmobiliare 

203076 

104,88 

104,72 

0,04 

29,90 

20 

79,22 

106,64 

1,4500 

2326,51 

Sei 

11170 

5,77 

5,75 

1,70 

21,35 

78 

4,73 

6,10 

0,0680 

523,25 

Cam-Fin. 

3400 

1,76 

1,76 

-0,51 

21,94 

97 

1,44 

1,92 

0,0300 

645,67 

Italmobiliare r nc 

156025 

80,58 

80,59 

0,07 

23,89 

25 

64,05 

83,15 

1,5280 

1316,93 

Sopaf 

1222 

0,63 

0,64 

1,52 

-14,48 

1931 

0,62 

0,76 

0,0620 

266,11 

società vicentina 

Campar! 

14934 

7,71 

7,72 

-0,43 

1,93 

281 

7,38 

8,17 

0,1000 

2239,86 












Sorin 

3801 

1,96 

1,96 

0,67 

16,64 

3331 

1,55 

2,00 


921,34 

distributrice di soluzioni 

Capitana 

14183 

7,33 

7,35 

-0,23 

1,17 

23803 

6,25 

7,98 

0,2200 

19068,15 

J 











Stefanei 

6272 

3,24 

3,21 

-0,43 

4,99 

8 

3,08 

3,79 

0,0400 

175,54 

per il networking. 

L'intesa è finalizzata alla 

Carrara 

16222 

8,38 

8,36 

-1,21 

97,92 

45 

4,13 

8,64 

0,1250 

351,88 

Jolly H. 

46742 

24,14 

24,21 

-0,37 

-2,62 

6 

24,14 

26,40 

0,0500 

482,80 

Stefanei r 

9827 

5,08 

5,08 

- 

19,10 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,51 

Cattolica Ass. 

81827 

42,26 

42,22 

-2,00 

-6,32 

149 

41,03 

48,07 

1,5500 

2002,75 

Juventus FC 

2602 

1,34 

1,35 

-1,39 

-13,33 

1604 

1,34 

1,77 

0,0120 

162,53 

STMicroeiectr. 

27627 

14,27 

14,31 

0,10 

1,08 

2948 

13,84 

15,26 

0,3000 


Cdc 

10713 

5,53 

5,43 

0,26 

-16,57 

74 

5,26 

6,81 

0,5600 

67,86 

K 






















vendita del servizio di 

Coll Tberap 

4372 

2,26 

2,26 

-1,78 

-58,86 

272 

2,21 

5,54 

- 












T 











supporto al noleggio 
tecnologico. 

Banca Monte dei 

Cembro 

17440 

9,01 

9,02 

-0,08 

43,68 

33 

6,27 

10,33 

0,2200 

153,12 

Kaltech 

885 

0,46 

0,45 

-1,23 

13,91 

1583 

0,39 

0,51 


40,83 

TargettI S. 

14226 

7,35 

7,37 

0,04 

31,76 

45 

5,51 

7,42 

0,1400 

139,70 

Cementir 

21243 

10,97 

11,28 

6,80 

59,09 

497 

6,78 

11,29 

0,1000 

1745,71 

Kme Group 

1326 

0,69 

0,68 

-0,13 

17,78 

1273 

0,53 

0,76 

0,0230 

475,03 

Tas 

36803 

19,01 

18,99 

-0,91 

-13,09 

1 

18,64 

27,24 

1,7500 

33,68 

Cent. Latte To 

8826 

4,56 

4,58 

-0,46 

3,12 

1 

4,34 

4,92 

0,0500 

45,58 

Kme Group rsp 

1263 

0,65 

0,65 

-0,12 

24,93 

83 

0,49 

0,77 

0,1086 

37,33 

Teiecom i. Media 

521 

0,27 

0,27 

-0,77 

-25,09 

3937 

0,27 

0,36 

0,1643 

887,44 

Cbl 

1942 

1,00 

0,99 

-2,03 

18,28 

1809 

0,78 

1,20 

. 

130,55 

KME Group w09 

763 

0,39 

0,39 

-0,61 

-1,72 

5 

0,36 

0,44 



Teiecom ita Med. r nc 

489 

0,25 

0,25 

-3,63 

-27,11 

27 

0,25 

0,35 

0,1679 

13,88 

Paschi di Siena ha 

Ciccolella 

9600 

4,96 

5,17 

-4,65 

104,88 

994 

2,42 

7,89 

0,0516 

59,50 












Teiecom itaiia 

3919 

2,02 

2,03 

-0,10 

-12,31 

90772 

2,02 

2,43 

0,1400 

27082,63 

presentato una offerta 
per i 198 sportelli messi 
in vendita da Intesa San 

Cir 

5485 

2,83 

2,84 

-0,56 

11,05 

1308 

2,55 

3,21 

0,0500 

2217,65 

L 











Teiecom itaiia r 

3183 

1,64 

1,65 

0,43 

-14,76 

13555 

1,63 

2,02 

0,1510 

9906,94 

Class 

3671 

1,90 

1,89 

-2,07 

46,05 

229 

1,30 

2,55 

0,0100 

194,50 

La Doria 

4624 

2,39 

2,39 

-0,17 

0,51 

0 

2,32 

2,59 

0,0400 

74,03 

Tenarie 

34998 

18,07 

18,13 

-0,36 

-5,66 

3935 

15,63 

19,38 

0,2278 


Cobra 

16528 

8,54 

8,59 

2,14 

12,32 

20 

7,39 

9,85 

. 

179,26 

Laudi Renzo 

8154 

4,21 

4,22 

-1,29 


595 

4,21 

4,30 


473,74 

Terna 

4947 

2,56 

2,56 

- 

-1,58 

6925 

2,51 

2,85 

0,1400 

5110,44 

Cofide 

2538 

1,31 

1,32 

1,38 

18,11 

832 

1,11 

1,41 

0,0150 

942,88 

Lavorwasb 

4841 

2,50 

2,48 

-5,39 

22,37 

333 

2,00 

3,35 

0,0200 

33,34 

Tiscaii 

4333 

2,24 

2,25 

0,40 

-11,96 

2219 

2,23 

2,84 


949,84 

Paolo. È quanto si 

Cr Vaitei w08 


. 

. 



0 

. 

. 

. 


Lazio 

756 

0,39 

0,39 

0,64 

-4,05 

10 

0,37 

0,42 


26,45 

Tod's 

128530 

66,38 

66,28 

0,29 

7,36 

38 

61,83 

69,99 

1,2500 

2020,26 

apprende da fonti 
finanziarie. L'offerta, 
non vincolante, sarebbe 
stata presentata nelle 

Cr Vaitei w09 


. 

. 



0 

. 

. 

. 

. 

Linificio 

5625 

2,90 

2,90 

- 

-6,98 

13 

2,90 

3,32 

0,0300 

80,32 

Trevi 

25601 

13,22 

13,25 

-0,75 

37,10 

95 

9,26 

13,45 

0,0250 

846,21 

Credem 

20424 

10,55 

10,61 

0,95 

-3,30 

633 

10,40 

12,38 

0,3500 

2974,33 

Lottomatica 

57101 

29,49 

29,56 

0,17 

-6,91 

623 

28,51 

33,78 

0,7900 

4469,78 

Trevisan Comet. 

13794 

7,12 

7,15 

-0,82 

118,86 

42 

3,23 

8,41 

0,0700 

197,88 

Cremonini 

4833 

2,50 

2,50 

1,17 

3,14 

148 

2,42 

2,83 

0,0800 

353,98 

Luxottica 

55319 

28,57 

28,54 

-0,83 

21,73 

1223 

22,98 

28,90 

0,4200 

13181,63 

Txt e-soiutions 

35488 

18,33 

18,30 

-0,33 

-2,05 

1 

18,00 

20,93 

0,4000 

48,08 

Crespi 

2132 

1,10 

1,11 

1,18 

21,23 

65 

0,91 

1,41 

0,0350 

66,06 























Csp 

4850 

2,50 

2,48 

1,35 

79,57 

130 

1,33 

2,69 

0,0500 

83,31 

M 
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settimane scorse. 












Maffei 

6589 

3,40 

3,42 

-0,44 

31,64 

29 

2,51 

3,49 

0,0510 

102,09 

UBi Banca 

36654 

18,93 

18,85 

-0,01 

-9,47 

3401 

18,76 

22,56 

0,8000 

12099,03 

Complessivamente 

Intesa San Paolo ha 

D 











Management e C 

1741 

0,90 

0,89 

1,36 

-2,67 

471 

0,88 

0,95 


490,35 

Uni Land 

1071 

0,55 

0,55 

-0,29 

-6,21 

2786 

0,48 

0,63 

0,0050 

594,99 

D'Amico 

7625 

3,94 

3,99 

3,45 


1077 

3,45 

3,94 

. 

590,50 

Marezzi Group 

22265 

11,50 

11,39 

-5,04 

19,82 

170 

9,23 

11,73 

0,2300 

1175,57 

Unicredito 

12758 

6,59 

6,60 

-0,41 

-2,47 

83992 

6,55 

7,65 

0,2400 

68678,62 

Dada 

39829 

20,57 

20,66 

-0,10 

24,88 

12 

16,38 

21,77 

. 

331,12 

Marcolin 

6144 

3,17 

3,21 

-0,71 

54,03 

57 

2,06 

3,30 

0,0290 

197,17 

Unicredito r 

13240 

6,84 

6,82 

0,66 

3,34 

41 

6,61 

7,64 

0,2550 

148,43 

messo in vendita in un 

Danieli 

41998 

21,69 

21,54 

-1,37 

39,58 

117 

13,24 

22,71 

0,0800 

886,68 

Mariella Burani 

50711 

26,19 

26,30 

1,62 

29,46 

167 

19,74 

26,60 

0,1800 

783,28 

Unipoi 

5158 

2,66 

2,67 

0,04 

-2,99 

4253 

2,66 

3,08 

0,1200 

3890,84 

unico pacchetto 198 
sportelli. 

Diasorin, 
specializzata nella 

Danieli r nc 

30978 

16,00 

15,96 

-0,27 

64,96 

309 

8,45 

16,19 

0,1007 

646,76 

Marr 

16090 

8,31 

8,35 

-0,47 

15,10 

83 

7,04 

8,58 

0,3600 

552,82 

Unipoi priv 

4910 

2,54 

2,55 

0,20 

2,63 

3288 

2,36 

2,77 

0,1252 

2281,44 

Data Service 

14203 

7,34 

7,45 

0,73 

115,89 

340 

3,34 

7,62 

0,5200 

73,49 

Marzotto 

7673 

3,96 

3,96 

0,23 

16,83 

26 

3,34 

4,04 

0,0800 

280,28 












Datalogic 

12061 

6,23 

6,21 

0,34 

-7,60 

113 

6,04 

6,94 

0,0600 

396,58 

Marzotto r 

7664 

3,96 

3,96 

- 

13,09 

0 

3,31 

4,20 

0,1000 

12,91 

V 











De' Longbi 

9625 

4,97 

4,99 

0,97 

12,90 

28 

4,23 

5,32 

0,0600 

743,16 

Mediacontecb 

18944 

9,78 

9,61 

-2,06 

34,49 

84 

7,09 

10,01 

0,6000 

90,82 

V.d. Ventagiio 

1489 

0,77 

0,77 

0,10 

-21,13 

326 

0,71 

0,98 

0,0700 

73,89 

Dea Capital 

5935 

3,06 

3,06 

-0,91 

7,88 

570 

2,59 

3,58 

- 

313,11 

Mediaset 

14766 

7,63 

7,63 

-0,29 

-16,48 

4138 

7,62 

9,50 

0,4300 

9008,04 

Vaientino F.G. 

66956 

34,58 

34,59 

0,23 

11,98 

83 

30,11 

36,75 

0,6500 

2562,60 

diagnostica in vitro, 
sbarcherà sullo Star di 
borsa il 19 luglio. La 
forchetta di prezzo è 

Digital Bros 

12696 

6,56 

6,48 

1,36 

65,46 

294 

3,96 

7,29 

0,0800 

92,52 

Mediobanca 

32742 

16,91 

16,86 

0,04 

-6,40 

4434 

16,04 

18,36 

0,5800 

13824,99 

Vemer Sib. 

1266 

0,65 

0,65 

-0,83 

9,17 

542 

0,60 

0,78 

0,0516 

63,82 

Digital M. Tecbn. 

124618 

64,36 

65,00 

2,36 

20,12 

44 

52,88 

76,50 

- 

726,99 

Mediolanum 

11902 

6,15 

6,17 

-0,24 

-1,14 

1763 

5,81 

6,77 

0,1150 

4480,46 

Vianini i. 

7185 

3,71 

3,70 

-2,06 

11,61 

7 

3,16 

3,98 

0,0500 

111,72 

Dmail Gr. 

22722 

11,73 

11,71 

-0,67 

13,65 

2 

9,49 

13,68 

0,1020 

89,77 

Mediterr. Acque 

10665 

5,51 

5,56 

-2,34 

44,34 

179 

3,82 

6,54 

0,0400 

422,38 

Vianini L. 

24534 

12,67 

12,79 

1,08 

33,79 

49 

9,36 

13,09 

0,1200 

554,96 

Ducati 

3536 

1,83 

1,85 

1,82 

99,69 

4068 

0,85 

1,83 

- 

599,58 

Meliorbanca 

7528 

3,89 

3,87 

-0,03 

2,32 

51 

3,72 

4,88 

0,1300 

490,91 

Vittoria 

27079 

13,98 

13,91 

-0,56 

14,13 

10 

11,88 

14,94 

0,1600 

456,39 












Mid Ind Cap wlO 

1977 

1,02 

1,02 

-5,20 


1 

0,82 

1,36 














compresa fra un minimo 

E 











Mid Industry Cap 

48910 

25,26 

25,14 

- 


4 

23,13 

25,26 

- 

95,99 

w 











di 11,40 euro e un 
massimo di 13,60 euro 
per azione, che 

Ed. Espresso 

7538 

3,89 

3,92 

-0,10 

-6,55 

725 

3,64 

4,25 

0,1600 

1690,93 

Milano Ass 

11805 

6,10 

6,11 

-0,96 

-1,65 

937 

6,02 

7,36 

0,3000 

2691,61 

Warr intek 08 

368 

0,19 

0,20 

2,89 


149 

0,19 

0,30 



Edison 

4630 

2,39 

2,38 

-0,29 

15,23 

3037 

2,03 

2,54 

0,0480 

11195,01 

Milano Ass r nc 

12030 

6,21 

6,23 

-1,22 

1,45 

36 

6,12 

7,33 

0,3200 

190,99 












Edison r 

4180 

2,16 

2,15 

0,05 

-4,89 

42 

2,12 

2,55 

0,0780 

238,77 

Mirato 

17124 

8,84 

8,80 

-0,18 

0,66 

1 

8,50 

9,43 

0,3000 

152,12 

z 











Edison w07 

2763 

1,43 

1,43 

0,92 

7,94 

31 

1,13 

1,57 

- 


Mittel 

10591 

5,47 

5,48 

-1,37 

-3,95 

28 

5,47 

6,93 

0,2400 

361,02 

Zignago Vetro 

10142 

5,24 

5,20 

-1,50 


61 

4,75 

5,37 


419,04 

valorizza la società fra 

Eems 

11374 

5,87 

5,93 

2,53 

0,96 

283 

5,54 

6,48 

- 

247,49 

Mondadori 

14086 

7,28 

7,30 

0,73 

-8,53 

453 

7,11 

8,65 

0,3500 

1887,35 

Zucebi 

7145 

3,69 

3,70 

-0,72 

22,96 

4 

3,00 

3,93 

0,0300 

89,95 

570 e 680 milioni. 

EI.En 

63103 

32,59 

32,70 

-1,15 

17,48 

7 

27,72 

35,94 

0,3000 

155,64 

Mondo TV 

34845 

18,00 

18,25 

1,02 

-18,24 

8 

17,68 

23,08 

0,3500 

79,26 

Zucebir nc 

7402 

3,82 

3,82 

- 

10,01 

0 

3,42 

4,11 

0,2800 

13,10 
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Spunta un’agghiacciante verità sugli 
omicidi commessi da Benoit: il wrestler 
avrebbe ammazzato II figlio usando 
la mossa che lo aveva reso celebre sul 
ring e che consiste nello stringere la 
faccia dell'avversarlo fra le proprie gambe 
e tirare con forza la testa all’indletro 


ossa 




IN TV 


■ 10,00 Sport Italia 

I Red Bull Air Race 

■ 13,00 EspnClassic 

Tour de France 2005 

■ 13,00 Eurosport 

Volley, Polonia-Bulgaria 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Lions-Sharks 

■ 14,00 La7 

Vela, Amerioa’s Cup 

■ 15,00 SkySport3 

Tennis, Wimbledon 

■ 15,45 SkySport2 

Volley, Piaoenza-Rerugia 


■ 16,00 EspnClassic 

Rugby, N.Zelanda-Franoia 

■ 16,00 Sport Italia 

Calcio, Santos-Bremio 

■ 16,30 Rai3 

Pomeriggio sportivo 

■ 17,45 Sport Italia 

Calcio, Usa-Paraguay 

■ 21,00 Eurosport 

Boxe, Caballero-Castillo 

■ 21,10 Sport Italia 

Calcio, Argentina-Colombia 

■ 0,10SkySport2 

Motori, formula Nascar 


Giro e Toin; la settimana calda del ciclismo 

Ieri Petacchi all’antidoping del Coni, domani Di Luca. Sabato via alla Grande Boucle «degradata» 


di Pino Bartoli / Roma 


DECAPITATI Sabato a Londra parte un 
Tour senza detentore, e chi ha vinto il Giro un 
mese esatto fa, domani si presente alla pro¬ 
cura del Coni non esattamente per espletare 
una formalità. Per 


non parlare di chi lo 
ha vinto l’anno scor¬ 
so, che dal dottor 

Torri ci è già passato e ora sconta 
una squalificato. Da Ivan Basso a 
Danilo Di Luca, passando per il 
podio ''falciato" del Tour 2006, 
non è proprio un gran momento 
per il ciclismo. Anzi, proprio per le 
premesse di cui sopra, sembra pro¬ 
prio il vecchio che avanza: i corsi 
e ricorsi di uno sport ormai con¬ 
dannato a sopravvivere a se stesso 
per gli scellerati traffici dei soliti 
(ig)noti. Così, davanti alla procu¬ 
ra antidoping del Coni, è comin¬ 
ciata una settimana che potrebbe 
decapitare il ciclismo italiano, 
aspettando di vedere il Tour del 
dopo Landis. Uha inaugurata Ales¬ 
sandro Petacchi, il primo a sedersi 
davanti al dottor Torri. E dopo 
due ore di interrogatorio, il corri¬ 
dore spezzino può quasi sicura¬ 
mente dire addio al Tour de Fran¬ 
ce: non arriverà fino al via della ga¬ 
ra ciclistica più famosa, la sua cor¬ 
sa contro il tempo per dimostrare 
che l'eccesso di salbutamolo trova¬ 
to nelle urine al termine di quella 
tappa piemontese del Giro non è 
doping, ma solo assunzione - certi¬ 
ficata dall'esenzione a fini terapeu¬ 
tici - di uno spray contro l'asma. 
«Ho cercato di spiegare le cose 
scientificamente e la buona fede 
di quanto accaduto. Ora è tutto in 
mano aUa Procura. Il Tour? Dipen¬ 
de dalla Procura» ha detto Petac¬ 
chi, piuttosto scuro in volto. In 
ballo non c'è solo la partecipazio¬ 
ne al Tour, pure importante, ma 
la reputazione macchiata ora da 
una positività che uno staff intero 
al lavoro da due settimane ha cer¬ 
cato di spiegare in maniera scienti¬ 
fica. E anche di un breve dossier 


sulle condizioni climatiche di 
quella giornata a Pinerolo, pro¬ 
prio per giustificare quelle 
"spmzzate" in più che avrebbero 
portato i valori ben oltre i 1000 na- 
nogrammi per millilitro consenti¬ 
ti. E Petacchi lo avrebbe conferma¬ 
to anche rispondendo alle do¬ 
mande del procuratore Ettore Tor¬ 
ri, che per chiarire la vicenda non 



si accontenta della deposizione 
del ciclista. È stata infatti già avvia¬ 
ta infatti la controperizia scientifi¬ 
ca di parte della Procura: il mate¬ 
riale fornito dall'atleta viene esa¬ 
minato da due membri dello stes¬ 
so ufficio della Procura antido¬ 
ping e poi da un broncopneumo- 
logo scelto forse dal professor Lui¬ 
gi Frati. «I tempi saranno rapidissi¬ 


mi - dice Torri - hanno prodotto 
una consulenza, dobbiamo verifi¬ 
carla». Tra oggi e domani dovreb¬ 
be perciò arrivare la decisione: il te¬ 
am Milram confida nell'archivia¬ 
zione, anche se le speranze sono 
al lumicino, molto più probabile 
che scatti il deferimento (la richie¬ 
sta di stop potrebbe anche essere 
inferiore ai due anni), perché tera¬ 


pia o meno, esiste una regolamen¬ 
tazione nel dosaggio dei farmaci 
per i quali si presenta l'esenzione, 
le cui violazioni vanno a scontrar¬ 
si con la legge 376/2000. E doma¬ 
ni dovrebbe entrare nel vivo l'in¬ 
chiesta della procura su "Oil for 
Dmg" con gli intenogatori di Maz¬ 
zoleni e Di Luca giovedì, salvo rin¬ 
vìi per richiesta dei legali. 


Alessandro Petacchi al suo arrivo a Roma Foto di Plinio Lepri/Ap 


Il Tour partirà 
senza il numero 1 

Niente numero 1 al Tour 
de France al via da Londra 
sabato prossimo: lo hanno 
annunciato gli organizzatori 
della Grande Boucle 2007, a 
seguito degli sviluppi delle 
inchieste del doping. Il 
pettorale numero 1, 
tradizionalmente riservato al 


vincitore dell'edizione 
precedente o, in alternativa, 
alla sua squadra, quest'anno 
sarà assente dal gruppo. 

Il vincitore della scorsa 
edizione, lo statunitense 
Floyd Landis, dopo essere 
stato trovato positivo al 
termine del Tour 2006, è 
infatti ancora sub judice. 
«Abbiamo voluto insistere 
sulla questione - ha 


dichiarato Jean-Frangois 
Pescheux, direttore della 
Gran Boucle - lasciare 
il segno, almeno 
simbolicamente». 

A seguito di questa 
decisione, la prima nella 
storia del Tour, nessun 
pettorale dain al 9 figurerà 
sulle casacche dei corridori, 
e la numerazione 
incomincerà dall'H. 


CALCIOMERCATO Da ieri si fa sul serio. Roma, problemi per Esposito 

Inter su Torres, Eto’o gela il Milan 
Qiivu incerto, in corsa anche il Reai 


■ Da ieri si fa sul serio. Con la 
chiusura dei bilanci al 30 giu¬ 
gno, le società di calcio possono 
guardare più serene alla voce 
"uscite". E spendere per rafforza¬ 
re la rosa. Così, le voci che si so¬ 
no rincorse in queste settimane, 
potranno subire un'accelerata 
improvvisa, anche perché le da¬ 
te dei ritiri si avvicinano, e tutti 
gli allenatori vogliono avere, 
dal primo giorno, a disposizio¬ 
ne tutti i calciatori. Al centro c'è 
sempre il Milan, alle prese con 
la caccia all'attaccante: Samuel 
Eto’o, centravanti camerunen- 
se del Barcellona, smentisce 
l'ipotesi di un addio al club blau- 
grana, da molti paventata dopo 
l'ingaggio del francese Thierry 
Henry da parte della squadra ca¬ 
talana. «Né io né Ronaldinho la- 
sceremo il Barcellona» ha assicu¬ 
rato l'attaccante, rispondendo a 


una domanda sull'interessa¬ 
mento del Milan. Ma per molti 
sarebbe solo una questione di 
tattica per tirare sull'ingaggio. I 
rossoneri, comunque, tengono 
in caldo un possibile ritorno di 
Sheva, ma la possibilità non al¬ 
letta più tanto Ancelotti che pre¬ 
ferirebbe puntare su Drogba. In¬ 
tanto, sempre dall'Inghilterra, 
The Sun afferma che l'Inter sa¬ 
rebbe pronta a pagare la clauso¬ 
la di rescissione del contratto 
che lega Fernando Torres al¬ 
l'Atletico Madrid. La cifra è di 
40 milioni di euro circa. Secon¬ 
do il tabloid inglese, dunque, il 
Liverpool dovrebbe affrettarsi 
per concludere l'operazione al 
più presto. I Reds, già pratica- 
mente d'accordo con l'Atletico, 
si sarebbero fermati di fronte al¬ 
la richiesta del talento spagnolo 
che è di 7,6 milioni di euro netti 


a stagione. Inter è sempre alle 
prese con l'inghippo Chivu: il 
difensore rumeno, oltre al Bar¬ 
cellona, è tentato anche dal Re¬ 
ai Madrid. «Chi non vorrebbe 
giocare nelle merengues? - spie¬ 
ga il procuratore Recali - Certa¬ 
mente Io vuole anche Cristian». 
Problemi anche per la Roma: do¬ 
po aver perso il terzino francese 
Faubert (al West Ham), i giallo¬ 
rossi non riescono a chiudere 
neanche per Esposito. Da Ca¬ 
gliari fanno sapere che la trattati¬ 
va si è arenata anche a causa del- 
Einserimento della Fiorentina. 
Viola che, intanto, hanno chiu¬ 
so con il ventenne Arturo Lup¬ 
poli, proveniente dalI'Arsenal. 
Infine Lotito, dopo aver preso 
l'argentino Scaloni, rassicura i 
tifosi biancocelesti sulla perma¬ 
nenza di Rocchi a Roma. 

Franco Patrizi 


Adolivio Capece 



La partita | 

■ La partita della settimana 

Settimana dominata dai oampionati giovaniii Under 16 in 

Krasenkov- 


Scacchi 


Milanesiana, Kasparov conferma 
l’addio agli scacchi agonistici 

■ Kasparov a Milano 

Grande successo per Garry Kasparov a Milano sabato e 
domenica scorsi; il campione è stato ospite de "La 
Milanesiana” la manifestazione culturale ideata e 
organizzata da Elisabetta Sgarbi. La presenza di Garry ha 
creato grande interesse nei media e anche tra il pubblico 
sempre molto numeroso, spesso al di là delle previsioni. 
Applauditissmo l’intervento di Kasparov sabato sera al 
Teatro Dal Verme, con una vera e propria standing 
ovation finale; movimentato l’incontro di domenica alla 
Fondazione Corriere della Sera, anche per la presenza di 
Vittorio Sgarbi. In entrambe le occasioni Kasparov ha 
confermato di volersi occupare a tempo pieno di politica 
e di non essere più interessato a tornare a giocare. 
Continuerà però con l’attività editoriale, sia con libri ad 
argomento scacchistico sia con libri di taglio più politico. 


Il tradizionale torneo di Dortmund si è concluso con la 
netta vittoria di Vladimir Kramnik, che ha staccato di un 
punto Anand, Leko e Alekseev. Di buon auspicio per 
Kramnik in vista della difesa del titolo mondiale in 
Messico il prossimo settembre. 

Kramnik - Carisen (Apertura Catalana) 1. Cf3 Cf6 2. c4 
e6 3. g3 dò 4. d4 Ae7 5. Ag2 0-0 6. 0-0 d:c4 7. Dc2 a6 
8. D:c4 b5 9. Dc2 Ab7 10. Ad2 Cc6 11. e3 Cb4 12. 
A:b4 A:b4 13. a3 Ae7 14. Cbd2 Tc8 15. b4 a5 16. Ce5 
Cd5 17. Cb3 a:b4 18. Ca5 Aa8 19. Cac6 A:c6 20. C:c6 
Dd7 21. A:d5 e:d5 22. a:b4 Tfe8 23. Ta5 Af8 24. Ce5 
De6 25. T:b5 Tb8 26. T:b8 T:b8 27. D:c7 Ad6 28. Da5 
A:b4 29. Tbi Dd6 30. Da4 abbandona. 

■ Partita vivente a Castiglione Olona 

Sabato 7 luglio appuntamento a Castiglione Olona per la 
“Partita Vivente” che ricorderà l’assedio milanese alla 
cittadina nel 1161. Alle ore 21 in piazza Garibaldi. In 
parallelo c’è anche una mostra scacchistica, con 
esposizione di quadri, vignette, libri, scacchiere e 
scacchi di varia fattura. L'ingresso alla mostra, nelle sale 
del Castello di Monteruzzo, è gratuito. 

■ Calendario 


corso in Sicilia. Da domenica via a Cortina alla Semifinale 
del Campionato italiano e ai Campionati di categoria. 
Notizie ed elenco completo degli appuntamenti su 
WWW. italiascacchistica.com e www.federscacchi.it 

■ Campionato Italiano Ciechi 

In corso fino al 6 luglio a Costa di Folgaria presso l’Hotel 
Villaggio Nevada la 35® edizione del Campionato Italiano 
per giocatori ciechi; diciotto i giocatori al via, con Mauro 
Fratini, candidato-maestro e Campione Italiano uscente a 
difendere il titolo. Tra i partecipanti da segnalare l'ex 
campione Mario Vaccani di Varese ritornato alle gare 
dopo 8 anni di assenza; testa di serie numero 3 è 
Giuseppe Pugliese di Genova, ma nei primi turni in 
evidenza un outsider di origine albanese che sembra in 
grado di dare filo da torcere a tutti. 

■ Pagnoncelli premiato al CONI 

Martedì scorso nel Salone d'Gnore del CGNI al Foro 
Italico a Roma il presidente della Federsacchi Gianpietro 
Pagnoncelli è stato insignito della Stella d'Argento al 
Merito Sportivo dal presidente del Coni, Dott. Giovanni 
Petrucci. Un riconoscimento particolarmente importante 
e significativo per tutto lo scacchismo italiano. 


■ Campionato 
spagnolo a 
squadre 2007 

■ Il Bianco 
muove e vince 

■ La 

conclusione è 
più rapida di 
quanto possa 
sembrare 


in breve 


Matarrese 

• «Donadoni parli meno» 

Se Donadoni parlasse di 
meno sarebbe un fatto 
buono per noi, perché è 
tanto un bravo ragazzo ma, 
quando tocca questi 
argomenti, non vedo il 
Donadoni sempre molto 
controllato che ho 
conosciuto. Quindi, si inizia 
il 26 agosto: Donadoni è 
bravo, la squadra è brava e 
le chiacchiere non servono 
più»: lo ha detto il 
presidente della Lega 
Calcio Antonio Matarrese 
in merito alle polemiche 
con il et sulla data di inizio 
del campionato. 

Calcio 

• Via al pallone unico 

È stato raggiunto l’accordo 
tra la Nike e la Lega Calcio 
per giocare, per la prima 
volta in Italia e per i 
prossimi cinque anni, con 
un pallone unico in serie A, 
serie B, campionato 
Primavera, Coppa Italia e 
Supercoppa italiana. 

Basket, Fortitudo 

• Ufficializzato Mazzon 

Riparte dalla riconferma di 
James Thomas (contratto 
triennale), il centro Usa su 
cui aveva mire anche la 
Virtus e Roma, la nuova 
Fortitudo Bologna del neo 
proprietario Gilberto 
Sacrati. Ufficializzato 
l'ingaggio di Alessandro 
Cittadini, 2,07, 28 anni, 
l'ultima parte della stagione 
giocata a Rieti, e quello 
dell'allenatore Andrea 
Mazzon, che fino al 30 
giugno era sotto contratto 
con l'Aris Salonicco, dove 
ha centrato l'Eurolega. 

Lutto 

• È morto Scarabello 

È morto ieri all’età di 91 
anni Luigi Scarabello 
campione olimpico con la 
nazionale di calcio ai giochi 
di Berlino 1936. 
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LA TELEVISIONE PERDE ASCOLTI 

MA LA RADIO NE GUADAGNA: VIVA LA RADIO 

Nel primo semestre 2007 l'ascolto radiofonico ha avuto 
un ulteriore progresso rispetto all'anno scorso, 
raggiungendo nel giorno medio i 38 milioni 505 mila 
ascoltatori. In base alle rilevazioni di Audiradio dal 13 
gennaio al 15 giugno, Radiouno si conferma leader delle 
emittenti nazionali con 6 milioni 6161 mila ascoltatori 

nel giorno medio. 
Radiodue, terza in 
classifica, mantiene la 
sua posizione grazie a 
una platea di 5 milioni 


u peradio 



270 mila ascoltatori, Radiotre con 1 milione 842 mila 
ascoltatori nel giorno medio, chiude il semestre in 
tredicesima posizione. Isoradio Rai, con un milione 89 
mila ascoltatori, si attesta al sedicesimo posto nella 
classifica nazionale. 

Sono invece 2 milioni e 433 mila gli ascoltatori nel giorno 
medio di Radio Kiss Kiss nel terzo bimestre 2007, con una 
crescita complessiva semestre su semestre del 58,5% (e 
+864 mila gli ascoltatori nel giorno medio in un anno). 
Audiradio assegna a Kiss Kiss il sesto posto nella classifica 
d'ascolto dei network privati davanti a Radio Montecarlo, 
RlOl, Radio 24 (1.886.000 ascoltatori nel giorno medio, 
+4,4% rispetto al bimestre precedente) e Radio Capital. 

(ANSA) 


FICTION In autunno, su Raiu- 
no, vedremo la vita e le opere 
di Rino Gaetano condensate in 
un film. La fama dell’artista che 
decora, ora, i congressi dei Ds 
è ancora in crescita. La sorella 
dice che la fiction non è raccon¬ 
to fedele. La Rai invece esulta 

■ di Gabriella Gallozzi 



sempre stato fuori dagli schemi, non si è mai 
schierato, ha mantenuto comunque vivo il sen¬ 
so critico in anni, come i Settanta, in cui non era 
così facile farlo. Era sui palchi delle feste de IVni- 
tà eppure cantava Nuntereggae Più Pei, De...». È 
questo il Rino Gaetano che ha voluto rendere 
Marco Turco, regista di cinema (ultimo Fimpor- 



Claudio Santamaria e Laura Chiatti in «Rino Gaetano, il cielo è sempre più blu». In basso una foto del cantautore 



tante documentario su Falcone e Borsellino, In 
un altro paese) al suo «debutto» per il piccolo 
schermo con Rino Gaetano, ma il cielo è sempre più 
blu, fiction Rai (produce Claudia Mori) che ieri 
ha aperto le danze di questa prima edizione di 
RomaFictionFest nel segno del cantaurore cala¬ 
brese scomparso in un tragico incidente d'auto 
nelF81, ma riscoperto periodicamente nelle co¬ 
ver di più di una generazione e, soprattutto, 
«adottato» dalle tante convention diesse. 

A dargli il volto e la voce (canta davvero) è un 
bravo Claudio Santamaria (affiancato da Faura 
Chiatti e Kasia Smutniak) che ritroviamo in quel¬ 
le magliettine a righe, gilet e cilindro che fecero 
di Rino il personaggio provocatorio e «fuori ca¬ 
none» rimasto nell'immaginario di tutti. In pe¬ 
renne conflitto con il successo che le multinazio¬ 
nali della musica (la Rea, in particolare che lo 
mette sotto contratto nel 79 con l'album Resta 
vile maschio, dove vai?) avrebbero voluto gestire a 
modo loro. E, ancora, in conflitto con «l'impe¬ 
gno» e le «scelte commerciali»: Sanremo nel 78 
dove arriva terzo con Gianna, consacrandolo al 
grande pubblico ma mettendolo di fronte alle 
critiche degli amici «barricaderi». 

Tutto questo ci racconta la fiction di Marco Tur¬ 
co, a partire dall'infanzia «ribelle» di Rino ragaz¬ 
zino di Crotone (dove è nato il 29 ottobre del 
'50)che arriva a Roma con i genitori portieri in 
un palazzo di via Nomentana. Qui agli studi di 
geometra preferisce la chitarra, fino ad arrivare, 
nel '70, a bazzicare il FolkStudio insieme a Ven- 
ditti e De Gregori e dove viene scoperto dal pro¬ 
duttore Vincenzo Micocci (col volto di Giorgio 
Colangeli). 11 primo vero successo arriva nel 
1975, con l'uscita del nuovo singolo. Il cielo è sem¬ 
pre più blu e poi il secondo album Mio fratello è fi¬ 
glio unico (titolo ripreso quest'anno dal film di 
Daniele Fuchetti) e àncora Aida nel 76, fino alle 
glorie sanremesi. Da qui si fanno partire i conflit¬ 
ti «esistenziali», la solitudine, l'abbandono del 
suo amore, quasi in un ritratto da «artista male¬ 
detto» che proprio non è andato giù alla sorella 
Anna che ha attaccato la fiction senza mezzi ter¬ 
mini. Non veritiero sarebbe il conflitto di Rino 
con il padre col quale nella realtà sarebbe stato 
in ottimi rapporti, oltre all'eccessivo soffermarsi 
sui suoi problemi di alcool. Accuse che lo stesso 
regista rispedisce con delicatezza al mittente, fa¬ 
cendo appello alla libertà creativa nel nome del¬ 
la quale, però, garantisce di non aver «stravolto» 
l'autenticità del personaggio che, spiega, non 
era certo «un maledetto come Jim Morrison e 
non andava cercando la morte. Tanto che per 
questo abbiamo evitato di rappresentare la sce¬ 


na dell'incidente». Anche Claudia Mori lo con¬ 
ferma: «Rino io l'ho conosciuto personalmente 
e vi assicuro che lo vedo molto nella fiction». 
Una fiction che parla anche, e parecchio degli 
anni Settanta, quelli già indagati da Marco Tur¬ 
co in Vite in sospeso, dedicato ai cosiddetti «esuli 
parigini» degli anni di piombo. «In quell'occasio¬ 
ne - racconta il regista - mi era stato rimprovera¬ 
to di averli descritti troppo cupi e grigi. Qui, dun¬ 
que, ho voluto metterci più colore e raccontarli 
dalla parte della "fantasia al potere", della legge¬ 
rezza». Per rituffarsi in quel clima, lui e i suoi in¬ 
terpreti - tutti giovanissimi - hanno visionato 
tantissimo materiale di repertorio. «Soprattutto i 
film di Alberto Grifi - recentemente scomparso - 
a cui devo tantissimo per il lavoro che ha fatto». 
Poi, ancora, molta ricerca sul linguaggio. «Dopo 
i film di Verdone - conclude Marco Turco - che 
ha saputo mettere in macchietta certe espressio¬ 
ni siamo tutti rovinati. Come fai a far dire a qual¬ 
cuno "cioè capito", o "nella misura in cui" così 
come era l'intercalare di allora? Abbiamo dovu¬ 
to lavorarci molto, davvero». E il risultato si vede 
e si sente, compresi alcuni "cioè capito" che rie¬ 
scono a rendere perfettamente certe atmosfere 
di allora. Quelle in cui è vissuto Rino Gaetano la 
cui storia vedremo su Raiuno nel prossimo au¬ 
tunno. 


M di Alberto Crespi 


P er una volta che l'Unione Europea fa una 
cosa divertente, si arrabbiano tutti. Atten¬ 
zione, però: i più furibondi sono i polac¬ 
chi, in particolare il signor Maciej Giertych che è 
leader della «Associazione delle famiglie polac¬ 
che», un corrispettivo slavo del Moige. E qualco¬ 
sa, delle famiglie di Varsavia e dei loro figli gemel¬ 
li, sappiamo anche qui... 

Fuor di metafora: l'Ue ha commissionato 3 spot 
per promuovere il cinema europeo e li ha messi 
in rete sul famoso sito You Tube. Fanno parte di 
un «pacchetto» di 44 spot attraverso i quali la Ue 
pubblicizza le proprie attività. Sono stati approva¬ 
ti dalla signora Margot Wallstrom, commissaria 
europea responsabile della comunicazione. Uno 
dei 3 spot sul cinema ha provocato un'ondata di 
reazioni indignate. E perché? Perché è «sexy»... 


IL GIUDIZIO Lo criticarono 
per la sua «Gianna» tutto sesso 

Qualunquista? 
Non hanno 
capito niente 

N el 1978 un ragazzo strambo e dinocco¬ 
lato si presenta sul palco di Sanremo 
in frac, cappello a cilindro e scarpe da 
tennis. Ha ventott'anni, viene dalla Cala¬ 
bria, è passato per il Folkstudio romano e ha 
già inanellato tre album così inclassificabili 
da creare grossi problemi di definizione da 
parte della stampa specializzata. Cantautore 
impegnato? Forse, ma senza un briciolo di 
retorica. Musicista di pop leggero? Forse, ma 
con l'arguzia e la sensibilità di un battitore li¬ 
bero. L'anticonformismo di Rino Gaetano 


Inutile dire che, grazie agli strali dei benpensanti, 
è diventato subito «cliccatissimo». Anche da 
noi... che l'abbiamo visto solo per poterlo raccon¬ 
tare a voi, che credete? 

Dunque: lo spot si intitola Lefs Gome Together (se¬ 
guirà traduzione) e dura 44 secondi (è il numero 
ricorrente di questa storia, i mitici gatti in fila per 
6 col resto di 2 c'entreranno qualcosa?). In questi 
44 secondi si vede un rapidissimo montaggio di 
scene di sesso, tutte tratte da film europei più o 
meno recenti (stessa tecnica anche negli altri 2 
spot, intitolati Itstarted with a proposai e You're not 
alone: ma questi sono sentimentali e poetici, 
quindi tutto bene). La prima immagine è lo sbot- 
tonamento di un paio di jeans; l'ultima è il primo 
piano di una signora visibilmente soddisfatta per 
ciò che ha appena fatto. In mezzo, amplessi di 
ogni tipo, etero e gay, montati velocemente, sen¬ 
za dettagli hard, con contrappunto di immagini 



non era solo il suo cilindro, era la sua musi¬ 
ca, aperta a trecentosessanta gradi (reggae, 
rock, leggiadro funk, melodia italiana), era¬ 
no i suoi testi. A quel Sanremo dove era an¬ 
dato controvoglia spinto dalla sua casa disco- 
grafica aveva portato una canzone d'amore, 
ma amore per Gianna, una ragazza per nien¬ 
te assimilabile alle storie rose e fiori della ker¬ 
messe nazional-popolare. La sua Gianna ave¬ 
va in testa «un mondo diverso ma fatto di 
sesso», la sua Gianna non credeva a «canzo¬ 
ni e Ufu» e «chi vivrà vedrà». Qualunqui- 


«simboliche» (un bicchiere che trema, un toast 
che si cuoce, un'auto che si schianta contro un 
muro). Alla fine compare il titolo Lefs Gome To¬ 
gether, che cita contemporaneamente Beatles {Go¬ 
me Together) e Rolling Stones {Lefs Spend thè Night 
Together) e significa, ormai possiamo dirvelo, «ve¬ 
niamo insieme», che ci sembra per inciso un bel¬ 
lissimo auspicio. Sul titolo, una voce: «Milioni di 
amanti del cinema si godono i film europei». 
Dov'è lo scandalo? Dove sono i «metodi immora¬ 
li» che, sempre secondo le famiglie polacche, la 
Ue utilizzerebbe biecamente per i propri scopi? 
Sarà bene ricordare, a tutti i polacchi del mondo, 
alcune cosette. 

1) Cinema e sesso sono da sempre legati. 11 cine¬ 
ma racconta il sesso e a volte lo stimola, lo inco¬ 
raggia. È uno dei motivi per cui il cmema, dal 
1895 in poi, ha avuto un discreto successo. 

2) 11 cinema europeo è spesso una palla mortale. 


smo? Questo lo scivolone su cui caddero tan¬ 
ti detrattori. 

Gianna (terzo posto a Sanremo) fu, assieme a 
E il cielo è sempre più blu, il suo più grande suc¬ 
cesso ma anche la sua croce, visto che offu¬ 
scò il resto di un repertorio di enorme com¬ 
plessità e, spesso, cupezza. Canzoni come 
Ad esempio a me piace il sud, autobiografia toc¬ 
cante della sua terra natale. Spendi spandi ef¬ 
fendi, veemente attacco al potere delle multi¬ 
nazionali del petrolio e ancora Mio fratello è 
figlio unico, un brillante pamphlet su solitudi¬ 
ne ed emarginazione, quella della gente iso¬ 
lata in una società disumanizzante, gente 
che «non ha mai avuto il coraggio di operar¬ 
si al fegato». La gente comune, quella di cui 
lui faceva parte, da vero cantautore popola¬ 
re. Rino Gaetano sarebbe morto solo due an¬ 
ni dopo quel successo sanremese, in uno stu¬ 
pido, tragico incidente stradale sulla via No¬ 
mentana dopo esser stato rifiutato, moribon¬ 
do, in ben cinque ospedali della capitale. 
Aveva da poco recitato il molo della volpe 
nel Pinocchio di Carmelo Bene, che Gaetano 
adorava e a cui si ispirava: «Da parte mia - eb¬ 
be a dire in un'intervista - ho scelto la strada 
del paradosso un po' alla Carmelo Bene». 

Silvia Boschero 


Affermare che nello spot non compare «la gran¬ 
de tradizione del cinema europeo», come ha fat¬ 
to qualcuno, è un complimento. Come sarebbe 
dovuto essere, lo spot? Una carrellata di crinoli¬ 
ne, monumenti e ritratti di Garibaldi? 

3) Alternare immagini erotiche con immagini 
simboliche che alludono al sesso è ciò che fece ne¬ 
gli anni '20 il teorico del cinema sovietico Lev Ku- 
lesov, nel suo famoso «esperimento», ìq cui il pri¬ 
mo piano di un attore (sempre lo stesso) veniva 
alternato a immagini diverse (un piatto di cibo, 
un bimbo che piange, una donna nuda). Agli 
spettatori sembrava che il primo piano fosse, 
ogni volta, diverso, ed esprimesse ora fame, ora 
pietà, ora desiderio. L'«esperimento Kulesov» è ci¬ 
nema allo stato puro e la Ue l'ha in qualche mo¬ 
do rifatto. Complimenti. Ma dovevano immagi¬ 
nare che, citando un maestro del cinema sovieti¬ 
co, i polacchi ci sarebbero rimasti male. 


BACCHETTONI La Ue ha deciso di celebrare il cinema europeo in tre corti. Uno è dedicato all’amore senza allusioni. Ma in Polonia... 

(Questo è sesso! La Polonia chiede le mutande per uno spot europeo 
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Il lago dei dgni? Affollato come Tldroscalo 


DANZA Anche que¬ 
sta estate, laghi e ci¬ 
gni abbondano sui 
nostri palchi. Versioni 
su versioni, ma a noi 
piace questa di Mat- 
tehw Bourne, vista a 
Ravenna, dove i ma¬ 
schietti sono leggia¬ 
dri e vigorosi cigni... 


■ di Rossella Battisti 

/ Ravenna 



ago dei cigni, che passione! Nel 
generale ritorno di fiamma per 
la danza, il balletto di Petipa-lva- 
nov su musiche di Ciaikovskij 
ha un posto speciale. L'ha sem¬ 
pre avuto dalla fine dell'Otto¬ 
cento, facendo assumere la don¬ 
na-cigno nell'immaginario col¬ 
lettivo come icona della danza 
classica. Anna Pavlova ne incar¬ 
nò poi definitivamente il mito 
con il brevissimo assolo che Fo- 
kine le disegnò su misura {La 
morte del cigno) e che lei esportò 
in tutto il mondo, dal Sudameri- 
ca in Giappone, in tournée de¬ 
gne di Indiana Jones. Da allora 
non c'è stagione senza Laghi in 
cartellone per il perpetuo popo¬ 
lo dei suoi appassionati (a lu¬ 
glio, per esempio, ci sono da og¬ 
gi a Roma le repliche del Lago ri¬ 
montato da Gaiina Samsova a 
Caracalla, il 13 luglio ad Abano 
viene interpretato dal Balletto 
Nazionale Ucraino e il 18 a Ca¬ 
gliari va in scena la versione di 
Derek Deane). Non c'è danzatri¬ 
ce (aspirante o professionista) 
che non sogni di interpretare il 
doppio molo di Odette/Odile 
(la principessa-cigno timida e 
romantica e la sua sosia sensua¬ 
le e vampiresca). E non manca¬ 
no coreografi che si siano lascia¬ 
ti sedurre dal tentare nuove ver¬ 
sioni. 

Una delle più innovative e felici 
è quella dell'inglese Matthew 
Boume del 1995, che è stata ap¬ 
pena ospitata al Ravenna Festi¬ 
val. Boume è riuscito a portare 



Un momento del «Lago dei cigni» di Matthew Bourne 


a buon fine il tentativo già fatto 
da Mats Ek nel 1987 di virare al 
maschile la «cignitudine», rileg¬ 
gendo cioè la partitura coreogra¬ 
fica delle donne-cigno per ma¬ 
schi pennuti. La versione di 
Boume «deve» qualcosa a quel¬ 
la di Ek che la giocava sul rap¬ 
porto oppressivo fra madre e fi¬ 
glio, ma la supera per invenzio¬ 
ne con un colpo di estro, am¬ 
bientando l'azione nella corte 
reale inglese contemporanea. 
Qui la Regina assomiglia speri¬ 
colatamente a Elisabetta, nel ta¬ 
glio dei capelli, nei tailleur anni 
'50, nelle borsettine e persino 
nei cagnolini corgi che attraver¬ 
sano il palcoscenico (razza alla 
quale Elisabetta è particolar¬ 
mente affezionata), mentre il 
principe è un ragazzo sensibile, 
nevrotico, oppresso dalla perso¬ 
nalità della madre e dalla rigida 
etichetta della corte. C'è, nei 
moli di contorno, anche l'om¬ 
bra spassosa di Sarah Ferguson, 
la rossa «scostumata» che portò 


Boume mette 
alla gogna la 
corona inglese 
e da dodici anni 
è il balletto più 
rapprosentato 


una ventata di allegro scandalo 
a corte e che qui allieta le scene 
come fidanzata gaffeuse e inade¬ 
guata del principe (la scena di 
balletto nel balletto con la fami¬ 
glia reale che assiste alla rappre¬ 
sentazione di una pantomima 
è quanto di più spassoso creato 
da un coreografo contempora¬ 
neo). 

Boume riesce nel miracolo di ri¬ 
fare un classico di un classico 
proprio per questa alternanza 
di allegorie contemporanee e ri¬ 
letture della tradizione. Ironico 
e pop, lirico e stmggente. 11 ci¬ 
gno diventa per il principe l'im¬ 
magine di una ferinità travol¬ 
gente e vitale, un sogno di liber¬ 
tà come nel visionario incontro 
nel parco. Sesso e seduzione, tra¬ 
dotti in tragedia durante il ballo 
a corte quando l'uomo-cigno 
(un bel tenebroso che seduce 
anche la regina madre provo¬ 
cando una crisi di follia nel prin¬ 
cipe tradito). E infine catarsi fi¬ 
nale nella stanza del principe ri¬ 
dotto a un piccolo Nemo sopraf¬ 
fatto da incubi di cigni inferoci¬ 
ti e madri virago-infermiere. 

11 Lago di Boume non è solo e 
semplicemente una tragedia 
dalle sfumature omosessuali, 
ma la tragedia del molto uma¬ 
no, di quelle anime sensibili 
che - diceva Thomas Mann - so¬ 
no «inette al vivere». In questo 
senso, universale. Artisticamen¬ 
te, un capolavoro. 


IL FESTIVAL In scena «Maria Golovin» composta cinquant’anni fa e ripescata. Strana, inquietante opera... 

Spoleto, Menotti che malediceva la guerra 


M di Erasmo Valente / Spoleto 


L o stesso Gian Carlo Me¬ 
notti aveva progettato, 
per il cinquantenario del 
Festival, la rappresentazione di 
una sua opera, cinquantenaria 
anch'essa - Maria Golovin - ap¬ 
plaudita a Bruxelles nel 1958, 
che è l'anno di avvio del Festi¬ 
val dei Due Mondi, a Spoleto, 
che l'accolse nel 1977, e poi se 
ne dimenticò. 

È un'opera strana, inquieta e in¬ 
quietante, che ora con un bel 
successo ha inaugurato il cin¬ 
quantesimo Festival e il restau¬ 
rato Teatro Nuovo. Anche il li¬ 
bretto è di Menotti. Tutto si 
svolge nella casa di un cieco di 
guerra. Donato, assistito dalla 
madre e da una governante, ma 


attratto da Maria Golovin che, 
con il piccolo figlio. Trottolò, 
ha preso in affitto parte della ca¬ 
sa del cieco, dove aspetterà il ri¬ 
torno del marito. Ed è questo ri¬ 
torno che eccita la gelosia di Do¬ 
nato che decide di uccidere la 
Golovin con un colpo di pisto¬ 
la, aiutato dalla governante che 
punta l'arma nel vuoto, ma ot¬ 
tiene che la Golovin abbando¬ 
ni la casa. 

11 clima di tragedia si disperde 
un po', dilatato nella prolissità 
di tre atti, ma nel complesso 
l'opera presenta elementi nuo¬ 
vi nella linea melodrammatica 
di Menotti, punteggiante con 
intensi momenti orchestrali le 
fasi della vicenda, che sono una 


tragica conseguenza delle guer¬ 
re che stravolgono sentimenti e 
passioni. Un'opera lontana da 
piacevolezze emergenti da altre 
melodrammatiche esperienze 
di Menotti. Ed è stato un segno 
di consapevolezza, da parte di 
Menotti, il voler solennizzare i 
cinquant'anni del Festival con 
un'opera che - cinquantenne 
anch'essa - ritorna in campo 
per aggiungere una sua protesta 
contro le guerre che ancora dila¬ 
niano il mondo. 11 Festival, con 
una direzione artistica più atten¬ 
ta, potrebbe puntare sul Menot¬ 
ti meno eseguito e forse più im¬ 
portante. L'Accademia di Santa 
Cecilia recentemente fece cono¬ 
scere un «Concerto» di Menot¬ 
ti, per violino e orchestra, che 
ha pagine straordinariamente 


nuove, come questa Maria Golo¬ 
vin esemplarmente realizzata. 
Sul podio, David Charles Abell 
e in palcoscenico (regia di Vin¬ 
cent Boussard, scene di Vincent 
Lemaire, costumi di Christian 
Lacroix) cantanti-attori tutti di 
prim'ordine (Nuccia Focile, Eu¬ 
genia Grunewald, Paulo Szot, 
Sofia Pondjiclis, Jacques Lemai- 

Una vicenda 
sofferta, un 
gruppo di vite 
stritolate dalla 
guerra. Amore 
e dolore... 


re, Patrice Berger e il piccolo 
Louis Lemaire) che replicheran¬ 
no la Golovin oggi, l'8, 11 e 13. 
L'opera si dà in inglese, ma fun¬ 
zionano sopratitoli in italiano. 
Avremo musiche di Menotti il 
7 (il giorno che avrebbe festeg¬ 
giato i 96 anni), 8 e 10. Concer¬ 
to finale, in Piazza del Duomo, 
il 15, alle 19,15, ancora con 
composizioni di Menotti, diret¬ 
te da Mark Stringer, mentre da 
oggi si dà spazio al teatro italia¬ 
no con gli spettacoli Nietzsche 
Ecce Homo di Valter Malosti, 
che ripercorre gli ultimi giorni 
del filosofo tedesco per 14 spet¬ 
tatori in scena al Museo Civico 
fino al 5 luglio, e Canti dall'Infer¬ 
no. Il mare dentro il dolore, al Tea¬ 
tro San Nicolò il 7, 8 e 9 luglio a 
cura di Francis Menotti. 


DANZA Contatti hard 
alla Biennale 

11 sesso 
a un palmo 
di naso 

I l Giappone è una vecchia pas¬ 
sione per Ismael Ivo. Fa parte 
della sua formazione di danza¬ 
tore tra Butoh e Tanztheater e non 
meraviglia che artisti del Sol Levan¬ 
te e tedeschi frequentino così spes¬ 
so i suoi cartelloni, compreso que¬ 
st'ultimo della Biennale Danza a 
Venezia, appena concluso e che si¬ 
gla il triennio guidato dal coreogra¬ 
fo brasiliano. Poca meraviglia, in 
altro senso, provoca anche il de¬ 
butto delle Batik, celebrato gmppo 
di danzatrici in patria. Dei due la¬ 
vori proposti, Flowers flow, Urne con- 
geals e Shoku, se ne ricava solo qual¬ 
che conferma: uno, che per le giap¬ 
ponesi è liberatorio urlare. Lo fan¬ 
no spesso, una sorta di catartico 
banzai dal fondo delfanima, senza 
remore e, a volte, senza motivo. 
Due, che la fascinazione per l'Occi¬ 
dente è identica a quella che noi 
abbiamo per l'Oriente. Soprattutto 
per la musica: Delibes, Sibelius, 
Mozart... Applicati a lavori di un te- 
atrodanza che ha qualcosa di 
déjà-vu (una teatralità di corpi che 
cadono e sottovesti alla Bausch, o 
micromovimenti sgonnellanti al¬ 
la fiamminga Keersmaeker). Ikuyo 
Kuroda, la coreografa e anima por¬ 
tante del gmppo, è una pioniera 
del genere e se ne capisce l'impatto 
in Giappone. Da noi affascina più 
nei suoi tratti di bimba terribile a 
metà tra i Manga e le adolescenti 
inquiete di Inarritu. Meglio co¬ 
munque l'architettura corale di 
Flowers flow che il disordine emoti¬ 
vo di Shoku, dove le danzatrici asso¬ 
migliano a tanti Cappuccetti Rossi 
in mutande. Menadi da fumetto, 
più che furie devastatrici. Anche la 
Velvet Suite di Kaiji Moriyama dice 
poco di nuovo allo smaliziato spet¬ 
tatore occidentale. Professionalità 
esperta, costmzione rigorosa dei 
movimenti, ma alla fine la smania 
ferina del protagonista che si aggi¬ 
ra come un lupo mannaro punk 
per il palcoscenico allontana l'in¬ 
sonnia. Meglio allora l'esagerazio¬ 
ne pazza di Fuyuki Yamakawa che 
nel suo Spontaneous Core mette al 
fuoco proprio di tutto, dal canto 
sciamanico all'operazione di cam¬ 
bio di sesso, dalla stripteaser Mash 
al punk rock durissimo. Uno 
schiaffo di energia assordante, un 
tuffo in una voragine di mmori, 
sesso nudo (a un palmo dal naso), 
luci accecanti. A suo modo, un 
cult. r.b. 


RASSEGNE Si svolgerà 
dal 24 al 29 settembre 

Film d’arte 
al Film Festival 
di Asolo 


■ Si svolgerà dal 24 al 29 set¬ 
tembre ad Asolo (TV) l'edizione 
2007 deU'AsoloArtFilmFestival. 
L'oramai storica manifestazio¬ 
ne si inserisce nella tradizione 
culturale del «Festival Intema¬ 
zionale del Film sull'Arte e di 
Biografie d'Artista». A trent'an- 
ni dalla sua istituzione e in se¬ 
guito deU'arricchimento dei lin¬ 
guaggi deU'immagine, la mani¬ 
festazione viene rifondata con 
il nome "AsoloArtFilmFestival": 
una rassegna intemazionale, 
con concorso a premi, della pro¬ 
duzione cinematografica dedi¬ 
cata alle arti. 

Dalla sua rifondazione il Festi¬ 
val assegna, inoltre, ogni anno 
il Premio Flavia Paulon alla Car¬ 
riera a un personaggio di rile¬ 
vanza intemazionale che, con 
la sua personalità e la sua arte, 
ha contrassegnato la scena cul¬ 
turale del cinema e dell'arte con¬ 
temporanea. In concorso sono 
rappresentate cinque sezioni: 
film sull'arte (opere dedicate al¬ 
le arti visive e alla musica), bio¬ 
grafie d'artista, film sull'archi¬ 
tettura e design, video arte e 
computer art, produzioni di 
scuole per lavori relativi alle arti 
visive e alla musica. 
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Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Le regole del gioco 

Viaggio sui tappeti verdi di Las 
Vegas. Huek Cheever (Erie Bana) 
gioea a poker eome si dovrebbe 
vivere (risehiando tutto) e vive eome 
si dovrebbe gioeare a poker (ehiuso 
in se stesso); il padre, L.C. Cheever 
(Robert Duvall), è una vera leggenda 
del poker: i due si sfidano al tavolo 
da gioeo a eolpi di raneori e rimorsi, 
sotto lo sguardo di Billie Offer 
(Drew Barrymore), giunta a Las 
Vegas eon sogni ehe non hanno nulla 
a ehe vedere eon le earte... 

dì Curts Hanson drammatico 


XXY 

Alex, 15 anni, è ermafrodito: i geni 
maschili (XY) e quelli femminili (XX) 
si sono combinati formando organi 
sessuali esterni dei due sessi nella 
stessa persona. 

Da piccola ha lasciato Buenos Aires 
per trasferirsi con i genitori in un 
paese sperduto lungo le coste 
deirUmguay. Qui un giorno riceve la 
visita di Alvaro, un ragazzo di 16 anni. 
Tra i due nasce una profonda 
attrazione e Alex si troverà a 
confrontarsi con il suo segreto. 

dì Lucìa Puenzo drammatico 


Hostel 2 

Nel primo episodio le vittime erano 
tre ragazzi in cerca di turismo 
sessuale ad Amsterdam, stavolta 
sono tre studentesse ingenue in 
vacanza studio in Italia. Le ragazze 
incontrano la slovacca Axelle che 
propone loro un fine settimana di 
relax. Ma una volta arrivate nella 
apparente beauty farm, spariscono. 
A rapirle è un' organizzazione 
segreta che propone cacce all'uomo 
a pagamento: gli ostaggi vengono 
torturati e uccisi come si preferisce. 

dì Eìì Roth 


Zodiac 

Le gesta del serial killer che 
terrorizzò San Francisco dal '69 al 
'78. Gli furono attribuiti 5 delitti, ma 
lui, nelle lettere ai quotidiani, ne 
rivendicò 37. Cominciarono ad 
indagare sul caso Robert Graysmith, 
vignettista del San Francisco 
Chronicle e il cronista di nera Paul 
Avery. Ai due si unirono i detective 
Dave Toschi e Bill Armstrong, 
dando inizio ad una vera e propria 
guerra tra killer, giornalisti e 
poliziotti. Non fu mai catturato. 

thriller 


Guido che sfidò 
le brigate rosse 

Massimo Ghini interpreta il sindacalista 
Guido Rossa, l'operaio deH'acciaieria 
Italsider di Genova ucciso nel 1979 dal 
brigatista Riccardo Dura per aver 
denunciato Francesco Berardi, un 
collega che diffondeva in fabbrica 
materiale propagandistico delle bierre. 
Rossa testimonierà al processo e 
Berardi verrà condannato a più di 
quattro anni di carcere. Da una parte la 
linea riformista del PCI, dall'altra le BR, 
i "compagni che sbagliano". 

dì Giuseppe Ferrara drammatico 


I fantastici quattro 
e Silver Surfer 

La Cosa, la Donna Invisibile, 

Mister Fantastic e la Torcia Umana: 
in questo nuovo episodio ai quattro 
supereroi si aggiunge Silver Surfer, 
il contestatore cosmico, che assorbe 
l'energia altrui cambiandone la 
struttura molecolare. Il corpo è 
quello dell'attore Doug Jones, 
trasformato al computer senza 
bisogno di andare in palestra. Il suo 
arrivo porta scompiglio nella vita 
dei Quattro. 

dì Tìm Story fantascienza/avventura 


Grindhouse - 
A prova di morte 

Il perverso Stuntman Mike (Kurt 
Russel), un killer psicopatico che 
compie i suoi crimini a bordo di una 
potente auto tmccata, ha preso di mira 
la sexy Jungle Julia (Sydney Tamiia 
Poitier) e le sue amiche Shanna 
(Jordan Ladd) e Arlene (Vanessa 
Fedito): le ragazze non sanno che 
l'auto infernale è parcheggiata a pochi 
chilometri da loro.... Omaggio di 
Tarantino all'exploitation, con recupero 
di materiali "poco noti e poco nobili". 

dì Quentìn Tarantino azìone/horror 


horror dì David Fìncher 


Roma 


A.C. 

Sala A 

SalaB 

stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883 


90 

Riposo 

30 

Riposo 

^ Admiral plazzaVerbano, 5 Tel. 068541195 



Riposo 

M Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




Sala 2 

162 


Sala 3 

356 


Sala 4 

512 


Sala 5 

319 


Sala 6 

244 


Sala 7 

258 


Sala 8 

95 


Sala 9 

95 


Salalo 



1 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


Follia 

16:30-18:30-20:30-22:30 

M Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


Transformers 

17:00-20:00-22:30 

Sala 2 

200 II matrimonio di Tuya 

17:00-19:00-21:00-22:45 

Sala 3 

135 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:15-19:00-20:50-22:30 

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 



Riposo 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


Transformers 

17:00-19:45-22:30 

Sala 2 

200 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-20:30-22:30 

Sala 3 

140 The Messengers 

18:30-20:30-22:30 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 Transformers 

16:00-19:00-22:15 

Sala 2 

220 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

16:45-18:30 


Transformers 

20:30 

Sala 3 

99 L'inchiesta - Anno Domini XXXIII 

16:00-18:15-20:20-22:30 

Sala 4 

119 Ti va di pagare? - Priceless 

16:00-20:30 


Ocean's Thirteen 

18:15-22:30 

Sala 5 

119 Le regole del gioco - Lucky you 

16:00-20:15 


Hostel: Part II 

18:30-22:30 

Sala 6 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 Transformers 

17:00-19:45-22:30 

Sala 2 

120 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:00-20:30-22:30 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719 



Riposo 

Arena AgiS piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250 



Riposo 

SalaB 


Riposo 

Arena Corallo via dei Normanni, 30 


Svalvolati on thè road 

21:30 (E 6) 

Arena Di Garbatella Tel. 3335385622 


N - lo e Napoleone 

21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Arena Dì Monteverde via Fontelana - c/o Liceo Morgan!, 125 Tel. 069962946 


Le ferie di Licu 

21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Arena Morena 


Il punto rosso 

21:15 (E 5; Rid. 4) 

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, i 


Mio fratello è figlio unico 

21:30 

Arena Sapienza Cinema piazzale Aldo Moro, 5 


Il vento che accarezza l'erba 

21:15 (E 5; Rid. 4) 

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


The Departed - Il bene e il male 

21:00 


Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 


SaiaB 

SaiaC 

Breakfast on Fiuto 

20:05-22:30 

Daratt 

20:30-22:30 

Centochiodi 

20:30-22:30 

1 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Transformers 

17:00-19:45-22:30 

Sala 2 

505 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-20:30-22:30 

Sala 3 

140 Giovani aquile - Flyboys 

17:00-19:45-22:30 

Sala 4 

140 II destino di un guerriero - Alatriste 

17:00-21:00 

Sala 5 

140 Ocean's Thirteen 

17:30-20:00-22:30 

Sala 6 

The Messengers 

18:30-20:30-22:30 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

SalaChaplin 100 Liscio 

18:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 


Il vento fa il suo giro 

20:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 18:00-20:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

1 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 Transformers 

15:30-18:00-20:30-22:50 

Sala 2 

350 The Messengers 16:00-17:45-19:30-21:10-22:50 

Sala 3 

150 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

16:30-18:20-20:20-22:30 

Sala 4 

150 Ocean's Thirteen 

15:30-17:50-20:20-22:40 

Sala 5 

83 lo e Beethoven 

16:00-18:10-20:30 


Finché nozze non ci separino 

22:30 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 Transformers 

17:00-19:45-22:30 

Sala 2 

288 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-20:30-22:30 

Sala 3 

198 The Messengers 

18:30-20:30-22:30 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 



Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 


Transformers 

17:00-19:45-22:30 

Sala 2 

95 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-20:30-22:30 

1 Cineclub Detour via Urbanla, 47/A Tel. 064872368 



Riposo 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 


CINERASSEGNA 

21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 


La ricerca della felicità 

21:15 

Sala Modus 485 Transformers 

15:15-18:00-21:00 

Salai 

144 II destino di un guerriero - Alatriste 

16:00-19:00-22:00 

Sala 2 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Sala 3 

416 Transformers 

16:30-19:30-22:30 

Sala 4 

171 Giovani aquile - Flyboys 

16:30-19:30-22:30 

Sala 5 

171 TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

16:00-18:00-20:00-22:15 

Sala 6 

446 

Riposo 

Sala 7 

147 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:00-19:00-21:00-22:45 

Sala 8 

154 1 Robinson - Una famiglia spaziale 

15:30-17:40-19:50-22:00 

Sala 9 

154 Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:00-19:20-22:35 

Salalo 

157 Hostel: Part II 

16:00-18:10-20:20-22:30 

Sala 12 

167 1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

15:30-17:30-19:30-21:30 

Sala 13 

156 The Messengers 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Sala 14 

152 Ocean's Thirteen 

15:15-17:45-20:15-22:40 

M Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttareiio, 25 Tel. 


0672294260 




Riposo 

Cinemunix circonvallazione Tuscolana - c/o Scuola V. Bellini, 59 Tel. 069962946 


The Departed - Il bene e il male 

21:15 (E 5; Rid. 4) 

Grand'Arena Scoop 

21:15 (E 5; Rid. 4) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Salai 

Transformers 

19:10-22:20 (E 5; Rid. 3) 

Sala 2 

Transformers 

18:10-21:20 (E 5; Rid. 3) 


Sala 3 Ocean's Thirteen 17:1 o-l 9:50-22:30 (E 5; Rid. 3) 


Saia 4 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:10-19:20-21:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia 5 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:40-22:10 (E 5; Rid. 3) 

Saia 6 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 


17:00 (E 5; Rid. 3) 

Saia 7 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia 8 

Hostel: Part II 

17:50-20:10-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia 9 

Giovani aquile - Flyboys 


19:20-22.20 (E 5; Rid. 3) 

Saia 10 

The Messengers 

18:20-20.30-22.40 (E 5; Rid. 3) 

M Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 

267 


Riposo (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

167 


Riposo (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

150 


Riposo (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

90 


Riposo (E 7; Rid. 5) 

^ Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 




Riposo 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 




Riposo 

Delle Provincie D'Essai viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 




Riposo 

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 




Riposo 

Boria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


Transformers 


17:00-19:45-22:30 

Sala 2 



Riposo 

Sala 3 

Hostel: Part II 


18:00-20:30-22:30 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

Il matrimonio di Tuya 


16:30-18:30-20:40-22:40 

Sala 2 

Desiderio 


16:20-18:20-20:30-22:30 

Sala 3 

Il destino nel nome 


16:00-18:10-20:20-22:30 

Sala 4 

4 minuti 


16:10-18:20-20:30-22:30 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 




Riposo 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Transformers 


17:00-19:45-22:30 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 


XXY 


17:45-20:20-22:30 

Sala 2 

Follia 


17:45-20:10-22:30 

Sala 3 

Nazareno 


17:45-20:20-22:30 

Sala 4 

Mio fratello è figlio unico 


17:45-20:10-22:30 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 




Riposo 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 


La vie en rose 


17:50 


Come l'ombra 


20:30-22:30 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 




Riposo 

Sala 2 



Riposo 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 



Riposo 

Sala 2 



Riposo 

Galaxy via Pietro Matti, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 



Riposo 

Sala Marte 



Riposo 

Sala Mercurio 

Il destino di un guerriero - Alatriste 


17:30 


Hostel: Part II 


20:30-22:30 

Saia Saturno 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 


18:00-20:30-22:30 

Saia Venere 

Transformers 


17:00-19:45-22:30 

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299 




Riposo 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 




Riposo 

Sala 2 



Riposo 


Sala 3 


Riposo 


Greenwich via G.B. Bodonl, 53 Tel. 065745825 


Salai 
Sala 2 
Sala 3 


li flauto magico 


17:30-20:00-22:30 


18:00-20:15-22:30 


Il destino nel nome 


17:30-20:00-22:30 


Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Transformers 


17:00-19:45-22:30 


Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Intrastevere vicolo Moronl, 3 /a Tei. 065884230 



Il matrimonio di Tuya 

18:15-20:30-22:30 

Saia 2 

33 Nazareno 

18:30-20:30-22:30 

Saia 3 

1 14 Guido che sfidò le brigate rosse 

18:15-20:30-22:30 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:30-20:00-22:30 

Sala 2 

Nazareno 

17:45-20:20-22:30 

Sala 3 

The Messengers 

17:45-20:20-22:30 

Sala 4 

Ocean's Thirteen 

17:30-20:00-22:30 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Follia 

17:45-20:10-22:30 

Sala 2 

Le vite degli altri 

17:15-19:45-22:20 

Lux Eleven Massacluccoll, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Transformers 

17:00-20:00-22:30 

Sala 2 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:30-18:30 


Grindhouse - A prova di morte 

20:30-22:40 

Sala 3 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Sala 4 

The Messengers 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Sala 5 

Porky College 2 

16:30-18:30-20:30 


Maradona, la mano de DlOs 

22:30 

Sala 6 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 

16:30 


Ocean's Thirteen 

20:00-22:30 

Sala 7 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

16:30 


Hostel: Part II 

20:30-22:30 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 


Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 


Salai 


The Departed - Il bene e il male 

17:30-20:20-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 


Transformers 

16:00-18:15-20:35-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 


Centochiodi 

16:30-18:30-20:45-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 


Il destino di un guerriero - Alatriste 

15.45-18:05-20:30-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 


lo e Beethoven 

16:30-18:30-20:45 (E 7; Rid. 5) 



Grindhouse - A prova di morte 

22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 


Le vite degli altri 

15:45-18:05-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 


L'uomo di vetro 

16:30-18:30-20:45-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 8 


La città Proibita 

16:30-18:30-20:45-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Maestoso via Appla Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 


Transformers 

16:40-19:35-22:30 

Sala 2 


La città Proibita 

17:30-20:00-22:30 

Sala 3 


XXY 

17:45-20:20-22:30 

Sala 4 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

17:30-20:00-22:30 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 

Transformers (V.O) (Sottotitoli) 

17:30-20:45 

Sala 2 

148 

XXY 

17:45-20:20-22:30 

Sala 3 

94 

Le vite degli altri 

17:15-19:45-22:20 


Sala 4 


148 I Fantastici 4 e Silver Surfer (V.O) 


17:15 


Ocean's Thirteen (V.O) (Sottotitoli) 


20:00-22:30 


^ Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 
Salai 105 

Sala 2 320 


m 


17:45-20:30-22:30 


17:45-20:20-22:30 


Mini Arena Pigneto piazza dei Condottieri, 33 Tel. 3388639465 


Cuori 


21.00 





PREZZI E VEHDnA BiÉLIETTI: 

ina FlanillllH 113 - HDIRB - Tal. DE 3ZD 17 5£ 

INTTEfll ìtiM BUM» 

PEK GLI ISITHII II ALLA ^3tZlUNE GE[]VANIL±" 

E PER C LI ABEarjffTI DELLA Fi LAFIMOH ICA iD.flDBUrD 




In colljtborgzlona con OPERAQGGI 

3 , 5 , 6 E 8 LUGLI 0 

ACCADEmiA FILARMONICA ROMANA U 

VIAFLAMINIA 113-ROMA 
NEI GIARDINI DELLA FILARMONICA 
IHIZIQ SPETTACaU ORE 21.30 






I ÌPÌyliRLEi $i |i0¥?iiiii) aCL|iii$lRnì Ufi iiii'Cirà |iriiiif^ dHl EiiniC^rlij 
nrpHU 1? binl'Ci^rip pIp npi giprdiij rlcN? filarniuniup 

Hoi Qinrdini dglla Filarmonicn dn 29 rII'S IiqIìo, noi giirni disfioH^nlOr 
?nri ^lloEdhn un sonizio di riEdoru^o, JiMftu il pubblio dnllo nllo 22.^D 


HLARMONtCAESTATE 

TrruLD i;digiiul£ TRAGÈDIE DE CARMEN 

fHUTOflI MAfìlUSCGNSTANT 
JEAN-CLAUDE CARRIÈRE e PETEH BROOK 

DflLLTffflft CARMEN DI GEORGE SIZET, 
MRLKAC ET HALÉVY 

edalRACCDNTQ omonimo 
diPRDSPER IHÉRIIVIÉE 

Nua'MyEnsiaNEDiTMicAiii PATRIZIA CAVALLI 



REGIA FRANCO RIPA DI MEANA 
DIHETTIHE NICOLETTA CQNR 
SCENE E^JOSTUMI JU&TIN ARIENT1 
DisECDD LUCI GIUSEPPE Di lORlO 








































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


martedì 3 luglio 2007 


1 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/GTel. 066861068 




Riposo 

SalaB 

93 

Riposo 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 



Riposo 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Transformers 

17:00-20:00-22:30 

Sala 2 

1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Sala 3 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

16:30 


Ocean's Thirteen 

20:00-22:30 

Sala 4 

Hostei:Part II 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


CINERASSEGNA 

18:30-20:30-22:30 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Il matrimonio di Tuya 

18:00-20:30-22:30 

Sala 2 

Notturno Bus 

18:00-20:30-22:30 

Sala 3 

La città Proibita 

18:00-20:20-22:40 

Sala 4 

L'uomo di vetro 

18:00-20:30-22:30 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Transformers 

17:00-19:45-22:30 

Sala 2 

1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 

18:30-20:30-22:30 

M Rivoli 

via Lombardia, 23 Tel. 064880883 



li destino di un guerriero - Aiatriste 

17:30 


La sconosciuta 

20:00-22:15 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 



Riposo 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Smeraldo 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

16:30 


Ocean's Thirteen 

20:00-22:30 

Topazio 

Mio frateiio è figiio unico 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Zaffiro 

Transformers 

17:00-20:00-22:30 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Transformers 

17:00-19:45-22:30 

Sala 2 

1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 

18:30-20:30-22:30 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Riposo 


Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 




Ti va di pagare? - Priceiess 

18:00-20:30-22:30 

Sala 2 


Le regoie dei gioco - Lucky you 

17:30-20:15-22:30 

Sala 3 


Giovani aquiie - Fiyboys 

17:30-20:00-22:30 

Sala 4 


Ocean's Thirteen 

17:30-20:15-22:30 

1 Stardust Village Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

Sala Arena 


La cena per farii conoscere 

21:30 (E 5; Rld.4) 

Stari 

135 

Porky Coiiege 2 

17:00-18:55-20:55-22:55 (E 7; Rld.5) 

Star 2 

409 

Transformers 

17:10-20:00-22:50 (E 7; Rld.5) 

Star 3 

181 

Ocean's Thirteen 

18:10-20:35-23:00 (E 7; Rld.5) 

Star 4 


Hostei:Part II 

20:50-23:00 (E 7; Rld.5) 



TMNT - Teenage Mutant Ninja Turtles 17:00 1 8:55 (E 7; Rid 5) 

Star 5 

219 

Transformers 

18:10-21:30 (E 7; Rld.5) 

Star 6 

119 

Giovani aquiie - Fiyboys 

17:30-20:15-23:00 (E 7; Rld.5) 

Star 7 

198 

1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7; Rld.5) 

Star 8 

90 

Le regoie dei gioco - Lucky you 

20:25-22:55 (E 7; Rld.5) 



Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 1 7:1 0 (E 7; Rid 5) 

TIbur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 


li matrimonio di Tuya 

18:30-20:30-22:40 

Sala 2 


Saturno contro 

18:15-20:30-22:40 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 



Ocean's Thirteen 

20:00-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 




Riposo 

Sala 2 


Transformers 

17:00-19:45-22:30 

Sala 3 


Ocean's Thirteen 

17:30-20:15-22:30 

Sala 4 


Ti va di pagare? - Priceiess 

18:00-20:30 



Hostei:Part II 

22:30 

Sala 5 



Riposo 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 


1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 

16:00-18:15-20:30-22:30 

Sala Rossa 


Transformers 

16:00-19:00-22:00 

Sala Verde 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 16:00 



Hostei:Part II 

20:30-22:30 

M Dei Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 

Transformers 

16:45-19:45-22:45 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 2 

133 

Ocean's Thirteen 

20:20-22:40 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 3 

133 

The Messengers 

17:50-20:30-22:40 (E 7,50; RId. 5,50) 






Sala 4 

133 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini dei mondo 

17:30-21:15 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 5 

135 

1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 

17:30-20:30-22:30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 6 

135 

Hostei:Part II 

17:30-20:20-22:40 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 7 

133 

L'uomo dell'anno 

18.30-21:30 (E 7,25; RId. 5,50) 

^ Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 

Sala 2-Peugeot Blaster 217 

1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Salai 

147 

Ocean's Thirteen 

17:10-19.40-22:15 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 3 

446 

Transformers 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 4 

130 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turties 16:i 0 1 8 1 0 (E 7,50; Rid 5,50) 



Hostei:Part II 

20:10-22:20 (E 7,50; RId. 5,50) 


Fuori Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, il Tel. 069846141 


Sala Magnum600 


Riposo 

Sala Medium 300 

Hostei:Part II 

18:30-20:30-22:30 

Sala Minimum 1 80 

Il destino di un guerriero - Aiatriste 

18:30-21:30 

Sala Minimum 2 80 

1 Robinson - Una famigiia spaziaie 

18:30 



Ocean's Thirteen 

20:30-22:30 

Multisela Asteria Tel. 069831587 

Salai 

300 

Transformers 

17:30-20:00-22:30 

Sala 2 

90 

1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 

18:30-20:30-22:30 

1 Multisela Cinema Lido Tel. 0698981 006 

Salai 

292 

Transformers 

17:30-20:00-22:30 

Sala 2 

147 

1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 

18:30-20:30 



Hostei:Part II 

22:30 

Sala 3 

147 

Porky College 2 

18:30-20:30-22:30 

Sala 4 

143 

The Messengers 

18:30-20:30-22:30 

• Braccìano 

1 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Salai 

584 

Transformers 

16:50-19:40-22:30 

Sala 2 

170 

1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 

18:20-20:30-22:30 


• Campagnano Di Roma 


Splendor 


• Civitavecchia _ 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 


• COILEFERRO _ 

Ariston Tel. 069700588 


Sala 5 194 Transformers (V.O) 16:00-18:55-21:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 


Salai 

The Messengers 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 2 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turties 1 6:50-19:00 (E 7,5; Rid 5,5) 


1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 

21.10 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 3 

1 Robinson - Una famigiia spaziaie 16:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 

17:30-19:40-21:50 (E 7,5; RId. 5,5) 


Ocean's Thirteen 

17:30-19:40-21:50 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 5 

1 Fantastici 4 e Siiver Surfer 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 6 

li destino di un guerriero - Aiatriste 1 8:50-22:20 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 7 

Hostei:Part II 

18:00-20.20-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 8 

Transformers 

18:30-21:40 (E 5,5) 


Le regole del gioco - Lucky you _14:30-19:50 (E 7,5; Rid. 3,9) 

La città Proibita _17:15-22:20 (E 7,5; RId. 3,9) 

Ti va di pagare? - Priceless 16:00-18:10-20:25-22:40 (E 7,5; RId. 3,9) 
Spider-Man 3 _15:30-18:30 (E 3,9) 

Mio fratello è figlio unico _22:20 (E 7,5) 

Turistas _14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,5; RId. 3,9) 

I Fantastici 4 e Silver Surfer 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,5; RId. 3,9) 

I Fantastici 4 e Silver Surfer 

_14:45-16:45-18:45-20:45-22:40 (E 7,5; RId. 3,9) 

Hostel: Part II _14:30-16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5; RId. 3,9) 

Transformers _ 14:00-17:00-19:50-22:40 (E 7,5; RId. 3,9) 



Transformers 

15:00-17:50-20:40 (E 7,5; RId. 3,9) 

• Frascati 

Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 



Transformers 

16:15-19:15-22:15 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 3 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turties 1 6:30-18:30 (E 5) 


Ocean's Thirteen 

20:20-22:30 (E 6) 

Sala 4 

Il destino di un guerriero - Alatriste 16:1 0-19 00-22 00 (E 6; Rid 5) 

Sala 5 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 1 6:30-21 00 (E 6; Rid 5) 

Sala 6 

Hostel: Part II 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6; Rld.5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

• Genzano Di Roma 

1 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 1 Robinson - Una famiglia spaziale 

18:30 (E 5) 


4 minuti 

20:30-22:30 (E 5) 

Verde 

Transformers 

18:30-22:00 (E 5) 


1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 



The Messengers 

16:00-18:10-20:15-22:30 

De Sica 

Ocean's Thirteen 

16:00-18:10-20:15-22:30 

Felllnl 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 16:15-i 9:15-22:30 

MastrolannI 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 1 6:00-18:i 0 

Rosselllnl 


Riposo 

Sergio Leone 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 1 6:0018:1 0 201 5 22:30 

Tognazzl 

Transformers 

17:30-20:00-22:30 

Trolsl 

Il destino di un guerriero 

-Alatriste 16:15-19:15-22:30 

Visconti 

Hostel: Part II 

16:00-18:10-20:15-22:30 

• Piano Romano 

^ Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Transformers 

18:45-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 18:40 (E 7,5; Rid 5,5) 


Il destino di un guerriero 

-Alatriste 22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

The Messengers 

17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Ocean's Thirteen 

17:05-19.40-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turties 17:40 (E 7,5; Rid 5,5) 


Hostel: Part II 

19:55-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Porky College 2 

17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Giovani aquile - Fiyboys 

19:00-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 17:45-20:00-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 1 6:45-19:00-21 :i 5 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Transformers 

17:45-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

1 Uge Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 


TMNT - Teenage Mutant Ninja Turties 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; RId. 3,9) 


Ocean's Thirteen 

14:15-17:00-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Il destino di un guerriero 

- Alatriste 16:15-19:20-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

14:15-17:30-21:15 (E 7,5; Rld.3,9) 


Grindhouse - A prova di morte 14:00-16:30-18:55-21:20 (E 7,5; RId. 3,9) 


Ocean's Thirteen 

16:00-18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Giovani aquile - Fiyboys 

14:00-16:45-19:30-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Zodiac 

16:10-19:20-22:25 (E 7,5; Rid. 3,9) 


1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

14:15-16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Hostel: Part II 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Transformers 

16:15-19:15-22:20 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Transformers 

15:40-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


1 Robinson - Una famiglia spaziale 15:30-17:45-20:00 (E 7,5; Rid 3,9) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 2210 (E 7,5) 


The Messengers 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 3,9) 


Porky College 2 14:50-16:50-18:40-20:45-22:35 (E 7,5; RId. 3,9) 



1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-20:30-22:30 (E 5) 

• Grohaferrata 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


Transformers 

18:30-22:00 (E 5) 

Sala 2 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

18:30 (E 5) 


4 minuti 

20:30-22:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

1 Planet Multisala Tel. 0774306 I 

Sala Al 

Giovani aquile - Fiyboys 18:00-20:30-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A3 

Porky College 2 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA5 

Ocean's Thirteen 18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA7 

TMNT - Teenage Mutant Ninja Turties 

18:30 (E 4,5) 


Hostel: Part II 

20:40-22:40 (E 6) 

SalaA9 

Transformers 

20:00-22:40 (E 6) 

SalaB2 

Candy Candy - Il film 

18:30 (E 4,5) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 2100 (E 6) 

Sala B4 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 18:00-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaB6 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 1 9:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 

The Messengers 18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaBIO 

Transformers 18:00-20:30-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 



Riposo 

• Marziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 



Riposo 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

• Palombara Sabina 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 


Riposo 

Teatro 2 

Baciami piccina 

20:00-22:00 (E 2,5) 

• POMEZIA 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Salai 

Transformers 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Cardiofitness 

18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

Hostel: Part II 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 4 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

18:00 (E 5) 


Ocean's Thirteen 20:00 22:30 (E 6) 


Saia 9 

Ocean's Thirteen 

16:40-19:20-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 10 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 1 6.05-18:i 5-20:25-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 11 

Transformers 

15:55-19:05-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 12 

Transformers 

16:35-19:45-22:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 13 

Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 

18:35-22:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 14 

Le regole del gioco - Lucky you 

16:45-19:35-22.25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 15 

Ocean's Thirteen 

17:25-20:05-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 16 

Spider-Man 3 

18:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Pirati dei Caraibi 3 - Ai confini del mondo 21 :15 (E 7,5; Rid 5,5) 

Saia 17 

Giovani aquile - Fiyboys 

18:55-21:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Saia 18 

Transformers 

17:45-20:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Saia 5 

Saia 6 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

La città Proibita 

18:00-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

• Santa Marinella 

Arena Lucciola via Aurelia, 311 


L'amore non va in vacanza 

21:30 (E 6) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 



Riposo (E 4,5) 

Sala Vesta 

Transformers 

16:30-18:45-21:00 (E 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tei. 069999796 

Sala A 

Ocean's Thirteen 

19:30-21:30 (E 4) 

SalaB 

Cardiofitness 

19:40-21:40 (E 2,5) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Hostel: Part II 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaGassmann 

1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

1 Robinson - Una famiglia spaziale 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaVoionte' 

Transformers 

17:30-20:00-22:30 (E 4) 

M Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 0696331 47 



Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

The Messengers 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Cardiofitness 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Hostel: Part II 

18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Transformers 

17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Sala 2 I Fantastici 4 e Silver Surfer 18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 


Provincia di Latina 


• Formia_ 

1 Multisala Del Mare Tel 077i 770427 

SalaAntonionl _ Riposo 


Sala Felllnl _ Riposo 


Saia Gassman 

Riposo 

Saia Mandova 

Riposo 

SalaMoniceiii 

Riposo 

Saia Risi 

Riposo 

Saia Sordi 

Riposo 

SaiaVoiontè 

Riposo 

• Gaeta 

^ Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 

Riposo 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 

IITel'B 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 Nuovomondo (The golden door) 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 Spider-Man 3 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

20:00-22:30 (E 6,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 

Ocean's Thirteen 

21:30 (E 2,5) 

• Terracina 


Arena Pilli' Tel. 0773727500 


Riposo (E 6,00; Rid. 5,00) 


1 Cinema Teatro Traiano via Traiano, i6Tei. 0773701733 



1 Fantastici 4 e Silver Surfer 

18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Hostel: Part II 

17:30 (E 6,20; Rid. 2,5) 


Transformers 

19:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Ti va di pagare? - Priceiess 

18:30-20:30-22:30 (E 2,5) 

Sala 3 

Transformers 

17:30-21:00 (E 6) 

Sala 4 

Il destino di un guerriero - Alatriste 

17:30-20:00 (E 2,5) 


Hostel: Part II 

22:30 (E 6,20; Rid. 2,5) 


Teatri 


Roma 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 
Oggi ore 21.15 Suore Scatenate con Gegia e Maria 
Monsè. Regia di Beppe Arena 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 
Oggi ore 20.45 Concerto classico Azusa Pacific Uni¬ 
versity Chamber Singer e Chamber Orchestra 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore dalle 10.00 alle 19.00 Campagna abbonamen¬ 
ti STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al venerdì 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 


RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

Oggi ore 9.30-19.30 Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 rinnovi fino al 15 settembre 2007 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem¬ 
bre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore 10.00-19.00 Campagna abbonamenti stagio¬ 
ne 2007-2008 rinnovo dei vecchi abbonamenti fino al 
20 luglio 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 
2007-2008 prenotazioni e vendita fino al 20 luglio 2007 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (SALERÀ MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 
Oggi ore 21.00 La Scatola Gialla "S-Cena con delit¬ 
to". Regia di Roberto Bonacini 

FURIO CAMILLO 


via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIGNE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

Oggi ore n.d. Festival Chitarristico Internazionale 

"delle due città". Info: abbonamenti disponibili allo 
06 6372294 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 
Giovedì ore 21.00 Melodie Romane "Feste e fantasie 
romane". Di e con P. Gatti 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

Domani ore 21.00 La tempesta regia di Giuseppe 

Dipasquale 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

RIPOSO 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore dalle 10.00 alle 20.00 Campagna abbonamen¬ 
ti STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al sabato 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 


NUOVO COLOSSEO RIDOnO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 10.00-18.00 Campagna abbonamenti stagio¬ 
ne 2007-2008 dal lunedì al venerdì 

PARIGLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore 10.00-13.00 e 15.00-18.00 Campagna abbo¬ 
namenti STAGIONE 2007-2008 dal lunedì al venerdì 
PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 
Domenica ore 21.15 c/o Foro di Cesare Giulio Cesa¬ 
re di W. Shakespeare. Regia di R. Marafante 
PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 10.00-13.00/15.00-20.00 Campagna abbo¬ 
namenti STAGIONE 2007-2008 4 spcttacoli in abbonamen¬ 
to 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 


TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO SERE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

RIPOSO 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti stagione 

2007-2008 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 
Oggi ore 21.30 Carmen, se io t'amo ahento a tei 
nuova versione ritmica di Patrizia Cavalli 
ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con E. 
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker; 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesu e musica Con E. 
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker 
AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 


via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA 
CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

Oggi ore 21.00 nella Cavea Luglio suona bene 2007 

con Patti Smith 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 
Oggi ore 21.30 Concerto classico serate di grande 
musica al Cortile di S. Ivo. Direttore Francesco Carote¬ 
nuto 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 
Oggi ore 9.00-13.30 Prevendita biglietti per la stagio¬ 
ne estiva alle Terme di Caracalla; 

Oggi ore 21.00 II lago dei cigni direttore Andriy Yurke- 
vych - c/o Terme di Caracalla 

























































































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


22 runità _ IN SCENA 

martedì 3 luglio 2007 



Non aprite quella porta 

Il 19 agosto 1973 cinque ragazzi 
stanno attraversando il Texas per 
andare ad un concerto a Dallas. 
Trovano per strada una ragazza 
sporca di sangue e in stato 
confusionale. La giovane si uccide 
alla loro presenza e i cinque 
chiedono aiuto allo sceriffo. Ma 
prima che arrivi inizia il massacro 
ad opera di Thomas Hewitt. 
Remake delfomonimo classico del 
brivido di Tobe Hooper del 1974. 

23.20 ITALIA 1. HORROR. 

Regia: Marcus Nispel 
Usa 2003 


W l’Italia diretta 

La seconda puntata va in onda dal 
Cnr di Pisa, una vera e propria 
città della scienza. Insieme ai 
ricercatori e ai medici del Cnr, 
Riccardo lacona entra in diretta in 
una delle migliori cardiologie e 
cardiochirurgie italiane, il Centro 
di Fisiologia Clinica. Le ragioni di 
questo successo sono tutte nello 
straordinario lavoro che svolgono 
medici e ricercatori. lacona 
racconta così un posto dove il 
merito vale ancora. 

21.05 RAITRE.AHUALITÀ. 

con Riccardo lacona 


Zoolander 

Derek Zoolander (Ben Stiller), 
eletto per tre anni di seguito 
modello dell’anno, si vede scippare 
il titolo da un nuovo arrivato, 
Hansel (Owen Wilson), mentre 
sulla stampa viene rivelata la sua 
“idiozia”. Sembra per lui la fine 
della carriera, ma proprio allora 
Zoolander viene contattato da 
Mugatu (Will Ferrell), lo stilista 
piti in voga nell’ambiente, per 
diventare il suo uomo immagine. 

23.35 RAI DUE. COMMEDIA. 

Regia: Ben Stiller 
Usa 2001 


Gap - Generazioni... 

Don Luigi Ciotti è l’ospite odierno 
della trasmissione, invitato a 
parlare di mafia e antimafia. Con il 
presidente di Libera-Associazioni, 
nomi e numeri contro le mafie, si 
cerca di comprendere meglio quali 
siano le possibilità di opporsi 
all’organizzazione criminale, 
creando posti di lavoro, a partire 
dalla legge 109/96 che permette il 
riutilizzo sociale dei beni confiscati 
alla mafia. Inoltre, un’intervista al 
ministro Cesare Damiano. 

00.55 RAI TRE. RUBRICA. 

con Gigliola Cinguetti 


Programmazione 




RAI UNO 




RAI DUE 




RAI TRE 



RETE 4 



CANALE 5 


^)lA7 


06.10 SOTTDCASA. Teleromanzo 
06.30 TG 1 

06.45 UNOMATTINA ESTATE. 
Conducono Duilio Giammaria, 
Veronica Maya. AH’interno: 

07.00-08.00-09.00 TG 1 
07.30 TG1 L.I.S 
09.30 TG 1 FLASH 

10.25 TG PARLAMENTD. Rubrica 

10.30 DIECI MINUTI DI... 

10.45 UN CICLONE IN CONVENTO. 
Tf. “Uno sciamano in convento” 

11.30 TG1 

11.40 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Il giallo, il rosa, il 
nero”, “La casa Dunbar” 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 JULIA-SULLE STRADE 
DELLA FELICITÀ. Teleromanzo. 
Con Susanne Gartner 

14.50 INCANTESIMO 9 

15.20 ORGOGLIO “CAPITOLO 

SECONDO”. Serie Tv. Con Elena 
Sofia Ricci, Daniele Pecci 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1 

17.15 LE SORELLE MCLEOD. 

Telefilm. “Un duro colpo” 

18.00 IL COMMISSARIO REX. 

Telefilm. “Mistero al museo” 

18.50 REAZIONE A CATENA. 

Gioco. Conduce Pupo 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOLITI IGNOTI 
IDENTITÀ NASCOSTE. 

Con Fabrizio Frizzi 

21.20 DAL LAGO DI GARDA... 
STASERA MI BUTTO. Gioco. 
Conducono Caterina Salivo, 
Biagio Izzo 

23.35 TG 1 

23.40 DIO: PACE 0 DOMINIO 
00.40 TG 1 - NOTTE 
01.15 SOTTOVOCE. Rubrica 
01.45 SCRITTORI PER UN ANNO. 

“Gina Lagorio, Enzo Siciliano” 

02.15 HOMO RIDENS 


06.55 QUASI LE SETTE. Rubrica 
07.00 RANDOM. Rubrica. Con 
Georgia Luzi, Silvia Rubino 
10.00 UN MONDO A COLORI. 
“Fiotei mondo” 

10.15 TG 2/NOTIZIE 

TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
TG 2 EAT PARADE. Rubrica 
11.00 MATINÉE - LA TV CHE SI 
ASCOLTA. Conducono Rossella 
Brescia, Giampiero Ingrassia 
13.00 TG 2 GIORNO 

13.30 TG 2 E...STATE 
CON COSTUME. Rubrica 
A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. 

Rubrica. 

A cura di Luciano Onder 

14.00 U ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Roberta Lanfranchi, 
Milo Infante 

15.50 RICOMINCIO DA QUI. Talk 
show. Conduce Alda D’Eusanio 

17.15 STREGHE. Telefilm. “L’uno o 
l’altro”. Con Flolly Marie Combs, 
Alyssa Milano 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S 

18.10 RAI TG SPORT. News 

18.30 TG 2 

19.00 SOIRÉE - UALTRA FACCIA 
DI MATINÉE. Talk show. 
Conducono Nicola Savino, 

Flavia Cercato 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO 

20.30 TG 2 20.30 
21.05 JERICHO. Telefilm. Con 
Skeet Ulrich, Gerald McRaney 

22.40 SUPERNATURAL. 

Telefilm. 

“La trappola del diavolo”. Con 
Jared Padalecki, Jensen Ackles 

23.25 TG 2 

23.35 ZOOLANDER. Film 
(USA, 2001). Con Ben Stiller, 
Òwen Wilson 

01.00 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.15 SOIRÉE - UALTRA FACCIA 
DI MATINÉE. Talk show (replica) 


06.00 RAI NEWS 24. Attualità 
06.30 IL CAFFÈ DI CORRADINO 
MINEO. Attualità 
08.05 CULT BOOK. Rubrica. 

“La vedova scalza di Salvatore 
Niffoi”. Con Stas’ Gawronski 
08.10 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. “Operazione Entebbe” 
09.05 MARITI IN PERICOLO. 

Film (Italia, 1960). Con Sylva 
Koscina, Mario Carotenuto. 

Regia di Mauro Morassi 

10.35 COMINCIAMO BENE ESTATE 
Conducono Michele Mirabella, 
Arianna Ciampoli V parte 
12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE 
2" e 3' parte 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm. 
“Una donna in prova”. Con Cybill 
Shepherd, Bruce Willis 
14.00 TG REGIONE/TG 3. 

14.45 TREBISONDA. Rubrica. 

Conduce Danilo Bertazzi 
16.05 LA MELEVISIONE. Rubrica 

16.30 RAI SPORT - POMERIGGIO 
SPORTIVO. All’interno: 
SCHERMA. Camp, europei. 
Fioretto femminile e sciabola 
maschile. Da Gand 

17.15 STARGATE SG-1. Telefilm 
18.00 GEO MAGAZINE. Doc 
19.00 TG3/TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT 

20.10 BLOB. Attualità. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi, 
Marina Tagliaferri 

21.05 W L’ITALIA DIRETTA. 

Attualità. 

Regia di Andrea Bevilacqua 

23.10 TG3. 

23.15 TG REGIONE. 

23.25 TG 3 PRIMO PIANO 
23.45 PERCORSI. Attualità 
00.35 TG3/TG3NIGHT NEWS 
00.55 GAP GENERAZIONI 

ALLA PROVA. Rubrica 


06.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
06.25 LA STRADA PER AVONLEA. 

Telefilm. “Flettie la tata”. 

Con Sarah Polley, 

Jackie Burroghs 

07.40 LA GRANDE VALLATA. 

Telefilm. “Un uomo senza 
passato”. Con Barbara 
Stanwyck, Richard Long 

08.40 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“La prima volta”. Con Jim 
Davidson, Darlene Vogel 
09.40 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

“Il padre prodigio”. 

Con Tonya Kinzinger, 

Bénédicte Delmas 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica 
Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 MAIGRET: C’È UN MORTO 

IN PRIMA CLASSE. Film Tv 
(Francia, 1999). Con Bruno 
Cremer, Alexander Brasseur 
16.05 DIO PERDONA... 10 NO! 
Film (Italia/Spagna, 1967). Con 
Terence Flill, Bud Spencer 
VIE D’ITALIA. News 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DELTG 4. 
Rotocalco 


20.10 TEMPESTA D’AMORE. 

Soap Opera. Con Flenriette 
Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 

21.10 CODICE MAGNUM. Film 
azione (USA, 1986). Con Arnold 
Schwarzenegger, Katryn Flarrold. 
Regia di John Irvin 

23.15 CINEMA D’ESTATE. Rubrica 
23.20 MILIARDI. Film commedia 
(Italia, 1990). Con Carol Alt. 
Regia di Carlo Vanzina 
01.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
01.50 UNA STORIA D’AMORE. 

Film (Italia, 1969). Con Anna 
Moffo, Gianni Macchia 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

Rubrica 

07.55 TRAFFICO/METEO 5 
BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.35 IL FACHIRO DI BILBAO. 

Film Tv (Danimarca, 2004). 

Con Sidse Babett Knudsen. 
Regia di Peter Flinth 

10.50 EXTREME ANIMALS. Doc. 
11.00 PROVIDENCE. Telefilm. 

“Crisi di panico” 

12.00 GIUDICE AMY. Telefilm. 

“Ripresa della vita” 

13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 CENTOVETRINE. 
Teleromanzo. Con Alessandro 
Mario, Elisabetta Coraini 
14.45 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Fabio Mazzari, Lorenzo Ciompi 

15.15 BARBARA WOOD: 

L’ANELLO DELLO STRANIERO. 
Miniserie. Con Fann Wong. 
Regia di Marco Serafini 
17.00 TG5 MINUTI 
17.05 CUORI TRA LE NUVOLE. 

Serie Tv. Con Alissa Jung 

17.35 CARABINIERI 4. Serie Tv. 
“Intrighi”. Con Alessia Marcuzzi, 
Roberto Farnesi 

18.50 1 CONTRO 100. Quiz. 
Conduce Amadeus 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 CULTURA MODERNA. 

Conduce Teo Mammucari 

21.20 RIS - DELITTI IMPERFETTI. 

Serie Tv. “Verità nascoste”, 
“Bella di notte”. Con Lorenzo 
Flaherty, Nicole Grimaudo. 

Regia di Alexis Sweet 

23.30 MISSINO. Telefilm. “Scatole 
cinesi”, “Il prezzo del successo” 

01.20 TG 5 NOTTE/METEO 5 
01.50 CULTURA MODERNA (r) 
02.35 ACAPULCO H.E.A.T. 

Telefilm. “Il trifoglio” 

03.25 BABY BOB. Sitcom. 


07.05 YOUNG HERCULES. 

Telefilm. “Flercules e il falso 
Marte”, “Flercules e i giorni delle 
burle”. Con Ryan Gosling 

09.55 WILLY IL PRINCIPE 
DI BEL AIR. Situation Comedy. 
“Una notte... una stella” 

10.25 HERCULES. Telefilm. 
“Flercules contro Prometeo” 

11.25 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. “Xena e il 
re dei ladri”. Con Lucy Lawless 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 

13.35 QUIZ SPORT. 

Conduce Davide De Zan 

13.40 ANTEPRIMA FESTIVALBAR 
2007. Conduce Filippo Nardi 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. 

Telefilm. “Scambio di partner” 

15.55 BLUE WATER HIGH. 

Telefilm. “L’infortunio”. Con 
Sophie Luck, Kate Bell 

16.25 15/LOVE. Telefilm. “Incubi e 
gelosie”. Con Laurence Leboeuf 

18.00 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Sitcom. “Appuntamento col 
destino”. Con Melissa Joan Flart, 
Caroline Rhea 

18.30 STUDIO APERTO 
19.05 LOVE BUGS 3. Sitcom. Con 
Emilio Solfrizzi, Giorgia Surina 

19.35 WILL&GRACE. Sitcom 


20.10 RENEGADE. Telefilm. 
“Incidente di caccia”. 

Con Lorenzo Lamas, 
Branscombe Richmond 
21.00 FESTIVALBAR 2007. Con 
Enrico Silvestrin, Giulio Golia, 
Elisabetta Canalis 

23.20 NON APRITE QUELLA 
PORTA. Film (USA, 2003). Con 
Jessica Biel, Jonathan Tucker 
01.25 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA 

02.10 BUFFY. Telefilm. “Il killer 
che è in me”, “Primo appunta¬ 
mento”. Con S. Michelle Celiar 


06.00 TG LA7 

METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. Rubrica. Conduce 
Susanna Schimperna 
TRAFFICO. News traffico 

07.00 OMNIBUS ESTATE 2007 

09.15 PUNTO TG 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.30 CROCODILE HUNTER. 

Documentario. Con Steve Irwin 

10.25 CUORE E BATTICUORE. 

Telefilm. 

“Cop Out”. Con Robert Wagner 

11.30 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. “Flearts”. 

Con Roma Downey 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 
13.00 MAI DIRE SÌ. Telefilm. 

“Steele Away With Me” 

2" parte. 

Con Pierce Brosnan 

14.00 VELA. America’s Cup. 

Finale, 8^ giornata 

17.00 HOLLYWOOD SCIENCE. 

Documentario 

18.00 STAR TREK: VOYAGER. 

Telefilm. “I denti del drago”. 
Con Kate Mulgrew 

19.00 MURDER CALL. Telefilm. 
“Imprevisto mortale”. 

Con Lance Fisk 


20.00 TG LA7 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità 

21.30 CAMBIO MOGLIE 3. 

Reality Show (replica) 

23.30 DENTRO LO SPORT. 

Rubrica 

00.30 TWO TWISTED. Telefilm. 

“Soft Boiied Look” 

01.00 TG LA7 
01.25 VELA. 

America’s Cup. (replica) 
03.50 STAR TREK: DEEP SPACE 
NINE. Telefilm. “Chi piange per 
Morn?”. Con Avery Brooks 
04.50 OTTO E MEZZO (replica) 


Satellite 


Radiofonia 


QKV 

CINEMA 1 

14.00 PROOF - LA PROVA. Film 
drammatico (USA, 2005). Con 
Gwyneth Paltrow 

15.45 NEW POLICE STORY. 

Film azione (Cina/Flong Kong, 

2004) . Con Jackie Chan 
17.50 IMAGINE ME & YOU. Film 

commedia (GB/Germania/USA, 

2005) . Con Piper Perabo. 

Regia di 01 Parker 

19.30 WALLACE & GROMIT- 
LA MALEDIZIONE 
DEL CONIGLIO MANNARO. 
Film animazione (GB, 2005). 
Regia di Steve Box, Nick Park 
21.00 FLIGHTPLAN. Film thriller 
(USA, 2005). Con Jodie 
Foster. Regia di Robert 
Schwentke 

22.45 HOOLIGANS. Film dramm. 
(USA, 2005). Con Elijah Wood. 
Regia di Lexi Alexander 


QICV 

CINEMA 3 

14.30 QUEL MOSTRO DI 
SUOCERA. Film commedia 
(USA, 2005). Con Jennifer 
Lopez. Regia di Robert Luketic 

16.15 AMORI IN CITTÀ... E 
TRADIMENTI IN CAMPAGNA. 
Film commedia (USA, 2000). 
Con Andie MacDowell. Regia 
di Peter Chelsom 
18.05 CINDERELLA MAN. Film 
drammatico (USA, 2005). Con 
Russell Crowe 

20.30 IDENTIKIT. “Tom Cruise ” 
21.00 LA PANTERA ROSA. Film 

commedia (USA, 2006). Con 
Steve Martin. Regia di Shawn 
Levy 

22.40 IL DOnOR DOLIHLE 3. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con Kyla Pratt. 

00.20 SPECIALE: CIAK SI 
LEGGE. Rubrica di cinema 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.05 UNA VEDOVA 
ALLEGRA... MA NON TROPPO. 

Film commedia (USA, 1988). 
Con Michelle Pfeiffer 

15.55 TITANIO. Film dramm. 
(USA, 1997). Con L. DiCaprio. 
Regia di James Cameron 

19.10 COMINCIANDO 
A CONOSCERTI. 

Film commedia (USA, 1999). 
Con Fleather Matarazzo. Regia 
di Lisanne Skyler 
20.45 GIANNI CANOVA 
IL CINEMANIACO. 

21.00 ME AND YOU AND 
EVERYONE WE KNOW. Film 
dramm. (USA, ’05). Con Elien 
Geer. Regia di Miranda July 
22.40 HOLLYWOOD FLASH 

22.55 BROKEN FLOWERS. Film 
comm. (USA, 2005). Con Bill 
Murray. Regia di J. Jarmusch 


CARTOON 

NETWORK 

15.10 LOONATICS UNLEASHED 
15.35 ROBOTBOY. Cartoni 
16.00 TRANSFORMERS 

ENERGON. Cartoni 

16.25 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 

16.50 DUEL MASTERS. Cartoni 

17.15 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
17.40 XIAOLIN SHOWDOWN 
18.05 MUCHA LUCRA. Cartoni 
18.30 TEEN TITANS. Cartoni 
18.55 QUELLA SCIMMIA 

DEL MIO AMICO. Cartoni 
19.20 I FANTASTICI 4. Cartoni 

19.45 NOME IN CODICE: KND 

20.10 LE AVVENTURE 

DI BILLY & MANDY. Cartoni 

20.45 LE SUPERCHICCHE 
21.00 LOONATICS UNLEASHED 

21.25 QUELLA SCIMMIA 
DEL MIO AMICO. Cartoni 

21.50 BEN 10. Cartoni 

22.15 ROBOTBOY. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.00 COME È FATTO. Doc. 
14.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Tunnel transatlantico” 
15.00 STUNT MAN. Doc. 

16.00 BRAINIAC. Documentario 
17.00 COME È FATTO. Doc. 
18.00 TOP GEAR. Documentario 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “La vedova nera” 2^ parte 
20.00 MITI DA SFATARE. 
Documentario. “Cellulare 
distrugge stazione di benzina” 
21.00 VELOCITÀ MAXIMA. 
Documentario 

22.00 UOMO VS. NATURA: LA 
SFIDA. Documentario 
23.00 UOMO VS. NATURA: LA 
SFIDA. Documentario. “Alpi” 
24.00 VIVO PER MIRACOLO. 
Documentario. 

“Persi nella neve” 

01.00 TOP GEAR. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.00 SELEZIONE BALNEARE 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 MODELAND (replica) 

13.30 THE CLUB. Musicale 
14.00 INBOX2.0. Musicale 

15.30 CLASSIFICA UFFICIALE 
EUROPEA. Musicale. Conduce 
Alessandra Bertin 

16.30 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 SELEZIONE BALNEARE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE 
20.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 IN PROVA. Reai Tv. Con 

Michela Gattermayer (replica) 
22.00 THE CLUB VIAGGI 
23.00 MONO. “Puntata dedicata 
a Daniele Silvestri” (replica) 
24.00 TUTTI NUDI. Show 


Sereno 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

me 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

j 






Nord: irregolarmente nuvoloso sulle aree alpine con precipitazioni 
sparse; parzialmente nuvoloso altrove per nubi medio-alte.. 
Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso su tutte le regioni; 
miglioramento dal pomeriggio. 

Sud e Sicilia: da poco a parzialmente nuvoloso al primo mattino 
sulla Campania; sereno o poco nuvoloso altrove. 



Nord: sereno o poco nuvoloso tranne sull'arco alpino e 
triveneto dove si avrà una nuvolosità più consistente. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Qualche 
annuvolamento più consistente sui rilievi maggiori. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: la moderata perturbazione Atlantica individuabile tra la 
Danimarca e le Baleari si dirige verso levante, interessando più 
direttamente le regioni settentrionali e quelle centrali. 


RADIO 1 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 
10.00- 11.00- 12.10- 13.00- 15.00- 
17.00- 18.00- 19.00-21.00-24.00- 
1.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

06.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.34 RADI01 MUSICA 
08.30 GR 1 SPORT 
08.39 HABITAT. Di Roberto Pippan 
08.44 RADI01 MUSICA 
09.06 RADIO ANCH’IO ESTATE 
10.15 SAPORE DI RADIO 
11.05 ITALIAN EXPRESS. 

Conduce Giulia Fossà 
11.46 OBIETTIVO BENESSERE 

12.36 LA RADIO NE PARLA 

13.24 GR 1 SPORT 

13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 
21.09 RADI01 MUSIC CLUB 
23.05 GR PARLAMENTO 

23.24 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 
00.23 LA NOHE DI RADICI. All’interno: 
00.25 L’UOMO DELLA NOHE. 

Conduce Maurizio Costanzo 

03.05 MUSICA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 

M. Pezzolla e M. Vittoria Scartozzi 

07.53 GR SPORT 
08.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
CHIAMAMI AQUILA. Con Riccardo 
Rossi, Francesco Taddeucci 
09.30 IL CAMMELLO DI RADI02 
IL PRIMO D’AGOSTO. Con Giovanni 
Veronesi, Massimo Cervelli 
11.00 TRAME. Con Gianluca Favetto e 
Maurizio Crosetti. Di Caterina Olivetti 


12.10 NESSUNO È PERFETTO (replica) 

12.49 GR SPORT 

13.00 MONOLOCALE. Con Federico 
Taddia. Regia di Nicoletta Parisio 
13.42 BARABBA. Con Matteo Caccia e 
Lalaura. Regia di Fabrizio Foti 

16.00 610 (SEI UNO ZERO) - REPLAY 
18.00 IL CAMMELLO DI RADIO 2 - 
POPCORNER. Con Francesco Adinolfi 
19.52 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 VERSIONE BETA. Con Andrea 
Materia, Mario Bellina 
22.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - 
DECANTER. Con Federico Quaranta, 
l’inutile Tinto. Regia di Edy Brundo 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX All’interno; 

ALLE 8 DELLA SERA/FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. Con 
Massimo Acanfora Torrefranca 
07.00 RADI03 MONDO 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. Con 
Massimo Acanfora Torrefranca 
09.30 IL TERZO ANELLO. 

AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. 

Con Maurizio Ciampa 
11.30 RADI03 SCIENZA. 

Con Franco Carlini 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO. 

Conduce Luca Damiani 
14.00 DALLE 2 ALLE 3. 

Con Guido Salvetti 

15.00 FAHRENHEIT. Con Felice Cimatti 
18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Amara Lakhous 
19.00 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. All’interno: 

20.30 IL CARTELLONE 
24.00 IL TERZO ANELLO. 

BATTITI/AD ALTA VOCE 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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DOMANI CON «L’UNITÀ» a 

200 anni dalla nascita di Gari¬ 
baldi i lettori troveranno in edi¬ 
cola col quotidiano lo straordi¬ 
nario reportage di Alexandre 
Dumas dedicato all’impresa 
dei Mille. Un racconto «mediati- 
co» destinato a fare epoca 

M di Giulio Ferroni / Segue dalla prima 


ORIZZONTI 

Garibaldini, i ragazà 

che fecero l’Italia 


EX LIBRIS 


Il giornale che il mio 
amico Dumas vuole 
fondare avrà il bel 
titolo di «Indipendente» 
e tanto più lo meriterà 
quanto più vorrà 
evitare di risparmiarmi 
critiche... 

Giuseppe Garibaldi 
«I garibaidini» 



proprio Fautore del Conte di Montecristo, de I tre 
moschettieri e di tantissimi celebri romanzi d'av¬ 
ventura a raccontare l'impresa che dallo scoglio 
di Quarto portò due vapori carichi di volontari a 
raggiungere la Sicilia e a far cadere in pochi mesi 
del 1860 tutto il regno meridionale, spodestando 
Francesco 11 di Borbone e accelerando vertigino¬ 
samente il processo dell'unità d'Italia. 

Non si tratta di una ricostmzione a posteriori, ma 
di un racconto fatto dall'intemo: un singolare 
diario, scritto seguendo direttamente l'impresa 
garibaldina, dentro cui Dumas era davvero entra¬ 
to, coinvolto, partecipe, entusiasta, pieno di am¬ 
mirazione per il capo carismatico che la guidava, 
ma anche pronto a mettere in risalto un po' fanfa- 
ronescamente il proprio contributo. Dumas non 
è uno dei Mille; e il suo racconto-cronaca è natu¬ 
ralmente molto diverso da quelli di quanti face¬ 
vano parte del corpo di spedizione (i più giusta¬ 
mente famosi sono I mille di Giuseppe Bandi e 
Da Quarto al Volturno di Giuseppe Cesare Abba). 
Non privo di mezzi economici, anche grazie al 
successo dei suoi libri, lo scrittore francese viag¬ 
gia su una personale goletta, l'Emma, con amici e 
seguaci e ben equipaggiata; arriva a Genova 
quando i Mille sono già partiti e si mette sulle lo¬ 
ro tracce approdando in Sicilia; raggiunge final¬ 
mente l'avanguardia della spedizione a Palermo 
dove ancora infuria la battaglia; incontra prima il 
figlio dell'eroe, Menotti, che lo conduce dal pa¬ 
dre, in mezzo alle barricate, in un quadro che in 
quel 1860 gli dà un senso di giovinezza, ricordan¬ 
dogli la rivoluzione a cui egli stesso aveva parteci¬ 
pato, quella del luglio 1830 a Parigi: «La vista del¬ 
la barricate mi ringiovanisce di trent'anni; in que¬ 
sta rivoluzione ritrovo, punto, per punto, quella 
del 1830. La rassomiglianza è perfetta: un altro 
Borbone viene cacciato via e, come a Parigi, Paler¬ 
mo ha il suo La Fayette, anch'egli vincitore 
d'America». Queste battute mostrano chiaramen¬ 
te come nell'azione di Garibaldi si riconosca il se¬ 
gno e la continuità nella lotta contro l'assoluti¬ 
smo, al di là di ogni confine nazionale e geografi¬ 
co (come il francese La Fayette che aveva combat¬ 
tuto per la rivoluzione del Nord America, Garibal¬ 
di aveva variamente combattuto nel Sud Ameri¬ 
ca): il libro di Dumas è in effetti uno dei docu¬ 
menti essenziali (e se ne potrebbero ricordare tan¬ 
ti altri) del rilievo intemazionale del condottiero 
italiano, della risonanza della sua azione, dell'in¬ 
teresse da essa suscitato e dei mezzi impiegati per 
sostenerla adeguatamente. 

Per Garibaldi Dumas è una sorta di agente media- 
tico, che da molto prima dell'impresa dei Mille 
era in contatto con l'eroe e aveva pubblicato già 
nel 1850 un resoconto delle sue gesta sudamerica¬ 
ne {Montevideo ou une nouvelle Troie, Montevideo o 
una nuova Troia) e nello stesso 1860 pubblicava 
una sua liberissima traduzione delle sue Memorie; 
nel recarsi a Genova nel 1860 era già sommaria¬ 
mente informato del progetto garibaldino, impe¬ 
gnandosi a dare contributi economici e forniture 
di armi; e questo testo de I garibaldini risulta da 
un assemblaggio di pezzi giornalistici, veri e prò- 


Il famoso autore del 
Conte di Montecristo 
era un ammiratore 
dei condottiero 
e fu un suo vero e 
proprio «sponsor) 


pri fogli di diario scritti in contemporanea con le 
vicende, che si presentavano come lettere rivolte 
al garibaldino Giacinto Carini (che agiva anche 
come una sorta di capo ufficio stampa della spedi¬ 
zione), che le faceva poi pubblicare su vari giorna¬ 
li francesi e italiani; inoltre gli stessi testi furono ri¬ 
combinati e accresciuti poco dopo in un'altra 
pubblicazione. Un'odissea nel 1860, apparsa nel 
1862 nel settimanale di Dumas Le Monte-Cristo 
(c'è una recente edizione nei Millenni Einaudi, 
2004). Insomma un grande groviglio di curiosità 
e di scritture, una vera e propria macchina media- 
tica, che costituì, con i mezzi di allora, un soste¬ 
gno essenziale per l'azione di Garibaldi, per il fa¬ 
scino e il richiamo della sua figura: coni garibaldi¬ 
ni e con gli altri testi Dumas contribuì fortemente 



libro 


Chi erano, che cosa sognavano 
e perché amavano ii loro leader 

Prosegue con successo Tiniziativa editoriale 
óelVnità- Editori Riuniti «Le chiavi del tempo», la 
collana diretta da Bruno Gravagnuolo: un libro e 
un anniversario al mese. Piccoli e grandi classici di 
ieri e di oggi per capire il nostro tempo. Domani a 
7, 50 euro più il prezzo del quotidiano, i lettori 
troveranno l garibaldini di Alexandre Dumas, il 
reportage che fece entrare l’eroe dei due mondi e i 


suoi seguaci neirimmaginario europeo e 
mondiale. Opera di uno scrittore già famosissimo 
in quegli anni e che documenta in maniera 
ravvicinata le peripezie dei Mille, vissute e 
inseguite in prima persona dal’autore del Conte di 
Montecristo e dei Tre Moschettieri. Una 
testimonianza d’ambiente vivissima. Entrata a far 
parte delle fonti sul nostro Risorgimento, dove gli 
aspetti «mitologici, specie per quel che attiene alla 
parte avuta negli eventi da Dumas, non oscura la 
sostanza e la verità di un’impresa, quella dei Mille, 


straordinaria. In una con la verità sulla personalità 
di Garibaldi, vera e propria macchina 
promozionale delle sue idee, condottiero 
democratico e stratega militare. Nelle «Chiavi del 
tempo sono usciti Berlinguer ó\ Chiara Valentini II 
caso Sme di Marco Travaglio, Antologia su 
Gramsci di A. A. Santucci, Falcone e Borsellino di 
Giommaria Monti, /òanch/er/d/D/o di Giuseppe 
Almerighi. Il sei settembre, nel cinquantenario 
della morte di Gaetano Salvemini, uscirà invece Le 
idee di Salvemini. 



re è stato costretto a concedere, che «ha ottenuto 
un posto nella polizia» e se ne serve «per impedi¬ 
re gli arresti e per avvertire coloro che stanno per 
essere arrestati»). 11 romanziere intavola varie trat¬ 
tative, consegna armi, trasporta uomini, in modi 
che gli danno la presunzione di vero e proprio 
preparatore a Napoli dell'ingresso di Garibaldi, 
che vi entra (strana rivoluzione anche in questo) 
con un treno da Salerno il 7 settembre. 11 libro di 
Dumas affascina in realtà proprio per come il ro¬ 
manziere «popolare» vive l'impresa dei Mille co¬ 
me una propria avventura personale: i movimen¬ 
ti della goletta Emma e i soggiorni a terra (dove 
Garibaldi stesso gli assegna alloggi d'eccezione, 
nel palazzo reale a Palermo, nel palazzo Chiata- 

Narrazione in tempo 
reaie, entusiastica 
e avventurosa 
vero ritratto 
di una generazione 
e fonte storica 


mone a Napoli: a Napoli gli darà poi libertà di cac¬ 
cia nel parco di Capodimonte e incarico di super¬ 
visore ai musei e agli scavi di Pompei) sembrano 
come annullare ogni distacco tra la realtà e l'av¬ 
ventura romanzesca. Dumas sta dentro l'impresa 
come dentro un romanzo. Del resto, un po' co¬ 
me il suo Edmond Dantès, conte di Montecristo, 
è mosso da un personale bisogno di vendetta: c'è 
una resa di conti tra lui e lo stesso re di Napoli, sot¬ 
to il cui nonno il padre dello scrittore aveva subi¬ 
to una prigionia che l'aveva portato alla morte. 
L'avventura personale, anche se in molti punti ar¬ 
riva a deformare i fatti, ai risolve così in un viva¬ 
cissimo quadro di quella grande avventura pub¬ 
blica da cui è sorta, pur con tutti i suoi difetti e le 
sue contraddizioni, l'Italia moderna. 


«La battaglia di Mentana» di S. Magro, in basso due coperchi in ceramica di scatole per tabacco di manifattura inglese 


alla costmzione di quel mito di Garibaldi, che do¬ 
veva prolungarsi molto a lungo, fino al secolo 
successivo, utilizzato nelle prospettive più diver¬ 
se e perfino opposte (dal fascismo al comuni¬ 
Smo). 

È vero però che questo «mito», pur con le inevita¬ 
bili deformazioni che comportava, era suscitato 
dall'autentica esperienza di quell'uomo eccezio¬ 
nale, dalla generosità, dal rigore, dall'impegno di¬ 
sinteressato di lotta per la causa della libertà e del¬ 
la giustizia, dal suo senso pratico indifferente ad 
ogni retorica e ad ogni sussiego; radicato nell'am¬ 



piezza delle sue prospettive, nell'umanità e nel¬ 
l'equilibrio di cui egli seppe dar prova in molte 
circostanze e che ne fanno qualche cosa di diver¬ 
so dalla figura del rivoluzionario di professione 
(di cui tanti tristi esempi abbiamo avuto nel No¬ 
vecento e che purtroppo abbiamo ancora oggi). 
La nostra cultura, specialmente negli svolgimen¬ 
ti dell'ultimo quarantennio, ha ingiustamente 
sottovalutato il rilievo di questa grande figura; 
con disinvolta superficialità pedagogica (perfetto 
rovescio di certe agiografie del passato) se ne è la¬ 
sciata evaporare la conoscenza scolastica, lo si è ri¬ 
dotto ad un piccolo emblema di certe stranezze e 


«anomalie» italiane. Invece occorrerebbe davve¬ 
ro tornare a scoprire il valore del «modello Gari¬ 
baldi», anche per le forme in cui la sua presenza, 
la sua azione, il suo stile di vita seppero comuni¬ 
carsi sull'orizzonte della democrazia intemazio¬ 
nale: per quel miscuglio essenziale di senso del¬ 
l'avventura, di passione, di concretezza, per quel 
«fare» che sapeva richiedere e impone durezza, la¬ 
voro, dedizione, ma nello stesso tempo mirava al¬ 
l'umanità e alla giustizia, per quel coniugare spin¬ 
ta ideale e vigore nell'agire. In tempi in cui la cul¬ 
tura dell'immagine era ai suoi inizi, egli ha sapu¬ 
to usare a proprio vantaggio l'immagine e la co¬ 
municazione, con quella cura per l'uso dei me¬ 
dia, di cui questo libro di Dumas costituisce un ot¬ 
timo documento (e Dumas ci parla anche della 
fotografia scattata a Palermo da uno dei suoi ami¬ 
ci, Gustave Le Gray, che in effetti è uno dei più 
bei ritratti dell'eroe, con la mano sinistra sul fian¬ 
co e con la destra che impugna la sciabola, men¬ 
tre lo sguardo è rivolto lontano). Ma lì l'immagi¬ 
ne non era solo «simulacro», apparenza e tmcco 
pubblicitario: era radicata in una coscienza della 
materialità del vivere, in un sentimento fortissi¬ 
mo della vita e della ragione. Nel suo stesso agire 
Garibaldi raccoglieva il nucleo più resistente del¬ 
la tradizione laica e illuminista, esito più alto del¬ 
la grande tradizione culturale europea, nutrendo¬ 
la di passione romantica, di spirito d'avventura; 
sentiva il suo essere italiano come una parte del¬ 
l'essere del mondo, nel quadro vivo di una demo¬ 
crazia mondiale. E chi oggi visita il suo ritiro di 
Caprera può riconoscere nei luoghi stessi il respi¬ 
ro di un'umanità essenziale; nelle tracce della pre¬ 
senza fisica dell'eroe si toccano le basi profonde 
del suo lottare per l'affermazione di un'umanità 
sorretta dalla ragione, pur con la piena coscienza 
dei limiti della ragione stessa, dei suoi doveri, del¬ 
la necessità di misura che essi impongono. Tanto 
più nella confusa dialettica del presente sarebbe 
necessario guardare alla sua passione della ragio¬ 
ne e alla sua capacità di farla «vedere» all'esterno: 
alla disinvolta e generosa disponibilità in cui si ri¬ 
solve l'essere «garibaldini», cavalieri dell'ideale 


contro i simulacri dei poteri ottusi e repressivi (e 
va ribadito con forza che tutto ciò non ha nulla a 
che fare con il terrorismo, con la spietatezza leni¬ 
nista, con l'anarchismo o l'antagonismo violen¬ 
to e sistematico). 

Sull'immagine di Garibaldi e della sua impresa 
Dumas sovrappone comunque il proprio debor¬ 
dante punto di vista, che, come molti hanno rile¬ 
vato (e come sottolinea l'introduzione di Trom- 
badori), certamente deforma e amplifica gli even¬ 
ti e il rilievo che vi ebbe l'autore: rilievo che egli fa 
crescere progressivamente, passando dal molo di 



partecipe osservatore a quello di protagonista, 
quando con la sua goletta getta l'ancora nella ra¬ 
da di Napoli e guarda gli ultimi sussulti della mo¬ 
narchia borbonica, spiando a soli duecento passi 
le finestre del re e ricevendo visite di cospiratori e 
di esponenti dello stesso governo costituzionale 
che il re ha cercato di mettere in piedi all'ultimo 
momento credendo di anestare così l'avanzata 
dei garibaldini. Nell'animata confusione della 
Napoli di quei giorni Dumas sembra sguazzare 
trionfalmente, quasi divertendosi per la stranez¬ 
za della situazione (ad esempio c'è un liberale na¬ 
poletano, uscito di prigione per l'amnistia che il 
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«SPEED»: all’lvam di Va¬ 
lencia una mostra colletti¬ 
va, ideata dal museo in¬ 
sieme al regista Bigas Lu¬ 
na, chiama a raccolta 
opere del 900 e delle ulti- 


LA RECENSIONE 


Rossana Campo, 
dolore, alcool e vita vera 
Così nasce un romanzo 



Kimsooja, «A Needie Woman» 

Da Balla a Kimsooja 
ritratti della «nuova» velocità 


me generazioni di artisti 
per capire come cambia 
la percezione e la raffigu¬ 
razione della rapidità 


■ di Vincenzo Trione 


L 

a velocità, ha scritto Tiziano Scarpa, è 
disumana, oltreumana, supemmana; 
appartiene agli angeli, ai morti e ai 
pazzi; attrae e terrorizza. «Acceleran¬ 
do, si supera il proprio corpo, ci si di¬ 
sincarna. (...) Accelerando oltre ogni 
possibile accelerazione, si sfonda la lu¬ 
ce, d si disintegra, pure idee del non 
essere, annientati, perfetti». 

Dici velocità. E pensi a corse possibili, 
a fughe estreme, a sland vitali. A uno 
ha i più sbaordinari miti della moder¬ 
nità. Che è indagato in una coinvol¬ 
gente mostra all'lvam di Valentìa, pro¬ 
mossa in occasione della trentaduesi¬ 
ma edizione delFAmerica's Cup, idea¬ 
ta dalla direttrice del museo, Consue¬ 
lo Ciscar Casabàn, e dal regista Bigas 
Luna. L'esposizione (che chiuderà il 
20 luglio) si intitola Speed, e si articola 
in tre capitoli, ciascuno dei quali è cu¬ 
rato da un critico: Francisco Calvo Ser- 
raller, Marga Paz e Dan Cameron. 
Una sorta di romanzo visivo, nel qua¬ 
le ogni paragrafo è autonomo, ma an¬ 
che connesso ai paragrafi vicini. Non 
è stata adotta una metodologia rigoro¬ 
samente cronologica. Avvincente e 
sincopato, l'itinerario procede per ta¬ 
gli, per ipotesi, disegnando traiettorie, 
che restituiscono il ritratto della velo¬ 
cità nell'età contemporanea. 

11 percorso si apre con sequenze di ope¬ 
re - di Balla e di Sonia Delaunay, di 
Moholy-Nagy e di Picabia, di Du- 
champ e di E1 Lissitzky, di Fontana e 
di Vedova, di Nitsch e di Matta-Clark, 
di Laib e di Sherman - accomunate 
dall'idea della rapidità come stmmen- 
to poetico, per determinare la perdita 
del centro, per infrangere la compat¬ 
tezza dell'immagine, per suggerire ge¬ 
ometrie danzanti e slittamenti con¬ 
centrici, per ricondurre le forme del vi¬ 
sibile in un vortice. 

11 discorso subisce un netto cambia¬ 
mento nella sezione conclusiva della 
mostra, dove si definiscono geografie 
inattese, abitate da personalità signifi¬ 
cative delle ultime generazioni. Artisti 
che, spesso, offrono interpretazioni in¬ 
dirette del concetto di velocità. Si di¬ 
spongono di lato rispetto al tema. Nel¬ 
la maggior parte delle loro installazio¬ 
ni, non vediamo simulacri. Quando 
appaiono, macchine, treni e aerei 
non hanno più alcuna aura. Nessun 
incanto, nessuno scandalo. 11 mito è 
stato sottoposto a un processo di disin¬ 
canto. Ora, la velocità indica una con¬ 
dizione acquisita. Allude a una sfera 
immanente: rimanda ad ambiti con¬ 
creti. Non svela proiezioni verso l'av¬ 
venire, ma una molteplice fenomeno¬ 
logia del presente. E percepita non 
tanto come evento assoluto, ma co¬ 
me relazione tra eventi. Non è un tur¬ 
bine incontrollabile, che assorbe tut¬ 


to. Ma un elemento da disciplinare, 
analizzandone gli effetti, gli esiti. 

Cosa è accaduto? Nella nostra epoca, 
si è compiuto un transito cmciale, co¬ 
me ha spiegato Paul Virilio, il teorico 
della dromologia, ovvero della «logi¬ 
ca della corsa». Lo spazio reale è stato 
sostituito dal tempo reale, nel quale le 
distanze sono state drasticamente ri¬ 
dotte. Questa mutazione è al centro 
della ricerca dei neo-futuristi dell'era 
post-tecnologica (come Jim Camp- 

Il percorso si apre 
con opere di 
Picabia, Fontana 
Duchamp, Vedova 
in cui prevaie 
i’idea dei vortice 


bell e R. Luke DuBois), per i quali velo¬ 
cità vuol dire, essenzialmente, corren¬ 
te, scorrimento, dimensione liquida. 
Nelle loro opere, ricche di richiami al¬ 
le moltiplicazioni cinematografiche 
di Balla, sono posti in dialogo termini 
antitetici: dilatazioni e contrazioni, 
tra trasparenze ingannevoli e fugaci, 
con personaggi ridotti a pure apparen¬ 
ze. 

Rapidità come flusso. E, secondo 
un'idea cara al Ballard di Crash, come 
choc, pausa, rottura inaudita (nei lavo¬ 
ri di Cai Guo-Qiang e di Willie Doher- 


ty). Ma anche come espressione del bi¬ 
sogno di stare dentro il reale: di im¬ 
mergersi in esso, con osservazioni par¬ 
tecipanti una comune tensione. 

Pur provenendo da contesti distanti, 
anche se attraverso sentieri diversi, i 
protagonisti di Speed condividono 
una stessa sensibilità. Non deragliano 
mai nei deserti dell'astrazione. Sorret¬ 
ti da un'attenzione politica, lontani 
dal rigorismo minimalista, avvertono 
il bisogno di comunicare, recuperan¬ 
do i modi di un'arte legata ai contenu¬ 
ti, nel segno di un imprevisto reali¬ 
smo. Violano le barriere tra i linguag¬ 
gi, per far convergere, in ardite conta¬ 
minazioni, pittura, scultura, architet¬ 
tura, cinema, musica e video. Si collo¬ 
cano - come fanno Teching Hsieh e 
Vadim Fishkin - in una posizione obli¬ 
qua rispetto al mondo, per soffermar¬ 
si prevalentemente su indizi minimi, 
oscillando tra ambienti domestici a 
ambiente urbani. Ecco A Needle Wo¬ 
man di Kimsooja. Quattro video dedi¬ 
cati ad altrettante megalopoli: Città 
del Messico, 11 Cairo, Lagos, Londra. 
Un personaggio femminile dà le spal¬ 
le alla telecamera, mentre viene som¬ 
merso da una marea di persone. In 
ogni città, le reazioni della gente sono 
diverse: di curiosità, di imbarazzo, di 
non curanza. Un corpo resta immobi¬ 
le ha tanti corpi che corrono. 
Dunque: esiste un'altra velocità. Mol¬ 
ti artisti di Speed si misurano con un 
paesaggio fortemente dinamico: ma 
lo fanno inventando costrizioni spes¬ 
so statiche. Si confrontano con conte¬ 


sti dominati dalla simultaneità, per 
dar vita, però, a immagini non in azio¬ 
ne, ma ferme. Per catturare il movi¬ 
mento, congelano l'istante: lo cristal¬ 
lizzano, lo solidificano. In questo mo¬ 
do, saldano il «tempo di Mercurio» 
con il «tempo di Vulcano»: l'immedia¬ 
tezza con l'equilibrio. 

Vortici bloccati, talvolta violentati dal 
nostro ingresso. Come avviene nei di¬ 
pinti elettronici di Camille Utterback 
e in Death Clock di Tatuo Miyajima: 

E si conclude 
con opere 
contemporanee 
che inventano 
costruzioni 
statiche, ferme 

qui lo spettatore può entrare nell'ope¬ 
ra, e modificarla. 

Forse, è qui il senso più autentico del¬ 
la «nostra» velocità. Una rapidità di¬ 
versa: ancorata al reale e, insieme, af¬ 
fettiva, psicologica. Come quella di 
cui ha parlato Italo Calvino in una le¬ 
zione americana. Non ha alcuna utili¬ 
tà pratica. Perché «un ragionamento 
veloce non è necessariamente miglio¬ 
re d'un ragionamento ponderato; tut- 
t'albo; ma comunica qualcosa di spe¬ 
ciale che sta proprio nella sua sveltez¬ 
za». 


Angelo Guglielmi 

R ossana Campo ha deciso di 
scrivere un vero romanzo. 

Ma che cosa è un vero 
romanzo e perché i suoi romanzi 
precedenti non lo sono? Prendiamo 
per esempio il primo che ha scritto In 
principio erano le mutande. Un libro di 
gran divertimento, spiritoso ed 
esilarante ma piuttosto una prova di 
scrittura (per segnalare una presenza) 
che non la scoperta di un pezzo di 
realtà. Dunque il vero romanzo 
scopre pezzi di realtà fin lì segreti e 
nascosti.. Intanto su un punto 
dobbiamo essere d'accordo e cioè che 
realtà è qualcosa che dobbiamo 
cercare e che non sta lì dove 
comunemente ci pare che stia (e che 
ci viene incontro quotidianamente 
dagli uffici dove lavoriamo e la città 
che attraversiamo o che ricaviamo 
dall'interno del nostro cuore). Quella 
è cronaca effimera che non vale oltre 
il tempo di consumarsi. Dove allora 
cercarla? Dove sta? Questo è diffìcile 
dirlo (lo scopriamo dopo che la 
abbiamo trovata). Quello che invece 
possiamo dire e che c'è un solo modo 
di cercarla: attraverso lo stile. Per stile 
intendiamo quell'insieme di 
accorgimenti, di artifìci, sì, di tmcchi, 
di scorciatoie e giri lunghi che 
dobbiamo escogitare per sperare di 
scoprire ciò che a noi si nasconde. Per 
esempio Calvino nel Barone rampante, 
volendo raccontare un amore 
moderno, tanto più intenso quanto 
più votato a svaporare, non riuscendo 
più a utilizzare le immagini della 
realtà, ormai logore e mistificate, le 
salta a piè pari e fa vivere lo 
straordinario rapporto tra Cosimo e 
Viola trasferendolo su un albero. 
Dunque Calvino (è lui stesso a 
confessarlo) non ha che la strada della 
narrazione fantastica per raccontare 
un amore d'oggi che più terreno non 
potrebbe essere. 

E Rossana Campo? Rossana Campo fa 
un'operazione apparentemente 
opposta. Ma solo apparentemente. 
Anche lei ha bisogno di essere certa 
che la storia che si accinge a 
raccontare abbia il timbro della verità. 
E allora la sceglie tra quelle che ha 
realmente patito e della cui 
autenticità non può dubitare, lo non 
ho ricevuto confidenze di sorta ma 
ho la sensazione (pronto a essere 
smentito) che la storia in questione (si 
racconta di una donna che, 
abbandonata dal marito di cui è 
fortemente innamorata, scivola in un 
inferno di sofferenza prima cercando 
risarcimenti di letto con i tanti primi 
che capitano e poi finendo alcolizzata 
fino quasi a impazzire) è di matrice 
autobiografica (o comunque 
fortemente biografica). E qui toma il 
mio convincimento (più volte 
espresso) che il solo romanzo oggi 
possibile - oggi che è tornata la pratica 
del romanzo a trama, a sviluppo 
narrativo conseguente - è il romanzo 
storico memorialistico, biografico o 
autobiografico che sia. 

Rossana la riscrive per intero la sua 
esperienza autobiografica (se tale è 
stata). E lo fa per tutta la prima parte 
(fino al ricovero della 
narratrice-protagonista in una clinica 
per alcolisti) con grande maestria, 
aiutata da un uso intelligente (e 
inedito) del linguaggio che se 


continua ad appartenere (come nelle 
precedenti opere della scrittrice) 
all'italiano «parlato» (di cui condivide 
gestualità e solecismi) tuttavia è 
organizzato secondo i modi e il flusso 
del monologo interiore: infatti la 
Campo non sta scrivendo il romanzo 
ma lo sta raccontando a se stessa 
scoprendolo (nel suo sviluppo) parola 
dopo parola ciascuna delle quali 
sembra risultare a lei stessa estranea e 
inattesa. In genere nei romanzi le 
parole ricostmiscono pensieri già 
pensati e fatti già accaduti chiarendoli 
(e approfondendoli) nei profili e la 
sostanza. Qui non solo il lettore non 
sa che cosa accadrà nella pagina dopo 
ma non lo sa nemmeno l'autrice che 
pure si sta raccontando un qualcosa 
che profondamente (forse 
autobiograficamente) le appartiene. 11 
risultato è un racconto di grande 
fascino, precipitoso, nel senso che 
può invadere qualsiasi spazio, lambire 
emozioni ed esperienze le più inattese 
(e forse improbabili) senza tuttavia 
mai smarrirsi (o profìcuamente 
smarrendosi) anzi sempre 
riconfermando un ritmo serrato, 
svolgimenti imprevisti e una 
straordinaria incisività espressiva e di 
presa, lo ho letto questa prima parte 
con la partecipazione e l'ansia con cui 
si leggevano i romanzi di una volta. 

Vi è poi una seconda parte che ha 
inizio con il ricovero dell'autrice- 
protagonista nella clinica per alcolisti. 
11 lettore assiste all'incontro con gli 
altri ospiti della clinica, ai rapporti 
che si stringono tra di loro e di tutti 
loro con i medici curanti (soprattutto 
il giovane psicologo con barbetta 
rossiccia), alle terapie messe in atto, le 
pillole, le sedute di gmppo e 
quant'altro, alle disperazioni e le 
speranze di poter uscire dal tunnel (se 
pur ne vale la pena), alle trasgressioni, 
le punizioni ecc., alle dismissioni, il 
ritorno a casa (e all'impossibile 
normalità), alle ricadute ecc. ecc.. Ma 
qui le parole non scoprono più nulla 
(o quasi più nulla). Si sa già quel che 
accade (o può accadere) prima di 
leggerlo. 

Se le parole avessero continuato a 
possedere forza suscitante e creativa 
chissà in quali spazi imprevisti 
saremmo stati trascinati (e con 
quanta nuova allegria per noi); invece 
ci conduce in luoghi che non 
abbiamo bisogno di frequentare per 
conoscere. 

Ma Rossana ha scritto quella prima 
parte, davvero straordinaria e nuova, 
che mi costringe a pensare (aveva 
cominciato a convincermene 
Ammaniti) che il romanzo si può 
ancora scrivere riuscendo a 
travolgerne il divieto (che pure 
permane) con la forza delle parole, 
ko parlando del romanzo-romanzo: 
quello che leggevamo, senza 
interromperci nemmeno per 
mangiare o andare a letto, quando 
eravamo ragazzi. È una grande 
notizia. 


Più forte di me 

Rossana Campo 

pp. 276, euro 16,00 

FeltrìneUi 



L’INCONTRO Parla lo scrittore americano, bestseller con «Il mondo conosciuto», ora ristampato da Bompiani, ospite della Milanesiana 


Edward R Jones: Kberato dalla schiavitù del lavoro ho potuto scrivere sulla schiavitù dei neri 


■ di Roberto Carnero 


Q uando nel gennaio del 2002 fu 
licenziato dall'ufficio dove la¬ 
vorava come impiegato, Ed¬ 
ward P. Jones non si immaginava che 
quella sfortuna sarebbe stata in realtà 
la sua fortuna. Perché fu proprio allora 
che, visto il tempo libero a disposizio¬ 
ne, si mise a scrivere il romanzo con 
cui, due anni dopo, vincerà il Premio 
Pulitzer. 11 suo romanzo - Il mondo cono¬ 
sciuto (traduzione di Andrea Silvestri, 
pp. 520, euro 9,50) - è stato ristampato 
in questi giorni da Bompiani nella col¬ 
lana dei «Tascabili», in occasione della 
presenza dell'autore nel capoluogo 
lombardo per la «Milanesiana», il festi¬ 
val diretto da Elisabetta Sgarbi (ieri Jo¬ 


nes ha incontrato i lettori nella sala 
Buzzati di via Bazlan 3). 

Jones ci racconta la genesi del roman¬ 
zo che l'avrebbe reso famoso: «La mia 
intenzione era quella di documentar¬ 
mi sul contesto storico in cui volevo 
ambientare la vicenda, cioè la società 
statunitense del Sud prima della Guer¬ 
ra di Secessione. Nei miei studi mi ave¬ 
va colpito il fatto che alcuni dei padro¬ 
ni degli schiavi neri erano anch'essi di 
colore: in precedenza schiavi a loro 
volta, affrancatisi nei modi più diversi, 
che magari poi compravano familiari, 
parenti e amici, per porli in condizioni 
di vita meno disumane. 11 dramma, pe¬ 
rò, è che un padrone doveva comun¬ 
que comportarsi da padrone, altrimen¬ 
ti il sistema sarebbe entrato in crisi. 


C'era un controllo sociale per cui se eri 
un padrone, bianco o nero che fossi, 
dovevi trattare i tuoi schiavi con un 
certo distacco e con una certa durezza. 
Mi interessava parlare dei conflitti inte¬ 
riori che derivavano da questa situazio¬ 
ne». L'autore ci spiega che però poi 
non portò a termine le letture che si 
era prefìsso di fare prima di scrivere: 
«Alcuni giorni prima del Natale del 
2001, mi ero preso una vacanza dal la¬ 
voro, poiché mi ero messo da parte 
una quarantina di libri da studiare per 
l'ambientazione della storia che avevo 
in mente. Cominciai a porre mano a 
quel lavoro, quando, all'inizio di gen¬ 
naio, mi fu comunicato il licenziamen¬ 
to. Capii che non potevo perdere altro 
tempo, dovevo scrivere al più presto il 


mio romanzo, sperando poi di vender¬ 
lo. Chi nasce povero sa cosa vuol dire 
essere senza un lavoro, ti sale la preoc¬ 
cupazione, l'angoscia, e non puoi star¬ 
tene con le mani in mano. 

Forse, così facendo, ho scritto un ro¬ 
manzo migliore che non se vi avessi 
travasato una mole maggiore di cono¬ 
scenze storiche. Chissà, avrebbe potu¬ 
to riuscire più pedante, e magari meno 
efficace». 

Efficace II mondo conosciuto lo è decisa¬ 
mente. Visto che, oltre che con il Pulit¬ 
zer, è stato premiato da un milione e 
mezzo di lettori (tante sono le copie 
che ha venduto), con traduzioni in di¬ 
verse lingue. Un successo al quale lo 
stesso Jones - che, oggi cinquantaset¬ 
tenne, prima di scrivere aveva fatto i la¬ 


vori più diversi: dal correttore di bozze 
al giornalista free-lance - inizialmente 
non credeva. Dice che gli è diffìcile 
spiegarsi cosa sia piaciuto in particola¬ 
re del suo libro, anche se dalle reazioni 
dei lettori che ha incontrato di perso¬ 
na alle letture pubbliche e alle presen¬ 
tazioni ha registrato l'apprezzamento 
per la facilità con cui scatta l'immedesi- 
mazione con i personaggi di una sto¬ 
ria emotivamente intensa e avvincen¬ 
te per l'efficace concatenarsi degli 
eventi. 

Un romanzo che parla del dramma 
della schiavitù dei neri neU'Ottocento, 
ma che proietta il nostro sguardo sulle 
schiavitù di oggi. «Negli Stati Uniti 
odierni - spiega Jones - i neri sono inte¬ 
grati nella società, almeno quelli ric¬ 


chi. Esiste però un altro tipo di schiavi¬ 
tù, che è trasversale ai gmppi etnici: 
non è schiavitù nel senso del possesso 
di alcune persone da parte di altre, ma 
in quanto impossibilità di decidere 
per sé la propria vita. Milioni di perso¬ 
ne oggi negli States non hanno un la¬ 
voro, non hanno un'istmzione, non 
hanno una casa, non hanno accesso 
alle cure mediche di cui avrebbero bi¬ 
sogno. Eppure i nostri giornali in que¬ 
ste settimane hanno riempito pagine 
e pagine con le vicende di Paris Hil- 
ton. Questo mi porta a pensare che il 
Paese in cui vivo è davvero vuoto e su¬ 
perficiale. Mentre la stampa parla del¬ 
la Hilton, 44 milioni di americani vivo¬ 
no nel terrore di ammalarsi. Perché, se 
ciò accadesse, non verrebbero curati». 
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MANIFESTI. «Mio figlio è gay e va bene così» 


AGEDO A Bologna re¬ 
steranno affissi fino al 
15 luglio! manifesti an- 
ti-omofobia. Uno ri¬ 
trae Pasquale Quaran¬ 
ta con i genitori: il pa¬ 
dre si tolse la tonaca 
per sposare la madre, 
oggi insieme si sono 
spogliati dei pregiudizi 

M di Delia Vaccarello 

S 


sa dei diritti delle persone omoses¬ 
suali. La loro scelta è intima e pub¬ 
blica al contempo. 

L'immagine di Pasquale insieme 
alla madre e al padre, campeggia 
nei manifesti anti-omofobia che 
rimarranno affissi fino al 15 luglio 
a Bologna grazie airiniziativa dell' 
Agedo (Associazione dei genitori 
e degli amici degli omosessuali). 
Sotto la foto, la didascalia recita: 
«lo. Pasquale e Adelaide». E segue 
la frase di «Frate Elio» al secolo Ma¬ 
rio: «Mio figlio è omosessuale e va 
bene così». Di generazione in ge¬ 
nerazione, scorre sotterraneo nel¬ 
le vene della famiglia Quaranta 
un messaggio di liberazione che 
vede oggi una collettività unita in 
un abbraccio nuovo. 1 Quaranta 
vivono e lavorano tra Battipaglia 
e Salerno: «Da noi la mia famiglia 
è diventata una testimonianza 
tangibile di amore, la gente viene 
in negozio a cercare mia madre 
per confidarsi», dice Pasquale. 
L'accoglienza non si schiude subi¬ 


to, sarà l'effetto di una conquista. 
Nel maggio del 2002 Pasquale scri¬ 
ve all'Agedo (www.agedo.org), fir¬ 
mandosi ancora con un nickna- 
me, cioè un nome da web: «Ho ap¬ 
pena detto a casa di essere gay, è 
successo il giorno di San Pasquale 
(17 maggio). Mio padre l'ha presa 
inizialmente malissimo, poi abbia¬ 
mo parlato e adesso sembra aver 
accettato la condizione. Mia 
mamma invece va a momenti, un' 
altalena di umori e comportamen¬ 
ti difficilmente prevedibile. 1 miei 
non vogliono che si sappia in giro 

I miei all’inizio 
mi rifiutarono 
mio padre non 
dormiva più 
Poi lentamente 
hanno capito 


che io sono gay e quindi non cre¬ 
do siano disposti a un dialogo sull' 
argomento». Paola Dall'Orto, alla 
testa dell'associazione, gli rispon¬ 
de con calore, e creano un contat¬ 
to. Ma a casa Quaranta le cose 
non vanno bene: «Mio padre cre¬ 
deva che Dio avesse creato solo 
l'uomo e la donna per procreare, 
sosteneva che i gay non esisteva¬ 
no, e che se esistevano non pote¬ 
vano esserci in casa sua. Chiamò 
un amico di vecchia data, frate an¬ 
che lui, che sotto sotto voleva "cu¬ 
rarmi l'anima" o qualcosa del ge¬ 
nere. lo lo incalzai dicendo: "Cosa 
fa la chiesa cattolica per noi omo¬ 
sessuali credenti?". Papà non mi ri¬ 
volse la parola per giorni. Lo vidi 
per la prima volta piangere, da so¬ 
lo, in cucina, alle 2 di notte». 
Mamma Adelaide inizia a interro¬ 
garsi: «Fu mia madre, che in un 
primo momento voleva condur¬ 
mi da uno psicologo, a chiedersi, 
ponendo la questione anche a 
mio padre, se in realtà non fossero 


loro a sbagliarsi nel ritenere che 
gli omosessuali sono malati, pec¬ 
catori, deviati, fuori legge, ecc. Ini¬ 
ziarono a documentarsi, a farmi 
domande, vollero conoscere i 
miei amici gay». Lentamente ce la 
fanno, come succede in molte fa¬ 
miglie, anche se in un primo mo¬ 
mento la notizia dell'omosessuali¬ 
tà, come disse Paola Dall'Orto a Pa¬ 
squale, somiglia a una «mazzata». 
Nel 2003 Pasquale fonda l'Arcigay 
a Salerno, coinvolge i genitori, fa 
leggere loro gli articoli che scrive. 1 
suoi comprendono sempre di 

Quando l’Agedo 
ha chiesto a noi 
la foto siamo 
stati fieri 
di essere una 
famiglia del Sud 


più. Arriva il Natale. Pasquale dal 
pulpito di una chiesa nel Foggia¬ 
no, mentre fuori nevica, parla di 
omosessualità, «lo e il mio compa¬ 
gno siamo gay e il nostro amore è 
un dono di Dio, il sesso è un dono 
di Dio». E mamma Adelaide: «Fe¬ 
deli cari, siamo tutti uguali, l'omo¬ 
sessualità non è una perversione, 
non è una malattia. Pasqualino 
per noi è un dono di Dio, e non so¬ 
no forse doni di Dio gli amici suoi 
che vengono a casa? Sapete qual è 
la loro preoccupazione principa¬ 
le? 1 genitori! Alcuni lo sanno, al¬ 
tri li rifiutano». 

Pasquale ha proseguito nel suo 
cammino, per il quale è molto gra¬ 
to anche alle possibilità offerte dal¬ 
la Rete. Portavoce del Salerno Pri- 
de, è stato anche pestato da alcuni 
ragazzotti perché in strada si tene¬ 
va per mano con un amico. Fin¬ 
ché è scattata l'ora della foto: 
«Quando l'Agedo mi ha chiesto di 
pubblicare una foto coi miei geni¬ 
tori per una nuova campagna di 


sensibilizzazione mi sono sentito 
orgoglioso. Tutti in famiglia lo sia¬ 
mo stati. Orgogliosi perché han¬ 
no scelto noi, una famiglia del 
sud». La campagna «vabenecosì» 
(www.vabenecosi.org) prevede al¬ 
tri tre manifesti. 11 messaggio è 
chiaro, tutto racchiuso nello slo¬ 
gan. L'intento è di portare sereni¬ 
tà, laddove il pregiudizio semina 
divisioni e mortificazioni. 11 mes¬ 
saggio segnala che una famiglia 
esiste quando aiuta ad affrontare 
la realtà, non quando dalla realtà 
fugge. Ed è qui che Pasquale Qua¬ 
ranta entra in scena come primo 
attore. Mario e Adelaide non a ca¬ 
so gli hanno dato un nome che 
evoca la liberazione dalla schiavi¬ 
tù, la risurrezione, la felicità. Spes¬ 
so nei nomi c'è l'orma di un desti¬ 
no. Per capirlo basta guardare il 
sorriso di Pasquale, che anche in 
nome del suo nome dai manifesti 
delle strade di Bologna abbraccia 
il padre e la madre. 

delia, vaccarello@tiscali.it 


i chiamava Frate Elio e si svestì del¬ 
la tonaca per amore di Adelaide 
con cui voleva dividere la vita. Dal¬ 
la loro unione nacque Pasquale. 
Diciannove anni dopo l'amore 
«imprevisto» - ma se è previsto 
che amore è? - sfida i genitori per 
la seconda volta. Pasquale ha appe¬ 
na festeggiato l'onomastico. Vuo¬ 
le che il nome (Pasquale, cioè feli¬ 
ce) lo rappresenti davvero, vuole 
che di lui si conosca la verità e non 
una facciata. E dice ai suoi: «Sono 
innamorato di un ragazzo». All'età 
di 19 anni con la sua omosessuali¬ 
tà chiede al padre e alla madre di 
spogliarsi di nuovo. Prima che lui 
nascesse. Frate Elio si era tolto l'abi¬ 
to che si frapponeva tra sé e l'amo¬ 
re «terreno». Oggi, dopo una para¬ 
bola che racconteremo, entrambi 
i genitori si sono spogliati dei pre¬ 
giudizi che li dividevano dal pro¬ 
prio figlio e hanno sposato la cau- 


su 

www.unita.it clicca 
in alto per liberi tutti on line 
www.gaynews.it 



Occhio alla data 

Uno, due, tre... Uberi tutti 

Rubrica sulle identità gay, 
lesbiche, bisex e trans 

Esce marfedì 16 luglio 


LIBRI Storie di donne «fuori della norma» 

L’oahio lombrosiano 
sulle lesbiche mostruose 


■ di A.S.Laddor 





Pasquale 
Quaranta 
con il padre 
e la madre 
nella foto 
che compare 
sui manifesti 
Agedo 
contro 
l’omofobia 


PRIDE Celebrazioni anche a Milano e Torino. A Catania il 7 luglio sfilerà un corteo per la parità dei diritti 

A Siracusa r«Otgoglio» di guardare al futuro 


S toria di donne o storia di le¬ 
sbiche? Luisa Passerini, fem¬ 
minista, cattedratica, intro¬ 
ducendo l'interessante saggio 
«Fuori della norma» storie lesbi¬ 
che nell'Italia della prima metà 
del novecento, Rosenberg&Sel- 
lier, 2007, ne sottolinea la novità 
anche se in nome della «pluralità 
del singolo individuo.. .non esiste 
nessun oggetto storiografico» pri¬ 
vilegiabile. NerinaMilletti, che cu¬ 
ra con Passerini il medesimo li¬ 
bro, studiosa, attivista femminista 
lesbica, responsabile del sito www. 
ellexelle.com afferma invece che 
«sostituire nel sottotitolo 
"donne" a "lesbiche" avrebbe de¬ 
potenziato la carica insita nel por¬ 
tare sulla scena questi specifici sog¬ 
getti». Entrambe stemperano il 
tecnicismo della prefazione chia¬ 
rendo differenze prospettiche e 
collaborando per «sollecitare la 
storia lesbica in Italia in sé e come 
contributo al campo della storia 
culturale e di genere». Per Passeri¬ 
ni «storia di genere» è la storia del¬ 
le donne cui hanno contribuito 
anche «gli studi degli uomini» e 
«la storia dell'omosessualità ma¬ 
schile». Oltre la stretta della pole¬ 
mica, il saggio su donne «eccezio¬ 
nali», «fuori dalla norma eteroses¬ 
suale» si dipana in vicende inten¬ 
se e ricerche curiose : cancellando 
indifferenza e silenzio il libro vi¬ 
sualizza il sommerso. La condan¬ 
na politica al «confino» nella qua¬ 
le si traduceva nel ventennio la di¬ 
versità diventa metafora del non 
comparire, del non fare e non di¬ 
re, del dimenticarsi. Di tale relega¬ 
mento parla Nerina Milletti nella 
parte dedicata a lesbiche e polizia 
durante il fascismo. Quanta forza 
nelle vicende strappate all'oblio di 
un'epoca senza testimonianze! 
Purtroppo oggi non sembra esser¬ 
si affatto compiuta la rivoluzione 
copernicana del lesbismo, è quin¬ 


di con speranza e con desolazione 
che leggiamo ispirate dalla citazio¬ 
ne che Milletti propone da Djuna 
Barnes: «In amore esistono la ra¬ 
gazza/principe e il giovinetto/ 
principessa». Ritroviamo questa 
tematica oggi nelle antologie 
«Principesse azzurre» (Mondado¬ 
ri) a cura di Delia Vaccarello che 
amano rendere udibile il canto 
delle lesbiche ancora sottovoce, se 
non silente. 

Così in «Fuori della norma» colpi¬ 
sce l'agile scrittura di Alessandra 
Cenni che unisce la ricercatrice al¬ 
la valida narratrice, delineando la 
personalità dell'amazzone Cordu- 
la Poletti: amante di Sibilla Alera¬ 
mo e di Eleonora Duse «aveva cer¬ 
cato l'impossibile» allora «per una 
donna che volesse muoversi in to¬ 
tale autonomia». Coinvolgono le 
vite di donne più comuni presen¬ 
tate da Elena Biagini, che attraver¬ 
so la tecnica dell'intervista empati- 
ca focalizza gli aspetti di una quoti¬ 
dianità lesbica spesso quasi incon¬ 
sapevole : il linguaggio, il vestia¬ 
rio, i luoghi, gli incontri, il rappor¬ 
to con la politica, i contesti fami¬ 
liari ove la madre non è mai «cen- 
sora». Mentre Laura Schettini esa¬ 
mina la «mostrificazione», propo¬ 
nendo una sapida indagine sulla 
deformazione del lesbismo ad 
opera della stampa popolare scan¬ 
dalistica e della letteratura scienti¬ 
fica emergente: l'antropologia cri¬ 
minale Ambrosiana. Tornando 
aU'introduzione del saggio in essa 
si esprime la speranza che simili 
studi prolifichino nel tentativo di 
rimuovere il velo che in Italia an¬ 
cora riveste la storia delle (donne) 
lesbiche. Un desiderio che appare 
condivisibile : ci si augura che que¬ 
sta «nudità» - perseguita con qual¬ 
siasi stmmento di indagine anche 
tratto da opere di studiosi maschi 
- sarà pur sempre «rivelata» da ma¬ 
no finalmente femminea. 


S i sono appena conclusi a 
Torino e a Milano i pride 
«locali», con un corteo nel 
capoluogo lombardo e una ma¬ 
nifestazione nella torinese Piaz¬ 
za Castello «contro l'omofobia, 
per la pari dignità e i pari diritti». 
A Siracusa invece è stato organiz¬ 
zato un «convegno novità». 
Frutto della collaborazione tra la 
provincia di Siracusa e l'Arcigay 
(non un patrocinio, ma un lavo¬ 
ro in tandem) due giorni di di¬ 
battiti (29 e 30 giugno) hanno 
sensibilizzato un territorio trop¬ 
po spesso ostile all'omosessuali¬ 
tà e al transessualismo. Il conve¬ 
gno nasce sulla scia delle iniziati¬ 
ve delle città amiche che si sono 
messe in Rete per combattere 
l'omofobia, e se gli incontri fino- 


TORRE DEL LAGO 

Lesweek, anno secondo 

Torna in Versilia 
la settimana 
saffica 

■ Torna quest'anno al Friendly 
Versilia la seconda edizione di Les. 
Week, si inizia giovedì 19 Luglio 
con l'elezione di Miss Gaya. Ve¬ 
nerdì 20 luglio serata disco al 
Mamamia in collaborazione con 
il Kick-Off di Milano, sabato 21 lu¬ 
glio ci sarà Paola Dee DjSet dal 
Gay Village/Venus Rising di Ro¬ 
ma. Le giornate passeranno in 
spiaggia tra giochi e grigliate sera¬ 
li. Previste le presentazioni di libri 
con Francesca Polo, Roberta Van- 
nucci, Delia Vaccarello. Info su 
www.friendlyversilia.it/lesweek 


ra erano avvenuti al Nord o al 
Centro, il primo confronto al 
Sud segna la volontà di un impe¬ 
gno forte della Rete nei luoghi 
dove il pregiudizio si fa sentire 
più che altrove. 

Primo risultato: nessuna conte- 
stazione contro i manifesti colo¬ 
rati con i caratteri della bandiera 
rainbow che annunciavano l'ini¬ 
ziativa. L'obiettivo era la visibili¬ 
tà, fondamentale «per program¬ 
mare il futuro». Il dibattito, a sot¬ 
tolineare il messaggio rivolto al¬ 
la cittadinanza, è avvenuto in 
tre luoghi differenti: il primo 
giorno al palazzo della provin¬ 
cia, per sancire l'impegno dell' 
amministrazione contro Tomo- 
fobia, presenti, tra gli altri, Ales¬ 
sandro Zan per Padova, Marta 


ROMA Disco, cinema, 
spazi, ristoro, spettacoli 

Al gay village 
è protagonista 
la luce 

■ Giunto alla sesta edizione, ha 
riaperto i battenti a Roma il Gay 
village per chiudere il 2 Settem¬ 
bre. Le iniziative avranno luogo 
dal giovedì alla domenica al Par¬ 
co delle Cascate, in Via Cristoforo 
Colombo, nei pressi del Laghetto 
deU'Eur. Tra le novità di quest'an¬ 
no ingresso gratuito per Thappy 
hour dalle 20 alle 21.30. Cinema, 
con selezioni speciali, nuovi spazi 
ristoro, scenografia di luce, musi¬ 
ca house e disco dell'avanguardia 
nazionale ed europea. Tutto e di 
più. Info su www.gayvillage.it 


Levi per il Comune di Torino ed 
Enzo Cucco per la Regione Pie¬ 
monte, Andrea Ambrogetti per 
Roma, Maria Virgilio per Bolo¬ 
gna, Enrico Fusco per Bari. La se¬ 
ra tutti aU'Irisch pub, «incendia¬ 
to» più volte perché resistente a 
pagare il pizzo. Nel pub, a de¬ 
nunciare i vari volti della violen¬ 
za, sono stati proiettati uno spot 
di Arcigay-giovani contro Tomo- 
fobia a scuola, in famiglia e sul la¬ 
voro, e il documentario «Transa¬ 
zioni» di Mari Nicotra sulTespe- 
rienza trans più invisibile, quella 
vissuta dalle persone nate «biolo¬ 
gicamente donne» che si perce¬ 
piscono di genere maschile. Il 
giorno dopo, in via delle Mae¬ 
stranze a Ortigia, in una sede 
universitaria, confronto tra i rap- 


tam tam 


presentanti delle comunità glbt 
locali, esponenti nazionali del 
movimento tra cui Imma Batta¬ 
glia, e parlamentari sensibili al te¬ 
ma della parità dei diritti. Paolo 
Patanè di Arcigay Sicilia ha rias¬ 
sunto la storia degli attacchi 
omofobici nell'isola, Anna Fi- 
nocchiaro è intervenuta ribaden¬ 
do la centralità politica del «prin¬ 
cipio di uguaglianza». Imma Bat¬ 
taglia ha sottolineato che il mo¬ 
vimento potrebbe partire davve¬ 
ro dopo il pride di roma del 16 
giugno. Vanni Piccolo dei Ds ha 
illustrato «Gaydem», e cioè 
l'area degli omosessuali nel futu¬ 
ro partito democratico. Tanti gli 
interventi a favore del concetto 
della parità dei diritti, alla presen¬ 
za deUa sottosegretaria per i Dirit¬ 


ti e le Pari Opportunità Donatel¬ 
la Linguiti. Cinzia Dato, ex Mar¬ 
gherita, ha dichiarato: «La vo¬ 
stra mancanza di libertà è la mia 
mancanza di libertà». Agata Ru- 
scica, referente della Rete delle 
amministrazioni amiche per la 
provincia di Siracusa e per il pre¬ 
sidente Bruno Marziano, che ha 
partecipato ai lavori, ha conclu¬ 
so: «Nel mese dell'orgoglio abbia¬ 
mo fatto un pride senza corteo, 
dai contenuti profondi e di lun¬ 
ga durata. In Sicilia finora si era¬ 
no organizzati al massimo dibat¬ 
titi occasionali, ma non un in¬ 
contro serrato per la parità dei di¬ 
ritti delle persone omosex». Il 
sette luglio il pride siciliano sfile¬ 
rà per le vie di Catania. 

d.v. 


Le famiglie dei nuovi supereroi 


LA SCELTA. in sospeso per molte scene il matri¬ 

monio tra Reed, geniale e allungabile a dismisura, e la 
sensuale Sue, donna invisibile. «I fantasci Quattro e Sil¬ 
ver surfer» (di Tim Story), film che sbanca ai botteghini, 
racconta le gesta di tre supereroi e una supereroina alle 
prese con un nostalgico alieno d'argento servo del «Gran¬ 
de distruttore». Scena dopo scena le sorti del pianeta inter¬ 
cettano quelle del matrimonio tra i due. Finché Reed e 
Sue si dicono che quella sarà la loro ultima impresa per¬ 
ché occorre una vita «normale» per mettere su famiglia. 
La defezione annunciata semina malumore alterando 
gli altri 2 fantastici: l'uomo torcia, fratello di Sue, e la Co¬ 
sa, cioè Vuomo roccia, che ha una storia d'amore con 
una donna bella negra e non vedente. E' Sue che insiste: 
«Ma Reed come pensi che possiamo mettere su famiglia 
vivendo così?» Poi la svolta. Silver Surfer è catturato e 
messo sotto tortura dai militari (il riferimento alVIrak è 
chiaro, compare anche nelVelogio degli studiosi e non dei 
«prepotenti in divisa» fatto da Reed). Sue aea il dialogo e 
chiede a Silver perché vuole distruggere la Terra. «Non 


posso scegliere», risponde l'alieno, «Servo il distruttore». 
«C 'è sempre una scelta», ribatte Sue. Una risposta che in¬ 
crina il tema del «normale a tutti i costi». Grazie al rap¬ 
porto tra Sue e l'alieno, che si salveranno a vicenda, la 
Terra resta intatta. E le nozze? Ma come si fa a rinuncia¬ 
re a una vita da supereroi? Reed e Sue alla fine sentenzia¬ 
no: «Non bisogna essere normali per avere una fami¬ 
glia». La frase ha risvolti multipli, tra cui l'evocazione 
del dibattito sulle nozze gay. E poi anche quella dei Fan¬ 
tastici 4 è una famiglia, un belpacs insomma. Riuscire a 
mettersi d'accordo con l'alieno, scoprendo che dietro la 
maschera d'argento batte un cuore d'oro, è impresa di chi 
non crede che i mostri siano così bmtti come alcuni li di¬ 
pingono. Grazie al principio del «C'è sempre una scelta» 
l'alieno si affranca dal distruttore e lo scienziato e Sue de¬ 
cidono che non bisogna essere normali per mettere su fa¬ 
miglia. Morale del fantastic: diamoci la possibilità di sce¬ 
gliere - il pacs, il matrimonio, le famiglie monoaome o ar¬ 
cobaleno, l'accettazione di ogni differenza e di ogni orien¬ 
tamento sessuale - e salveremo il mondo. d.v. 



















































SouNDS Ever Green 

Compilation q 
Rock ’N’ Roll ^ 

In edicola il secondo cd 
con rUnità a € 6,90 in più 


26 _ 

martedì 3 luglio 2007 



COMMENTI 


SouNDS Ever Green 

Compilation éy 
Rock ’N’ Roll ^ 

In edicola il secondo cd 
con VUnità a € 6,90 in più 



Ustica 
la memoria 
e la rabbia 

Cara Unità, 

ho visitato a Bologna il Museo per la memoria di 
Ustica, che raccoglie i resti del DC9 Itavia abbattu¬ 
to nel 1980 durante un tuttora misterioso atto di 
guerra. Esperienza intensa e che davvero consi¬ 
glio. Allestire un «museo per la memoria» mi sem¬ 
brava opera inutile e rituale, perfino pretenziosa; 
invece dopo la visita mi sono ricreduto. Llmpat- 
to col relitto è un vero e proprio colpo allo stoma¬ 
co. 11 luogo algido e silenzioso desta sgomento; il 
tempo è rispettoso del dolore e come sospeso in 
aria; Eallestimento sobrio e carico di simboli (luci 
fioche, specchi neri) è ammirevole; il tutto tra¬ 
smette inquietudine, pena ma anche un profon¬ 
do senso di... rabbia! Rabbia che ti sale al cervello, 
se pensi a quei morti colpevoli solo d'essersi trova¬ 
ti nel posto e nel momento sbagliati; rabbia se 
pensi alla verità negata dai militari e politici di al¬ 
lora e di adesso. E questa rabbia, se non ci fosse 
quel relitto che lì si materializza davanti a tutti, a 
quasi 30 anni di distanza dal fatto sicuramente 
non emergerebbe. Quindi, se il museo ha un meri¬ 


to, esso è proprio quello di mantenere viva la me¬ 
moria, ma una memoria non ancora acquietata, 
della sostanza di questa rabbia. 

Piero Antonio Zaniboni, Bologna 

Con Veltroni 
un altro modo 
di fare politica 

Cara Unità, 

non possiamo che essere felici della scesa in cam¬ 
po di Velboni, (con la speranza che non si dimo¬ 
stri tardiva), perché ad un anno della vittoria elet¬ 
torale, il cenbo sinisba ha palesato grandi limiti e 
profonde contraddizioni, tanto da esasperare an¬ 
che i più convinti sostenitori della compagine go¬ 
vernativa. Il lungo discorso del Eingotto ha evi¬ 
denziato idee e progetti per il Governo del paese, 
idee e proposte che in qualche modo riescono a 
far inbavedere una diversa partecipazione anche 
emotiva degli italiani, che la cantilena del Pre¬ 
mier non riesce a suscitare. Non è solo questione 
di forma, che pure ha la sua importanza,ma so¬ 
prattutto questione di sostanza. Ea condotta del 
governo Prodi, le esternazioni dei diversi leader e 
leaderini, contribuiscono ad estendere l'area dell' 
antipolitica, dell'allontanamento della cosiddet¬ 
ta «gente» dalla politica e dai partiti. Il discorso di 
Veltroni a Torino ha dovuto fare i conti anche 
con questa realtà. Non si può rispondere all'impe¬ 
rante sentore di rigetto della politica con iniezio¬ 
ni di ideologia: sarebbe un clamoroso autogol. Ea 
fisionomia del partito tratteggiato da Veltroni, 
presenta una netta discontinuità con l'essere dei 
partiti (troppi) oggi sulla scena politica. Ea que¬ 
stione della referenzialità di alcuni partiti e di tan¬ 
ti politici, pone una questione etica. Ea politica 
come status, e non come servizio, ha prodotto 


guasti inestimabili. 

Mauro Ponziani, Roma 

Primarie del Pd 
benvenuto 
Furio Colombo 

Cara Unità, 

fino a poche settimane fa non pensavo che le pri¬ 
marie per il Partito democratico mi avrebbero 
coinvolto più di tanto. Il modo in cui si andava 
costituendo il Pd non proponeva alcun «appeal» 
reale per i tanti cittadini che - dopo aver parteci¬ 
pato in prima fila alle lotte politiche e civili di 
questi anni - faticano ad appassionarsi ad un di¬ 
battito tutto politichese, impermeabile alla socie¬ 
tà. Per questo sono stato molto felice per la candi¬ 
datura di Veltroni, degnissima persona che farà 
bene al centrosinistra e all'Italia, ma sono ancor 
più elettrizzato di fronte alla notizia della candi¬ 
datura di Furio Colombo, proposta da Flores 
D'Arcais. Io credo che il nostro ex-direttore rap¬ 
presenti benissimo un'Italia forse minoritaria 
ma che ha svolto - e sarà chiamata a svolgere - un 
molo insostituibile di rappresentanza. Rappre¬ 
sentanza di persone pronte a partecipare e con¬ 
frontarsi senza manicheismi, ma vogliose di per¬ 
sonale politico intransigente sui principi e capa¬ 
ce di azioni coerenti con le idee professate. Sono 
le persone (milioni) di Piazza San Giovanni con i 
Girotondi, sono le persone (milioni) del Circo 
Massimo con la Cgil di Cofferati, sono le perso¬ 
ne (milioni) che rifiutavano le guerre dissennate 
di Bush, senza se e senza ma. Credo che Furio Co¬ 
lombo sia una delle pochissime persone nel 
mondo politico italiano che abbia le capacità 
umane per rappresentare al meglio queste istan¬ 
ze, ed è per questo che la notizia della sua candi¬ 


datura è davvero una bella notizia! 

Alberto Antonetti, Roma 

Scalini e scaloni 

ma non perdiamo di vista 

l’obiettivo 

Cara Unità, 

è ormai evidente che il Governo vuole chiudere 
la trattativa previdenziale, ammorbidendo lo «sca¬ 
lone» con gli «scalini». Sono uno dei diretti inte¬ 
ressati all'esito di questa trattativa e, come moltis¬ 
simi altri nella mia situazione, ritengo molto ra¬ 
gionevole la proposta del Governo. Non è l'aboli¬ 
zione dello scalone, come qualcuno auspicava, 
ma è il meglio che si può avere, vista la situazione 
e considerate le altre priorità del paese. Quello che 
mi preoccupa, e con me molti altri, è l'atteggia¬ 
mento massimalista di coloro che, senza tener 
conto dei vincoli esistenti, si ostinano a chiedere 
il ritorno al requisito dei 57 anni, senza se e senza 
ma. Ho il fondato timore che, grazie a questi si¬ 
gnori, saremo costretti a tenerci lo scalone. Me¬ 
glio non portare a casa nulla che dover accettare 
una mediazione? Meglio accettare il peggio che 
sottoscrivere un accordo che lo eviti in buona par¬ 
te? Non credo E interpellare gli interessati per sa¬ 
pere cosa ne pensano, no? 

Filippo Cusumano, Venezia 

Togliatti /1 
Il coraggio 
e le intenzioni 

Cara Unità, 

come accade sempre, quando storia e politica si 
intrecciano, gli esiti non corrispondono spesso al¬ 
le pur nobili intenzioni. Lo si vede anche con il di¬ 


scorso di Fassino a Levashovo. Indiscutibile è il fat¬ 
to che Togliatti non abbia avuto «il coraggio di sfi¬ 
dare la dittatura». Sono ormai note le aporie del 
leader del Pei negli anni del Comintem, messe da 
tempo in luce dalla storiografia di sinistra. In tal 
senso, «i conti con la storia» sono stati fatti ben 
prima delle dichiarazioni di Fassino. Ma, collocan¬ 
do la figura di Togliatti in una prospettiva ampia, 
che attraversa tutto il secolo scorso, non si può 
non notare come, anche alla luce del Comitato 
centrale del novembre 1961, Togliatti (il cui inter¬ 
vento in quelEassise è stato pubblicato da Marti¬ 
nelli) compisse un enorme sforzo di elaborazione 
teorica e politica che lo portò a ridiscutere le cer¬ 
tezze di tutta una vita e a giungere alla piena con¬ 
sapevolezza della crisi stmtturale del sistema so¬ 
vietico e della sua irriformabilità. Facendo propria 
la lezione di Gramsci del 1926, come confermano 
alcuni rigorosi studi recenti. 

Marco Galeazzi, Roma 

Togliatti / 2 
Robotti era cognato, 
non genero 

Caro direttore 

quando si vogliono fare «i conti con la storia» in 
chiave revisionista, più che legittimo (vedi EUni- 
tà del 30 giugno, pag. 10) ognuno è libero di dire 
quello che vuole. Ma, come insegna Braudel, sul¬ 
le parentele no! Ci vuole sempre il riscontro. Pao¬ 
lo Robotti era cognato di Paimiro Togliatti e non 
ingenero. Diego Novelli 

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

lettere@unita.it 


H marchio della paura 


Maramotti 
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ia ben chiaro: questo è esatta¬ 
mente l'obiettivo della logica 
terroristica. Essa deve terroriz¬ 
zare, più che colpire, e se a 
Londra ci si consola pensan¬ 
do di aver sventato un atten¬ 
tato (ma come si fa a essere si¬ 
curi che sarebbe successa una 
cosa che non è successa?), su¬ 
bito scopriamo che la jeep in 
fiamme all'aeroporto di Gla¬ 
sgow era certamente opera di 
al Qaeda. Leggiamo che or¬ 
mai non ci sono più soltanto 
persone sospette, perché lo so¬ 
no anche i pacchi. A Londra 
si è aperta la caccia all'auto- 
bomba, come se fosse un retti¬ 
le fuggito dallo zoo. E, si è 
concluso, non si tratta altro 
che del modo di al Qaeda di 
valutare il cambio della guar¬ 
dia governativo a Downing 


Street. E ora, infine, l'attenta¬ 
to a Marib nello Yemen, dove 
forse in gioco è una questione 
di politica interna più che di 
conquista del potere mondia¬ 
le. 

Non dobbiamo commettere 
l'errore di fare diventare i ter¬ 
roristi (che pur ci sono, sia 
ben chiaro) dei soggetti politi¬ 
ci di importanza primaria, al 
di là addirittura di quanto es¬ 
si stessi non saprebbero im¬ 
maginarsi. Quale grandioso ri¬ 
sultato un gruppo terroristico 
potrebbe aspettarsi da un at¬ 
tentato compiuto in una par¬ 
te del mondo che la stragran¬ 
de maggioranza di noi non sa 
neppure collocare sulla carta 
geografica? Chi ricorda anco¬ 
ra la distinzione tra Yemen 
del Nord e del Sud, e chi è al 
corrente sulle ragioni dei mol¬ 
tissimi episodi analoghi nel 
recente passato yemenita? 
Che poi, qualsiasi episodio di 
violenza collettiva, di matrice 
più o meno chiaramente poli¬ 
tica, sia attribuito immediata¬ 
mente ad al Qaeda è veramen¬ 
te fare il gioco del nemico, 
perché ne esaltiamo le capaci¬ 
tà e l'abilità ad intervenire ad¬ 


dirittura al di là di ogni razio¬ 
nalità strategica. Se al Qaeda 
fosse tanto radicata e tanto ca¬ 
pillarmente diffusa per il 
mondo, come sarebbe possibi¬ 
le che i servizi investigativi, le 
polizie segrete e quant'altri 
non riescano mai a pizzicare 
nessuno? Ci troviamo a legge¬ 
re sui giornali che questo o 
quel personaggio è stato fer¬ 
mato, che si pensa sia il capo 
di una o di un'altra cellula, e 
poi regolarmente sparisce dal¬ 
le cronache (anche giudizia¬ 
rie) perché le prove si sono 
dissolte. 

Il punto è di portata più am¬ 
pia e tocca la nostra capacità 
di combattere il terrorismo: 
ma se non ne comprendiamo 
la logica, non ne sapremo 
contrastare Lapparente suc¬ 
cesso. Anzi, con queste spetta¬ 
colarizzazioni non facciamo 
che accrescerlo. Il primo pun¬ 
to da mettere in chiaro riguar¬ 
da la soggettività delle azioni 
terroristiche: a partire dall'11 
settembre, qualsiasi evento 
violento in giro per il mondo 
viene affibbiato ad al Qaeda 
che, al limite, può starsene 
tranquillo ad aspettare i divi¬ 


dendi di azioni compiute da 
chi sa chi altri. Si è giunti al 
punto di ipotizzare che i grup¬ 
pi di al Qaeda siano tra loro 
tutti indipendenti e scollega¬ 
ti, come una catena di negozi 
in franchising. L'effetto-an¬ 
nuncio ci colpisce e spaventa; 
l'eventuale successiva smenti¬ 
ta passa inosservata. La mag¬ 
gior parte delle notizie che 
diamo e leggiamo circolano 
doverosamente al condiziona¬ 
le e tra mille cautele, ma quan¬ 
do si dice che un certo attenta¬ 
to «potrebbe» essere stato fat¬ 
to da al Qaeda è come se al Qa¬ 
eda lo «avesse fatto» davvero. 
In questo modo il terrorismo 
ha raggiunto il suo scopo, che 
è quello di confonderci le 
idee, di apparire più potente, 
abile e ricco di adepti di quan¬ 
to non sia in realtà, di poter 
colpire chiunque e dovun¬ 
que. E più di tutto: di non po¬ 
ter essere contrastato e scon¬ 
fitto. E questo è ciò che ri¬ 
schiamo ci succeda se conti¬ 
nuiamo a non capire la natu¬ 
ra del nostro avversario. Non 
è che l'investigazione, la re¬ 
pressione e le condanne non 
servano, ma non è questa la 


via lungo la quale il fascino 
perverso del terrorismo si po¬ 
trà inaridire: come spieghere¬ 
mo a qualche decina di giova¬ 
ni invasati che i loro sogni 
non sono altro che il frutto di 
frustrazioni insensate instilla¬ 
te nella loro testa da qualche 
«cattivo maestro» che solo 
nel caos e nel disordine può 
sopravvivere senza essere 
smascherato? Se dunque, da 
una parte, dobbiamo conti¬ 
nuare la lotta poliziesca, sen¬ 
za abbassare la guardia, dal¬ 
l'altra non dobbiamo farci 
prendere la mano dall'inge¬ 
nua idea che la repressione 
sia l'unica forma di lotta vin¬ 
cente. 

Diciamolo così: la repressio¬ 
ne serve contro chi già ha agi¬ 
to; la politica deve servire in¬ 
vece per sradicare la matrice 
esistenziale del terrorismo. I 
possibili futuri terroristi devo¬ 
no avere da noi non soltanto 
il messaggio che prima o poi 
li fermeremo, ma piuttosto 
che per loro non c'è spazio 
nei nostri sistemi politici, che 
le nostre istituzioni democra¬ 
tiche non vacilleranno mai 
sotto i loro colpi, che non rea¬ 


giremo sparando all'impazza¬ 
ta, ma discuteremo sempre at¬ 
tentamente, serenamente e 
inflessibilmente le loro inten¬ 
zioni e i loro programmi di 
lotta. 

La prospettiva del terrorismo 
è quella di una logica simboli¬ 
ca fatta di messaggi in codice 
veicolati dall'estrema facilità 


con cui nel mondo attuale 
qualsiasi notizia circola inar¬ 
restabile prima ancora che 
l'abbiamo potuta verificare. 
Per fermarlo abbiamo una so¬ 
luzione semplicissima: parla¬ 
re di politica, rivendicare la 
forza della democrazia. Si spa¬ 
venterebbe e come un fanta¬ 
sma si dileguerebbe. 


Atipiciachi 


Bruno Ugolini 

Martino che aspetta il 2060 


L 9 operaia Nadia ha 

cominciato a lavorare a 
20 anni a Mirafiori: una vita 
intensa, occupata in migliaia, 
milioni, di minuscoli 
movimenti delle mani, tutti i 
giorni. Ora è stressata, ha i 
polsi logorati e il 31 dicembre 
teme che lo scalone le 
impedisca di andare in 
pensione. L'atipico Federico 
lavora tre mesi e per un altro 
mese no e così pensa che la 
sua vecchiaia sarà nutrita da 
scarsi contributi previdenziali. 
L'anziano Pietro ha una 
pensione di 500 Euro ma con 
quei soldi non compra più 
nemmeno le stesse cose che 
comprava nei primi tempi. 
Sono tre esempi, tre casi, tre 
personaggi. Attorno a loro è 
divampata e ferve tuttora 
un'accesa polemica, collegata 
ad una trattativa giunta a 
risultati importanti ma non 
del tutto conclusivi. E c'è chi 
mette l'uno contro l'altro i 
nostri personaggi, come se 
non avessero tutti e tre eguali 
diritti. Come se l'unico 
problema fosse quello di un 


tempo di lavoro troppo corto, 
come se i lavori fossero tutti 
eguali. E pochi ragionano su 
quella teoria moderna e 
praticata in altri Paesi. Quella 
per cui un uomo o una donna 
possono anche continuare e 
lavorare dopo una certa età, 
ma cambiando il tipo di 
lavoro perché quello che 
hanno fatto per tutta la vita 
non lo sopportano più. 
Potrebbero essere utilizzati per 
altre mansioni, magari 
formative, mettendo a 
disposizione il sapere acquisito 
in tanti anni e così, magari 
con orari diversi, magari a 
part-time, sentirsi ancora utili. 
Perché non è vero che tutti gli 
anziani aspirano all'ozio, 
aspirano a stare seduti sulla 
panchina di un parco a 57 
anni. Vonebbero continuare 
una vita attiva anche dopo i 
57 anni e incrementare così le 
proprie scarse pensioni. 

Quello che però colpisce nel 


susseguirsi di polemiche, 
costellate da rotture nelle 
trattative, accompagnate da 
difficili riprese, è anche 
l'attenzione ossessiva e quasi 
esclusiva riservata, soprattutto 
da parte d'alcune forze 
politiche, a quella che è stata 
definita una trappola 
preordinata da Roberto 
Maroni, già ministro del 
Lavoro nel precedente 
governo di centrodestra. 
Ovverosia il maledetto 
scalone. Nessuno ha ascoltato 
lo stesso impegno, lo stesso 
sdegnato alzare di voce nei 
confronti d'altri problemi che 
pure sono stati affrontati e in 
parte sono stati oggetto di 
soluzioni sia pure parziali ma 
importanti (presenti in un 
annunciato decreto), nel corso 
del negoziato tra governo e 
parti sociali. Non alludo solo 
alle drammatiche questioni 
relative ad un popolo di 
pensionati che ha visto 


falcidiati i propri emolumenti 
mensili dal carovita. Oppure a 
quei milioni d'anziani non 
autosufficienti che da anni 
attendono un adeguato 
sostegno, atto a sopravvivere. 
Alludo soprattutto alle nuove 
generazioni, quelle 
protagoniste di questa mbrica 
dedicata ai lavori atipici, 
spesso costrette a saltellare da 
un lavoro all'altro, spesso 
senza diritti e tutele e che 
soprattutto fra 30-40 anni 
dovranno fare i conti con 
pensioni miserabili. Una 
vergognosa prospettiva che 
non provoca evidenti 
subbugli. 

Scrivo questo mentre ricevo 
l'e-mail di un italiano 
quarantasettenne, ora 
costretto a raggranellare 
collaborazioni varie, per 
campare. Costui confessava, 
leggendo le cronache italiane, 
il proprio imbarazzo nel 
constatare, appunto, come 


fosse dato così poco spazio alle 
future pensioni, come la sua. 
Soprattutto metteva in 
evidenza il destino a cui andrà 
incontro suo figlio Martino, 
oggi di dieci anni. Che ne sarà, 
si chiedeva, della pensione di 
questo ragazzino, poniamo 
nel 2060, visto che non vivrà 
più nell'epoca del posto fisso 
permanente? 

Sono domande rese ancora 
più evidenti dalla lettura di un 
«Rapporto sullo stato sociale 
2007», illustrato pochi giorni 
fa da Roberto Pizzuti nell'aula 
cinque della Facoltà 
d'Economia deU'Università La 
Sapienza di Roma. Tale 
rapporto descrive una società 
italiana con elementi 
preoccupanti, rispetto ad altri 
Paesi. Noi conviviamo con 
circa un 20 per cento della 
popolazione a rischio di 
povertà. Mentre la media 
nell'Unione europea è del 16 
per cento. E i più colpiti sono 
gli anziani e i giovani. 
Danneggiati i primi, tra l'altro, 
da un tasso di partecipazione 
adulta alla formazione 


(elemento decisivo per stare al 
passo con i tempi) a livelli 
infimi: il 5,8, contro una 
media europea del 32 per 
cento. 

Certo, abbiamo un primato. 
Siamo, infatti, in Europa, 
quelli che campano più a 
lungo, circa sei anni di più gli 
uomini e otto di più le donne. 
Non è nemmeno vero che 
abbiamo una spesa sociale più 
alta rispetto agli altri. Siamo al 
26 per cento: come 
Inghiltena, Grecia e Finlandia. 
Ma spendono di più paesi 
come la Svezia che arriva al 33 
per cento. Quello che conta 
però è la diversa composizione 
della spesa sociale. Noi 
destiniamo, rispetto agli altri 
Paesi, molto meno risorse (il 
50 per cento in meno) a favore 
delle politiche del lavoro, ad 
esempio per le politiche atte a 
sostenere i tanti giovani 
flessibili, precari, costretti a 
lavori discontinui. La 
situazione appare contraria 
per quanto riguarda la spesa 
previdenziale. Qui superiamo 
del 2,7 per cento la media 


dell'Unione europea. È la 
constatazione che serve a 
suscitare rallarmismo sulle 
future insopportabili «gobbe» 
previdenziali. Attenzione però, 
dicono gli studiosi del 
rapporto: trattasi di un 
inganno: è una cifra, una spesa 
gonfiata non dalle spese per le 
pensioni, ma da quelle 
assistenziali e da quelle, ad 
esempio, delle liquidazioni per 
il Tfr. E se le cose stanno così 
l'allarme non ha più lo 
spessore che dovrebbe avere. 
Sono elementi che portano a 
riflettere su una situazione che 
non ha bisogno di una guena 
tra poveri, di una guena tra 
generazioni. 

Quello che il tormentato 
negoziato a Palazzo Chigi 
potrebbe determinare 
potrebbe davvero assomigliare 
a quel patto tra generazioni 
diverse, evocato anche da 
Walter Veltroni. Senza punire 
né Nadia, né Federico, né 
Pietro. E nemmeno Martino 
che andrà in pensione nel 
2060. 

WWW. Ugolini, biogspot. conn 
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n patto «inclusivo» non solo tra 
generazioni e interessi diversi ma 
tale da far fronte a quella sorta di 
«secessione silenziosa» del Nord 
dal Mezzogiorno che si finge di 
non vedere. Veltroni non si è na¬ 
scosto affatto la gravità della crisi 
e la drammaticità dei problemi ir¬ 
risolti. È in risposta ad essi che ha 
delineato una idea del futuro del 
paese che non è astratto perché è 
sorretta dalle costmzione di una 
nuova soggettività politica e cul¬ 
turale: quel tipo di forza che qual¬ 
cuno di noi si era azzardato (da 
tempo) a chiamare «un partito 
nazionale». 

Perchè così - e solo così - si giustifi¬ 
ca la nascita di un nuovo partito 
airintemo del quale la sinistra 
non cancelli la sua grande storia. 
Una forza nuova per una situazio¬ 
ne storica nuova. Così come ac¬ 
cadde, del resto, con la nascita 
dei partiti operai al passaggio dall' 
agricoltura airindustria oppure 
come si rispose al tramonto dell' 
età liberale e all'avvento della so¬ 
cietà di massa: da sinistra con Ro¬ 
osevelt e la socialdemocrazia e da 
destra con un partito totalitario 
di massa. 

Insomma, io penso questo. E qui 
sta la ragione del mio giudizio co¬ 
sì positivo su ciò che è avvenuto 
a Torino. Ma è proprio questo 
evento, proprio per il suo essere 
così carico di nuovi sviluppi e 
nuove aspettative, che non chiu¬ 
de ma apre nuove riflessioni. Es¬ 
so chiama le culture politiche (a 
cominciare da quella da cui ven¬ 
go) a confrontarsi non solo con 
le persone ma con la sostanza del¬ 
la crisi italiana, che è non solo 
economica e sociale ma si confi¬ 
gura ormai come crisi della demo¬ 
crazia repubblicana. C'è, infatti, 
una ragione se la costmzione di 
un partito democratico è una im¬ 
presa così difficile e niente affatto 
moderata. La ragione è che si 


scontra con forze molto potenti. 
Pietro Scoppola ha ragione quan¬ 
do ci invita a chiederci se (cito) 
«nella storia del paese non ci sia¬ 
no motivi profondi di resistenza 
se non di incompatibilità rispet¬ 
to al progetto del partito demo¬ 
cratico». E risponde che la formu¬ 
la dei «riformismi che si incontra¬ 
no» è superficiale perché non dà 
conto del problema di fondo, tut¬ 
tora irrisolto, che è la sostanziale 
incompiutezza (cito ancora) «del 
processo fondativo della demo¬ 
crazia nel nostro paese. Perché 
l'amara novità è questa: quel pro¬ 
cesso, del quale sono state poste 
le promesse con la Costituzione, 
non è stato compiuto né a livello 
etico, né a livello di cittadinanza; 
né a livello istituzionale». 

È evidente. Qui sta la missione 
del partito democratico. Una mis¬ 
sione difficile sia per le ragioni ac¬ 
cennate e che stanno dentro la 
storia italiana, ma che è resa più 
difficile per l'impatto che il pro¬ 
cesso reàe della globalizzazione 
sta avendo su un sistema politico 
debole come quello italiano. È di 
questo che si parla troppo poco. 
E io continuo a stupirmi quando 
leggo che anche uomini di gran¬ 
de intelligenza sostengono che il 
problema del partito democrati¬ 
co consiste essenzialmente nella 
scelta tra i fautori del mercato (il 
filone liberal) e i fautori del vec¬ 
chio intervento statale (il filone 
socialdemocratico). Ma dove vi¬ 
vono? 

È perfino ovvio e in sé non è affat¬ 
to un male, (anzi, in sé, è un por¬ 
tato del progresso) il fatto che nel 
mondo globale lo Stato ha perso 
la sovranità assoluta e che quindi 
non è più il solo garante della vi¬ 
ta sociale politica e culturale di 
un popolo-nazione. Ma il grande 
problema è che questo vuoto 
non è stato riempito. E non è sta¬ 
to riempito non perché i politici 
si intromettono troppo nelle «lo¬ 
giche» di mercato ma perché lo 
Stato ha perso anche il monopo¬ 
lio della politica. Non è poco. Si¬ 
gnifica che non è più lui il garan¬ 
te della sovranità popolare cioè 
dei diritti uguali di cittadinanza. 
E ciò perché sono entrati sulla sce¬ 
na (come sappiamo) altri poteri 


molto potenti, non solo econo¬ 
mici e finanziari, ma anche scien¬ 
tifici, mediatici, culturali. Io non 
apprezzo affatto, e tanto meno 
giustifico le derive oligarchiche e 
autoreferenziali della politica, 
ma credo che dopotutto sta an¬ 
che qui la ragione della sua crisi 
così profonda. Più la politica con¬ 
ta meno nel senso che non è in 
grado di prendere le «grandi deci¬ 
sioni», quelle che riguardano il 
destino della «polis», più la politi¬ 
ca si attacca al sottopotere e al sot¬ 
togoverno. E così la democrazia 
si svuota e aumenta il distacco 
dalla gente. E si crea quel circolo 
vizioso per cui a una elites auto re¬ 
ferenziale e poco rappresentativa 
si contrappone una società che si 


blica e sociale? Attenzione, non 
sul mercato come stmmento es¬ 
senziale dello scambio economi¬ 
co, evidentemente, ma come pre¬ 
tesa di essere il presupposto di 
ogni sistema sociale e di rappre¬ 
sentare la risposta ai bisogni di 
senso, di nuove ragioni dello sta¬ 
re insieme a fronte del venir me¬ 
no delle vecchie appartenenze 
Veltroni ha ragione nel sottoline¬ 
are la necessità di creare nuove ri¬ 
sorse se vogliamo produrre servi¬ 
zi e capitali sociale (la vera pover¬ 
tà italiana). E queste risorse non 
le produce lo Stato. Per cui diven¬ 
ta sacrosanto tutto il discorso 
contro le rendite, i parassitismi, i 
protezionismi, ecc. E quello sulle 
liberalizzazioni. Ma Veltroni ha 


Torna in me il senso profondo 
della eresia gramsciana: io sogno 
un nuovo partito che faccia leva - 
con più decisione di quanto non 
sia stato fatto finora - sulle risorse 
umane, sul saper fare, la creatività 


frantuma e si ribella al comando 
politico. 

Se questa analisi è corretta anche 
quei miei amici che rappresenta¬ 
no il filone «liberal» dovrebbero 
cominciare a pensare che la vec¬ 
chia dicotomia tra Stato e merca¬ 
to non ha più il significato di una 
volta. La socialdemocrazia non 
c'entra. È del tutto evidente (co¬ 
me è stato detto e stradetto) che 
lo squilibrio crescente tra il «co¬ 
smopolitismo» dell'economia e il 
«localismo» della politica ha tra¬ 
volto le basi del vecchio compro¬ 
messo socialdemocratico. Ed è 
anche vero che il neo-liberismo 
non solo ha vinto, ha stravinto 
ed è diventato da anni la ideolo¬ 
gia dominante. Ma posso comin¬ 
ciare a chiedermi se le cose, le co¬ 
se del mondo nuovo, lo strapote¬ 
re della finanza mondiale, il som¬ 
marsi di ingiustizie abissali con la 
formazione di una nuova oligar¬ 
chia straricca, posso cominciare a 
ragionare senza tabù anche sul 
rapporto tra mercato e sfera pub- 


collocato queste affermazioni in 
un quadro molto più ampio e 
molto più moderno. Ha reso evi¬ 
dente che se la crescita non si ac¬ 
compagna alla creazione di nuo¬ 
ve istituzioni (politiche, sociali, 
nuove relazioni sociali, capitale 
sociale) capaci di consentire a 
una società di individui di diven¬ 
tare cittadini, persone, cioè non 
solo consumatori ma creatori di 
se stessi, capaci di esprimere nuo¬ 
ve capacità, noi non riusciremo 
mai a evitare le nuove emargina¬ 
zione e le nuove miserie. Così la 
società si disgrega. I dati sull'ap¬ 
prendimento scolastico al Nord e 
al Sud sono impressionanti. Non 
è questione di soldi. I soldi ci so¬ 
no. Mancano fattori sociali e cul¬ 
turali (le cose che fanno diversa 
l'Emilia dalla Calabria) che non 
possiamo affidare alle sole logi¬ 
che di mercato. 

Spero che si capirà il senso di que¬ 
ste mie osservazioni. Esse nasco¬ 
no daH'assillo di chi da tempo è 
dominato dalla necessità di usci¬ 


re da vecchie visioni, e pensa che 
il problema di una nuova politi¬ 
ca economica è creare un circolo 
virtuoso tra crescita e coesione so¬ 
ciale, tra politica ed economia. 
Abbiamo bisogno di un nuovo 
pensiero e una rivoluzione cultu¬ 
rale. E toma in me, vecchio co¬ 
munista italiano, il senso profon¬ 
do della eresia gramsciana, l'idea 
della rivoluzione italiana intesa 
prima di tutto come rivoluzione 
intellettuale e morale. Io sogno 
un nuovo partito il quale faccia le¬ 
va con più decisione di quanto 
non abbia fatto la vecchia sini¬ 
stra classista sul fatto che l'avven¬ 
to della cosiddetta economia 
post-industriale e della società 
deU'informazione richiede e, al 
tempo stesso, esalta risorse di ti¬ 
po nuovo, non solo materiali: ri¬ 
sorse umane, saper fare, cultura, 
creatività, senza di che la tecnolo¬ 
gia non serve a niente; risorse or¬ 
ganizzative senza di che è impos¬ 
sibile gestire sistemi complessi; ri¬ 
sorse ambientali e relative alla 
qualità sociale; e quindi - di con¬ 
seguenza - beni cosiddetti «rela¬ 
zionali», cioè rapporti sociali e 
istituzioni capaci di produrre fi¬ 
ducia, cooperazione tra pubblico 
e privato. Insomma un nuovo 
ethos civile, essendo questo il so¬ 
lo modo per dare ai «poveri» la 
possibilità di non essere messi ai 
margini. Far emergere, in alterna¬ 
tiva alla ricetta neo-liberista, l'al¬ 
tra possibilità insita nel post-in¬ 
dustriale, e cioè il fatto che una 
nuova coesione sociale può di¬ 
ventare lo stmmento più efficace 
per competere. 

Forse non è una grande scoperta. 
Ma a me sembra il solo modo per 
la sinistra di dare un fondamento 
strategico alla sua iniziativa, in¬ 
tendendo la strategia come la ca¬ 
pacità di spostare i rapporti di for¬ 
za e di intervenire dentro i proces¬ 
si reali, volgendo a proprio van¬ 
taggio la dinamica oggettiva dei 
cambiamenti che si producono. 
Abbiamo bisogno di una nuova 
analisi politica per capire se nella 
realtà effettuale, e non nei nostri 
desideri, sono aperte delle con¬ 
traddizioni e delle linee di conflit¬ 
to sulle quali si possa innestare 
una grande iniziativa politica. 


Non è molto Popolare questa fusione 


Angelo De Mattia 


anovre oscure, sinda¬ 
cato cinghia di trasmis- 
I sione di marxista-leni¬ 
nista memoria: è mancato po¬ 
co che si evocasse il Kgb, ma 
del merito della bocciatura 
dell'aggregazione tra la Banca 
Popolare di Milano e quella 
dell'Emilia si è fatto del tutto 
per non discutere. 

Il progetto di fusione, valutati 
tutti i parametri, era e resta vali¬ 
do. Ma non sono stati soltanto 
i rappresentanti dei dipenden¬ 


ti-soci nel consiglio di ammini¬ 
strazione della Popolare di Mi¬ 
lano a votare contro. Era - e for¬ 
se lo è ancora - quella del consi¬ 
glio la sede nella quale adope¬ 
rarsi per trovare, su basi miglio¬ 
ri, una convergenza nella defi¬ 
nizione dei futuri assetti. E in¬ 
vece no. Si è poi preferito chia¬ 
mare in ballo le presunte mac¬ 
chinazioni del sindacato se¬ 
condo i canoni di una deterio¬ 
re «scuola del sospetto». 

A Roma, dove al Senato si sta 
discutendo la riforma delle Po¬ 
polari, qualcuno vorrebbe una 


legge che, de iure o de facto, su¬ 
peri i caratteri fondanti di que¬ 
sta storica categoria. 

Ne nasce così un ping-pong 
Milano-Roma, fra timori della 
riforma e u tilizz o dello stop mi¬ 
lanese per dimostrare la neces¬ 
sità di accelerare le decisioni 
parlamentari. Immobilismo o 
interventi «riformatori» drasti¬ 
ci. È invece possibile, con l'im¬ 
pulso e con la tenacia del Presi¬ 
dente della Commissione Fi¬ 
nanze Sen. Benvenuto, una re¬ 
visione deU'ordinamento che 
sia ammodernante, pragmati¬ 


ca, di buon senso e che, per 
esempio, non consenta una 
raccolta indiscriminata delle 
deleghe di voto nelle assem¬ 
blee e non conferisca agli inve¬ 
stitori istituzionali un molo 
«di fatto» oltre il voto capitario 
e la par condicio: insomma, ri¬ 
spettosa dell'essenza della cate¬ 
goria che ha una naturale voca¬ 
zione al sostegno dell'econo¬ 
mia del territorio e della media 
e piccola impresa. 

Il Presidente dell Acri ha fuga¬ 
to i dubbi sulle pretese delle 
fondazioni di entrare nel setto¬ 


re: una dichiarazione impor¬ 
tante. 

Da oggi ripartono, al Senato, 
l'esame della riforma e le audi¬ 
zioni. Muovendo dalle difficol¬ 
tà (come per la hegeliana not¬ 
tola di Minerva) non si potreb¬ 
be innescare una svolta, positi¬ 
va, su entrambi i fronti: Roma, 
incamminandosi verso una 
buona legge, e Milano, riconsi¬ 
derando il merito del progetto 
di aggregazione? Non più il 
ping-pong, ma dall'impasse a 
una interazione virtuosa, nell' 
interesse di tutti. 


Ludovico Corrao, un profeta controcorrente 


Gian Giacomo Migone 

A 80 anni un profeta è un 
bambino di un profeta, 
con un tempo indefinito 
a disposizione per continuare a 
svolgere la sua azione profetica. 
È il caso di Ludovico Conao, 80 
anni appena compiuti, perchè 
ogni suo atto pubblico che io co¬ 
nosca continua ad avere un 
contenuto profetico. Così, nel¬ 
la sua commissione, la commis¬ 
sione esteri del Senato, non lo 
chiamavamo il Profeta soltanto 
per i candidi capelli, il sorriso 
unico - un sorriso che trasmette 
dolcezza, fermezza, ribellione, 
scetticismo; insomma, un sorri¬ 
so di arabo di Sicilia, come egli 
ama definirsi - l'incedere elegan¬ 
te, il saluto rivolto ai presenti. 
Quel «baciamo le mani» che in¬ 
dusse Giulio Andreotti, all'epo¬ 
ca accusato per avere baciato Rii¬ 
na, a replicare: «Qui non bacia¬ 
mo proprio niente!». Tanto me¬ 


no per previsioni e vaticini o 
per un parlare enfatico che non 
ha mai praticato né sopportato 
(è anche questa la differenza tra 
un profeta e un semplice indovi¬ 
no). 

Lo chiamavamo e continuia¬ 
mo a chiamarlo profeta perchè 
conoscevamo i suoi atti, non pa¬ 
role ma atti, che avevano tutti 
un contenuto profetico. 

Che alcuni lettori non li cono¬ 
scano dimostra soltanto che mi¬ 
sera cosa sia la comunicazione 
mediatica e anche la storia con¬ 
temporanea del nostro paese. A 
cominciare dal quell'episodio, 
non ancora decifrato nelle sue 
componenti per l'appunto pro¬ 
fetiche, che fu il milazzismo di 
cui fu tra i protagonisti un gio¬ 
vane consigliere regionale della 
sinistra democristiana. Si trattò 
di un atto di ribellione nei con¬ 
fronti dei poteri vigenti, più o 
meno bmtali, che si traduceva 
in un inedito schieramento che 


conteneva in se il seme di un fu¬ 
turo ancora da costmire. 

Come noto, la bmtalità non 
spaventa mai i profeti, tanto 
meno quando decidono di di¬ 
fendere in tribunale Franca Vio¬ 
la, la giovane donna che mise fi¬ 
ne alla tradizione dei rapimenti 
a scopo di matrimonio, rifiutan¬ 
do le nozze riparatrici, citando 
in tribunale il suo rapitore e sce¬ 
gliendo come suo avvocato Lu¬ 
dovico Conao. Neanche quan¬ 
do uno di essi decide di ricostm- 
ire Gibellina tenemotata, di cui 
era sindaco, su teneni espropria¬ 
ti, sfidando interessi che si ma¬ 
nifestano a chili di tritolo. E 
nemmeno quando tutti i sena¬ 
tori siciliani deU'intero arco poli¬ 
tico decidono di fare ostmzioni- 
smo contro il trattato di associa¬ 
zione che avrebbe consentito al 
Marocco di esportare i suoi pro¬ 
dotti agricoli, le sue arance, ai 
paesi deU'Unione Europea. Solo 
un profeta poteva accettare la 


nomina a relatore del disegno 
di legge spiegando ai suoi colle¬ 
ghi che avrebbero fatto meglio 
a consigliare agli agricoltori sici¬ 
liani di specializzarsi in agmmi 
doc delle proprie tene piuttosto 
che perseguitare le economie 
più povere con armi protezioni¬ 
stiche. Se dipendesse da lui i pro¬ 
blemi del Doha round sarebbe¬ 
ro già risolti ! 

Nella vita di ogni persona vi so¬ 
no atti che contengono i semi 
del futuro, ma ve ne sono altri 
che già lo sono. Che dire della 
Fondazione Orestiadi, del Mu¬ 
seo di arte contemporanea e del¬ 
le altre creazioni di Alcamo e 
della nuova Ghibellina? Che di¬ 
re, soprattutto, del Museo delle 
arti decorative di cui il Profeta 
ha appena aperto la stmttura 
omologa, a Tunisi? 

Sarebbe ora che tutti lo rincor¬ 
ressimo di buona lena per ag¬ 
guantare il futuro. 

g. gnnigone@libero. it 


La sfida europea 
del Partito democratico 


Lapo Pistelli 
Gianni Pittella 

L a seconda edizione della 
Summer School, che si 
terrà al Parlamento euro¬ 
peo a Bruxelles il 5 e 6 luglio, 
non è soltanto la prosecuzio¬ 
ne deU'iniziativa inaugurata 
l'anno scorso. Per noi eurode¬ 
putati eletti nella lista Uniti 
neU'Ulivo questa è una fase po¬ 
litica nuova, di grande entusia¬ 
smo. Oggi desideriamo appro¬ 
fondire ulteriormente la colla¬ 
borazione che portiamo avan¬ 
ti già da tempo. È - nei fatti più 
che negli slogan - una conta¬ 
minazione di idee, di valori, 
di sensibilità, che costituisce il 
fermento del nuovo soggetto 
politico in costmzione. 

Già un anno fa si iniziava a re¬ 
spirare questa atmosfera. Oggi 
c'è di più: abbiamo il Partito 
Democratico, con il suo mani¬ 
festo programmatico, con le 
procedure democratiche di co¬ 
stituzione degli organismi e di 
scelta della guida, con il brivi¬ 
do della sfida e l'ambizione di 
offrire risposte nuove. Il no¬ 
stro stare insieme e il nostro la¬ 
vorare insieme non è una sem¬ 
plice conseguenza degli svi¬ 
luppi italiani. C'è molto di 
più, c'è la speranza e l'ambizio¬ 
ne di alimentare un confron¬ 
to serio e di spessore su ciò che 
sta cambiando nello spazio 
politico europeo in ragione 
della domanda nuova della so¬ 
cietà europea. 

Il nostro apporto a questa fase 
di svolta politica è il patrimo¬ 
nio di cooperazione istituzio¬ 
nale, con gli spunti di riflessio¬ 
ne sulle tematiche europee, 
l'elaborazione politica e la di¬ 
sponibilità a contribuire alla 
formazione della nuova classe 
dirigente. Saremo anche un 
punto di riferimento stabile 
per l'azione che il Pd sviluppe¬ 
rà necessariamente nel conte¬ 
sto dell'Europa e del mondo. 
Proprio il quadro politico in¬ 
temazionale, fino al recente ri¬ 
sultato delle elezioni francesi, 
chiama le forze riformiste e 
progressiste ad un salto di qua¬ 
lità capace di rinnovare insie¬ 
me il proprio perimetro politi¬ 
co e la propria piattaforma di 
valori e di programmi. 

C'è una nuova destra in Euro¬ 
pa, seducente e in grado di in¬ 
tercettare non solo le spinte 
più conservatrici, ma anche di 
incunearsi nelle richieste di 
maggiore sicurezza e di mag¬ 
giori libertà che vengono da 
cittadini potenzialmente 
orientati verso le forze e i parti¬ 
ti di centrosinistra. Il Partito 
Democratico deve dunque 
propone un'agenda riformi¬ 
sta per il terzo millennio, af¬ 
frontando con modalità e lin- 
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guaggi rinnovati i nodi nuovi 
della domanda sociale. Il tra¬ 
monto del keynesismo in Oc¬ 
cidente e il crollo del comuni¬ 
Smo sovietico hanno lasciato 
il posto a una globalizzazione 
accelerata abbinata all'affer- 
marsi di nuove forme di indi¬ 
vidualismo. 

Di fronte alla crisi dello stato 
sociale tradizionale, dovuta 
anche a questi cambiamenti 
epocali, urge un grande sforzo 
di ripensamento e di ammo¬ 
dernamento e un nuovo pat¬ 
to fra generazioni. È nostro 
compito definire un nuovo 
egualitarismo e un nuovo mo¬ 
dello sociale, adeguato alla fa¬ 
se post-industriale che stiamo 
vivendo. In questa direzione, 
possiamo individuare dei pun¬ 
ti cardinali: il mantenimento, 
anche se in forma modificata, 
dei tradizionali meccanismi ri¬ 
distributivi; politiche rivolte 
ai poveri di lungo periodo e 
agli emarginati autentici e 
con un'attenzione particolare 
alla povertà infantile; lotta al¬ 
la precarietà in tutte le sue for¬ 
me, per i giovani e per le altre 
fasce deboli della popolazio¬ 
ne; politiche di genere e lotta 
ad ogni forma di discrimina¬ 
zione. 

E una nuova società del benes¬ 
sere post-industriale può fon¬ 
darsi su: diritti accompagnati 
da doveri e responsabilità in 
quasi tutti gli ambiti dello Sta¬ 
to sociale; maggior attenzione 
ai fruitori dello Stato sociale at¬ 
traverso la disponibilità e frui¬ 
bilità delle informazioni, la 
personalizzazione dei servizi e 
la possibilità di scelta; politi¬ 
che orientate ad affrontare i 
problemi delle transizioni nel¬ 
la vita delle persone; maggio¬ 
re importanza, dal punto di vi¬ 
sta economico e sociale, della 
formazione professionale 
post-diploma e dell'istmzione 
universitaria, come anche del¬ 
la formazione permanente. 
Accanto a questa sfida prima¬ 
ria, una forza maggioritaria 
del riformismo europeo deve 
saper declinare il molo dell' 
Unione Europea nel mondo 
nuovo, che presenta un conte¬ 
sto geoeconomico e politico 
profondamente mutato, do¬ 
po il crollo del Muro di Berli¬ 
no, rii settembre, le gravi 
emergenze ambientali e socia¬ 
li, l'imponente finanziarizza¬ 
zione dell'economia, la cresci¬ 
ta poderosa di nuovi giganti 
come Cina, India, Brasile. 
L'Unione europea deve essere 
attore globale e deve saper raf¬ 
forzare crescita, coesione e 
competitività al suo interno. 
Noi rimaniamo convinti che 
per questa missione serva un 
trattato a valenza costituziona¬ 
le e, perciò, giudichiamo in¬ 
soddisfacente il compromes¬ 
so raggiunto nel recente Con¬ 
siglio Europeo di Bruxelles. 
Non possiamo permettere 
che pochi euroscettici condi¬ 
zionino il percorso condiviso 
dalla maggioranza degli euro¬ 
pei e lavoreremo per riprende¬ 
re liniziativa fin dalla Confe¬ 
renza Intergovernativa. 
Insieme al completamento del 
processo di integrazione politi¬ 
ca e istituzionale, l'Unione eu¬ 
ropea deve promuovere anche 
un rinnovato dinamismo eco¬ 
nomico, rilanciando e aggior¬ 
nando l'agenda di Lisbona, ir¬ 
robustendo gli investimenti 
nel capitale umano, qualifican¬ 
do la spesa comunitaria, rifor¬ 
mando il Bilancio e proseguen¬ 
do nrel processo di liberalizza¬ 
zione e di armonizzazione del 
mercato unico. Questi saran¬ 
no temi che approfondiremo 
alla Summer School, con la 
consapevolezza di doverli inse¬ 
rire tra le priorità dell'agenda 
del Partito Democratico. 
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Galleria degli Uffizi 

19 giugno 2007 - 6 gennaio 2008 

orario della mostra 

martedì - domenica: 8.15 - 18.50 

venerdì nei mesi di iuglio, agosto e settembre: 8.15 - 22.00 
chiuso ii iunedì, 25 dicembre, 1° gennaio 

per informazioni e prenotazioni: 055.2654321 
www.pitturanapoletanaagiiuffizi2007.it 
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